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Dal 10 al 13 febbraio 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I complici 
del terrorismo 

D INANZI alla lunga se¬ 
rie di attentati dinami¬ 
tardi attuati nella notte tra 
il 30 e il 31 a Reggio Cala¬ 
bria, l’indignazione non può 
bastare. La strategia della 
tensiono e della provoeazio- 
no sta raggiungendo punte 
parossistiche e trova anco¬ 
ra una volta la città cala¬ 
brese colpita e sconvolta. E 
a questo punto le rcsponsa 
bilità del governo vanno 
espressamente chiamate in 
causa, sul piano generale e 
sul piano specifico. 

Non sappiamo chi sono 
gli esecutori del crimine: 
sappiamo, certo, che la ma¬ 
trice è fascista. Se essa dà 
nuove scandalose prove di 
sè, e non solo a Reggio Ca¬ 
labria, ciò è dovuto al cli¬ 
ma politico che — come ab¬ 
biamo pili e più volte de¬ 
nunciato — il governo di 
centro-destra crea e diffon¬ 
de; è dovuto all’atteggia¬ 
mento di complice favoreg¬ 
giamento di una parte del¬ 
l’apparato statale anche in 
settori delicati come la ma¬ 
gistratura: e se n’è avuta 
trista conferma nello svol¬ 
gimento e nelle conclusioni 
del processo di Trieste con¬ 
tro il nazista Franco Freda 
e i suoi accoliti. La linea 
dominante, linea antipopo¬ 
lare e antioperaia, incorag¬ 
gia e dà spazio ai nemici 
della Costituzione. E poiché 
il governo è conscio della 
propria debolezza e della 
propria posizione traballan¬ 
te, i gesti di provocazione 
aperta sono i benvenuti. Su 
questa strada sono pronti a 
gettarsi i torbidi arnesi del¬ 
l’estrema destra. 

Parlare di complicità, 
quando si arriva alle esplo¬ 
sioni a catena di Reggio Ca¬ 
labria, è inevitabile e ne¬ 
cessario. Sono anni che 
questa città soffre per le 
scorribande organizzate da 
una banda di personaggi 
ben noti e individuati. E 
sono anni che niente di 
concreto viene fatto, dai re¬ 
sponsabili centrali e locali 
dell’* ordine pubblico », * per 
stroncare le radici della cri¬ 
minalità e per colpire i ca¬ 
porioni. E’ assolutamente 
intollerabile, inoltre, che a 
quattro mesi di distanza non 
siano giunte ad alcuna con¬ 
clusione le indagini sugli 
attentati contro i treni ope¬ 
rai ’ diretti appunto a Reg¬ 
gio per la grande manife¬ 
stazione sindacale. Chi mi¬ 
rò in quella occasione alla 
strage, pur di impedire una 
civile manifestazione di de¬ 
mocrazia delle masse lavo¬ 
ratrici, è tuttora ufficialmen¬ 
te senza un volto. Ora la 
strage è stata sfiorata di 
nuovo. Prefetto, questore, 
ministro degli Interni si 
stringono ancora nelle spal¬ 
le. Si parla di ricerche « in 
tutte le direzioni ». La dire¬ 
zione giusta non viene az¬ 
zeccata mai, guarda caso. 

Ma le resnonsabilità del 
governo e dei suoi organi 
non si fermano qui. La Ca¬ 
labria, le popolazioni cala¬ 
bresi non sono offese sol¬ 
tanto dalla incredibile im¬ 
punità concessa ai fascisti, 
ai dinamitardi, ai < comita¬ 
ti d’azione », ai mandanti e 
ai finanziatori dei comman¬ 
dos. La Calabria, le popola¬ 
zioni calabresi sono offese 
dalla vergognosa ignavia 
con cui il centro-destra si 
pone dinanzi ai problemi 
drammatici di vita e di la¬ 
voro di questa regione. L’al¬ 
luvione di un mese fa è ve¬ 
nuta a sottolineare e ad ag¬ 
gravare ulteriormente uno 
stato di cose già tragico, che 
colpisce in egual misura il 
contadino costretto all’emi- 
grazione, l’operaio che non 
trova lavoro o riceve salari 
di fame, il diplomato e il 
laureato privi di sbocchi 
professionali. Ebbene, anche 
gli impegni assunti al mo¬ 
mento dell’alluvione sono 
rimasti sulla carta, come in 
tante precedenti occasioni, 
e le popolazioni colpite non 
hanno ricevuto ancora nep¬ 
pure i quattro soldi che il 
decreto governativo sui «pri¬ 
mi soccorsi » prometteva. E 
anche questo è spazio lascia¬ 
to alla disperazione, è sfidu¬ 
cia seminata a piene mani, 
è regalo alle forze — ben 
foraggiate — dell’eversione. 

Lo schieramento democra¬ 
tico calabrese, che ha già 
condotto una così vigorosa 
controffensiva, ha un duro 
compito dinanzi a sè. La Re¬ 
gione ha mostrato di aver¬ 
ne consapevolezza, riaffer¬ 
mando proprio ieri, per boc¬ 
ca del presidente dell’as* 
semblea, i principi antifa¬ 
scisti e democratici. Ma è 
una lotta che riguarda tut¬ 
to il paese: la lotta per 
stroncare la violenza nera e 
per liberare il campo da un 
governo che a quella violen¬ 
ti dà respiro c oggettivo nu¬ 
trimento. 


In una lettera della Federazione CGIL-CISL-UIL ad Andreotti 


Sindacati: nuovo attacco 

i 

alla politica del governo 

Denunciato l'arreframento sui problemi della casa, dei fitti rustici, del Mezzogiorno, della sa¬ 
nità e della scuola - Dissenso immutato e in alcuni casi aggravato dalla sordità del governo 
Riconferma dell'Impegno di lotta per un radicale mutamento nella politica economica e sociale 


Dopo i nuovi incontri avuti 
con il governo, la Federazione 
Cgil, Cisl, Ibi ha inviato una 
dura lettera al presidente del 
Consiglio, portando un nuovo e 
documentato attacco alla poli¬ 
tica governativa. Nella lettera 
la Federazione sindacale de¬ 
nuncia gli arretramenti sui 
problemi della casa, dei fitti 
rustici, del Mezzogiorno, della 
sanità e della scuola sottoli¬ 
neando che il dissenso sulle 
scelte di fondo del governo re¬ 
sta immutato ed è in taluni 
casi aggravato dalla sordità 
del governo stesso. Infine si 
riconferma l’impegno di lotta 
per una radicale mutamento 
nella politica economica e so¬ 
ciale. Ecco il testo della lette¬ 
ra inviata ad Andreotti. 

c Lo sciopero generale del 
12 dicembre ha mostrato la 
ferma volontà dei lavoratori 
italiani e di tutto il mavimen 
to sindacale a sostenere i prò 
pri obiettivi di rinnovamento 
incentrati sull'occupazione, il 
Mezzogiorno, le riforme ed i 
prezzi. Lo sciopero è stato so 
prattutto rivolto ad esprime 
re la protesta delle oraaniz 
zazioni sindacali contro il 
complesso delle linee di poli 
tica economica e sociale so 
stenute ed attuate dal Gover¬ 
no che non offrono un quadro 
organico ed unitario di politi 
ca economica che costituisca 
un’effettiva risposta a quei 
problemi che gravano in ma 
niera più negativa sulla con¬ 
dizione dei lavoratori. Per 
contro si è acceduto e va 
avanti una concezione della 
ristrutturazione che compor 
ta. a fronte di ingenti inve 
stimenti, il ridimensionamen¬ 
to della base produttiva del 
Paese, il disimpegno della 
manodopera e l’inaccettabile 
marginalità del Mezzogiorno. 
Dopo oltre quattro mesi di 
confronti che i sindacati han 
no avuto direttamente con Lei 
o con i Ministri di dicasteri 
economici e sociali, abbiamo 
dovuto constatare come il di¬ 
vario tra le rispettive posi¬ 
zioni sia rimasto sostanzial¬ 
mente immutato e, in alcuni 
casi, si sia aggravato. Nel 
contempo il carattere delu¬ 
dente del dialogo e degli in¬ 
contri mostra sempre più il 
proposito del Governo dì col¬ 
locare le organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori in una fun¬ 
zione meramente consultiva, 
quanto inascoltata. 

La Federazione CGILCISL- 
UIL non può accettare di da¬ 
re tale significato al rappor¬ 
to tra Governo e Sindacati. Es¬ 
sa rivendica un confronto tra 
le rispettive posizioni che ser¬ 
va a superare i dissensi, ad ac¬ 
cogliere esigenze fondamentali 
della classe lavoratrice indi 
viduando anche soluzioni di 
comune e generale interesse. 

Il dissenso, invece, perma¬ 
ne. e, in alcuni casi, si acui 
sce. in quanto l'azione del Go¬ 
verno che Ella presiedo deter¬ 
mina in maniera sistematica 
e continua arretramenti nei ri 
guardi degli impegni e delle 
decisioni preso sia da questo 
che dai Governi che :’hanno 
preceduto. La Federazione 
CGIL CISL UIL non può infat¬ 
ti sottacere le proprie gravi 
preoccupazioni per il modo 
con il quale si vuole applica¬ 
re la legge sulla casa, per i 
criteri con i quali sono stati 
impostati i relativi decreti de 
legati e per i propositi più 
recenti miranti a snaturarne 
la portata innovativa. 

Parimenti preoccupazione 
provoca il modo con il quale 
il Governo si propone di risol¬ 
vere la questione dei fondi 
rustici, la riforma della Pub 
bhea Amministrazione che per 
ora è servita solo ad 'levare 
gli stipendi dell’alta dirigenza 
e il mancato rispetto dell'im 
pegno preso a non «remare 
fondi previdenziali dalla loro 
destinazione, provocando così 
pesanti remore alla gestione- 
di tali attività ed alla possib 
lità di miglioramento delle 
prestazioni 

Né da parte del Governo 
anche rispetto alle sollecita 
zioni e proposte ripetute dalle 
oigamzz-azioni sindacali, vi è 
alcun adeguato impegno ad 
affrontare le gravi situazioni 
di tensione • sociale esistenti 
nelle regioni meridionali a 
causa delle persistenti csa 
sperate condizioni di crisi 
economica e di disoccupazio¬ 
ne. Da ultimo in occasione 

(Segue in ultima pagina) 


Kissinger 
andrà a Hanoi 
per discutere 
le relazioni 
post - belliche 

Nixon prevede « colloqui ampi e franchi » - Thieu continua 
ad ostacolare il funzionamento della Commissione interna¬ 
zionale di controllo della tregua - Proseguono gli attacchi 
delle forze di Saigon contro le zone liberate 


Oggi ferme 
tutte le 
fabbriche 
della Fiat 


In tutti gli stabilimenti italiani del gruppo Fiat oggi si ferma 
i! lavoro per tre ore. I lavoratori daranno vita a manifesta 
zioni, cortei, assemblee, incontri con i partiti, le popolazioni, 
rafforzando la lotta per il contratto, le riforme e contro la 
repressione. 

Si tratta di un nuovo significativo momento della grande lotta 
in cui sono impegnati tutti i metalmeccanici e l'intero movi 
mento sindacale per sconfiggere la linea dell'avventura portata 
avanti dal padronato. Dopo la presa di posizione dei ferrovieri 
anche le tre organizzazioni dei braccianti hanno espresso la 
« piena solidarietà alla Federazione dei metalmeccanici in occa 
sione della manifestazione del 9 febbraio », assicurando gli 
operai « sull’impegno solidale della categoria per una vittoriosa 
conclusione della lotta ». 

Ieri ad Ariccia è iniziato il convegno dei delegati delle aziende 
a partecipazione statale dal quale è scaturita la ferma volontà 
dei metalmeccanici di rafforzare la lotta per l’occupazióne e 
il Mezzogiorno, assieme aff'iniziativa per il contratte. - • - 
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HAIPHONG — La .popolazione.detla^città " O f rtecipa ad una grande manifestazione nella piazza del 
Teatro municipale per salutare la vittoria nélTa guerra' contr o gli Imperialisti americani e aderire all'appello del Partito 
e del governo per la ricostruitone e l'unificazione del Paese 


Nove le esplosioni avvenute la scorsa notte nello spazio di mezz’ora 

. - > 1 r , 1 

Gli attentati di marca fascista a Reggio C. 
compiuti per esasperare la tensione nel Paese 

Presi di mira, come già durante i «moti» del ’70, edifici pubblici - Si è voluto colpire anche l’auto di un gior¬ 
nalista che aveva condannato la teppaglia fascista - La centrale eversiva è isolata, ma può agire ancora gra¬ 
zie alla tolleranza degli organi dello stato - Il PCI: necessaria una vasta azione unitaria contro i terroristi 


Un’interrogazione del PCI 


I compagni Ingrao, Girola¬ 
mo Tripodi, Catanzariti, La- 
manna, Picciotto, Giudicean- 
drea. Riga interrogano il go¬ 
verno per sapere a a) quali 
misure siano state adottate o 
si intenda adettare per indivi 
duare e colpire i responsabili 
degli atti di terrorismo com 
piuti nella notte tra il 30 e il 
31 gennaio nella città di Reg¬ 
gio Calabria ad opera di orga¬ 
nizzate squadre, che hanno fat¬ 
to esplodere contro pubblici 
edifici e in diverse zone delia 
città ben dieci bombe al trita 
lo, causando ingenti danni e 
nuovo allarme tra la popola¬ 
zione; b) 1 motivi per cui an 
cora nessun passo avanti è 
stato fatto nelle indagini sugli 


autori degli attentati fascisti 
ai treni in occasione della con¬ 
ferenza sindacale tenutasi a 
Reggio Calabria nell’ottobre 
scorso e sui mandanti e finan¬ 
ziatori, responsabili anche de¬ 
gli altri innumerevoli fatti di 
provocazione e di terrorismo 
perpetrati ininterrottamente 
nella stessa città di Reggio 
dalle organizzazione eversive; 
c) quale politica intenda se¬ 
guire per stroncare a Reggio 
e in Calabria le centrali crimi¬ 
nose della violenza e della 
tensione, garantire il pieno ri¬ 
spetto delia legalità repubbli¬ 
cana e della democrazia, assi¬ 
curare lo sviluppo e il rinnova¬ 
mento economico e sociale del¬ 
la Regione». 


Si profila 
la decadenza 
del decreto 
sul petrolio 

• Grazie alla ferma azione del PCI e della sinistra in 
Parlamento, sì profila la decadenza del decreto con cui 
il governo di centro-destra vorrebbe regalare, attraverso 
il meccanismo della « detassazione », altri miliardi alle 
grandi compagnie petrolifere. E', infatti, ormai evidente 
che il decreto non potrà essere approvato entro il 
prescritto termine del 2 febbraio 

• Il governo Andreotti-Malagodi e la maggioranza si sono' 
assunti una pesante responsabilità ostinandosi a bloccare 
per lungo tempo i lavori della Camera, dove pure seno 
all'odg argomenti di grande importanza, come I fitti 

. agrari. La battaglia dell'opposizione di sinistra è anche 
una battaglia in difesa deile prerogative del Parlamento, 
contro la pratica autoritaria e antidemocratica del ricorso 
al < metodo » dei decreti-legge da parte dell'esecutivo 

• Al Senato è intente in discussione la legge sulla modifica 
del regime fiscale di alcuni prodotti petroliferi 
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Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 31. 

Una ennesima, tracotante 
sfida della « centrale eversi¬ 
va» che opera a Reggio Ca¬ 
labria, nel quadro delle nuo¬ 
ve, gravissime provocazioni 
fasciste in atto nel - paese: 
questo il significato vero del¬ 
la «mezz’ora di fuoco» della 
notte scorsa, quando, appun¬ 
to nello spazio di trenta mi¬ 
nuti, sono state fatte espk>- 
dere in punti diversi della 
città, nove cariche, di cui tre 
ancora da localizzare. Sono 
stati presi di mira, in preva¬ 
lenza, edifìci pubblici, già in 
precedenza bersaglio della 
lunga catena di attentati che 
ha contraddistinto l’azione 
dei « boia chi molla » che non 
hanno mai abbandonato il 
dissennato proposito di ri¬ 
creare nella città il clima di 
terrore dei mesi successivi al 
luglio del 1970. Le cariche, 
infatti, sono state poste al- 
l’INPS, al palazzo della Sa¬ 
nità, alle Poste centrali e a 
quelle Ferroviarie, e al Tri¬ 
bunale. Un’altra carica ha 
sventrato un’autovettura, par¬ 
cheggiata sotto l’abitazione 
del vice presidente dell’ordi¬ 
ne Interregionale dei giorna¬ 
listi, Raffaele Nicolò. La mac¬ 
china era di proprietà di un 
impiegato, membro, a quanto 
si dice, del comitato d’azione 
per Reggio capoluogo. Fatto 
sta che l’autovettura, una 
Volkswagen, era identica a 
quella di proprietà del Nicolò 
pure parcheggiata nelle vici¬ 
nanze. 

L’esplosione, oltre a provo 
care danni ad altre autovettu¬ 
re In sosta nella stessa via. 
ha scaraventato contro una 
finestra della abitazione dei 
Nicolò un pezzo di lamiera 
staccato dalla Volkswagen, 
sotto la quale era stata posta 
la carica. Per fortuna, non si 
sono registrati danni alla fa¬ 
miglia del giornalista. Le al¬ 
tre tre esplosioni ancora non 
localizzate sarebbero avvenute 
nelle zone di Sbarre e del 
Calopinace. Gli ordigni erano 
tutti costituiti da candelotti 
di gelignite e l danni prò 
dotti riguardano, al solito, 
porte, saracinesche, vetri e. 

Franco Martelli 

(Seguo in ultima pagina) 


ULTIM’ORA 

Milano: bombe fasciste 
contro una sezione 
socialista e un bar 

MILANO, 1 (mattina) 

Due bombe sono esplose questa notte poco 
dopo la una. la prima davanti ad una sede 
del PSI, la seconda a poca distanza, davanti ad 
un bar. 

- La prima esplosione è avvenuta in Via Bor- 
sieri: l’ordigno, di chiara marca fascista, na 
distrutto l’ingresso delia sezione socialista ed ha 
danneggiato un'auto parcheggiata nei pressi. 

L’altra esplosione è avvenuta pochi minuti dopo 
in viale Marche, 19. I teppisti fascisti hanno 
preso di mira un bar ntnno abituale degli 
studenti del liceo scientifico « Cremona ». 


Teste oculare 
interrogato 
per la Bocconi 


Durante i tragici fatti di Milano vide 
sparare un uomo in borghese - Non 
si sa se e quali armi da fuoco dei 
poliziotti siano state sequestrate 
Agii agenti verrà contestata soltanto 
l'imputazione di « omicidio colposo »? 
Domani verrà effettuata l'autopsia 
sulla salma dello studente Roberto 
Franceschi A PAG. 2 




T E AGENZIE di stampa 
^ hanno vanamente dif¬ 
fuso, l’altro ieri, un lungo 
discorso pronunciato da 
Italo De Feo a Trieste, in 
occasione della consegna 
di un premio lellerario in¬ 
titolato al nome della città 
giuliana . e ci dispiace che 
i giornali di ieri abbiano 
praticamente trascuralo lo 
evento, perché il De Feo, 
vice presidente della RAI- 
TV, parla sempre in nome 
della vice cultura, è la 
Mme Verdurin degli am¬ 
bienti intellettuali, nei qua¬ 
li, per usare un termine 
mondano, figura come un 
« imbucato », uno di colo¬ 
ro, cioè, che partecipano 
alle feste non invitati, bo¬ 
nariamente ignorati dai 
padroni di casa. 

Il discorso di Italo De 
Feo è stato aspramente cri¬ 
tico nei confronti della so¬ 
cietà attuale, dominata da 
« una concezione materiali¬ 
stica che non considera gli 
uomini fratelli, ma pone lo 


individuo isolato in un 
mondo ostile nel quale la 
unica realtà è costituita da 
una lotta perenne per la 
sopravvivenza... ». Nessuno, 
in Italia, poteva pronuncia¬ 
re questa appassionata de¬ 
nuncia con maggiore auto¬ 
rità morale e intellettuale. 
Il sentimento della frater¬ 
nità in De Feo è assoluto e 
urgente. Le molte cariche 
che ricopre mostrano che 
soltanto per fraternità egli 
è, per esempio. vice presi¬ 
dente della RAl-TV: per 
sentirsi fratello di tutti gli 
altri vice presidenti del 
sottogoverno, e sempre per 
fraternità fa il novelliere, 
il commediografo, il saggi¬ 
sta e il consigliere regio¬ 
nale, a volte usando pseu¬ 
donimi. a volte il nome ve¬ 
ro, ma sempre con lo stes¬ 
so indirizzo, perché i rela¬ 
tivi assegni arrivino tutti 
allo stesso recapito. Il De 
Feo ha tuonato contro il 
«cieco e ferino egoismo» 
che contraddistingue que- 
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un censore 


sto nostro mondo: egli può 
ben dirlo, per le collabora¬ 
zioni che toglie a colleglli, 
ai quali viene preferito u- 
nicamente in virtù del suo 
potere. 

• A conclusione del suo di¬ 
re, il vice presidente della 
RAl-TV ha osato citare 
Solgenilsin: « Il semplice 
atto di coraggio di un uo¬ 
mo semplice c quello di ri¬ 
fiutare la menzogna. Il 
mondo può benissimo ade¬ 
guarvisi, ne faccia pure la 
sua legge: ma senza di 
me ». L’uditorio ha creduto 
che De Feo dicesse sul se¬ 
rio e lo ha chiamalo a gran 
voce: « Senza di lei? Senza 
di lei? No, no. venga venga 
che qui c’è posto » e Italo 
De Feo, che già si rimpro¬ 
verava di essere stato im¬ 
prudente, ha subito accolto 
l’invito. Come in certe dan¬ 
ze cosacche egli cammina 
seduto, fiducioso che pri¬ 
ma o poi la poltrona verrà. 

Forttbracclo 


1 


WASHINGTON, 31 

Il consigliere presidenziale 
Henry Kissinger si recherà 
a Hanoi dal 10 al 13 febbraio 
per discutere le relazioni 
postbelliche tra gli Stati Uni¬ 
ti e la Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam. L’annuncio 
è stato dato oggi, contempo¬ 
raneamente, a Washington e 
a Hanoi. « Gli Stati Uniti e 
la RDV — è detto in un co¬ 
municato diffuso dalla Casa 
Bianca — hanno concordato 
che il dottor Henry Kissin¬ 
ger, assistente del presidente 
degli Stati Uniti, si rechi in 
visita a Hanoi dal 10 al 13 
febbraio per discutere con il 
governo della RDV le rela¬ 
zioni postbelliche tra i due 
paesi e altre questioni di co¬ 
mune interesse ». 

Poco dopo la pubblicazione 
di questo comunicato lo stes 
so presidente Nixon sì è pre¬ 
sentato inaspettatamente ai 
giornalisti in quella che è 
stata la sua prima conferen¬ 
za stampa da due mesi a que¬ 
sta parte e il suo primo pro¬ 
nunciamento pubblico dopo lo 
annuncio dell’accordo di pa¬ 
ce nel Vietnam. 

In questa sede. Nixon ha 
previsto « colloqui ampi e 
franchi » tra Kissinger e i 
dirigenti della RDV. colloqui 
che verteranno, tra l’altro, 
«su un programma di rico¬ 
struzione in tutta l’Indocina». 
Secondo Nixon, tale program¬ 
ma potrebbe implicare . « il 
passaggio del Vietnam del 
nord da una politica di 
guerra a una politica di pa¬ 
ce ». Il presidente non ha 
chiarito il significato dì que¬ 
sta affermazione, basata sul¬ 
la premessa, attinta dal re¬ 
pertorio propagandistico de¬ 
gli scorsi anni, che l’atteggia¬ 
mento tenuto dalla RDV di 
fronte all’aggressione ameri¬ 
cana e alla sua espansione 
in tutta la penisola indocine¬ 
se abbia avuto un carattere 
bellicista. Alcuni osservatori 
hanno interpretato la frase 
come la velata indicazione di 
una disposizione americana a 
liquidare l’intervento nel 
Laos e in Cambogia, sulla ba¬ 
se di un’intesa con Hanoi. 

Nella sua conferenza stam¬ 
pa, Nixon ha annunciato al¬ 
tresì che in primavera si in¬ 
contrerà con il capo del re¬ 
gime di Saigon, Nguyen Van 
Thieu, Il quale ultimo gli 
renderà visita alla « Casa 
Bianca occidentale », a San 
Clemente (California). II pre¬ 
sidente ha evitato di prende¬ 
re posizione sullo sfrontato 
sabotaggio degli accordi di 
pace, cui Thieu si sta abban¬ 
donando. Egli si è limitato a 
dire che « se tutte le parti si • 
atterranno all’intricato accor¬ 
do raggiunto per porre fine 
alla guerra, non c’è ragione 
di dubitare che si avrà una 
pace duratura». In preceden¬ 
za, il segretario alla difesa, 
Richardson, aveva minimizza¬ 
to il problema dei combatti¬ 
menti tuttora in corso. 

Altro tema toccato da Ni¬ 
xon è stato quello dei milita¬ 
ri americani che hanno di¬ 
sertato per non prendere 
parte alla « sporca guerra ». 
A questo proposito, egli ha 
fatto dichiarazioni ispirate a 
una rigida intransigenza. Non 
vi sarà, ha detto, alcuna am¬ 
nistia. «Coloro che hanno di¬ 
subidito alle leggi degli Sta¬ 
ti Uniti — ha detto — devono 
pagare, affrontando un giu 
dizio penale». 

Il presidente ha detto che. 
conclusa la guerra nel Viet¬ 
nam, rivolgerà maggiore at 
tenzione all’Europa e che ì 
suoi incontri di questi giorni 
con il primo ministro ingle¬ 
se, Heath, sono «di enorme 
importanza» sotto questo a- 
spetto. Nixon non conta tut¬ 
tavia di recarsi in Europa a 
breve scadenza. A proposito 
delia CEE ha detto di voler 
evitare un conflitto che «por¬ 
terebbe delle amarezze e sa¬ 
rebbe di danno per entram¬ 
be le parti ». « Io non temo 
la nuova Europa» ha aggiun¬ 
to. 

L’ipotesi di ima visita di 
Kissinger a Hanoi era stata 
fatta, come si ricorderà, fin 
dal momento della firma de- 

(Sogno in ultima pagina) 


C.C. del PCI 

Nell» tua riunione di ieri la 
Direzione del PCI ha confer¬ 
mato la convocazione del Comi¬ 
tato centrale c della C.C.C. per 
mercoledì 7 febbraio alle ore 
9,30. 

L’ordine del giorno è il se- 
yuente: 1) « Le nuove prospet¬ 
tive delta lotta per la coesi¬ 
stenza pacifica e l’azione del 
PCI per una svolta nella poli¬ 
tica estera e nello sviluppo eco¬ 
nomico e politico dell’Italia i. 
Relatore Cnrlco Berlinguer; 2) 
varie ed eventuali. 
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Manovre e polemiche in vista del Consiglio nazionale 
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Grazie alla decisa azione del PCI e della sinistra 


Aumentano le tensioni SI PROFILA LA DECADENZA 


all’Interno della D.C. 

* , s 

Liquidato il « quorum »: nei prossimi congressi si voterà con la proporzionale corretta —. Nuovo 
ripensamento di De Mita, che rinuncia alle dimissioni rinnovando la solidarietà a Forlani — Inter¬ 
vista di Amendola: urgente un’inversione di tendenza per risolvere i problemi del Paese 


del decreto per i petrolieri 

Pesanti responsabilità del centro-destra che ha paralizzato con il suo atteggiamento i lavori della Camera - Una 
importante battaglia in difesa delle prerogative del Parlamento - La situazione verrebbe sbloccata nella giornata 
di oggi - La legge in discussione al Senato sottrae 52 miliardi alle regioni - Dichiarazione del compagno Borsari 


Ieri la DC ha confermato 
la riunione del Consiglio na¬ 
zionale per 1*8 e 11 9 febbraio. 
L’approssimarsi del primo di¬ 
battito politico dello « Scudo 
crociato» dopo la nascita del 
centrodestra (l’avvento di 
Andreotti alla testa di un go¬ 
verno neo-centrista ha dato 
inizio a sei mesi di vuoto po¬ 
litico all’interno della Del), 
si accompagna a una serie di 
schermaglie polemiche che te¬ 
stimoniano sullo stato di ten¬ 
sione in cui vive il Partito. 
Al pross'mo Congresso, pre¬ 
annunciato per maggio, sono 
In gioco gli orientamenti fon¬ 
damentali, la linea della DC, 
dopo che l’esperienza andreot- 
tiana ha infranto i miti del¬ 
la « rincorsa » a destra. In 
vista del Consiglio nazionale, 
la commissione paritetica del¬ 
la DC ha raggiunto ieri un 
accordo di massima per la li¬ 
quidazione del « Quorum », 
l’artificio statutario che era 
stato escogitato due anni fa 
per spingere le correnti ad 
alleanze forzose (per avere 
una rappresentanza negli or¬ 
gani dirigenti, ogni gruppo 
avrebbe dovuto raccogliere il 
15 per cento dei voti). L’ac¬ 
cordo riguarda anche le nuo¬ 
ve modalità congressuali: nei 
congressi di sezione vigerà la 
proporzionale pura; e da que¬ 
sti congressi si « salterà » di¬ 
rettamente a quelli regiona¬ 
li. evitando la fase interme¬ 
dia provinciale. Il nuovo si¬ 
stema elettorale dovrebbe es¬ 
sere quello della proporziona¬ 
lo corretta: soltanto se un 
raggruppamento di forze ot¬ 
terrà oltre il 50 per cento dei 
voti, scatterà il premio di 
maggioranza II punto tutto¬ 
ra in discussione riguarda la 
misura di questo premio. Le 
sinistre hanno insistito per¬ 
chè alla maggioranza eventua¬ 
le venga assegnato il 60 per 
cento: alcune altre correnti, 
Invece, vorrebbero che la 
quota maggioritaria arrivasse 
ai due terzi (66 per cento). 
E’ stata avanzata anche una 
terza ipotesi: che venga as 
segnato il 66 per cento al 
raggruppamento che ottiene 
il 55 per cento (e non il 50 
per cento) 

In vista del Consiglio nazio¬ 
nale. molto dibattuta è stata 
la questione delle più volte 
preannunciate dimissioni del 
basista De Mita dalla vice-se¬ 
greteria del Partito. Nei gior¬ 
ni scorsi una decisione in que¬ 
sto senso veniva data come 
sicura e imminente; ieri sera, 
invece, è stata smentita, pri¬ 
ma con una breve nota uffi¬ 
ciosa della segreteria de, poi 
con la diffusione alla stampa 
di quella che sarà, domani se¬ 
ra, la relazione dello stesso 
De Mita all'assemblea dei di¬ 
rigenti nazionali della corren¬ 
te di Base. Come giustifica 
De Mita questo nuovo passo 
— che certo ha dell’incredibi¬ 
le — sulla strada del più av¬ 
vilente trasformismo? Egli af¬ 
ferma di voler evitare a una 
spaccatura della DC in due 
fronti contrapposti , di destra 
e di sinistra, (che) liquidereb¬ 
be l'iniziativa politica del Par¬ 
tito, definirebbe irrevocabili 
gli attuali precari equilibri di 
governo e minaccerebbe il fal¬ 
limento della legislatura con 
conseguenze gravissime per la 
democrazia italiana ». Secondo 
De Mita, occorre invece con¬ 
servare alla corrente dì Base 
la funzione a difficile ma uti¬ 
le » di appoggio alla segrete¬ 
ria Forlani, ribadendo « la ne¬ 
cessità di impedire che gli 
equilibri di governo coinci¬ 
dano con gli equilibri di mag¬ 
gioranza del Partito, posto che 
ai primi non si assegni il ca¬ 
rattere di scelte non revoca- 


uno degli autori principali di 
questa scelta della maggioran¬ 
za de, e non a caso la scorsa 
settimana, proprio dinanzi alla 
Direzione dello « Scudo cro¬ 
ciato», egli ha ribadito il più 
pieno appoggio ad Andreotti. 
Confermando la propria per¬ 
manenza nella segreteria del 
Partito, In queste condizioni, 
De Mita si fa quindi ancora 
una volta gregario di tale po¬ 
litica, rendendo in definitiva 
un servizio ni centro-destra (e 
seguendo, per di più. un me¬ 
todo che porta a livelli ancor 
più bassi il terreno di con¬ 
fronto interno della DC). Ri¬ 
mane comunque da vedere 
quali sostegni più o meno 
aperti egli riuscirà a otte¬ 
nere. 


rjl La Direzione sociali¬ 
sta è stata convocata per 
domani. La decisione è stata 
presa ieri mattina dalla Se¬ 
greteria del Partito. Il capo¬ 
gruppo dei deputati sociali¬ 
sti, Bertoldi, ha dichiarato 
ieri, in relazione all’attuale 
momento politico, che l’aesi- 
genza di una svolta radicale 
emerge sempre più chiara¬ 
mente dal rapido deteriora¬ 
mento della situazione politi¬ 
ca e della stessa convivenza 
civile ». « L'esclusione delle 

forze politiche più avanzate 
del Parlamento — ha detto — 
che rappresentano circa il 40 
per cento del Paese, dal go¬ 
verno e dalla maggioranza 
che lo sostiene, appare un er¬ 
rore politico sempre più gra¬ 
ve e paralizzante. La linea 
della “ centralità ", adottata 
dalla DC dopo le elezioni po¬ 
litiche e la svolta a destra 
che ne è espressione concreta, 
stanno fallendo clamorosa¬ 
mente». Il vice segretario del 
PSI, Mosca, demartlniano. 
scriverà oggi suH’Arcmfi/ che 
non basta perseguire la fine 
del governo Andreotti (« no¬ 
stro obiettivo primario », sog¬ 
giunge). ma è necessario te¬ 
nere presenti 1 problemi del¬ 
la direzione politica Si trat¬ 
ta. afferma Mosca, di ((ricer¬ 
care una piattaforma avanza¬ 
ta e coerente e al tempo stes¬ 
so di verificare le disponibili¬ 
tà degli interlocutori politici 
esistenti ». 


AMENDOLA n compagno 

Olorglo Amendola ha rilascia¬ 
to un'intervista a Paese-Sera. 
Egli rileva, anzitutto, il «ra¬ 
pido peggioramento della si¬ 
tuazione economica e politi¬ 
ca». « L'inaugurazione dell’an¬ 
no giudiziario — prosegue — 
ha dato una chiara dimo¬ 
strazione degli orientamenti 
retrivi che continuano a cir¬ 
colare negli alti gradi della 
magistratura. Nello stesso 
tempo, assistiamo a una ri¬ 
presa dell'intreccio di provo¬ 
cazioni estremistiche e di in¬ 
terventi ■ brutali della polizia 
con il ricorso irresponsabile 
alle armi da fuoco. E’ chiaro 
— afferma Amendola — che 
si tenta di ricreare il clima 
di tensione esasperata che fu 
proprio degli aìini ’69 e ‘70. 
Non trascurerei neppure — 
soggiunge —, come indice pe¬ 
ricoloso. la coincidenza di tut- 
,ti questi fatti con un irrigi¬ 
dimento padronale sulla ver¬ 
tenza det metalmeccanici chia¬ 
ramente ispirato da motivi po¬ 
litici ». 

Amendola ricorda che 1 co¬ 
munisti hanno sempre ricar 
vato dalle lunghe battaglie 
un allargamento della loro 
base popolare, all fatto è, 
però — egli soggiunge —, che 
mentre noi costruiamo questa 
alternativa, gli altri non stan¬ 
no fermi» Perciò. « non pos¬ 
siamo, in queste condizioni, 
dimenticare che primo nostro 
compito politico è quello di 
risolvere i problemi del Pae¬ 
se». La svolta In senso posi¬ 
tivo, afferma Amendola, « è 
resa possibile non solo dalla 
ampiezza e dal vigore e dal 
carattere unitario della mo 
bilitazione popolare, ma an¬ 
che dal fatto che, sia pure in 
forma ancora confusa, e at¬ 
traverso posizioni che si ma¬ 
nifestano in sedi varie (A- 
mendola ricorda il convegno 
d.c di Perugia, il convegno 
del CESPE. la polemica La 
Malfa-De Martino) vanno e- 
mergendo alcuni punti di 
convergenza che consentono 
di isolare quelli di differen¬ 
ziazione. di discuterne in mo¬ 
do meno dogmatico, più utile 
e approfondito»- 

C. f. 


Interpellanza dei deputati del PCI 

Inflazione di nomine 
al Consiglio di Stato 


i deputati comunisti han¬ 
no rivolto una interpellan¬ 
za al presidente del Consi 
glio circa le recenti nomi¬ 
ne al Consiglio di Stato e 
alla Corte dei Conti. 

I comunisti. chiedono di 
sapere se. di fronte « alle 
critiche severe e pungenti 
e alle vaste reazioni che le 
recenti nomine al Consiglio 
di Stato e alla Corte dei 1 
Conti hanno suscitato nel 
l'opinione pubblica, nella 
stampa e in autorevoli stu¬ 
diosi >. ' il presidente del 
Consiglio « non ritenga di 
dover riferire alla Camera 
in base a quali criteri il 
governo ha effettuato le no¬ 
mine e le valutazioni di me¬ 
rito compiute sulla idoneità 


Fino a venerdì 


dei nominati a ricoprire l’al- 
• ta 1 funzione ». 

In particolare, i deputati 
comunisti chiedono di sa¬ 
pere se « è vero che al Con¬ 
siglio di Stato, in conse¬ 
guenza dell’elevato numero 
di nomine, è stato modificato 
il rapporto tra consiglieri 
di provenienza esterna e 
consiglieri provenienti dalle 
carriere », se il presidente 
del Consiglio tèa conoscen¬ 
za del malumore esistente 
tra i magistrati del Consi¬ 
glio di Stato e della .Corte 
- dei Conti » e « quali sono 
gli obiettivi che il governo 
ha inteso conseguire con le 
ricordate massicce immis¬ 
sioni ». 


Bloccati gli ospedali 
per lo sciopero dei medici 


Circa 1.500 ospedali italia¬ 
ni resteranno bloccati, fino 
a venerdì prossimo, dallo 
sciopero — Iniziato Ieri matti¬ 
na — dei 25 mila aiuti ed as 
slstenti ospedalieri. L’agitazio 
ne è stata proclamata dal- 
l’ANAAO (Associazione nazio¬ 
nale degli aiuti e assistenti 
ospedalieri): sarà la prima di 
una serie di azioni articola¬ 
te ed ha come obiettivi, oltre 
che una revisione normativa 
ed un adeguamento economi¬ 
co del contratto, la rapida so¬ 
luzione a livello parlamenta¬ 
re e governativo dei proble¬ 
mi degli incaricati e della 
riforma sanitaria. 

L'ANAAO ha definito a inac¬ 


cettabili, sotto il profilo poli¬ 
tico e tecnico, la proposta di 
legge governativa di riforma 
deiruniversitÀ e quella di ri¬ 
forma sanitaria, poiché en¬ 
trambe mirano a salvaguarda 
re precisi interessi baronali e 
paragovernativi, In niente ri¬ 
spondenti alle pressanti richie¬ 
ste di progresso democratico 
Al ministero del Lavoro, 
sempre Ieri sera, il sottose¬ 
gretario Del Nero ha invece 
ricevuto 1 rappresentanti dei 
50 mila medici convenziona¬ 
ti con l’INAM per tentare la 
composizione di una verten¬ 
za che dura, ormai, dal 22 gen¬ 
naio scorso 


L’interrogativo che per tutta 
la giornata di ieri è circolato 
a Montecitorio fra parlamen¬ 
tari e giornalisti è stato: per¬ 
chè la maggioranza non si de¬ 
cide a prendere definitivamen¬ 
te atto che il decreto governa¬ 
tivo di detassazione dei pro¬ 
dotti petroliferi non ha, ormai, 
alcuna possibilità di essere ap¬ 
provato entro il termine costi¬ 
tuzionale del 2 febbraio? Que¬ 
sta domanda ha un preciso 
risvolto politico: il centro-de¬ 
stra si assume ia responsabi¬ 
lità di bloccare 1 lavori della 
Camera, che pure ha iscritti 
all'o.d.g. argomenti di grande 
rilevanza e urgenza sociale co¬ 
me i fitti rustici. 

E lo sta facendo ben sapen¬ 
do che in ogni caso quello che 
si è voluto definire il « braccio 
di ferro » con l’opposizione di 
sinistra non potrà avere per 
il governo esito positivo. In 
realtà, ciò che in questi giorni, 
e ancora ieri, si è verificato 
nell’aula è stata una grande 
battaglia In difesa delle pre¬ 
rogative dei Parlamento con¬ 
tro tendenze autoritarie nel 
metodo e conservatrici nel 
contenuto. 

I parlamentari di sinistra — 
comunisti, socialisti, indipen¬ 
denti — hanno naturalmente 
reiterato e approfondito la lo¬ 
ro puntuale contestazione del¬ 
le motivazioni addotte dal 
centro-destra, da un anno a 
questa parte, per far seguire 
concessione a concessione nei 
riguardi delle compagnie pe¬ 
trolifere. Ma, su ' ogni altro 
argomento, è prevalso quello 
del rifiuto di una pratica che 
tende a ignorare o. peggio, a 
prevaricare con espedienti di 
dubbia costituzionalità voti e 
decisioni che l’assemblea ha 
espresso. La Camera ha ab¬ 
bondantemente mostrato di 
non accettare il ricorso Immo¬ 
tivato ai decreti-legge da par¬ 
te del governo e di considerare 
che proprio gli ultimi decreti 
fiscali non hanno giustificazio¬ 
ne: e infatti ne ha fatto deca¬ 
dere uno a novembre e si ap¬ 
presta ora a far decadere la 
sua ulteriore e ultima incarna¬ 
zione. 

Davanti alla maggioranza 
non si apre altra vìa che quel¬ 
la di incassare il colpo e di 
ripiegare su un tiDo di con¬ 
fronto parlamentare corretto, 
come potrebbe essere quello 


L’inchiesta sui tragici fatti della « Bocconi » 


INTERROGATO DAL GIUDICE UNO DEI TESTI 
CHE VIDE SPARARE UN UOMO IN BORGHESE 

Domani sarà effettuata l'autopsia di Roberto Franceschi — Oggi il magistrato sì recherà in ospedale per ascoltare 
l'agente Gallo, presente un avvocato — Ai poliziotti verrà contestata soltanto l'imputazione di «omicidio colposo»? 


limento della legislatura con n ,, , . 

conseguenze gravissime per la Usila nostra redazione 
democrazia italiana ». Secondo MILANO. 31 

De Mita, occorre invece con- L’autopsia di Roberto Fran 
servare alla corrente di Base ceschi, lo studente ferito a 

la funzione « difficile ma uti- morte nella sparatoria alla 

le » di appoggio alla segrete- « Bocconi ». verrà compiuta 

ria Forlani, ribadendo « la ne- dopodomani alle 10 aU'obito- 

cessilà di impedire che gli rio. Per tale accertamento e 

equilibri di governo coinci- per la successiva perizia me- 

dano con gli equilibri di mag- dicalegale, che avrà anche Un- 

, . ' „ plicazioni balistiche (foro di 

gioranza del Partito, posto che £ ntrata e di uscita del proiet . 

ci primi non si assegni il ca - tile ecc )t n nU ovo inqui- 

rattere di scelte non revoca- rente, il sostituto Vaccari. ha 

bili anche a tempi ravvicinati ». nominato un collegio di e- 


De Mita aveva giustificato 
nei mesi scorsi, come è noto, 
la propria presenza a fianco 
e'i Forlani con la necessità di 
lavorare, per vie interne, in 
favore di una rapida caduta 
del governo di centrodestra. 
Ma Forlani. con la sua « cen¬ 
tralità ». era stato in realtà 


sperti composto dai profes¬ 
sori Romeo Pozzato. diret* 
tore dell’Istituto di Medici¬ 
na Legale di Milano. Federi 
co Parini, direttore dell’Isti¬ 
tuto di Anatomia Patologica 
dell’Ospedale Maggiore. Raine 
ri Luvoni. dell’Istituto di Me¬ 
dicina Legale, e Pino Doni- 
zettl, radiologo. I periti po¬ 


tranno esaminare anche le 
cartelle degli esami clinici 
nonché gli Indumenti del gio¬ 
vane che sono stati seque 
strati. 

Non si sa invece ancora 
quante e quali armi dei poli¬ 
ziotti siano state sequestrate 
e l’eventuale ritardo è per lo 
meno sorprendente se si con 
sldera che 1 funzionari non 
hanno pistole di ordinanza, 
ma possono portarne altre 
private e quindi facilmente 
sostituibili. 

Stamane alla Procura della 
Repubblica è comparso il 
questore Allitto Bonanno, che 
ha avuto colloqui prima col 
procuratore aggiunto. Alberi 
ci. poi col sostituto, Vaccari 
Uscendo, però, l’alto funzio 
nario ha ammonito 1 gioma 
listi: « Non dite che sono qui 
per i fatti della "Boccnol’’. Non 
è vero. VI prego Invece di 


smentire la circostanza riferi¬ 
ta da alcuni organi di stam¬ 
pa, secondo la quale io avrei 
interrogato l’agente Gallo » 
Subito dopo lo stesso dottor 
Vaccari ha escluso che il 
questore fosse stato sentito 
come testimone. 

Successivamente 11 sostitu¬ 
to Vaccari ha interrogato cin¬ 
que agenti e il rag Italo Di 
Silvio, 37 anni. Come si ricor¬ 
derà, questi è, con l’aw. Del¬ 
la Valle, uno dei testimoni che 
afferma di aver visto un bor- 


Importanza determinante nel¬ 
l’istruttoria 

II Di Silvio, la sera della 
sparatoria, s! trovava appun¬ 
to nell’appartamento del fra¬ 
tello. al secondo piano deilo 
stabile di via Bocconi 24, po¬ 
chi metri sopra le camionet¬ 
te della polizia. Aveva appe¬ 
na finito di telefonare a dei 
congiunti e si apprestava a 
seguire alla televisione il 
match Prazier-Foreman. Get¬ 
tando uno sguardo dalla fine¬ 
stra, scorse 1 poliziotti che sta-, 
vano risalendo sugli automez- 


ghese sparare contro gli stu- zi : solo una vetnlna erano an- 


denti. Stando alle indiscrezioni 
raccolte, il Di Silvio, che era 
accompagnato dal fratello avv. 


cora a terra. Poco dopo. Alle 
10.25. mentre guardava il te 
leschermo udì dal basso urla 


Pietro, avrebbe confermato e rumori di sassi che rim 


punto per punto le dichiara¬ 
zioni già rese a un giornale 
del pomeriggio Val la pena 
di ripetere tali dichiarazioni 
che potrebbero assumere una 


balzavano. Tornò alla finestra 
e scorse il gruppo degli stu¬ 
denti che scagliava pietre e 
bottiglie, e un ufficiale (evi¬ 
dentemente l’Addante) che 
portava le mani agli occhi, 
come se fosse ferito. 


colpiti di schiena (a propo¬ 
sito del primo il professor 
Paolo Emilio Maspes ha pre¬ 
cisato che «la pallottola era 
penetrata nella nuca, leden¬ 
do il midollo e paralizzando 
quasi totalmente i centri ner 
vosi »), appare davvero scon¬ 
certante l’annuncio dato dal 
Corriere della Sera secondo 
il quale il magistrato conte¬ 
sterà al Gallo, ma probabil¬ 
mente tinche ad altre perso¬ 
ne, l’accusa di omicidio col¬ 
poso. Ora. quando si proce¬ 
de contro normali cittadini e 
le risultanze sono ancora 
provvisorie, la Procura in ge¬ 
nere eleva l'imputazione p:ù 
grave (nel caso l’omicidio va 
tentarlo), salvo poi modifi¬ 
carla in base a più precisi 
elementi. Il motivo è sempli¬ 
ce. Si tratta di non limita¬ 
re a priori le indagini, esclu 
dendo una qualsiasi ipotesi. 
Ora se qui si contesterà l'o¬ 
micidio colposo, il Gallo e gli 


Modificato il primo libro del Codice Penale fascista 


Una bottiglia raggiunse si altri dovranno difendersi solo 


Senato: approvata la legge che abolisce l'ergastolo 

il provvedimento dovrà ora passare alla Camera — La pena introdotta in sostituzione è però ec¬ 
cessiva: dai 27 ai 40 anni di carcere — L’astensione del PCI motivata dal compagno Sabadini 


L’ergastolo è stato abolito: 
questa la innovazione più im- 
j-ortante del disegno di legge 
thè modifica il libro primo 


Un esempio di questo limi¬ 
te — ha rilevato Sabadini — 
si ha nello stesso caso dello 
ergastolo. ET stato abolito, e 


del Codice Penale, approvato questo è essenziale; tuttavia 


ieri sera dal Senato e che ora 
nassa alla Camera per l’ap¬ 
provazione definitiva. 

Il gruppo comunista si è 
rstenuto nella votazione sul- 
i’insieme della legge. Il com¬ 
pagno Sabadini ha motivato 
questa astensione, che vuole 
essere un apprezzamento posi 
(ivo, ma anche critico, nassu 
mendo 11 ricco e appassionato 
contributo dato dai senatori 
comunisti nell’esame del di¬ 
regno di legge avvenuto In 
ceno alla commissione giusti- 
eia. 

Con questa legge viene tolta 
parte del carattere oppressivo 
del codice fascista Rocco nei 


la pena introdotta in sostitu¬ 
zione dell’ergastolo è eccessi- 
va: dal 27 ai 40 anni di car¬ 
cere, mentre la dottrina giu 
ridica più moderna indica la 
pena di 20-25 anni come suf¬ 
ficiente a rivestire una carica 
preventiva e «li scoraggiamen¬ 
to della delinquenza piu spre¬ 
giudicata. Tuttavia, va preci¬ 
sato che ia pena più pesante 
è riservata ai reati piu gravi 
come l’uccisione di un ascen¬ 
dente (padre o madre), di un 
discendente (figlio), ecc. 

Non sono state accolte le 
proposte comuniste dì Intro¬ 
durre la esclusione di una pe¬ 
na per tutti i fatti di minima 
lesività e ia obbligatorietà 


confronti delia povera gente di una particolare procedura 


— ha detto l’oratore comuni- 
rta — ma non si è fatta una 
vera riforma La chiusura cui 
turale della maggioranza ha 
Impedito che altre innovazioni 
Importanti proposte dai comu- 
aliti vanissero approvate. 


(prova di reato) per chi delin¬ 
que per la prima volta; non 
è stato accolto il principio di 
porre un limite oggettivo alla 
pena 

Tuttnvin numerose sono le 
modifiche positive introdotte. 


II compagno Sabadini ha ri¬ 
cordato le più Importanti: il 
furto di mele (per fare un 
esempio classico di furto in 
dotto dalla miseria) non sarà 
più condannato pesantemen¬ 
te: la pena viene ridotta da 
due anni a pochi mesi, cosi 
come ogni altro reato minore 
rivolto centro la proprietà 
privata; per chi compie un 
reato per la prima volta la 
condizionale viene portata da 
uno a due anni; la riduzione 
della pena per seminfermità 
mentale viene elevata da un 
terzo fino alla metà. 

Altra innovazione significa¬ 
tiva è la soppressione della 
disposizione secondo cui 11 
delitto politico commesso al¬ 
l’estero è sempre punibile 
anche se il colpevole non sla 
mai venuto a trovarsi, dopo 
aver commesso 11 reato, nel 
territorio della Stato italiano, 
disposizione quesfultlma in¬ 
trodotta dal fascismo per po¬ 
ter processare e condannare 
avversari politici riparati al¬ 
l'estero. 

Per 11 governo ha parlato il 
ministro della Giustizia Gonfi¬ 


la il quale, dopo aver ricor¬ 
dato l’abolizione delia pena 
di morte introdotta in Italia 
nel 1930, ha giudicato questo 
provvedimento come « una fa¬ 
se appassionata e tormentata 
di quel lavoro riformista che 
mira ad adeguare il Codice 
Penale alla Costituzione re¬ 
pubblicana ». 

Anche il gruppo ìndipenden¬ 
te di sinistra si è astenuto di 
chiarando, per bocca del se¬ 
natore Galante Garrone, che 
per quanto sia stato compiuto 
un notevole passo avanti ver¬ 
so una organica riforma, il 
codice fascista Rocco avreb¬ 
be dovuto subire colpi più 
duri. Per il gruppo socialista 
ha parlato il compagno Vivia- 
ni annunciando il voto favo- 
revole. «II provvedimento — 
ha detto — è un tentativo par¬ 
ziale, ma felice di creare strut¬ 
ture giuridiche nuove: il PSI 
non condivide alcuna soluzio¬ 
ne, ma la legge è quanto di 
meglio si potesse fare nell’at¬ 
tuale momento politico ». Han¬ 
no votato a favore tutti 1 
gruppi della maggioranza; 
contro il gruppo missino. 


tetto di una camionetta; l'au¬ 
tista (che doveva essere il 
Gallo) usci. In quel momen- 
B to il DI Silvio vide, proprio 

■ | al centro dell’incrocio fra via 

Al A Bocconi e via Sarfatti, un In- 
di vi duo in borghese di mezza 
età, alto aU'incfrca come lui 
« (1 metro e 60. 1 metro e 65) 

! DOTO 6C- con in testa un elmetto gii- 

E . .. . gìo verde e addosso un cap- 

Sabadim petto scuro, nero o forse mar¬ 

rone, che. estratta dalla tasca 
destra una pistola, tendeva il 
o aver ricor- braccio e, tenendo la canna 
i della pena leggermente sollevata, ma non 
)tta in Italia rivolta verso l’aito, sparava 

ileato questo ad altezza d'uomo (e quindi 
)me « una fa- non in aria), 
e tormentata Poi tutto parve acquietarsi 
iformista che e il Di Silvio tornò alla TV. 
re il Codice giusto in tempo per assistere 
tituzione re- al KO dì Frazler. Circa cin¬ 
quanta minuti dopo, guar- 
o indipenden- dando di nuovo dalla fine- 
; astenuto di stra Il Di Silvio vide 11 
>occa del se- Gallo che veniva caricato su 
Garrone, che una macchina insieme con 
ato compiuto un altro agente: sembrava un 
o avanti ver* cadavere In piedi, 
i riforma, il Ora, se si collega questa 
Rocco avreb- deposizione con l’altra oel 
re colpi più Olla Valle, che vide ugual- 
jpo socialista mente sparare un borghese 
magno Vivia- “ sl * pure di connotati dlver- 
Uvoto favo- si — e con le risultanze me¬ 


diche secondo le quali II Fran 
ceschi e il Piacentini vennero 


Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA sono tenuti od us¬ 
sero presunti elio sedute 
antimeridiane di oggi alle 
ore 10. 


da tale accusa e non dalle al¬ 
tre possibili. Il volontario ap¬ 
punto od il preterintenziona¬ 
le. Altra tesi che la polizia 
probabilmente cercherà di 
sostenere sarà quella dell'uso 
legittimo delle armi; ma que 
sto può sussistere solo quan¬ 
do si tratti di respingere una 
violenza m atto, non reprimi 
bile con altri mezzi: nel ca¬ 
so. gli studenti erano in fu 
ga e comunque la loro even 
tuale violenza poteva essere 
respinta con mezzi (lacrimo 
geni, cariche, ecc.) diversi da¬ 
gli spari ad altezza d’uomo. 

La contestazione avverrà 
probabilmente domani quan 
do alle 1630 il sostituto Vac¬ 
cari procederà all’ospedale 
dì Baggio all’Interrogatorio 
del Gallo, presenti un legale 
di questi e i patroni delle 
vittime. 

p. l. g. 

Vicari lascia 
la carica di 
capo dalla polizia 

Ieri il capo della polizia An¬ 
gelo Vicari si è congedato dal 
ministro dellTntemo Rumor. 
Egli lascia la carica per rag¬ 
giunti limiti di età. Vicari era 
stato nominato capo della po¬ 
lizia neU’autunno del 1960. Do¬ 
mani il Consiglio dei ministri 
dovrebbe procedere alla no¬ 
mina del successore.. 


sul disegno di legge, già al¬ 
l’ordine del giorno del Senato, 
che affronta complessivamen¬ 
te la materia fiscale dei pro¬ 
dotti petroliferi in relazione 
con il nuovo regime tributa¬ 
rio 

In serata, sono circolate vo¬ 
ci secondo cui i gruppi di cen¬ 
tro-destra sarebbero orientati 
a sbloccare questo ingiustifi¬ 
cato e assurdo impasse nella 
giornata di oggi. 

Nel corso delle due sedute 
sono Intervenuti, fra gli altri, 
l compagni NICCOLAI e TER- 
RAROLI, i socialisti CASCIO 
e COLUCCI, gli Indipendenti 
di sinistra MASULLO e CHA- 
NOUX. 

Il compagno Niccolai ha 
anzitutto rivendicato all’op¬ 
posizione comunista il merito 
di aver posto in evidenza di¬ 
nanzi al paese non solo l’as¬ 
senza di qualsiasi giustifica¬ 
zione per i decreti di detas¬ 
sazione (200 miliardi in me¬ 
no di due anni) ma l’influen¬ 
za negativa del grandi gruppi 
petroliferi siiU’lnsieme della 
economia Italiana. 

Si tratta di società che ope¬ 
rano praticamente senza con¬ 
trollo alcuno della mano pub¬ 
blica alla quale tuttavia spet¬ 
ta l’accertamento dei costi e 
la determinazione del prezzo 
al consumo. Essi possono ac¬ 
creditare bilanci in deficit an¬ 
che se è a tutti evidente la 
costante espansione delle loro 
strutture di raffinazione, di 
lavorazione secondaria e di 
distribuzione senza che l’or¬ 
ganismo governativo preposto 
sia in grado di accertare la 
verità del costi e la consisten¬ 
za dei profitti. 

Niccolai è quindi entrato 
nel merito della formazione 
dei costi, da quelli del greg¬ 
gio a quelli del trasporto e 
della raffinazione. Da questa 
analisi è uscito dimostrato 
che se vi sono singole pro¬ 
duzioni scarsamente remune¬ 
rative (per lo più a causa 
del mancato ammodernamen¬ 
to). Tinsieme delle attività 
petrolifere dà luogo ad alti e 
spesso altissimi profitti. In 
una tale situazione, sottrarre 
mezzi cospicui airerarìo signi¬ 
fica non solo imporre un in¬ 
giusto sacrificio alla colletti¬ 
vità, ma dirottare capitali in 
un settore già opulento quan¬ 
do invece occorrerebbe un in¬ 
tervento pubblico per le gran¬ 
di infrastrutture (porti, meta¬ 
nodotti), che direttamente 
condizionano i costi dei pro¬ 
dotti petroliferi. In questo 
quadro appare particolarmen¬ 
te grave la collocazione subal¬ 
terna delle Imprese pubbliche 
nei rispetti della logica e del¬ 
la politica dei monopoli pri¬ 
vati. 

Il compagno Terraroli ha 
contestato la tesi secondo cui 
il contenuto dei provvedimen¬ 
ti (33 miliardi per il trime¬ 
stre ottobre - dicembre 1972) 
risponderebbe a situazioni già 
maturate e non più modifica- 
bili. In realtà, egli ha notato, 
c’era stato tutto il tempo per 
apprestare soluzioni globali 
tramite una legge normale 
che affrontasse l’intera ma¬ 
teria del regime fiscale dei 
prodotti petroliferi. Il fatto è 
che il governo, a colpi di de¬ 
creto, sperava di sottrarsi ad 
un confronto reale col Par¬ 
lamento e a possibili sintesi 
che potessero non risultare 
gradite alle società petroli¬ 
fere. Ciò che occorre è pro¬ 
prio un esame responsabile 
da parte delle Camere di una 
materia che interessa centi¬ 
naia di miliardi annui e la 
sorte di un settore rilevante 
che condiziona l'insieme del¬ 
l’economia nazionale. 

L’indipendente di sinistra 
Masullo ha concentrato il suo 
intervento su due temi poli¬ 
tici di fondo* innanzitutto, 
il ricorso ripetuto al decreto 
legge in casi che non hanno 
nulla a che vedere con I ri¬ 
gidissimi limiti che la Co¬ 
stituzione pone a questo mo¬ 
do di legiferare. Questo ri¬ 
corso lascia intravedere l’in¬ 
tenzione dei governo di sna¬ 
turare il carattere ecceziona¬ 
le del decreto legge per tra¬ 
sformarlo in strumento ordi¬ 
nario, colpendo cosi grave¬ 
mente il nostro ordinamento 
statuale e coltivando una in¬ 
sidiosa vocazione autoritaria. 
In secondo luogo. Masulte ha 
notato come tutta la vicenda 
dei decreti sui prodotti pe¬ 
troliferi, con la molteplicità 
dei suoi lati oscuri ed am¬ 
bigui, richiama alla necessità 
della difesa democratica con¬ 
tro la riduzione del potere 
politico in balia del potere 
economico, fenomeno ormai 
riconosciuto anche da studio¬ 
si non marxisti, in una situa¬ 
zione che acquista particola¬ 
re pericolosità in presenza di 
un governo senza respiro e 
portatore di un indirizzo in¬ 
volutiva • 

L’altro indipendente di si¬ 
nistra, il valdostano Cha- 
noux ha criticato l’intera po¬ 
litica fiscale verso 1 prodotti 
petroliferi e ha denunciato 
con accento preoccupato come 
una delle conseguenze di tale 
politica sia un minore get¬ 
tito fiscale e un aumento del 
prezzo della benzina al con¬ 
sumo nella Valle d’Aosta che 
gode di un regime speciale in 
materia. Più in generale, egli 
ha detto, è grave che il go¬ 
verno preferisca • dirottare 
grossi capitali verso il setto¬ 
re petrolifero in base a valu¬ 
tazioni di convenienza per i 
gruppi privati. 

A conclusione della seduta 
serale il compagno Tripodi ha 
sollecitato il governo a dare 
sollecita risposta alle Interro¬ 
gazioni sul gravissimi atten¬ 
tati registratisi Ieri a Reggio 
Calabria. 


a. ro. 


La legge al Senato 


Mentre alia Camera va ina¬ 
sprendosi lo scontro sul de¬ 
creto governativo che per di¬ 
cembre riduce l’onere fiscale 
per 1 prodotti petroliferi (ri¬ 
duzione che va a favore delle 
società), al Senato è giunto 
alla discussione dell’assem¬ 
blea un disegno di legge, sem¬ 
pre del governo, che formal¬ 
mente deve dare sistemazione 
al rapporto fiscale in questo 
settore (riduzione dell’imposta 
di fabbricazione di eguale en¬ 
tità rispetto all’aumento deter¬ 
minato dall’aliquota IVA); ma 
persegue un obiettivo ben 
più consistente: dare conti¬ 
nuità alla defiscalizzazione 
praticata da un paio d’anni a 
favore delle imprese petroli¬ 
fere pei le benzine, ed allar¬ 
gare questa defiscalizzazlone 
caricando lo stato anche del¬ 
l’onere derivante dall’aumen¬ 
to che le società debbono da 
re al gestori delle pompe di 
benzina. 

Nel progetto si prevedono 
fra l’altro altri gravi provve 
dimenìi : l'aumento del gasa 
Ho per autotrazione, l’aumen¬ 
to del carico fiscale sugli olii 
combustibili e sugli olii lubri¬ 
ficanti; per il gasolio per ri- 
scaldamento, di cui viene pro¬ 
posta la diminuzione del ca¬ 
rico fiscale, non si prevede 
Invece alcuna regola che ne re¬ 
goli il prezzo ai consumatori. 

In sede di commissione si 
è ottenuto Invece che anche 
il gas liquido (in un primo 
tempo e5CÌuso) venga tassato 
— fra IVA e imposta di fab 
bricazlone — come gli altri 
prodotti petroliferi. 

Ma il dato più preoccupan¬ 
te emerso in commissione è 
costituito dal colpo che, con 
il progetto, viene dato alle 
Regioni: queste verrebbero a 
perdere più di 50 miliardi 
l’anno di entrata, e finora, 
nonostante l'imbarazzo della 
maggioranza, il governo ha 
rifiutato di dare una ragio¬ 
nevole soluzione al proble¬ 
ma. Riguardo a questo ulti¬ 
mo aspetto, il compagno se¬ 
natore Borsan ha rilasciato 
una dichiarazione ai giorna¬ 
listi 

Il provvedimento governa¬ 
tivo — ha detto il senatore 
comunista — «prevede una 


riduzione dell’imposta di fab 
bricazlone sui prodotti pe¬ 
troliferi per un importo di 
circa 350 miliardi annui. Il 
15% di detta somma appar¬ 
tiene — come prevede l’artica 

10 8 della legge 16 maggio 
1970, n. 281 — alle Regioni. 
Se il disegno di legge fosse 
approvato nel testo attuale, 11 
fondo comune delle Regioni 
verrebbe di conseguenza ri¬ 
dotto di almeno 52 miliardi 
e mezzo Anche le Regioni a 
statuto speciale sarebbero 
danneggiate, come dimostra 

11 caso della Sicilia, la quale, 
avendo il fondo di solidarietà 
nazionale, previsto dall’arti¬ 
colo 38 dello Statuto, commi¬ 
surato al gettito regionale del¬ 
la imposta dì fabbricazione, 
si vedrebbe notevolmente di¬ 
minuita questa importante en¬ 
trata finanziaria. 

« Per impedire che un slmile 
sopruso venga consumato ei 
danni delle regioni, che già 
tanto sono state sacrificate 
nella ripartizione della finan¬ 
za pubblica, abbiamo presen¬ 
tato in commissione (e lo ri¬ 
proporremo in aula) un #- 
mendamento al disegno di leg¬ 
ge, con il quale sl stabilisce 
che con provvedimento del mi¬ 
nistro del Tesoro è destinata 
ogni anno al fondo comune 
previsto dall’articolo 8 della 
legge 13 maggio 1970, n. 281. 
una somma pari alla minore 
entrata derivante alle regioni 
per gli effetti della presente 
legge. Noi comunisti Intendia¬ 
mo batterci con fermezza 
su questo punto, invitando 
tutte le forze regionaliste a 
fare altrettanto, per stronca 
re un così grave attacco che, 
oltre al danno immediato, co- 
i stituirebbe un pericoloso pre 
cedente, perchè aprirebbe una 
situazione di estrema aleato 
rietà per le finanze regionali 
e farebbe pesare una grossa 
ipoteca sull attività delle Re 
gioni ». 

Ieri sera all’inizio del di¬ 
battito in aula, per il gruppo 
comunista ha parlato il com¬ 
pagno MARANGONI che ha 
denunciato il nuovo maggio 
re regalo del governo al pe 
trolieri di circa 160 miliardi 
all’anno e l’attacco alla finan 
za delle regioni. 


Il ricatto 
della benzina 
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Per giustificare la sua per¬ 
vicace intenzione di regalare 
ai petrolieri altre centinaia di 
miliardi di lire, attraverso la 
detassazione per decreto-legge 
di 4 lire al litro sull’impa 
sta di fabbricazione e per ot¬ 
tenere la conversione in leg¬ 
ge del decreto-legge stesso, il 
governo Andreotti - Malagodi 
è ricorso al falso. 

Il discorso che il governo 
va facendo ormai da anni, a 
questo riguardo, è che, sic¬ 
come tutti 1 prezzi stanno au¬ 
mentando, è inevitabile, pri¬ 
ma o poi, anche un rincaro 
della benzina e del gasolio. 
Per Impedire questo aumen¬ 
to dei prezzi occorre ridurre 
i costi di produzione delle 
grandi compagnie petrolifere. 
Ed è precisamente questo ri¬ 
sultato che il centro-destra si 
prefiggerebbe di conseguire 
attraverso il vistosissimo ab¬ 
buono (che ha toccato fina 
ra, a partire dal momento In 
cui è stato emanato il decre¬ 
to-legge governativo, la som¬ 
ma di 216 miliardi). 

Un simile modo di ragio¬ 
nare appare, a prima vista, 
non privo di logica. Se non¬ 
ché occorre vedere, fino in 
fondo, come e perchè dovreb 
bero aumentare I costi del 
petrolio greggio, con conse¬ 
guente incremento dei prezzi 
della benzina e degli altri pra 
dotti derivati. Ed è qui che 
l’inganno si scopre. 

Per comprendere la realtà 
della situazione bisogna tener 
presente che esiste una certa 
crisi della produzione del 
greggio, soprattutto per quan¬ 
to riguarda gli Stati Uniti 
d’America, giunti — a quanto 
si afferma — sull’orlo dell’ 
esaurimento dei loro pozzi. 
Per reperire 11 petrolio grez¬ 
zo necessario a coprire I fab¬ 
bisogni di combustibili della 
area capitalistica per I pros¬ 
simi dieci-venti anni. le gran¬ 
di compagnie petrolifere ma¬ 
novrate dall'America cercano 
di associare alia loro politi¬ 
ca di intenso sfruttamento 
del mercato 1 produttori del 
Medio Oriente e le società 
che si accingono a sfruttare 
1 giacimenti del Mare del 
Nord, mentre intendono espio 
rare 1 territori degli stessi 
Stati Uniti allo scopo di sca 
prire (e pare con molte pra 
babilità di successo) altri Im¬ 
portanti serbatoi naturali di 
greggio. 

Tutto questo richiede però 
stanziamenti assai rilevanti, 
stimati — per quanto riguar¬ 
da le sole ricerche in USA 
— In 85 miliardi di dollari. 
Ebbene, sono proprio queste 
pesanti spese che I grandi pe¬ 
trolieri cercano di scaricare 
sui propri clienti e in parti¬ 
colare su quel. grandissimo 
consumatore di combustibili 
che è l’Europa occidentale. • 

Per opporsi a questo dise¬ 
gno strategico occorre ope¬ 
rare. sul piano politico, per 
uno sganciamento dagli inte¬ 
ressi USA e per l’instaura* 
itene di rapporti diretti con 




i produttori del Medio Orien 
te e con i paesi socialisti. Ma 
vi è di più. 

Come abbiamo pubblicato 
le società petrolifere godono 
già oggi di notevoli margini 
di profitto, che potrebbero 
consentire una riduzione dei 
prezzi della benzina e degù 
altri prodotti derivati dal pe 
trolio. Ciò potrebbe essere ot 
tenuto operando una ristrut 
turazione del sistema distri 
butivo ed esigendo dai prò 
duttori un più alto grado d: 
utilizzo degli impianti. 

D’altra parte, va tenuto pre 
sente che le società petroli¬ 
fere, essendo di fatto appal- 
tatrici della riscossione delie 
imposte pagate dai consuma 
tori allo Stato, possono pra¬ 
ticamente disporre di queste 
somme, a proprio piacere, per 
tre mesi; II che consente lo 
ro di lucrare parecchi mi 
liardi. 

Le stesse società produttri 
ci, inoltre, hanno goduto di 
abbuoni per l’IGE pari, anche 
questi, a decine di miliardi. 
Il governo ha altresì regala¬ 
to ai petrolieri circa 35 mi¬ 
liardi rifiutando di imporre 
un giusto prezzo politico al 
gasolio per riscaldamento. 

Va considerato inoltre che 
dopo aver ottenuto in regalo 
dal governo I 66 miliardi del 
primo decreto su questa ma¬ 
teria. come corrispettivo de¬ 
gli aumenti dei noli di tra¬ 
sporto, le società petrolifere 
hanno potuto usufruire quasi 
subito di una riduzione as¬ 
sai sensibile del noli stessi 
(da 15 a 4 lire al chilogram¬ 
mo), con «risparmi» enor¬ 
mi. che è agevole immagina¬ 
re dati 1 crescenti consumi. 
E questo senza considerare il 
fatto che le grandi compa¬ 
gnie private del petrolio, ope¬ 
ranti in Italia, sono conside¬ 
rate fra 1 maggiori evasori 
del fisco. 

I motivi per respingere con 
la massima energia i decreti 
del governo, dunque, sono 
molti e tutti assai chiari. E 
il fatto che II gabinetto An¬ 
dreotti Malagodi, per grati¬ 
ficare la sua buona disposi¬ 
zione verso i petrolieri, ricor¬ 
ra ora ai ricatto di un rln- ' 
caro della benzina (rincaro 
che sarebbe del tutto privo 
di qualsiasi giustificazione) 
non fa che aggravare e ren¬ 
dere ancora più oscura la sua 
posizione. 

L’opposizione al decreti su¬ 
gli sgravi fiscali è stata ma¬ 
nifestata. del resto non solo 
dall’intero schieramento di si¬ 
nistra, bensì anche da diver¬ 
si esponenti della maggio¬ 
ranza La battaglia dei comu¬ 
nisti, dei socialisti, della si¬ 
nistra Indipendente e delle 
forze democratiche sarà por¬ 
tata avanti con la massima 
energia Ed è tutt’altro che 
improbabile che il governo sl 
trovi di fronte alla Impossi¬ 
bilità di far passare le sue 
misure. 

✓ 

s9r. m. 
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A proposito di una trasmissione televisiva 


RITORNO IN CINA 


LE ANGOSCE 
DI PUCCINI 

Miseria e grandezza di un musicista che 
rimase prigioniero delle contraddizioni di 
una società in crisi a cavallo del Novecento 




In tempi di rinascita li¬ 
berty un rilancio puccinia- 
no, come quello in corso, è 
nella logica delle cose. Co¬ 
minciò il severo Leibowitz, 
teorico della Dodecafonia, a 
rendere la veste « rispetta¬ 
bile » assicurando che Puc¬ 
cini non scriveva soltanto 
melodie ispirate, ma che le 
avvolgeva in armonie d’a¬ 
vanguardia. Recentemente 
un giovane studioso, Anto¬ 
nino Titone (Vissi d’arte, 
Feltrinelli) ha spinto il pro¬ 
cedimento sino all’analisi 
scientifica e, sezionando sta¬ 
tisticamente le battute, con¬ 
tando le tonalità, inserendo 
lo melodie in schemi geo¬ 
metrici ha scoperto che « le 
musiche di Puccini sono in¬ 
nanzi tutto rigorose archi¬ 
tetture ». 

Poi arriva Sandro Bolchi 
e ci restituisce in TV un 
Puccini nevrotico, meschino, 
che — tra una avventura 
ancillare e l’altra — viene 
folgorato dall’ispirazione e, 
sotto dettatura degli angeli, 
scrive Un bel dì vedremo. 
Duo piani diversi congiunti 
nella rivalutazione dell’arti¬ 
sta fatta, da un lato sul pia¬ 
no della critica e, dall’altro, 
sullo sfruttamento di un ar¬ 
gomento di successo. 


Le piccole 



infelicità 

Cercare Puccini nel fu- 
niettone televisivo è come 
godersi il lago di Como nel¬ 
le cartoline a colori colle 
ragazze dagli spilloni in te¬ 
sta. Purtroppo neppure le 
analisi strutturali ci spiega¬ 
no perchè la Tosca resti l’o¬ 
pera più popolare del mon¬ 
do e batta, nel numero del¬ 
le esecuzioni, il Don Giovan¬ 
ni di Mozart, la Traviata di 
Verdi, il Boris di Mussor- 
gski, il Tristano di Wagner, 
in Italia, come in Germania 
o nell’Unione Sovietica. 

In effetti non è possibile 
capire il fenomeno Puccini 
se non lo si mette in rap¬ 
porto col proprio tempo. 
Tra l 'Edgar, nel 1889 e la 
Turandot rimasta incompiu¬ 
to nel 1924 per la morte del¬ 
l’autore, c’è un mondo in 
rapida evoluzione: i primi 
moti socialisti, le repressio¬ 
ni, la guerra, il fascismo. 
Le inquietudini e i drammi 
dell’epoca si riflettono nel¬ 
l’arte europea: Debussy, 
Strauss, Schoenberg comin¬ 
ciano a smontare la musica 
tradizionale, così come Ce- 
zanne, Picasso, Boccioni di¬ 
struggono ogni rapporto 
classico tra il quadro e la 
« bellezza ». A quest’arte ag¬ 
gressiva, provocatoria, il 
buon borghese che va a tea¬ 
tro e alle mostre risponde 
come può: fischiando, ur¬ 
lando, seppellendo la nuo¬ 
va estetica antiestetica sot¬ 
to l’ingiuria e il disprezzo. 
Pullulano gli scandali, vo¬ 
lano le sberle in platea, i 
critici acquistano dizionari 
per cercarvi parole abba¬ 
stanza violente per bollare 
gli avversari. 

Tra la tempesta un angolo 
di giardino continua a fio¬ 
rire tranquillo e apparente¬ 
mente intatto, quello del me¬ 
lodramma italiano: e Pucci¬ 
ni — secondo Sandro Boi- 
chi — vi passeggia distac¬ 
cato e indifferente anche se 
poi, ad ogni opera, cade in 
furibonde crisi nevrotiche, 
utili ad arricchire la leg¬ 
genda dell’artista romantico 
« infelice. 

Nevrotico, quindi. Ma per¬ 
chè? Forse non riusciva a 
scrivere? Basta aprire la 
più modesta delle sue parti¬ 
ture per avvertire la felici¬ 
tà della sua invenzione. Pos¬ 
siede il dono della melodia 
come nessun altro dei suoi 
contemporanei e Io conser¬ 
va intatto sino agli ultimi 
giorni. E possiede anche, 
più di Mascagni, di Giorda¬ 
no, per non parlare di Leon- 
cavallo esauritosi nei Pa- 


Convegno 
sulla tutela 
deirambiente 
in Sardegna 

CAGLIARI. 31. 

Si apre domani a Cagliari, 
organizzalo da « Italia No¬ 
stra » e dal Fondo mondiale 
per la natura, un convegno 
dedicato alla tutela della na¬ 
tura in Sardegna. Il conve¬ 
gno si propone di affrontare 
i numerosi problemi connes¬ 
si con la salvaguardia del 
patrimonio naturale e • pae¬ 
sistico della regione e di ri¬ 
chiamare I* attenzione sul 
grave pericolo che minaccia 
il suo ambiente. Saranno pre¬ 
sentate relazioni di Bernar¬ 
do Rossi Doria, Fulco Pra 
tesi, Giovanni Lilliu, Fabio 
Cassola, Giovanni Rossi, 
Manlio Chiappini, Franco 
Tassi, Raniero Massoli No- 

I velli. Antonio Assorgia, Lu¬ 
ciano Bentini, Pierpaolo 
Bianchi, Filippo Satta, Mario 
D'Autilia, Helmar Schenk, 
Vito Guala. 


Li « '* t *». t V, 



Operai di una comune popolare nei dintorni di Nanchino lavorano alla produzione del carbone coke 


( diacci , la sensibilità allo 
stile, alla forma dei propri 
tempi. Si sa che studiava 
Debussy, Strauss, che non 
trascurava una novità in Ita¬ 
lia e all’estero, compreso 
l’ostico Pìerrot Lunaire di 
Schoenberg. E da questa at¬ 
tenzione derivano quelle no¬ 
vità di scrittura che la mo¬ 
derna musicologia pone in 
rilievo. 

Artista dotatissimo, quin¬ 
di; ma proprio nclPintelli- 
genza, nell’anormale sensi¬ 
bilità sta il suo dramma. 
Se l’armonia è moderna, la 
melodia ha le sue radici nel¬ 
la grande tradizione dell’Ot¬ 
tocento italiano e sta tutta 
nello voci, nel canto. 

Canto. Soffermiamoci su 
questa parola. E’ il mezzo 
umano per eccellenza e ser¬ 
vo a comunicare le passio¬ 
ni umane. Nel canto vivono 
i personaggi immortali, da 
Figaro a Otello, si esprime 
la temperie del secolo ri¬ 
sorgimentale sino alla me¬ 
lanconica maturità di Fal¬ 
staff. Ma, dopo Verdi, quali 
sentimenti si possono anco¬ 
ra affidare al canto? Le ce¬ 
neri del Quarantotto sono 
fredde; modesti politicanti 
han preso il posto di Cavour 
e di Garibaldi; sul trono 
siedono sovrani squallidi o 
meschini come Umberto 1° 
e Vittorio Emanuele III, e 
il pubblico, tra gli ori e gli 
stucchi dei teatri d’opera, 
non attende più il grido in¬ 
citatore alla rivolta, la ro¬ 
vente impennata verdiana, 
ma vuol essere cullato, pia¬ 
cevolmente commosso, di¬ 
vertito. 

Perciò il canto puccinia- 
no scende dai roventi furo¬ 
ri ottocenteschi a una qua¬ 
lità intima, sommessa, a- 
datta alle piccole infelicità 
domestiche delle Mimi, del¬ 
le Ciò Ciò San, delle Liù, 
mentre i suoi eroi, nel ten¬ 
tativo di apparire virili, pre¬ 
cipitano nella retorica teno¬ 
rile. Ed è inutile ammoder¬ 
nare questi sfoghi canori 
con la preziosità della scrit¬ 
tura orchestrale. Le quinte 
proibite, le scale pentatoni¬ 
che e via dicendo restano 
una pura ornamentazione, 
mentre la realtà è l’empito 
lirico in cui le creature puc- 
ciniane sfogano un’anima 
troppo grande per loro. 

Lei, lui 
e il cattivo 

Da ciò l’insofferenza di 
Puccini; l’odio dell’artista 
per l’opera che gli va cre¬ 
scendo tra le mani e che 
egli vorrebbe buttare, ab¬ 
bandonare a metà; la ricer¬ 
ca febbrile di soggetti nuo¬ 
vi che poi si riducono sem¬ 
pre alla medesima solfa: 
lei, lui, il cattivo, l’amore, 
la morte. E più il musicista 
si sforza di rinnovare e più 
la materia si coagula negli 
schemi consueti, lisi dal 
troppo uso, odiosi e tutta¬ 
via amati perchè da essi 
discendono la popolarità, il 
successo, la ricchezza, l’ele¬ 
vazione sociale. 

Tutte cose da cui Puccini 
non può evadere perchè lo 
tengono prigioniero, dal Giu¬ 
lio Ricordi che lo cura e Io 
sprona come un cavallo di 
razza destinato a correre se¬ 
condo le regole, al pubblico 
che esige la situazione lacri¬ 
mogena, la melodia da por¬ 
tarsi a casa nell’orecchio, e 
magari un pizzico di commo¬ 
zione sociale affinchè non si 
dica che si è insensibili al¬ 
la miseria presentata con gu¬ 
sto. Fosse più forte, rom¬ 
pesse nuesti legami. e*?Ii si 
troverebbe ancora nrieionie- 
ro d’una tradizione melo- 
drammatica che incatena tet¬ 
ta la sua ceneraz.ìope Chi 
cerca di evadere rade n~!- 
la stanca imitatone d r>,, a 
scuola tedesca. il nrob'*’- 
ma irrisolto di tutta la * gio¬ 
vane scuola » italiana che. 
dono la guerra del ’15-’18. si 
riduce praticamente al silen¬ 
zio. mentre la nuova gene¬ 
razione. quella dell’Ottanta, 
comincia a fare i conti col 
verismo ormai logoro, e so¬ 
lo in parte ci riesce. 

In questa contraddizione, 
nello sforzo vano di supe¬ 
rare i limiti della nronria 
natura, della tradizione e 
della società, sta la prandez- 
za e la miseria di Puccini, 
ciò che lo mantiene vivo. 
Dove si spengono l’enfasi e 
la buona salute di Mascagni 
o di Giordano, riesce ancora 
a brillare la sottile anposeia 
nevrotica che Puccini comu¬ 
nica alle sue creature F, il 
pubblico . affaticato dalle 
vertiginose discese negli a- 
bissj contemporanei della 
dìsp n razione esistenziale, eli 
A riconoscente della tregua 
nOortp nello oasi ancor fre. 
cebe della melodiz canora. 
Una nostalgia giustificata 
dalla crisi generale dell’ar- 
»c. più seria dei fumetti te¬ 
levisivi giustificati soltanto 
dal malcostume commer¬ 
ciale. 

Rubens Tedeschi 


n. 

DI RITORNO DALLA 
CINA, gennaio 
' « Siamo un paese in via 
di sviluppo »; la frase l’ab¬ 
biamo sentita ripetere decine 
di volte, da Ciu En-lai co¬ 
me dai responsabili locali 
di fabbriche, comuni popo¬ 
lari, quartieri di abitazione, 
con la costanza di una pa¬ 
rola d’ordine, con l’insisten¬ 
za di un'immagine che si 
vuol dare di sé, a se stes¬ 
si e agli altri. C’è, nella 
definizione, quell’elemento di 
voluta modestia che i cine¬ 
si introducono sempre nel 
loro discorso; lo stesso ele¬ 
mento per cui sono in ogni 
occasione essi a elencare per 
primi i difetti, le manche¬ 
volezze. le arretratezze tec¬ 
nologiche e organizzative, e a 
chiedere al visitatore, con una 
sfumatura di civetteria, cri¬ 
tiche e consigli. 

Ma che la Cina sia « un 
paese in via di sviluppo » è 
da più punti di vista esat¬ 
to. Purché ci si intenda be¬ 
ne e purché non si voglia 
con questo far rientrare la 
Cina — per una ragione 
o per l’altra — nel nove¬ 
ro dei numerosi paesi ex-co¬ 
loniali del cosiddetto terzo 
mondo ai quali viene in ge¬ 
nere attribuita tale caratteri¬ 
stica. La Cina non è in¬ 
fatti. nel senso corrente del 
termine, un paese del ter¬ 
zo mondo, la Cina è un pae 
se socialista. Le sue strut¬ 
ture di fondo ■ hanno subì 
to quel salto di qualità che 
la rendono non un paese e- 
merqente, ma un paese e- 
merso. Certo, a determina¬ 
ti livelli di vita e di svi¬ 
luppo: ma problemi sociali 
secolari sono stati superati con 
straordinaria rapidità, altri so¬ 
no stati avviati a soluzione, al¬ 
tri se ne sono aperti però di¬ 
versi e di diverso ordine. 
Cercherò di illustrare che cosa 
ciò significhi in concreto in 
termini di tenore d'esistenza. 
Ma la prima cosa da vede¬ 
re è il « modello » che la 
Cina si è scelto, sono i bi¬ 
nari sui quali sta marcian¬ 
do. 

La scala di priorità resta 
saldamente definita, e la ab¬ 
biamo sentita ribadire anche 
essa personalmente dal pri¬ 
mo ministro Ciu En-lai: primo, 
l’agricoltura secondo, l’indù 
stria leggera; terzo, l'industria 
pesante. Naturalmente si trat¬ 
ta di una s*:ala relativa. Non 
vuol dire, cioè, che l’indu¬ 
stria pesante sia trascurata 
o non si estenda. Vi sono 
i poderosi impianti metalmec¬ 
canici nel nord-est, i setto¬ 
ri nucleari e missilistici han 
no raggiunto notoriamente 
traguardi avanzati, la gran¬ 
de chimica è in espansi» 
ne; e presso Pechino ho po¬ 
tuto visitare un’enorme ac¬ 
ciaieria con trentamila la¬ 
voratori. Ma la base dello 
sviluppo continua a essere 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 31. 

La crisi dei centri di eultu 
ra tradizionali, istituzionali, a 
Firenze ha connotati precisi 
e prof^ndi.ascrivibili alle re 
sponsab lilà politiche del go¬ 
verno centrale e alla carenza 
di iniziativa culturale e politi¬ 
ca della DC locale, delle for¬ 
ze che con essa da anni go¬ 
vernano la città. 

L’esaltazione retorica del 
ruolo storico di Firenze, il ri- 
piegamento di stampo provin- 
cialistico su quanto fu costrui¬ 
to in un passato assai remo 
to, sono caratteri distintivi 
delle forze politiche moderate 
cittadine invano tese a coprire 
con questi atteggiamenti il 
vuoto del presente. Pure non 
tutto è fermo nella città: di 
anno in anno anzi si fa sem¬ 
pre più chiaro, tra le forze 
democratiche il nesso fra l’im 
pegno per un nuovo sviluppo 
socio-economico e la battaglia 
culturale, in un intreccio che 
rifiuta per Firenze il destino 
della città museo. 

Dire questo è necessario per 
spiegare la iniziativa cultura¬ 
le portata avanti unitariamen¬ 
te da Case del popolo, co 
mitati di quartiere, circoli cat¬ 
tolici. gruppi di base; secondo 
metodi e fini che. mentre te 
stimoniano la costante matu¬ 
razione dal basso di processi 
sociali e politici unitari, sono 
volti alla diffusione del dibatti¬ 
to politico e culturale. 

In questo contesto è da ve¬ 
dersi anche il programma di 
dibattili promosso in questi 


radicata nelle campagne, con 
in più quella tipica peculia¬ 
rità cinese, nettamente accen¬ 
tuata durante la rivoluzio¬ 
ne culturale e dopo, della dif¬ 
fusione larghissima della pic¬ 
cola e media industria nel¬ 
le comuni popolari e nei pic¬ 
coli centri. 

Si coglie qui, e se ne ha 
una chiarissima percezione 
anche visiva percorrendo il 
paese, la differenza rispetto 
a quelle che furono le op¬ 
zioni fondamentali dell'Unio¬ 
ne Sovietica per il proprio 
« decollo » economico. Credo 
di poter confermare che pro¬ 
prio attorno a queste deci¬ 
sive scelte d'indirizzo si è a- 
vuto in Cina un vivacissi¬ 
mo dibattito di vertice nei 
primi anni sessanta, e che 
anzi è stato questo uno 
dei punti centrali del du¬ 
ro scontro politico apertosi 
nel partito e nel paese. Tut¬ 
to questo si inquadra in 
una situazione storica diver¬ 
sa. certo, rispetto alle dram¬ 
matiche urgenze che impo¬ 
sero all’URSS — nelle condi¬ 
zioni di isolamento e di accer¬ 
chiamento in cui si trovava e 


giorni a Firenze dalla Casa 
del Popolo « 25 aprile », dalla 
comunità giovanile S. Miche¬ 
le, dal comitato di quartiere 
Montieelli-Pignone. dal comi¬ 
tato genitori .della scuola G. 
Niccolini, sul tema « 1943- 
1973 l’Italia di questi trent'an 
ni ». 

Un programma non impo¬ 
stato sulla semplice rifles¬ 
sione sul passato — e non 
sarebbe poi poco — ma te¬ 
so alla comprensione e al¬ 
l’intervento nel presente. Non 
per nulla il dibattito conclusi 
vo sarà sul tema « gli anni'60 
tra spinte riformatrici e vel¬ 
leità di restaurazione ». esso 
verrà introdotto dal compagno 
Gerardo Chiaromonte e dal¬ 
l’esponente democristiano Gio 
vanni Galloni. 

Ieri il ciclo è iniziato, nel 
la palestra di una scuola ele¬ 
mentare dove opera da anni 
uno dei più interessanti comi 
tati per la scuola di Firenze. 
U tema, introdotto dal compa¬ 
gno Paolo Spriano e dallo sto¬ 
rico cattolico Ettore Passerin 
D’Entreves, era « La caduta 
del regime fascista e il for¬ 
marsi di uno stato democra¬ 
tico ». 

L’analisi della storiografia 
sul fascismo, l'illustrazione 
della crisi del - primo dopo¬ 
guerra. il delinearsi del fa¬ 
scismo come fenomeno non so¬ 
lo italiano, ma internazionale, 
e quindi il successivo raffron 
to fra le resistenze europee: 
sono stati questi i problemi 
principali trattati da Passerin 
D’Entreves, di fronte ad un 
pubblico attento di studenti, di 
lavoratori, di docenti. 


nella conseguente necessità di 
darsi subito una solida base di 
forze produttive — le drastiche 
forzature dei primi piani 
quinquennali. Ma vi sono an¬ 
che fattori oggettivi, stretta- 
mente legati alla realtà ci¬ 
nese: e tra questi porrei 
in primo piano il fattore de¬ 
mografico. 

La ricchezza 
fondamentale 

La pressione incombente di 
una popolazione 1 sterminata 
vi balza addosso e vi asse¬ 
dia ogni attimo. Le vie del¬ 
le grandi città sono una fiu¬ 
mana ' fittissima e ininterrot¬ 
ta di uomini, di donne, 
di bambini; e di continuo 
vi ' chiedete per quale mira¬ 
colo (e la risposta è: il 
socialismo) a questa massa 
compatta che brulica a per¬ 
dita d’occhio sia possibile as¬ 
sicurare cibo, vestiti, abita¬ 
zione, pulizia, igiene, istruzio¬ 
ne. Ma l’impressione è per cer¬ 
ti versi ancor più sconvol- 


Passerin D’Entreves ha pre¬ 
stato particolare attenzione 
ai caratteri distintivi della Re¬ 
sistenza italiana, da lui indi 
viduati nel nascere non tanto 
(come ad esempio è avvenu 
to in Francia) da una tradi¬ 
zione statale, ma da una « tra¬ 
dizione libertaria ». 

Né è mancato — in rap¬ 
porto con questa accentuazio¬ 
ne — un esame anche critico 
dei CLN. spesso, secondo Io 
storico, retti da un’unità fra¬ 
gile e formale, con vizi di 
verticismo e di astratto de¬ 
mocraticismo ; ed ancora da 
Passerin D’Entreves è venuta 
una critica delle posizioni del¬ 
la DC, del programma elabo¬ 
rato da De Gasperi nel ’43. 
che « ricalcava in modo sbia¬ 
dito » vecchi schemi del Par¬ 
tito popolare (ma proprio un 
sacerdote intervenuto succes¬ 
sivamente si è domandato se 
il guasto non fosse, piuttosto 
che in quel programma, nel¬ 
la successiva pratica politica 
della DÒ airintemo del nuovo 
stato repubblicano). 

Spriano nel suo intervento 
ha messo invece in risalto i 
problemi - dell’organizzazione 
politica prima e durante la 
Resistenza, i risultati del pre¬ 
cedente lavoro politico clande¬ 
stino, l’urgente porsi di una 
alternativa politica negli anni 
dei rovesci militari subiti dal 
fascismo, che distruggevano 
qualsiasi residuo del mito di 
invincibilità da esso costruito. 

Non ■ risveglio • improvviso 
delle classi subalterne e di 
partiti politici. Questa, ha det¬ 
to Spriano, sarebbe una visio- 


gente nelle campagne (e mi 
riferisco naturalmente alle re¬ 
gioni di tutta la fascia orienta¬ 
le e meridionale che è quella 
in cui si addensa la grande 
maggioranza della popolazio¬ 
ne). Non c’è metro quadrato di 
terra sul quale i contadini non 
si affollino a schiera, in una 
coordinata fatica collettiva, in 
una precisa e finalizzata di¬ 
visione del lavoro. L’esito è 
una campagna bellissima, cu¬ 
rata come un merletto, in cui 
l’acqua — regina e al tem¬ 
po stesso incombente minac¬ 
cia — scorre in infiniti ca¬ 
nali.' Fronteggiate, come sem¬ 
bra che, in grande parte sia¬ 
no state fronteggiate, le cala¬ 
mità naturali, le alluvioni o 
— per esempio nell’ultima 
annata — le persistenti sic¬ 
cità. si vede bene come que¬ 
sta sia la fondamentale ric¬ 
chezza nazionale. 

Ma è un equilibrio ter¬ 
ribilmente delicato e fatal¬ 
mente instabile. L’85 per cen 
to della popolazione impegna¬ 
to nelle attività agricole ga¬ 
rantisce, sì, il sostentamento 
di base per 750 milioni di 
persone, ma contemporanea- 


ne oleografica. Nè resistenza 
come spontaneismo e spinta 
di base, successivamente sof 
focata e moderata a livello di 
vertice, secondo l’interpreta¬ 
zione per casi dire «eretica¬ 
le », ma fase storica in cui 
riemerge con funzioni dirigen 
ti tutto il quadro politico for¬ 
matosi nella clandestinità, nel¬ 
le galere, nel confino. 

In questo contesto va visto 
anche con occhi obiettivi il 
contributo dato dal movimen¬ 
to cattolico, che ebbe il gros¬ 
so merito di contribuire in 
maniera determinante alla 
formazione di un consenso di 
massa alla Resistenza. L’unità 
delle forze politiche all’inter¬ 
no dei CLN. al di là delle di¬ 
verse pregiudiziali ideologiche, 
era riscontrabile nella comu¬ 
ne volontà di costruire una 
alternativa politica al fasci¬ 
smo secondo i valori di uni¬ 
tà nazionale, di progresso so¬ 
ciale, di indipendenza. Carat¬ 
tere peculiare della Resisten¬ 
za italiana fu il presentarsi 
del movimento operaio orga¬ 
nizzato come componente es¬ 
senziale della costruzione di 
una nuova società nazionale. 
Anche settori di democrazia 
laica e cattolica accetteranno, 
non senza contraddizioni, que¬ 
sto ruolo in cui si pone il 
movimento operaio italiano. 
La successiva svolta modera¬ 
ta da essi impressa alla ge¬ 
stione dello stato non ha po¬ 
tuto tuttavia cancellare que¬ 
sta importantissima acquisi¬ 
zione. 

Mauro Sbordoni 


mente rappresenta un freno 
obiettivo al successivo svi¬ 
luppo. A causa della mecca¬ 
nizzazione ancora assai scar¬ 
sa e a causa dell’estrema dif¬ 
ferenziazione e qualificazione 
delle colture, i cinesi denun¬ 
ciano ancor oggi, in alcune 
zone e in alcune stagioni, 
una insufficienza di manodo¬ 
pera. A questo si ovvia con 
spostamenti provvisori di la¬ 
voratori e con l’impiego 
dell’esercito. Ma un ulterio 
re carico di popolazione ri¬ 
schia di diventare, in asso 
luto, insopportabile economi¬ 
camente. Perciò è in atto 
ora In Cina un’intensa cam¬ 
pagna per la limitazione delle 
nascite. Si fa propaganda al¬ 
le pillole e agli altri me¬ 
todi anticoncezionali, e — par¬ 
ticolarmente nelle zone agri¬ 
cole dove si trovano maggio¬ 
ri resistenze e incomprensi» 
ni — si inviano équipes 
di medici a compiere opera 
di educazione e spiegazio¬ 
ne. 

Nella Comune 
di Tang Wey 

Una spinta massiccia in di¬ 
rezione della grande indu¬ 
stria e della industria pesante 
creerebbe forti poli d’attrazio¬ 
ne per la manodopera agricola 
e determinerebbe rapidi spo¬ 
stamenti nel diffìcile equilibrio 
attuale. E’ quanto si è evitato 
e si vuole evitare. La scelta è 
per uno sviluppo più lento 
relativamente omogeneo, e 
quindi non si punta su ec¬ 
cessivi scarti di produttivi¬ 
tà. Aggiungo che quasi o- 
vunque ho sentito ammette¬ 
re che esiste una tendenza 
diciamo così c naturale » dei 
giovani a lasciare i campi per 
andare in città: e non sol¬ 
tanto per ragioni strettamen¬ 
te economiche riguardanti il 
più alto reddito dell’operaio 
cittadino. 

Questa tendenza viene com¬ 
battuta con un'attiva . opera 
ideologica e propagandistica 
Particolarmente durante la 
rivoluzione culturale, ma an¬ 
cora - in misura notevole a- 
desso, si fa valere una con¬ 
trotendenza, si spinge la gen¬ 
te ad ' andare in campagna, 
e si attribuisce a questo un 
valore sociale e anche più va¬ 
stamente educativo. I due o 
tre anni in campagna al ter¬ 
mine delle scuole medie so¬ 
no — se non proprio un 
obbligo di legge — una con 
suetudine estesissima e forte¬ 
mente incoraggiata dalle au¬ 
torità. E in campagna trascor¬ 
rono periodi di studio, di 
aggiornamento, di lavoro an¬ 
che intellettuali, professori, 
medici. Non si tratta (o alme¬ 
no non si tratta più) di un 
fatto « punitivo ». né d’altron¬ 
de sembra che queste ca¬ 
tegorie vengano destinate a 
lavori pesanti. Si tratta di 
una corrente generale nella 
quale s’intrecciano ragioni e- 
conomiche concrete e moti¬ 
vazioni ideologiche. 

Alla gran massa di ma¬ 
nodopera che viene trattenu¬ 
ta nelle campagne — l’urba¬ 
nizzazione è impedita e osta¬ 
colata in tutti i modi — si 
dà sbocco anche attraverso 


la diffusione delle piccole e 
medie officine nei villaggi e 
nelle comuni: e non solo per 
le attività produttive diretta- 
mente legate all’agricoltura. 
Faccio un esempio. Nella 
comune popolare di Tang 
Wey, nei pressi di Sciangai, 
vi è un complesso abba¬ 
stanza nutrito di piccoli im¬ 
pianti industriali muniti di 
macchine utensili anche au¬ 
tomatiche o semiautomatiche, 
frese, torni, presse. In gran 
parte eseguono riparazioni 
o costruiscono attrezzi agri¬ 
coli, zappe, pale, rastrelli, ecc. 
Ma in una di queste -offi¬ 
cine ragazzi e ragazze, sotto 
la guida di operai anziani, an¬ 
davano fabbricando in serie 
pezzi di cui non riuscivo 
a individuare la destinazione. 
I pezzi passavano poi al mon¬ 
taggio. e nell’ultimo stanzo¬ 
ne si accumulavano i prodotti 
finiti: con qualche sorpresa 
ho costatato che si trattava 
di grossi compassi d’acciaio. 
Mi è stato spiegato che que¬ 
sti oggetti, cosi palesemente 
eterogenei in una comune de¬ 
dita alla produzione di cerea¬ 
li, aU’alIevamento dei suini 
e alla pesca delle carpe, era¬ 
no stati ordinati alla comune 
dagli enti statali per l’indu¬ 
stria leggera per essere uti¬ 
lizzati negli istituti di ricer¬ 
ca e in altri settori econo 
mici. In altre comuni ho vi¬ 
sto costruire apparecchiature 
elettriche o grossi natanti flu¬ 
viali. Tutto ciò mi sembra 
sintomatico del « modello di 
sviluppo » adottato. 

A questo punto si può 
porre la domanda. Esiste in 
Cina un vero e proprio pia¬ 
no economico? O meglio, 
che tipo di pianificazione 
esiste? La domanda è me¬ 
no bizzarra di quanto pos¬ 
sa apparire. L’assenza di sta¬ 
tistiche ufficiali e comunque 
rinaccessibilità a dati stati- 


Un’opera 
murale 
dedicata 
a Di Vittorio 

CERIGNOLA, 31. 
L'amministrazione popola¬ 
re di Cerignola ha deciso 
di dedicare un'opera mura¬ 
le alle lotte del movimento 
contadino dal 1944 ai nostri 
giorni e alla figura di Giu¬ 
seppe Di Vittorio. La rea¬ 
lizzazione dell' opera, che 
verrà allestita nella villa co¬ 
munale, e che è sfata affi¬ 
data al Gruppo del centro 
d'arte pubblica popolare di¬ 
retto da Ettore De Conciliis, 
avrà inizio nei prossimi mesi. 

Il Gruppo, che ha già al 
suo attivo la esperienza con¬ 
dotta a Fiano Romano, in¬ 
tende avvalérsi del materia¬ 
le fornito dagli stessi pro¬ 
tagonisti del movimento con¬ 
tadino. Sono già sfate rac¬ 
colte decine di testimonian¬ 
ze su episodi delle lotte 
bracciantili nel Basso Tavo¬ 
liere. Il materiale verrà poi 
riunito in un supplemento 
letterario al murale. Ai cit¬ 
tadini verrà chiesto di par¬ 
tecipare con suggerimenti e 
proposte alla creazione del¬ 
l'opera; a questo scopo un 
questionario verrà diffuso tra 
la popolazione. 


stici generali, la mancata in¬ 
dicazione di obiettivi detta¬ 
gliati per le singole branche 
produttive rendono estrema¬ 
mente difficile rendersi con¬ 
to di quale sia il progetto 
economico centrale o alme¬ 
no di come esso incida sul¬ 
l’attività e sull'iniziativa delle 
diverse unità produttive. 

Evidentemente il progetto 
c’è, e non solo per le gran¬ 
di scelte d’indirizzo. L’indu¬ 
stria di base e i settori spe¬ 
ciali (armamenti, elettronica, 

I ricerche atomiche, nucleari, 
spaziali e così via) richiedo¬ 
no una ben determinata ac¬ 
cumulazione. Tuttavia il si¬ 
stema. così come funziona og¬ 
gi. non esige che tale accu¬ 
mulazione sia spinta al di 
là di un certo limite e non 
esige una troppo accentuata 
centralizzazione. Non impo¬ 
ne — per riprendere il pa¬ 
ragone — quella brusca « scre¬ 
matura » dei redditi dell'a- 
gricoltura che venne invece 
richiesta dai primi piani 
quinquennali sovietici. Ciò la¬ 
scia margini importanti alla 
autonomia e — voglio di 
nuovo sottolineare questo a- 
spetto — allo sperimentali¬ 
smo sia a livello provincia¬ 
le e municipale sia a li¬ 
vello delle unità produttive 
stesse. 

Le spese 
d’investimento 

I meccanismi sono comun¬ 
que profondamente diversi 
nelle campagne e nell'indu¬ 
stria. Le comuni popolari pa¬ 
gano una tassa allo stato, 
una tassa abbastanza limitata 
che — a quanto ho potuto 
costatare — varia dal 4 per 
cento al 7 per cento del 
reddito realizzato, a seconda 
della qualità delle colture e 
del livello di produttività. Al¬ 
tre percentuali del reddi¬ 
to vengono destinate al rein¬ 
vestimento e alle opere di 
trasformazione agraria (tra il 
7 e il 10 per cento), allo 
acquisto di macchine e con¬ 
cimi (tra il 20 e il 30 per 
cento). Il resto viene distri¬ 
buito ai contadini o va alle 
opere sociali (scuole, abitazio¬ 
ni, ambulatori). Le fabbri¬ 
che versano invece tutto 11 
loro reddito allo Stato, ed è 
poi lo Stato che fa gli inve¬ 
stimenti e paga i salari. 

L’autonomia di scelta risul¬ 
ta dunque essere notevolmen¬ 
te maggiore per le comuni 
agricole, le quali hanno an¬ 
che — come dirò — un rap¬ 
porto molto più diretto col 
mercato distributivo. Per 
quanto riguarda le produzio¬ 
ni agricole, dunque, anche il 
piano « parte dal basso »: 
nel senso che sono le squa¬ 
dre e le brigate di la¬ 
voro delle comuni, e poi le 
comuni nel loro insieme, che 
indicano le qualità e le quan¬ 
tità di prodotti a loro giu¬ 
dizio realizzabili. Gli obietti¬ 
vi vengono quindi riassunti 
e coordinati nell’ambito dal¬ 
le municipalità e delle re¬ 
gioni (la regione di Scian- 
ghai. per fare un esempio, 
comprende 190 comuni po¬ 
polari). 

Nelle fabbriche risulta in¬ 
vece esservi una indicazione 
dal centro degli obiettivi da 
raggiungere; ma anche qui — 
tale è la convinzione che mi 
sono formato — senza trop¬ 
po rigidi impegni. Anche gli 
investimenti industriali pre¬ 
sentano una scala differenzia¬ 
ta. Gli investimenti di . im¬ 
portanza secondaria, riguar¬ 
danti una diversa organizza¬ 
zione aziendale, parziali mi¬ 
glioramenti tecnologici o am 
bientali. costruzione di nuo¬ 
vi capannoni o limitati am¬ 
pliamenti. vengono concordati 
con le autorità statali loca¬ 
li (in pratica, proposti dal 
comitato rivoluzionario della 
fabbrica e stabiliti d’intesa con 
il comitato rivoluzionario cit¬ 
tadino. il quale interviene nel¬ 
le spese d’investimento at¬ 
traverso le diramazioni loca¬ 
li del ministero competente). 
I grossi investimenti, invece, 
cerne i totali rinnovamenti tec¬ 
nologici la costruzione di nuo¬ 
vi stabilimenti, il raddoppio 
degli impianti, devono esser* 
concordati coi ministeri cen¬ 
trali e da questi decisi e fi¬ 
nanziati. 

Come ciò si rifletta poi sul¬ 
le condizioni di lavoro delle 
masse, in quale misura deter¬ 
mini differenziazioni all’inter¬ 
no della società, quali conse¬ 
guenze abbia in definitiva sul 
livello di esistenza, è cosa 
che va vista in rapporto col 
famoso problema degli incen¬ 
tivi. Un problema sul qua¬ 
le si è fatta molta mitolo¬ 
gia e che i cinesi inve¬ 
ce — come cercherò di il¬ 
lustrare — affrontano in ma* 
niera realistica e senza sche¬ 
mi. 

luca PavoVini 


DIBATTITO A FIRENZE 

I caratteri della Resistenza 

« La caduta del regime fascista e il formarsi di uno stato democratico » ne¬ 
gli interventi del compagno Paolo Spriano e di Ettore Passerin d’Entreves 
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PAG. 4 / economia e lavoro 
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Fermi i lavoratori di tutti gli stabilimenti italiani 


I lavori del Direttivo della CGIL aprono il dibattito per l'8° Congresso 


OGGI SCIOPERANO 3 ORE Si esce dalla crisi con la lotta 
185.000 DEL GRUPPO FIAT per un nuovo sviluppo economico 


Numerosi cortei e manifestazioni — Conferenze stampa della FLM a Torino e in altre 
città — L'azione decisa per rispondere alle rappresaglie e alle provocazioni padronali 


4 . « • t 

Non un « contralto sociale » con le forze capitalistiche dominanti ma una linea d'azione per una al¬ 
ternativa alle attuali tendenze - L'intervento del compagno Scheda - L'assise in luglio a Bari 


200.000 in lotta per il riassetto 


Forte astensione 
dei parastatali 

In programma altre azioni articolate 


Pieno successo con percen¬ 
tuali di astensione dal lavoro 
Intorno al 90 95 per cento, ha 
registrato lo sciopero di 24 ore 
dei 200 mila parastatali indetto 
per ieri dalle federazioni di ca¬ 
tegoria della CGIL, CISL e UIL. 

Lo sciopero, come è noto, è 
stato proclamato per sollecitare 
l’approvazione del DDL sul 
riassetto del settore con oppor¬ 
tuni e sostanziali emendamen¬ 
ti da concordare; la contratta¬ 
zione triennale; la revisione del 
sistema dei controlli; la defini¬ 
zione della controparte attra¬ 
verso l’istituzione dell'associa¬ 
zione degli enti. 

Negli ambienti sindacali si 
sottolinea che i sindacati hanno 
cercato di ridurre al massimo 
i disagi che sarebbero potuti 
essere provocati all’utenza dal- 


Le Federbraccianti 
disponibili per 
un incontro con la 
Confagricoltura 

Le federazioni bracciantili del¬ 
la CGIL, CISL e UIL hanno 
espresso in un comunicalo con¬ 
giunto « la loro disponibilità » 
ad incontrarsi domani al mi¬ 
nistero del lavoro con la Con¬ 
fagricoltura. aderendo cosi al¬ 
l’invito rivolto dal ministro 
Coppo in seguito alla rottura 
delle trattative in sede di ste¬ 
sura del contratto nazionale di 
lavoro. 


l’agitazione odierna. 

Intanto per quanto riguarda 
l’andamento della vertenza va 
ricordato che i sindacati si sono 
riservati di valutare se il go¬ 
verno rispetterà gli impegni as¬ 
sunti. Allo sciopero di ieri se¬ 
guiranno altre astensioni arti¬ 
colate. 

PP.TT. — Nell’incontro di 
martedì 30 gennaio tra i sin¬ 
dacati PTT e il sottosegretario 
Canestrari, le organizzazioni sin¬ 
dacali CGIL-CISL-UIL hanno 
sollecitato le precisazioni ri¬ 
chieste sulla risposta data dal 
ministro Gioia nella riunione di 
giovedì 18 in ordine alla rifor¬ 
ma aziendale e al nuovo ordi¬ 
namento del personale. 

Dette precisazioni si riferi¬ 
scono in particolare alle decor¬ 
renza del contratto sul nuovo 
ordinamento, alla fissazione del¬ 
lo stipendio minimo in lire 
120.000 nette mensili, alla pro¬ 
gressione economica a ruolo 
aperto all’interno di ogni rag¬ 
gruppamento, nonché ai brevi 
scioperi. 

Dopo un approfondimento sul¬ 
la materia, il sottosegretario si 
è riservato di fornire risposta 

ELETTRICI — Ieri sono ri¬ 
prese le trattative tra i sinda¬ 
cati unitari degli elettrici e 
l’ENEL e la FNAM (municipa¬ 
lizzate) per il contratto di la¬ 
voro della categoria. Come è 
noto l’ENEL ha apposto sinora 
un totale dissenso alle proposte 
rivendicative presentate dai sin¬ 
dacati. 

La trattativa prosegue anche 
oggi. Ieri si è frattanto con¬ 
cluso il programma di azioni 
articolate a livello locale indetto 
dai sindacati. 


Si terrà nel mese di marzo 

Convegno del PCI 
sulla Montedison 

Un problema politico - Un gruppo polisetto¬ 
riale, con un fatturato pari a quello della Fiat 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 31. 

Si è tenuta nei giorni scorsi 
a Milano, presso la federazione 
comunista, una riunione interre¬ 
gionale sulla questione Monte¬ 
dison, in preparazione di un 
convegno, che si terrà nel mese 
di marzo, per discutere sulla 
situazione e le prospettive del 
gruppo Montedison. Un’altra riu¬ 
nione interregionale (Lombar¬ 
dia. Veneto, Piemonte. Ligura. 
Emilia Romagna) si terrà il 
5 febbraio per costituire, ana¬ 
logamente a quanto si è fatto 
per la Zanussi, un comitato in¬ 
terregionale di coordinamento. 

La riunione di Milano ha so¬ 
prattutto sottolineato il carat¬ 
tere politico della questione 
Montedison. a cominciare dalla 
questione istituzionale, ossia dal¬ 
la « lotta tuttora aperta per 
ottenere la sua acquisizione nel 
sistema delle partecipazioni 
statali >. 

Questo aspetto della questio¬ 
ne è oggi, a detta dei convenuti, 
uno dei momenti mobilitanti. 
La lotta che si combatte oggi, 
attorno alla Montedison, si in¬ 
treccia d’altro canto col tenta¬ 
tivo « revanscista » dei gruppi 
privati, di riguadagnare in parte 
quel terreno perduto nel corso 
delle lotte del ’68-’69 c si in¬ 
treccia quindi direttamente con 
l’azione conservatrice e restau¬ 
ratrice del governo di centro¬ 
destra. 

Ecco perchè i comunisti, il 
movimento operaio, tutte le 
forze democratiche nel loro in¬ 
sieme, non possono essere indif- 
renti alla soluzione « privati¬ 
stica» che sì vuol dare alla 
questione Montedison, pur di 
fronte a un sostanziale falli- 


Il 4 a Bologna 
il Consiglio 
nazionale della 
Confesercenti 

L’azione da intraprendere 
per apportare profonde modi¬ 
fiche al meccanismo dell’IVA 
e i problemi dello sviluppo 
organizzativo della Confede¬ 
razione sono 1 temi all’ordine 
del giorno del consiglio na¬ 
zionale della Confesercenti 
Che si riunirà a Bologna do¬ 
menica 4 febbraio. 

Nel corso dei lavori del 
Consiglio nazionale — Infor¬ 
ma un comunicato della Con- 
fesercenti — sarà anche pro¬ 
posta una «decisa politica di 

S rogrammazione commercia- 
I, una nuova politica penslp- 
•lotica ed il vsuro della rifor¬ 
nì sanitaria». 


mento del piano CEPE, e in 
presenza di una « insubordina¬ 
zione » arrogante dei gruppi 
privati e manageriali, che vor¬ 
rebbero continuare a dominare 
la Montedison al di fuori di ogni 
controllo, come se essa non fos¬ 
se già. di fatto, in possesso 
della mano pubblica. 

Che Cefis, ad esempio, con¬ 
sideri già fallito il piano CIPE, 
relativamente al «sindacato di 
controllo ». è dimostrato dal 
fatto che egli continua a «diri¬ 
gere » la Montedison e ad 
« agire » (come appare anche 
nella sua recente « lettera agli 
azionisti ») come se la sua pre¬ 
sidenza e la politica Montedison 
non siano assolutamente in 
discussione. D’altro canto i 
gruppi privati hanno fatto sa¬ 
pere. aderendo a una richiesta 
del dott. Cappon. direttore ge¬ 
nerale dell’IMI, di essere dispo¬ 
nibili per un «sindacato non di 
controllo ». Secondo una nota 
della agenzia « ITAL ». ripresa 
dal «Corriere», il comitato ri¬ 
stretto dei grandi azionisti Mon¬ 
tedison, Girotti (ENI). Torchia- 
ni (Bastogi) e Cappon (IMI) 
avrebbero già raggiunto una 
base di accordo proprio sulla 
natura del sindacato. 

«I privati, dice l’agenzia 
” ITAL ” hanno posto la pre¬ 
giudiziale che il sindacato venga 
definito " azionario ” ” di voto ” 
e non già ” di controllo ”. La 
questione non è evidentemente 
nominalistica, ma di sostanza. 
A un sindacato di controllo si 
sovrapporrebbe un superpresi- 
dente (il direttore dellTMI Cap¬ 
pon, secondo le decisioni di 
governo). Un sindacato azionario 
ha invece una formula sostan¬ 
zialmente più limitata ». 

E ben vedere, l’« insubordina¬ 
zione » dei gruppi privati — 
come t’ha chiamata l’on. Gio- 
litti. associandosi a nome del 
PSI alla richiesta del PCI di 
acquisire la Montedison nelle 
PP.SS. — è stata stimolata pro¬ 
prio dalle decisioni del governo 

Il .piano di ristrutturazione 
della Montedison comincia però 
a trovare sempre più larghe 
opposizioni. Un convegno tenuto 
a Verbania dai comuni dell’Alto 
Novarese, presenti amministra¬ 
tori, dirigenti politici, consiglieri 
regionali e parlamentari, si è 
pronunciato contro il piano Mon¬ 
tedison. e cioè contro l’attacco 
ai livelli di occupazione. 

r. g. 

• • • 

Inizia stamattina, alla Ca¬ 
mera del Lavoro di Bologna, 
organizzato dal comitato di 
coordinamento Montedison e 
dalla Federazione Cgil-Clsl- 
UH, un convegno nazionale 
delle strutture di base e pro¬ 
vinciali sul processi di ri¬ 
strutturazione del gruppo 
Montedison. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 31 

I 185.000 lavoratori di tutti 
gli stabilimenti italiani del 
gruppo FIAT e quelli delle nu¬ 
merose industrie metalmecca¬ 
niche torinesi, dove il padro¬ 
nato ha tentato di arrestare la 
lotta per il contratto, ricorren¬ 
do a rappresaglie e provoca¬ 
zioni, scioperano domani per 
3 ore, uscendo in massa dalle 
fabbriche per dare vita a 
grandi manifestazioni. Con¬ 
temporaneamente a Torino ed 
in altre città la FLM (Fede¬ 
razione lavoratori metalmecca¬ 
nici) ha convocato conferenze 
stampa ed incontri con le for¬ 
ze politiche per rendere di 
pubblico dominio una larga do¬ 
cumentazione sulle violenze 
antisindacali messe in atto dal 
monopolio automobilistico do¬ 
po la rottura delle trattative. 

Nella provincia di Torino i 
cortei saranno una decina. In 
piazza Santa Rita si incontre¬ 
ranno i lavoratori provenienti 
dalla FIAT Mirafiori, dalla 
Lancia e dalle aziende di Bor¬ 
go San Paolo; in piazza Crispi 
quelli delle Ferriere e stabili¬ 
menti Fiat Nord; sulla piazza 
del Municipio di Orbassano 
quelli provenienti dalla Fiat 
di Rivalta; sulla piazza Ca¬ 
vour di Pinerolo quelli della 
Indesit e fabbriche del Pine- 
rolese; in piazza Bengasi a 
Torino quelli della Fiat-Lin¬ 
gotto. di Moncalieri e Niche¬ 
lino. L’uscita dei cortei dalle 
fabbriche è prevista per le 
ore 9. Alle 11.30, presso la 
FIM-CISL. la segreteria pro¬ 
vinciale della FLM ha convo¬ 
cato i quotidiani cittadini e 
tutte le forze politiche. 

Nella giornata odierna In¬ 
tanto è proseguito in alcuni 
stabilimenti Fiat il program¬ 
ma di fermate articolate di 
varia durata messo a punto 
dai Consigli di fabbrica, con 
una larghissima partecipazio¬ 
ne dei lavoratori. I sessanta- 
mila della Fiat Mirafiori han¬ 
no scioperato da una a due 
ore a seconda dei settori, al 
95 99 %. con cortei in Carroz¬ 
zeria, Meccanica, Fonderia e 
Presse, cui hanno partecipato 
assieme agli operai anche gli 
impiegati di officina. Alla li- 



EDILI: FIRMATO IL CONTRATTO ^°,“ r T c a“ 

dalla Federazione unitaria degli edili e dall'ANCE II protocollo di accordo per II rinnovo del 
contratto di lavoro della categoria. L'ipotesi di accordo era stata raggiunta, dopo mesi di 
lotta, il 12 gennaio e In questi giorni, attraverso migliaia di assemblee, è stata pienamente 
approvata dal lavoratori. Prima della firma del contratto, dopo un breve intervento del pre¬ 
sidente dell'Associazione costruttori, Perri, 1 segretari generali Truffi, Ravizza e Rufino hanno 
sciolto la riserva. I risultati conseguiti — ha dichiarato Truffi — vanno « nella direzione della 
piattaforma a suo tempo avanzata. Tutto ciò dovrà consentire, nel quadro di una ripresa della 
industria delle costruzioni, una nuova organizzazione del lavoro e lo sviluppo dell'occupazio¬ 
ne ». Il nuovo contratto riguarda 1.200.000 lavoratori, avrà decorrenza dal 1. gennaio *73 e 
avrà una durata di tre anni. Nella foto, edili in assemblea discutono del nuovo contratto 


Il Comitato Direttivo della 
Cgil ha proseguito Ieri il di¬ 
battito sulla relazione, pre¬ 
sentata a nome della segre¬ 
teria dal compagno Luciano 
Lama, con la quale si è aper¬ 
to il dibattito per l’8. Con¬ 
gresso. 

Al termine della discussio¬ 
ne è stato approvato un or¬ 
dine del giorno in cui si af¬ 
ferma di assumere « come ba¬ 
se valida per la preparazione 
della tematica congressuale la 
relazione di Lama e i contri¬ 
buti offerti dal primo dibatti¬ 
to nel Direttivo stesso ». E’ 
stato deciso di riunire il Con¬ 
siglio generale entro il 10 mar¬ 
zo per procedere alla convoca¬ 
zione formale dell’8 0 Congres¬ 
so nazionale. Il Comitato di¬ 
rettivo ha deciso dì proporre 
al Consiglio generale che il 
Congresso abbia luogo a Bari 
la prima settimana di luglio. 

Nella relazione Lama aveva 
sostenuto la necessità di in¬ 
dicare soluzioni positive alla 
grave situazione che attra¬ 
versa 11 paese, soluzioni fon¬ 
date su un programma dì svi¬ 
luppo economico, sociale e ci¬ 
vile tale da garantire il soste¬ 
gno non soltanto di grandi 
forze di lavoratori dipendenti 
ma anche di ceti sociali inter¬ 
medi. « Non proponiamo — 
queste le parole esatte del 
compagno Lama — un con¬ 
tratto sociale con le forze capi¬ 
talistiche dominanti; propo¬ 
niamo una linea di lotta per 
una alternativa di sviluppo 
economico alle tendenze spon¬ 
tanee in atto nel sistema ». 

Sulla proposta per una nuo¬ 
va politica economica e so¬ 
ciale da sostenere con le lot¬ 
te e l’unità contenuta nella 
relazione si è sviluppata la 


In stretto collegamento con la lotta contrattuale 

I METALMECCANICI RAFFORZANO 
L’AZIONE PER IL MEZZOGIORNO 

Aperto ad Ariccia il convegno sulle Partecipazioni statali -1 problemi del¬ 
l’occupazione al centro dell’iniziativa sindacale - La relazione di Pastorino 


nea di Lastroferratura della 
« 132 » vi è stata stamane la 
solita rappresaglia della Fiat, 
che ha mandato a casa un mi¬ 
gliaio di operai 
Alla Motori Avio lo sciope¬ 
ro di due ore è riuscito al 
99 %. I compagni di reparto 
del delegato Di Tria, licenzia¬ 
to martedì per rappresaglia, e 
tutti i membri del Consiglio di 
fabbrica hanno prolungato la 
fermata di un’ora. Totale è 
stato pure lo sciopero negli 
stabilimenti Lancia: in quello 
di Chivasso i lavoratori sono 
usciti per tenere un’assemblea 
sul piazzale della fabbrica. In¬ 
fine gli onerai della Fiat Fon¬ 
derie di Borgaretto. assieme a 
quelli di altre fabbriche della 
zona, hanno raggiunto in cor¬ 
teo il municipio di Beinasco. 

m. c. 


Gli statali 
convocati 
da Gava - 

Le Federazioni degli statali 
della CGIL, CISL e UIL han¬ 
no informato di essere state 
convocate dal ministro per la 
Riforma burocratica, Gava, 
per sabato 3 febbraio alle ore 
10. Nel corso dell’incontro 
proseguirà l’esame delle ri¬ 
chieste avanzate dalla cate¬ 
goria. 


I sindacati confederali e 
quelli autonomi della scuola sì 
sono nuovamente incontrati ie¬ 
ri per discutere le possibilità 
di uno sciopero comune nei 
pross mi giorni, in coincidenza 
con l’inizio dej dibattito sullo 
stato giuridico in assemblea 
plenaria al Senato. 

Nella mattinata di ieri si 
era intanto riunita la segrete¬ 
ria del SNS-CG1L, la quale ha 
affermato che « di fronte al 
persistente rifiuto del governo 
di aprire una concreta trattati¬ 
va ». è quanto mai necessario 
proseguire e intensificare le 
iniziative unitarie di lotta. La 
segreteria del SNS-CGIL so- 
stene che, «al di là delle dif¬ 
ficoltà che tuttora permangono 
per la costruzione di una co¬ 
mune base rivendicativa (fra 
autonomi e confederali) sui 
punti essenziali del diritto al¬ 
lo studio, dello stato giuridico, 
deU’immissione nei ruoli di 
tutto il personale, sia priori¬ 
tario cd urgente raggiungere 
una Intesa operativa fra tutti 
i sindacati della scuola sui te- 


Alla CEAT di Ascoli 


La macchina 
era difettosa: 
muore 
un operaio 

ASCOLI PICENO. 31. 
Un giovane operaio, un 
compagno, Carlo Pulsoni, di 
26 anni, è morto stamattina 
in un terribile incidente sul 
lavoro, alla CEAT di Ascoli. 
Durante il turno delle 6 l’o¬ 
peraio. che era membro del 
direttivo della sezione E. Cu- 
riel, era intento a riscaldare 
con acetilene un circuito 
d’olio. Improvvisamente per 
un difetto della macchina 
l’olio sotto pressione ha fat¬ 
to esplodere il coperchio. Il 
giovane è stato investito da 
un violentissimo getto di olio 
bollente. 

- Solo alle 13 il compagno è 
stato trasportato al Sant’Eu¬ 
genio di Roma dove pur¬ 
troppo è giunto cadavere, 
per le atroci ustioni. Già 
precedentemente la stessa 
macchina aveva ferito gra¬ 
vemente un lavoratore. Il 
consiglio di fabbrica aveva 
chiesto alla direzione la so¬ 
stituzione della macchina ma 
la CEAT aveva rifiutato. 


mi e le forme di azione da pro¬ 
clamare a breve scadenza ». 
Uno sciopero unitario, conclude 
il sindacato CGIL, è indispen¬ 
sabile per « costringere il go¬ 
verno ad aprire le trattative 
e ad assumere concreti impe¬ 
gni. ferma restando la neces¬ 
sità di sviluppare il confronto 
delle posizioni a tutti i livelli ». 

La vertenza fra il persona¬ 
le della scuola (circa 800 mila 
insegnanti - e non insegnanti) 
ed il governo si aggrava ogni 
giorno di più. A nessuna delle 
rivendicazioni infatti il gover¬ 
no ha finora dato soddisfazione, 
sicché gli elementi essenziali 
della crisi sono rimasti total¬ 
mente insoluti. Né la situazio¬ 
ne è statica: la maggioranza 
di centro-destra cerca lo spa¬ 
zio politico per far passare una 
risposta negativa alle richieste 
che sempre con maggior forza 
vengono dalla scuola e dal 
Paese. 

In questo quadro, le prese 
di posizione delle Confederazio¬ 
ni, i passi in avanti fatti ver¬ 
so la realizzazione di uno 


Rilancio della lotta per au¬ 
mentare e qualificare gli inve¬ 
stimenti delle partecipazioni 
statali nel Mezzogiorno, per 
accrescere 1 livelli di occupa¬ 
zione in contrasto con la li¬ 
nea di attacco ai posti di la¬ 
voro attraverso vasti proces¬ 
si di ristrutturazione produt¬ 
tiva perseguita da grandi grup¬ 
pi industriali come la Zanus¬ 
si. Tutto ciò mentre si svi¬ 
luppa la lotta per il contrat¬ 
to di lavoro, non attendendo¬ 
ne la conclusione, e dando 
vita agli strumenti necessari 
per questo tipo di battaglia, 
cioè ai consigli di zona in¬ 
tercategoriali. Queste le scel¬ 
te di fondo contenute nella 
relazione che Elio Pastorino, 
a nome della segreteria na¬ 
zionale della FLM, ha svolto 
ieri all’apertura del con¬ 
vegno nazionale dei delegati 
delle aziende a partecipazio¬ 
ne statale dell’industria me¬ 
talmeccanica. 

Cinquecento tra operai. Im¬ 
piegati e dirigenti sindacali, 
sono riuniti ad Ariccia. E* una 
occasione importante per fa¬ 
re 11 punto sulla strategia com¬ 
plessiva dei metalmeccanici 
che a Genova, durante l'as¬ 
semblea nazionale che varò la 
piattaforma ri vendicati va per 
il contratto, nei primi giorni 
dell’ottobre T2, affermavano la 
« priorità politica » — oggi ri¬ 
badita — delle • lotte sociali 
rispetto all’impegno contrat¬ 
tuale. Sono state fatte anche 
proposte operative, come otto 
ore di sciopero aggiuntivo ri¬ 


schieramento unitario, special- 
mente alla base, coi sindacati 
autonomi, giuocano un ruolo 
assai importante. 

Ci sono, d’altra parte, oggi, 
sul tappeto, problemi talmen¬ 
te urgenti e importanti che non 
si vede come il governo potrà 
fronteggiarli con il rinvio o. 
peggio ancora, con l’offerta di 
una soluzione arretrata e par¬ 
ziale. E’ vero che esistono an¬ 
cora incertezze. resistenze, 
malintesi fra gli 800 mila inse¬ 
gnanti e non insegnanti e che 
sarebbe sbagliato considerare 
già sciolto il nodo del sindaca¬ 
lismo autonomo che per tanti 
anni è stato egemone in questo 
settore e col quale un discorso 
unitario, non corporativo, è an¬ 
cora discontinuo e spesso as¬ 
sai difficile. Non si può però 
non valutare positivamente che 
in questo momento sindacati 
confederali e sindacati autono¬ 
mi riconoscano la necessità di 
un confronto delle posizioni e 
indichino in un secondo sciopero 
unitario la prospettiva verso la 
quale muoversi. 


spetto al programma per il 
contratto, nelle aziende pub¬ 
bliche, a sostegno degli in¬ 
contri che si terranno, pres¬ 
so il CIPE, dal 5 febbraio 
in poi, proprio per discutere 
gli investimenti nel Mezzo¬ 
giorno. 

MEZZOGIORNO — La ver¬ 
tenza con gli enti di gestio¬ 
ne dellTRI, dell’ENI, dell’ 
EFIM, dell'EGAM per una re¬ 
visione dei programmi di in¬ 
vestimento nei Mezzogiorno è 
stata aperta con la grande 
manifestazione di Reggio Ca¬ 
labria, nello scorso ottobre. 
Sono stati ottenuti, attraver¬ 
so scioperi e manifestazio¬ 
ni, alcuni sia pur modesti ri¬ 
sultati: il problema delle Par¬ 
tecipazioni statali si è impo¬ 
sto all’attenzione del Paese; 
la stessa vicenda della rela¬ 
zione programmatica sulle at¬ 
tività delle Partecipazioni sta¬ 
tali (relazione distribuita pri¬ 
ma dell’approvazione del Cipe, 
poi ritirata e ritoccata sia pu¬ 
re in modo tale da non mu¬ 
tare la gestione tradizionale 
degli investimenti nel sud) 
rappresenta un segno dell’im¬ 
barazzo e del disagio del go¬ 
verno: 

Ora è previsto un calenda¬ 
rio di incontri con il Cipe, 
presenti 1 rappresentanti de¬ 
gli enti di gestione, le confe¬ 
derazioni e l sindacati di ca¬ 
tegoria. Il primo settore in 
esame sarà quello tessile e 
poi quello siderurgico. Oc¬ 
corre trasformare tale con- 


Fra le quest’oni oggi sul tap¬ 
peto quelle essenziali sono: lo 
stato giuridico del personale 
insegnante e non insegnante, 
la riforma della scuola secon¬ 
daria e quella dell’università, 
le misure urgenti per l’universi¬ 
tà, la disoccupaz’one magistra¬ 
le. la situazione del personale 
non docente e quella del perso¬ 
nale della scuola materna, la 
situazione degli insegnanti fuo¬ 
ri ruolo. 

Per alcuni di questi proble¬ 
mi. i sindacati sono già scesi 
in lotta: ieri e avant’ieri hanno 
scioperato i docenti e i ricer¬ 
catori delle università (lo scio¬ 
pero era indetto da CGIL. CISL. 
UIL e CNU), mentre CGIL, 
CISL. UIL, SNSM, SASMI. 
SNIA hanno proclamato per il 
personale non insegnante una 
astensione nazionale da tutte le 
attività eccedenti il normale 
orario d'obbligo (il cosiddetto 
straordinario cioè). L'astensio¬ 
ne proseguirà fino al 28 feb- 
libraio e riguarda tutte le atti¬ 
vità eccedenti le 36 ore di ser¬ 
vizio settimanale. 


franto in ima vera e propria 
vertenza collegando la sede 
dei colloqui ai consigli di fab¬ 
brica e di zona, con una tem¬ 
pestiva informazione specie 
con le regioni meridionali, 
senza scartare l’ipotesi di uni¬ 
ficare con quelli delle Parte¬ 
cipazioni statali i problemi 
delle ristrutturazioni, preve¬ 
dendo già ora un pacchetto 
di otto ore di scioperi 

Vogliamo giungere all’intesa 
contrattuale, ha detto Pasto¬ 
rino, avviando a soluzione que¬ 
stioni scottanti come quelle 
della Zanussi, ottenendo al¬ 
cuni primi risultati concreti 
sul Mezzogiorno (ad esempio 
per quanto riguarda i pro¬ 
blemi di Napoli, di Taranto, 
della Calabria). 

OBIETTIVI — Per quanto 
riguarda le Partecipazioni sta¬ 
tali gli obiettivi sono stati 
così riassunti: 1) potenzia¬ 
mento delle singole strutture 
produttive esistenti; 2) poten¬ 
ziamento delle strutture pro¬ 
duttive collocate nel territo¬ 
rio dove gli interventi vengo¬ 
no o sono stati effettuati; 3) 
intervento delle Partecipazio¬ 
ni statali neH'ambito di queste 
indicazioni, in settori atti a 
favorire il consolidamento e 
l’espansione delle attività pro¬ 
duttive tradizionali e in pri¬ 
mo luogo dell’agricoltura; 4) 
mantenimento e attuazione se¬ 
condo le indicazioni individua¬ 
te di tutti gli impegni di nuo¬ 
vi investimenti assunti con i 
cosiddetti a pacchetti » regio¬ 
nali; 5) azione delle Parteci¬ 
pazioni statali a sostegno del 
tessuto delle piccole e medie 
imprese, con una politica ade¬ 
guata di forniture di merca¬ 
to, con la messa a disposi¬ 
zione dei risultati della ricer¬ 
ca, con l’intervento diretto a 
favore di iniziative di coope¬ 
razione e consortili. 

CONTRATTO — La provo¬ 
catoria rottura del negoziato 
voluta dalla Federmeccanica, 
ha messo in luce che non 
esistono scorciatoie per una 
rapida conclusione della ver¬ 
tenza. L’intero movimento re¬ 
spinge il tentativo di umilia¬ 
re i metalmeccanici. L’unica 
cosa seria che può fare il 
governo è quella di: 1) met¬ 
tere in atto un piano orga¬ 
nico di provvedimenti verso 
la piccola industria del tipo 
di quelli richiesti dai sinda¬ 
cati, escludendo regali al gran¬ 
di gruppi magari sotto la for¬ 
ma della fiscalizzazione degli 
oneri sociali; 2) agevolare in 
tutti i modi Io sviluppo del¬ 
la trattativa al tavolo delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale. 

La principale categoria del¬ 
l’industria — ha sottolineato 
Pastorino — è comunque de¬ 
cisa a non mollare, rifiutan¬ 
do fermamente ogni proposta 
di ridurre il potere sindacale 
acquisito nelle fabbriche, co¬ 
me vorrebbe la Federmecca¬ 
nica. Sarebbe un modo per 
colpire al cuore le prospetti¬ 
ve dell'azione di classe non 
solo per 1 problemi dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro in fab¬ 
brica, ma per sostenere la 
stessa battaglia sulle riforme. 

Bruno Ugolini 


Riprese ieri le consultazioni fra i sindacati 


Scuola: sviluppare l’iniziativa unitaria 

Il rifiuto del governo ad aprire una trattativa concreta - Sindacati confederali e sindacati autonomi 
decidono su un eventuale sciopero in coincidenza con la discussione dello stato giuridico in Senato 


discussione. Sergio Garavini, 
segretario della Flltea, ha ri¬ 
levato che la proposta di po¬ 
litica economica che si inten¬ 
de avanzare, per raggiungere 
la correzione del modello di 
sviluppo e del carattere della 
ripresa economica «deve in¬ 
nanzitutto condizionare la 
grande Industria, in primo luo¬ 
go sul plano del movimento 
per lo sviluppo del potere con¬ 
trattuale degli operai in fab¬ 
brica ». 

Truffi, segretario generale 
della Fillea, ha affermato che 
sono fin qui falliti sia i tenta¬ 
tivi neo-riformlstici che quel¬ 
li autoritari grazie al possen¬ 
te e continuo movimento di 
lotta. SI tratta ora — ha pro¬ 
seguito — di dare « un qua¬ 
dro più compiuto, nazionale 
ad un programma alternativo 
alla presente, grave e anche 
drammatica situazione ». 

Nessuna tregua 

Il segretario confederale Ri¬ 
naldo Scheda ha denunciato 
che cresce la pressione con¬ 
tro il movimento sindacale, 
riemergono tendenze repressi¬ 
ve antisindacali, si fanno avan¬ 
ti pressioni fortissime per 
chiedere o imporre tregue sin¬ 
dacali, si rilancia la politica 
del redditi. Ha poi sottolinea¬ 
to che «occorre non solo ri¬ 
badire che la Cgil non sotto¬ 
scriverà mai tregue sindacali 
o patti di pace sociale, né 
accetterà mal pratiche che 
comportino politiche dei red¬ 
diti. Dobbiamo presentarci co¬ 
me una forza capace dì porta¬ 
re al successo una linea che 
faccia uscire le masse lavora¬ 
trici ed il paese dall’attuale 
crisi sociale e politica con una 
avanzata nello sviluppo eco¬ 
nomico e produttivo e del pro¬ 
gresso sociale». Basi di par¬ 
tenza sono il consolidamento 
della capacità d’iniziativa e 
del potere sindacale conqui¬ 
stato nelle aziende, il ruolo 
insostituibile della contratta¬ 
zione nazionale e le acquisi¬ 
zioni realizzate sul terreno 
dello scontro sociale. Da essi 
occorre partire per la costru¬ 
zione di una strategia alterna¬ 
tiva di sviluDpo che si con¬ 
trapponga alla strategia del- 
l’awersario. incalzandola, fa¬ 
cendone saltare le contraddi¬ 
zioni. Uscire quindi — ha pro¬ 
seguito Scheda — dalle imoo- 
stazioni puramente settoriali 
di lotta contro la ristruttura¬ 
zione. ridare forza e nrestiglo 
alla contrattazione nazionale 
e all’iniziativa nelle aziende 
raccordandole ad un pro¬ 
gramma generale di svi In odo 
indicato e sostenuto in piena 
autonomia dal sindacato. Non 
è sufficiente Tintreccio della 
lotta in fabbrica con lo scon¬ 
tro più generale a livello so¬ 
ciale. La classe ooeraia svol¬ 
ge Il suo ruolo dirigente se 
si batte oer sé e oer gli altri, 
oer gli interessi generali del¬ 
le masse pooolari. Ciò signi¬ 
fica che la classe ooeraia de¬ 
ve intervenire nello scontro 
sociale con una maggiore con- 
saoevolezza politica, auindi a 
livel’o di una più elevata auto¬ 
nomia ». 

Scheda ha concluso sottoli¬ 
neando che non « devono es¬ 
serci vuoti nel nostro disegno 
strategico, attraverso cui pos¬ 
sa infiltrarsi l’iniziativa del¬ 
l’avversario. Questo è il senso 
della nostTa proposta sulla 
utilizzazione degli impianti le¬ 
gata a una linea di politica 
economica alternativa a quel¬ 


la attuale. Non quindi una 
disponibilità alla trattativa, a 
patteggiamenti, ma proposta 
di una nuova linea di sviluppo 
in cui i lavoratori Intendono 
porsi come protagonisti ». 

Il segretario confederale Ma- 
rìanetti ha rilevato « l’assoluta 
urgenza di una proposta di 
politica economica che rappre¬ 
senti anche un elemento di 
movimento rispetto al quadro 
politico generale ». Il segre¬ 
tario della CdL di Torino, Pu¬ 
gno, ha affermato che « i temi 
della politica economica rap¬ 
presentano indubbiamente lo 
elemento trainante, sono con¬ 
dizionati dal processo unita¬ 
rio, e da qui deriva la fun¬ 
zione che si vuole dare alle 
strutture di base». Lettlen, 
segretario della Fiom, ha ri¬ 
badito che il congresso «deve 
riconfermare che le conquiste 
di questi anni. In particolare 
i delegati, i Consigli, le lotte 
per l’eguaglianza e la modifi¬ 
ca dell'organizzazione capita¬ 
listica del lavoro debbono es¬ 
sere consolidate ed estese ». 
« Caratteristiche del program¬ 
ma che presentiamo — ha sot¬ 
tolineato De Carlini, segreta¬ 
rio della CdL di Milano — de¬ 
vono essere la coerenza e la 
ampiezza tali da investire sla 
il fronte rivendicativo che 11 
fronte delle riforme e della 
politica economica». 

Il segretario confederale 
Pietro Boni si è soffermato In 
modo particolare sulla politica 
unitaria rilevando che senza 
un rilancio della politica uni¬ 
taria rimane condizionata la 
stessa iniziativa rivendìcativa 
del sindacato. Occorre perciò 
approfondire le cause per le 
quali non si è raggiunto 11 
traguardo unitario, verso 11 
quale sembrava muoversi tut¬ 
to il movimento sindacale. Il 
segretario confederale Gino 
Guerra ha rilevato che « vo¬ 
gliamo promuovere un gran¬ 
de fronte di alleanze che riu¬ 
nisca, attorno alla classe ope¬ 
rala, i contadini, gli Impiega¬ 
ti. gli studenti e che sappia 
tessere i necessari rapporti di 
intese con le piccole e medie 
imprese, cosi da isolare e bat¬ 
tere i grandi gruppi capitali¬ 
stici e i monopoli ». 

Problemi sociali 

Il segretario confederale Ma¬ 
rio Didò ha messo in luce 
l’obiettivo di fondo che deve 
essere « quello di ottenere una 
politica economica e un tipo 
di sviluppo programmato che 
siano coerenti con le rivendi¬ 
cazioni del sindacato in termi¬ 
ni di occupazione, riforme, svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, di con- 
dizioni umane di lavoro ». 

« La condizione perché la 
nostra proposta alternativa 
di politica economica si af¬ 
fermi • — ha rilevato il se¬ 
gretario confederale Elio 
Giovannini — sta nello svi¬ 
luppo di un livello di mo¬ 
vimento, nella fabbrica, come 
nella società enormemente più 
ampio e qualificato di quello 
attuale ». 

Il segretario confederale Bo- 
naccini ha sottolineato che 
«occorre compiere una rifles 
sione complessa nella quale 
un ruolo di particolare riffe 
vo è affidato alla classe ope¬ 
raia ed al lavoratori Indù 
strialmente più avanzati. Ciò 
può essere fatto dal movimen¬ 
to sindacale solo se sarà ca¬ 
pace di misurarsi e impegnar¬ 
si a fondo sui problemi della 
nostra società». 


Elusi dal governo tutti gli impegni 


La CGIL denuncia 
le manipolazioni 
dei fondi INPS 


In relazione ad una «pre¬ 
cisazione» del ministero del 
Lavoro, con la quale vengono 
definite « coerenti » con gli 
impegni assunti dal governo 
le recenti manipolazioni delle 
gestioni INPS degli assegni 
familiari, della disoccupazione 
e della tbc, l’Ufficio riforme 
della CGIL fa notare che nella 
nota che il presidente del 
Consiglio consegnò alle tre 
Confederazioni nell' incontro 
del 28 novembre 1972 si leg¬ 
ge, a pag. 10. che 11 go¬ 
verno si impegna ad «assu¬ 
mere a carico dello Stato 11 
contributo per l’addestramen¬ 
to professionale » gravante 
sull’INPS. Viceversa, con un 
decreto ministeriale recente¬ 
mente emesso dal ministro 
del Lavoro, 60 miliardi ven¬ 
gono stralciati dalla gestione 
disoccupazionale deff’INPS e 
destinati al Fondo per 
l’addestramento professionale 
presso il ministero del la¬ 
voro. 

Nella stessa nota consegnata 
dal governo ai sindacati si 
legge che il governo si Im¬ 
pegna a « passare alla ge¬ 
stione pensioni le assicurazioni 
tbc e disoccupazione», noto¬ 
riamente attive. Nella nota 
viene anche indicato in circa 
550 miliardi 11 presumibile at¬ 
tivo nel triennio delle due ge¬ 
stioni. 

Viceversa, con un decreto- 
legge recentemente predispo¬ 
sto dal governo, si annullano 
praticamente gli avanzi di ge¬ 
stione delle due assicurazioni 
dell’INPS, vanificando le con¬ 
seguenze che 11 loro passag¬ 
gio alla gestione pensioni ver¬ 
rebbe ad avere. 


Ma vi è dell’altro. La ma 
novra alla quale il governo 
sta ricorrendo tende a ma¬ 
nipolare le gestioni INPS at 
tive allo scopo di dimostrare 
che i miglioramenti pensioni 
stici richiesti dalle tre Con¬ 
federazioni non possono esse¬ 
re accolti, perchè privi di ade¬ 
guata copertura finanziaria. 
La riprova di ciò è nel de¬ 
creto - legge già richiamato, 
con il quale non solo si an¬ 
nullano gli attivi delle ge¬ 
stioni INPS disoccupazione e 
tbc, ma si viene addirittura 
ad affossare la gestione INPS 
degli assegni familiari Que¬ 
sta — anziché avere, nel *73, 
un avanzo di 410 miliardi che 
avrebbe potuto essere anche 
esso utilizzato per i miglio¬ 
ramenti pensionistici — risul¬ 
terà largamente deficitaria 

Le «giustificazioni» addot¬ 
te a tale riguardo dal mini¬ 
stero del Lavoro sono deboli, 
ricche di omissioni ed inac¬ 
cettabili. Deboli, perchè con¬ 
fermano che alle richieste dei 
pensionati il governo ha in¬ 
teso preferire quelle dei pa¬ 
droni regalando loro 230 mi¬ 
liardi; ricche di omissioni per¬ 
chè passano sotto silenzio 1 
motivi per 1 quali altri 230 
miliardi, versati dai lavoratori 
all’INPS, dovrebbero essere 
dirottati — si badi bene a’Ia 
vigilia della riforma san'ta- 
ria — a favore deff’INAM e 
addirittura delle fallimentari 
Casse mutue dei coltivatori 
diretti. 

Per questi motivi, e per la 
discutibile validità del ricor¬ 
so al decreto-legge, la CCSIL 
chiede che esso sia respinto 
dal Parlamento 
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Per oltre due ore a Milano reduce dal processo contro Freda 


Inquietante episodio nel porto di Bastia 


Forziati interrogato dal giudice attentato a nave jTAUAjW 
che indaga sulla «trama nera» F?°‘ es !? per i ; hK|,ii "“ , . mmto 

° Montedison nel mare Tirreno 

Un marinaio è rimasto ferito - Comitato d'azione per impedire aito stabilimento di Scartino di scaricare in acqua il bios¬ 
sido di titanio - Ipotesi non ancora confermata ufficialmente - La nave effettua i collegamenti con Genova e Livorno 


All’interrogatorio dell’ex dirigente triestino di Ordine Nuovo presente anche il PM Summa 
Stiz l’aveva atteso inutilmente nel marzo dello scorso anno, quando l’avvocato venne « consi¬ 
gliato » perchè scomparisse — La residenza in Grecia — La paura di chi sa molte cose 


Domani processo 
al pittore che 
indagò sulle 
borse di Padova 


PADOVA, 31 

Venerdì prossimo, nell’aula 
della pretura di Padova, si 
svolgerà il processo a carico 
di Livio Juculano, 35 anni, pit¬ 
tore, protagonista delle rive¬ 
lazioni al giudice istruttore 
del tribunale di Milano dott. 
Gerardo D’Ambrosio, circa le 
responsabilità del procurato¬ 
re legale Franco Freda e del¬ 
l’editore Giovanni Ventura. Ju¬ 
culano avrebbe notato la sera 
del 10 dicembre 1969 nello stu¬ 
dio di Freda, a Padova, quat¬ 
tro borse in vinilpelle, le qua¬ 
li avrebbero potuto essere 
quelle usate per contenere gli 
ordigni esplosivi che scoppia¬ 
rono a Milano e a Roma. 

Nel frattempo però Jucula¬ 
no è stato colpito da un pro¬ 
cedimento penale in quanto 
si sarebbe recato nel negozio 
« Al Duomo » dove vennero 
vendute le borse tentando di 
ottenere informazioni circa 
l’acquisto delle borse: di qui 
11 reato di violenza privata 
ed usurpazioni delle funzioni 
di polizia giudiziaria. 


Dal nostro inviato 

MILANO, 31 

Gerardo D’Ambrosio, il giu¬ 
dice della trama nera, culmi¬ 
nata nella strage di piazza 
Fontana, ha interrogato oggi 
per oltre due ore il procu¬ 
ratore legale Gabriele Forzia¬ 
ti, l’ex dirigente triestino del- 
1’ «Ordine Nuovo», arrivato 
questa mattina da Trieste Al¬ 
l’interrogatorio era presente 
anche il PM dottor Summa, 
che sostituisce il collega 
Alessandrini in questi giorni 
ammalato. 

La citazione era stata con¬ 
segnata a Forziati ieri pome¬ 
riggio a Trieste, appena finita 
la gazzarra fascista al proces¬ 
so contro Franco Freda. Così 
Forziati ha finalmente reso 
quella deposizione che già nel 
marzo scorso gli era stata 
chiesta a Treviso dal giudice 
Stiz. Allora aveva chiesto un 
rinvio Un semplice rinvio di 
due giorni, perchè non stava 
bene. Era il sabato 11 mar¬ 
zo. Al telefono al giudice ave¬ 
va preannunciato di deporre 
ben volentieri e di avere im¬ 
portanti rivelazioni da fare. 

L’indomani, domenica, due 
amici, dirigenti provinciali 
del MSI. piombavano in casa 
Forziati. « Ci hanno comuni¬ 
cato da Roma — gli dissero 
— che se domani vai da Stiz, 
entrerai nel suo ufficio come 
teste, ma ne uscirai con .e 
manette. Nei tuoi confronti 
è già stato preparato un man¬ 
dato di cattura. E’ meglio che 


Decise proteste dopo il processo a Freda 

«Di nuovo è violato 
la libertà di stampa» 

Gli organismi rappresentativi dei giornalisti hanno 
espresso vibrate proteste per quanto è accaduto nell’aula 
del tribunale di Trieste durante il processo contro Franco v ‘ 
Freda. Come è noto il presidente del tribunale, dopo violen¬ 
ti insulti rivolti ai giornalisti da uno dei difensori del 
fascista padovano, ha fatto continuare il processo a- porte 
chiuse impedendo agli inviati di seguire il dibattimento. 

Subito dopo i fatti la giunta esecutiva della Federazione 
nazionale della stampa italiana aveva emesso un comuni¬ 
cato nel quale si afferma tra l’altro: « La giunta ha deciso 
all’unanimità di elevare una ferma protesta per il provve¬ 
dimento adottato, lesivo del diritto-dovere dei giornalisti 
di dare la pili completa informazione all’opinione pubblica. . 
La misura è stata ritenuta un obiettivo impedimento ad 
esercitare il mandato professionale». 

La giunta aveva anche espresso « viva preoccupazione 
per una serie di episodi che pericolosamente colpiscono la 
libertà di stampa e in particolare la decisione della magi¬ 
stratura di Varese di comminare la pena accessoria della 
sospensione per un anno ad un giornalista pubblicista dal¬ 
l’esercizio professionale, le recenti condanne a Torino e a 
Roma di due direttori di giornali per reati d’opinione e il 
provvedimento restrittivo preso dagli organi di polizia a 
carico di un cronista romano». 

Ieri ha preso posizione anche il consiglio nazionale del¬ 
l’Ordine dei giornalisti con un comunicato nel quale tra 
l’altro si legge: « Senza entrare nel merito di provvedi¬ 
menti di ordine pubblico che sono di pertinenza della ma¬ 
gistratura e che tuttavia nel caso specifico appaiono lesivi 
dell’esercizio della libertà di stampa, il consiglio protesta 
contro il tono assunto nel corso del processo di Trieste a 
carico dei signori Freda, Neami e Portolan, oltraggioso 
per la dignità di chi ha il diritto e la missione di infor¬ 
mare obiettivamente l’opinione pubblica senza essere esclu¬ 
so gratuitamente dalla testimonianza diretta ». 

Anche l’Associazione nazionale giornalisti giudiziari ha 
diramato un comunicato nel quale si esprime solidarietà 
«ai giornalisti cosi volgarmente (quanto gratuitamente) 
insultati nell'esercizio dell’attività professionale». Il docu¬ 
mento continua formulando « la più energica protesta per 
Vinqualificabile comportamento di taluni avvocati (nei con¬ 
fronti dei quali sollecita un immediato severo intervento 
dell’ordine forense) e per la acquiescenza dimostrata dal 
tribunale che, oltretutto, ha anche espulso dall’aula i gior¬ 
nalisti, recando con ciò grave offesa ai fondamentali prin¬ 
cipi della libertà di stampa... l'Associazione delibera di chie¬ 
dere al Consiglio superiore della magistratura di richiama¬ 
re i magistrati triestini ad un maggiore rispetto della fun¬ 
zione della stampa e dei diritti ad essa garantiti dalla 
Costituzione ». 


prendi il largo». Già emoti¬ 
vo e spaventato per suo con¬ 
to, l’ex puro delle squadre ne¬ 
re triestine non esitò a fare 
in fretta i bagagli e ad ab 
bandonare la sua città senza 
lasciar tracce. 

Soltanto nell'agosto scorso, 
notizie di lui vennero in mo 
do indiretto, con una lettera 
ad un settimanale, da Ugo 
Fabbri, uno dei due missini 
che si erano recati a prele¬ 
varlo. Diceva che Forziati ave¬ 
va « scelto la via dell’esilio » 
allo scopo di « non prestarsi 
a coinvolgere in una congiu¬ 
ra eversiva esponenti di pri¬ 
mo piano della opposizione 
nazionale ». 

Per i fascisti, la «congiura 
eversiva» è l’istruttoria pena¬ 
le aperta da Stiz e prosegui¬ 
ta da D’Ambrosio contro Fre¬ 
da e Ventura per gli attenta¬ 
ti del 1969 e per la strage di 
piazza Fontana. Loro stessi 
ammettevano che Forziati po¬ 
teva coinvolgere qualcuno >n 
tale « congiura »: fare cioè in 
poche parole rivelazioni com¬ 
promettenti. Al processo per 
tentata estorsione contro Fre¬ 
da. Neami e Portolan, nei 
giorni scorsi il redivivo \pro. 
curatore legale non ha volu¬ 
to spiegare quale fosse il 
senso del ricatto di cui egli 
stesso accusava Freda. Ma so¬ 
no stati i suoi stessi ex ca¬ 
merati, quelli che ora lo defi¬ 
niscono « degenerato psichi¬ 
co » e « mitomane » ad aprire 
certi spiragli 

Freda ha ammesso soltanto 
di aver conosciuto Forziati fin 
dal 1964, di aver intrattenuto 
per circa un anno rapporti 
epistolari con lui, d’essere sta¬ 
to a casa sua. Imbevuti en¬ 
trambi di idee naziste e an¬ 
tiebraiche. sostenitori convin¬ 
ti della necessità di lotta¬ 
re con la violenza contro 
la « degenerazione democrati¬ 
ca», probabilmente gettavano 
in quel periodo le basi di 
una organizzazione perfezio¬ 
natasi poi negli anni. 

Portolan. depositario delle 
edizioni AR create da Franco 
Freda e Neami, suo insepara¬ 
bile collaboratore, ne offrono 
indirettamente la conferma. 
Nell’intento di demolire la fi¬ 
gura del loro accusatore, di 
mostrarne tutte le viltà e le 
paure, fanno ammissioni che 
non giovano a Freda * - 

Risulta cosi: 1) Forziati, 
sul finire del 1969, ha diffu¬ 
so anche lui il «libretto ros¬ 
so», quel libello anonimo at¬ 
tribuito a Freda, scritto nel¬ 
l’intento di far apparire i 
gruppi di sinistra responsabi¬ 
li degli attentati. Nel periodo 
critico dell’escalation terrori¬ 
stica, Forziati cioè continuava 
ad essere legato alla organiz¬ 
zazione di Freda; 2) Forziati, 
esponente del gruppo neona¬ 
zista triestino, era in contatto 
anche con Giovanni Ventura, 
«L’editore di sinistra! ». Giun¬ 
se a telefonargli a casa per 
chiedere l'invio di «un pac¬ 
co» proprio mentre la polizia 
stava eseguendo una perqui¬ 
sizione. E questo fatto, il fat¬ 
to cioè di avere rapporti 
« commerciali » con Ventura, 
lo riempi di terrore: 3) spin¬ 
to dalla paura, nel settembre 
1970 Forziati si rifugia una 
prima volta in Grecia, dove 
resta tre mesi. La cosa è pos 
sibile perchè Neami gli ha 
presentato due « funzionari » 
del governo dei colonnelli; 4) 
E’ Portolan a dichiarare che 
Forziati, dopo aver sporto ia 
sua denuncia contro il tenta¬ 
tivo di estorsione, minaccia, 
se non viene lasciato in pa¬ 
ce. di fare delle gravi dichia¬ 
razioni contro Freda e « per¬ 
sone ancora più in alto». 

La aggressione contro la 
stampa condotta dagli avvo¬ 
cati fascisti al processo di 
Trieste, non è stata solo uno 
sfogo incontrollato. Era ne¬ 
cessaria per accreditare l’im- 
magire dell’ex uomo di pun¬ 
ta di «Ordine Nuovo», come 
di un nevrotico terrorizzato 
dalle falsificazioni giornali¬ 
stiche sulla « pista nera ». Che 
Forziati abbia i nervi fragili 
e sia angosciato da mille 
paure, questo è certo Ma egli 
ha paura «perchè sa». 

Mario Passi 


Nostro servizio 

BASTIA, 31. 
Stamane alle ore 5,40 una 


Tremendo episodio in un paesino presso Lentini 

Bimba-madre nasconde 
il neonato che muore 

La dodicenne ha partorito da sola — Il corpo del pic¬ 
colo scoperto dopo ore — Denunciata sua madre 


Nostro servizio 

CARLENTINI, 31 
Una dodicenne di Carlen- 
tini, piccolo e povero centro 
agricolo incastonato nella ric¬ 
ca zona industriale del trian¬ 
golo Catania-Augusta Sira'nwa 
è stata protagonista di u'.a 
tragica ed allucinante vicen¬ 
da: ha partor.to una bir or, 
morta immediatamente do|« 
essere venuta alla luce •.- u 
questo punto però la perizia 
medico-legale si è espressa 
ancora con r.serva) ed Ira af¬ 
fermato che il padre della 
neonata è il fratello. Antoni 
no Amato di 15 anni, blu¬ 
ffante agrìcolo, attualmente 
emigrato in Svizzera. 

La ragazza, attualmente ri 
«overata aH’osperìale di Lenti- 
il. si chiama Rosetta Amato, 
eeinstrà 13 anni il 10 febbraio 


prossimo ed è la quarta dei 
nove figli del bracciante Al¬ 
fio Amato, emigrato in Sviz¬ 
zera da qualche mese assie¬ 
me ai tre figli maggiori, Giu¬ 
seppe, Salvatore e Antonino. 
Rosetta ha quindi svolto fino 
a ieri, nella misera casa di 
Carlentìni, le funzioni di ma¬ 
dre di famiglia, badando ad 
altri cinque fratellini tutti più 
piccoli di lei ; la madre Se 
bastìana Caltabiano, di 39 an¬ 
ni lavora come domestica ed 
è sempre fuori di casa 
Rosetta Amato ha partorì 
to una bambina mentre si tro¬ 
vava sola in casa; avrebbe 
tagliato da sè il cordone om¬ 
belicale e quindi hA nascosto 
sotto il letto la neonata. La 
madre era andAta a chiama¬ 
re una parente, dato che Ro¬ 
setta aveva detto di avere 
del lancinanti dolori di sto¬ 


maco. All’arrivo della madre 
in compagnia della sorella 
Giuseppa Caltabiano, la ra¬ 
gazzina era semisvenuta sul 
letto, ma il pavimento insan¬ 
guinato ha destato i sospetti 
della zia ed è cosi venuto 
fuori il cadaverino della neo¬ 
nata nascosto. 

Condotta in ospedale a Len¬ 
tini, Rosetta è stata interro¬ 
gata dal pretore dottor Ca¬ 
ruso e dopo alcuni attimi di 
comprensìbile. reticenza si è 
decisa a dire la drammatica 
ed incredibile verità: sarebbe 
stato il fratello Antonino di 
15 anni a metterla incinta. 

Adesso gli inquirenti stanno 
cercando di far luce su un al¬ 
tro particolare, quello cioè del 
presunto infanticidio e per il 
momento ne hanno addossato 
la maggiore responsabilità al¬ 
la madre di Rosetta. 
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JET IN MARE FRA I GHIACCI: TUTTI SALVI 


Un aviogetto DC-9 delle linee interne del¬ 
la Scandinavia è piombato nel mare co¬ 
perto da lastroni di ghiaccio nella fase di 
decollo dall'aeroporto di Oslo. Lo spavento¬ 
so incidente, che fortunatamente non ha 
avuto conseguenze mortali per i 33 passeg¬ 
geri che si trovavano a bordo, è avvenuto 
perché il pilota, al momento dello < stacco », 


\ 

ha azionato la frenata rapida dopo essersi 
reso conto che uno dei motori era avariato. 
L'aereo non sì è bloccato per ta pista 
ghiacciata e, dopo unr slittata di oltre 
cento metri, è finito in mare. I soccorsi 
di emergenza sono entrati subito in fun¬ 
zione scongiurando qualsiasi pericolo per 
gii spaventatissimi passeggeri. Un altro 


incidente aereo, anche questo senza con¬ 
seguenze per i passeggeri, è avvenuto a 
Madrid. Un a Boeing » è finito fuori pista 
durante la fase di atterraggio al quale era 
stato costretto da qualche avaria malgrado 
la visibilità sutl'aeroporto fosse ridotta a 
zero. NELLA FOTO: squadre di soccorso 
Intorno ai rottami dell'aereo precipitato 


tremare gli edifici del por¬ 
to di Bastia. Una carica di 
tritolo è stata fatta brillare 
sulla fiancata di poppa del 
« Corsica-Ferry », un traghet¬ 
to di mille tonnellate di staz¬ 
za che appartiene alla socie¬ 
tà « Corsica Lines » che bat¬ 
te bandiera panamense, ma 
ha sede a Cagliari. Il tra¬ 
ghetto collega trisettimana]- 
mente Bastia con i porti ita¬ 
liani di Genova e dì Livorno. 

Si ritiene che l’attentato pos¬ 
sa essere messo in relazione 
còl proseguimento degli scari¬ 
chi da parte della MontPdi* 
son, nella zona dell’alto Tir¬ 
reno, dei residuati della lavo¬ 
razione di biossido di titanio 
di Scartino. 

Secondo i primi accertamen 
ti la carica — oltre 15 kg. di 
tritolo — sarebbe stata collo¬ 
cata all’intemo di un vecchio 
copertone di autocarro siste¬ 
mato sul bordo della banchi¬ 
na per attutire gli urti delle 
fiancate dei natanti. Alle 5,40 
il tritolo è esploso squarcian¬ 
do le lamiere di poppa del 
traghetto e provocando una 
falla di circa un metro e mez¬ 
zo di diametro. 

Il « Corsica-Ferry » ha sus¬ 
sultato: quattro membri del¬ 
l’equipaggio e il comandante 
Bruno Gargani che in quel 
momento si trovava in coper¬ 
ta, sono stati scaraventati enn- 
tro le strutture della nave. 

Il macchinista — Giancarlo 
Renzano, di 22 anni — che si 
era attardato sotto coperta, 
per lo spostamento d’aria A 
stato proiettato contro una pa¬ 
rete ed è rimasto ferito. Solo 
per un caso l’esplosione non 


ha causato vittime; la defla¬ 
grazione, infatti, è avvenuta, 
proprio in prossimità degli al¬ 
loggi dell’equipaggio. 

Domani il traghetto lascerà 
Bastia diretto a Genova per 
riparazioni. 

I danni ammonterebbero ad 
oltre cento milioni. Per il mo¬ 
mento, la gendarmeria locale 
non ha scoperto alcuna trac¬ 
cia degli attentatori, ma a. 
Bastia si fanno due Ipotesi: 
ia prima è che l’esplosivo sia 
stato sistemato da appartenen¬ 
ti al Comitato locale costituito 
per impedire gii scarichi di 
« fanghiglia rossa » della Mon- 
tedison nel Tirreno; l’altra 
ipotesi è che a far brillare 
il tritolo siano stati alcuni at¬ 
tivisti del movimento clande¬ 
stino di « Corsica ìndipenden¬ 
te ». 

La prima ipotesi sarebbe 
avvalorata dal fatto che nel 
giorni scorsi dopo una serie di 
riunioni si è costituito a Bar 
stia un comitato contro l’In¬ 
quinamento del Tirreno. 

Subito dopo l’insediamento l 
suoi membri hanno dichiara¬ 
to che useranno ogni mezzo a 
loro disposizione per impedi¬ 
re alla Montedison di prose¬ 
guire a scaricare fra la Gor- 
gona e Capocorso la « fanghi¬ 
glia rossa » di biossido di ti¬ 
tanio. 

Infine, stamane si è avuta 
notizia che una delegazione 
del comitato si recherà sabato 
prossimo a Livorno per parte¬ 
cipare ad una manifestazione 
contro gli inquinamenti. Pa¬ 
re, inoltre, che il comitato 
sia deciso a mettere in atto 
aire misure contro gli scari¬ 
chi: si parla del blocco di 
tutti i porti della Corsica e 
l’occupazione del Consolato di 
Italia a Bastia. 


Tragedia davanti al Liceo di Tropea 


A Messina il prodotto tagliato con la colza 


Uccide una quattordicenne Ancora sei incriminati 
e il fidanzato, poi si spara per l’olio sofisticato 


N 

L’assassino sembra che fosse stato respinto dalla ra¬ 
gazza — La tragedia nello spazio di pochi minuti 


TROPEA (Catanzaro). 31 

Tragedia a Tropea. Il guar¬ 
dacaccia-studente Antonio Ca- 
rone di 22 anni ha ucciso a 
colpi di pistola lo studente 
Umberto Rossi di 19 anni e la 
fidanzata di questi Cinzia 
Di Laghi di 14 anni. Il Carone, 
subito dopo, si è puntato l’ar¬ 
ma ad una tempia e si è uc¬ 
ciso con un colpo. 

L'allucinante dramma è av¬ 
venuto poco lontano dal Liceo 
se entifico. Sembra che il guar¬ 
dacaccia abbia ucciso la cop¬ 
pia e si sia poi suicidato per¬ 
ché respinto dalla ragazza del¬ 
la quale era innamorato. L’as- 
sassino-suicida, Antonio Caro¬ 
ne ha ucciso dopo aver rice¬ 
vuto dalla ragazza un ennesi¬ 
mo rifiuto. 

Cinzia Di Laghi, a giudizio 
dei suoi compagni di scuola, 
era la più carina del Liceo 
scientifico dove frequentava il 
primo corso. Da un po’ di tem¬ 
po a questa parte era stata 
vista spesso insieme con Um¬ 
berto Rossi, di 19 anni, stu¬ 
dente di ingegneria aii’Univer- 
sità di Roma, che era solito 
aspettarla all’uscita della scuo¬ 
la. Antonio Carone, uno stu¬ 
dente universitario che lavo¬ 
rava anche come guardacac¬ 
cia, aveva assiduamente cor¬ 
teggiato in passato la Di La¬ 
ghi la quale, piu di una volta, 
gli aveva fatto comprendere 
garbatamente di non gradire 
il suo interessamento. Il gio¬ 
vane. però, non si era rasse¬ 
gnato 

Oggi pomeriggio l’epilogo: 
Umberto Rossi era. come al 
solito, davanti al Liceo scien¬ 
tifico in attesa che la Di Laghi 
uscisse dalla scuola. Subito 
dopo i due, data la bella gior¬ 
nata, si sono recati in una 
zona poco distante dall'istituto 
che è un po’ il belvedere del 
paese perché si affaccia sul 
mare ed ha una vista panora¬ 
mica. 

La ragazza — secondo una 
ricostruzione dell’episodio fat¬ 
ta dai carabinieri perché non 
vi sono stati testimoni diretti 
— ha posato i libri di scuola 
su una panchina ed insieme 
con il ragazzo si è affacciata 
alia balaustra del belvedere. 
In quel momento, si è avvi¬ 
cinato Antonio Carone che ha 
aperto il fuoco prima contro 
la ragazza e poi contro il gio¬ 
vane. uccidendoli entrambi. Il 
guardacaccia, quindi, ha estrat¬ 
to dalla tasca un’altra pistola 
e se l’è puntata alla tempia 
destra, uccidendosi con un col¬ 
po. I tre cadaveri sono stati 
trovati dai carabinieri a poca 
distanza l’uno dall'altro. Ac¬ 
canto a quello del guardacac¬ 
cia erano le due armi. Cinzia 
Di Laghi era figlia di un pen¬ 
sionato delle Ferrovie dello 
Stato ed aveva cinque sorelle 
e due fratelli. La madre è una 
maestra elementare. Antonio 
Carone era figlio di uno scal¬ 
pellino di Tropea; Umberto 
Rossi di un operaio specializ¬ 
zato emigrato in Africa. 

Dopo il sopralluogo di un 
magistrato, 1 tre cadaveri sono 
stati rimossi e trasportati al 
cimitero di Tropea. 


Introvabile a Roma Gerlando Infama, il grossista che avrebbe spaccialo migliaia 
di bottiglie adulterate — Un altro arresto per il vino aH'azotidrato di sodio 
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Antonio Carone 


Cinzia Dì Laghi 


Umberto Rossi 


Approvata 
una legge 
sul fumo nei 
locali pubblici 


E' stato approvato ieri mat¬ 
tina in Commissione Sanità 
il ddl di iniziativa governati¬ 
va sul divieto di fumare in 
determinati locali e sui mezzi 
di trasporto pubblico. La leg¬ 
ge, che era stata avanzata co¬ 
me un necessario seppur tar¬ 
divo riconoscimento di una 
esigenza civile, si è trasforma¬ 
ta, nelle mani della maggio¬ 
ranza, in uno strumento di 
repressione e di scandalosa 
operazione finanziaria. I com¬ 
pagni Argiroffi, Carmen Zanti, 
Merzario, Canetti e Scalia, in¬ 
fatti, insieme ai socialisti e 
agli indipendenti di sinistra, 
avevano proposto l’abolizione 
dell’art. 3, che dispone l’esen¬ 
zione dell’osservanza del divie¬ 
to di fumo nei locali elenca¬ 
ti negli articoli 1 e 2, ove 
il conduttore istalli un im¬ 
pianto di condizionamento di 
aria affidandone la constata¬ 
zione dì precisa efficienza al 
prefettto. 


Cagliari: nemmeno incarcerato l'uomo che ha sparato 


Riduce in fin di vita minorato 
che tentava furto di bestiame 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 31 
Un manovale è stato ridot¬ 
to in fin di vita a fucilate 
da un proprietario durante 
un tentativo di furto di be¬ 


stiame, in una tenuta dell3 
estrema periferia cittadina. 
L’uomo, caduto sotto i colpi 
del padrone, è un minorato 
psichico, Pietro Serra di 36 
anni, nato a Moncalvo d’Asto, 
residente a Cagliari 


Condannata Elisabetta Indelicato 

Quasi 6 anni alla 
«signora della droga» 


Condannati sei dei sette im¬ 
putati di traffico di eroina, 
tra Palermo e Roma, scoperto 
da agenti del Narcotic Bureau 
nel luglio del 1971. Elisabetta 
Indelicato, l’estetista origina¬ 
ria di Sciacca, meglio nota 
come la «signora della dro¬ 
ga », è stata riconosciuta re¬ 
sponsabile di associazione per 


delinquere, detenzione di so¬ 
stanze stupefacenti e tentativo 
di spaccio delle stesse e con¬ 
dannata a cinque anni e dieci 
mesi di reclusione. Gli altri 
hanno avuto pene dal quattro 
anni al 18 mesi. Salvatore An- 
dollna, indicato come l’amante 
di Elisabetta Indelicato, è 
stato invece assolto per insuf¬ 
ficienza di prove. 


L’episodio presenta dei lati 
oscuri e sconcertanti. Verso 
le tre di stamane, una tele¬ 
fonata anonima è pervenuta ai 
carabinieri della stazione di 
Pini: « Presto, accorrete in 
via Magenta, stanno ucciden¬ 
do un uomo». Una pattuglia 
di militi si è subito diretta, a 
bordo di una jeep, nel luogo 
indicato dall’ignoto telefonista. 
In una strada presso il cimi¬ 
tero, i carabinieri hanno rin¬ 
venuto un uomo riverso in 
una pozza di sangue. Era il 
Serra. Trasportato all’ospeda¬ 
le civile di Cagliari, il ma¬ 
novale è stato sottoposto di 
urgenza a intervento chirur¬ 
gico: presentava ferite d’arma 
da fuoco allo stomaco e al 
ventre, con probabile lesione 
delle viscere. Le sue condi¬ 
zioni, dopo l’operazione, sono 
ancora molto gravi. 

A sparare sullo sventurato 
subnormale è stato certo Al¬ 
bino Mercurio, un allevatore 
di 35 anni da Mamoiada 
(Nuoro), che possiede un al¬ 
levamento di bestiame — vi¬ 


telli e maiali — tra le fra¬ 
zioni di Pirri e Monserrato. 

Egli sostiene di avere spa¬ 
rato in ana, quando Pietro 
Serra, assieme ad altri com¬ 
plici rimasti sconosciuti, ha 
tentato dì penetrare nella fat¬ 
toria per rubare qualche capo 
di bestiame. Dal momento che 
dal corpo della vittima i sa¬ 
nitari dell’ospedale civile han¬ 
no estratto quattro pallottole, 
è chiaro che l’allevatore non 
ha proprio sparato in aria, 
ma contro l’uomo, che fra l’al¬ 
tro sapeva minorato, riducen¬ 
dolo in condizioni gravissime. 

Fermato dai carabinieri, il 
Mercurio è stato interrogato 
dal sostituto Procuratore del¬ 
la Repubblica, dottor Franco 
Melis. Il magistrato non ha 
ritenuto di dover spiccare 
mandato di - cattura. Il pro¬ 
prietario contraddicendo in 
parte Ia sua stessa versione 
avrebbe dimostrato di avere 
puntato il fucile contro il ma¬ 
novale « per legittima difesa ». 


g. p. 


Dopo il mandato di cattu¬ 
ra spiccato dal pretore di 
Roma Gianfranco Amendola 
nei confronti di Gerlando 
Infurna, il produttore che 
sotto il falso nome di «Vit¬ 
torio Mancini » ha spaccia¬ 
to per olio extra vergine 
di oliva una miscela con olio 
vegetale di colza, anche a 
Messina la magistratura si è 
mossa. Il pretore Italo Mate¬ 
ria ha spedito avvisi di proce¬ 
dimento a sei commercianti 
che avevano messo in vendita 
olio che presentava una alta 
percentuale di estratto di col¬ 
za. I reati contestati ai sei, 
dei quali però non sono sta¬ 
ti fomiti i nomi, sono: frode 
in commercio, violazione del¬ 
la legge sugli oli, violazioni an¬ 
nonarie. 

Questo nutrito capo di im¬ 
putazione, secondo quanto si 
dice negli ambienti giudizia¬ 
ri messinesi, è suscettibile pe¬ 
rò di essere presto mutato In 
peggio. Il magistrato stareb¬ 
be infatti attendendo i risul¬ 
tati della perizia sui compo¬ 
nenti dell'olio adulterato per 
stabilire se può configurarsi 
anche un reato di vero e pro¬ 
prio attentato alla salute pub¬ 
blica. 

Sempre in Sicilia continua¬ 
no le ricerche del personag¬ 
gio che ha distribuito ben 
settemila bottiglie « avvelena¬ 
te» (questo è il numero dei 
contenitori per ora seque¬ 
strati; sotto il falso nome 
«F. Todaro - via Pellegrino - 
Genova». Non si sa se i ne¬ 
gozianti abbiano fornito, co¬ 
sì come invece è accaduto a 
Roma, elementi per identlfl 
care il trafficante. Può darsi 
Infatti che il nome e indi¬ 
rizzo di costui sia già cono¬ 
sciuto e che per evitare una 
possibile fuga sia mantenuto 
il riserbo. Nella capitale infat¬ 
ti è accaduto che essendo sta¬ 
to rivelato il nome dellTnfur- 
na questi si sia reso irrepe¬ 
ribile presso i due domicili 
«ufficiali ». 

Al contrario di quanto è 
avvenuto a Messina a Roma 
il capo d’imputazione è limi¬ 
tato alla truffa e questo, se¬ 
condo indiscrezioni, per due 
ordini di motivi. Primo per¬ 
chè non sono state ancora 
completate le perizie che pos¬ 
sono stabilire la pericolosità 
o meno del liquido contenuto 
nelle bottiglie siglate «Vitto¬ 
rio Mancini ». Secondo perchè 
la legge sanitaria fino a ora 
non puniva la vendita per 
uso alimentare di olio di col¬ 
za, un olio molto nocivo al¬ 
la salute 

Sempre sul fronte delle so¬ 
fisticazioni si deve registra¬ 
re l’arresto di Augusto De 
Bartolomei un produttore di 
Velletrl accusato di aver trat¬ 
tato il suo vino con azotidra- 
to di sodio. Nel corso di una 
perquisizione della sua canti¬ 
na i vigili sanitari del medica 
provinciale di Roma avreb¬ 
bero prelevato 24 campioni al¬ 
cuni del quali avrebbero de¬ 
nunciato la presenta dentati* 
fermentante chi miao vi Hate 
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SPECIALE SCUOLA 


Un’alternativa 
concreta contro 
la repressione 

Al « riflusso disciplinare » nelle scuole è urgente 
dare una risposta - Necessaria un’immediata ini¬ 
ziativa di massa - La proposta di legge del PCI 


Al liceo a Beccarla » di Mi¬ 
lano uno studente è stato 
espulso da tutte le scuole 
della Repubblica per avere 
espresso un giudizio politi¬ 
co sul preside. Sempre per 
ricordare soltanto Milano — 
ma episodi analoghi si sono 
verificati nelle ultime setti¬ 
mane hi tutto 11 paese — al- 
l’VIIl Liceo sono state so¬ 
spese Intere classi ed è Inter¬ 
venuta ripetutamente la poli¬ 
zia. Al Liceo civico serale 
« Carducci » il preside ha chia¬ 
mato la polizia come rispo¬ 
sta alla protesta degli alun¬ 
ni per 11 trasferimento della 
scuola ad altra sede, ad an¬ 
no scolastico Iniziato, e alla 
richiesta dì riunirsi In as¬ 
semblea. 

In qualche situazione pos¬ 
sono anche essere emerse ten¬ 
tazioni di sapore estremistico 
e posizioni infantili. Ma nel¬ 
l’insieme 11 movimento degli 
studenti si è sviluppato nel¬ 
la direzione giusta di rottu¬ 
ra di rapporti autoritari e del¬ 
l'isolamento della scuola. Es¬ 
so rivela un reale disagio, ri¬ 
flette condizioni di studio e 
di coercizione spesso Insoste¬ 
nibili. mentre viene In luce, 
d'altra parte, la Incapacità di 


chi dirige la scuola di offri 
re soluzioni positive al pre 
sente stato di tensione 

Alla Commissione Pubblica 
Istruzione del Senato, ad 
esempio, nel corso dellq di¬ 
scussione sullo stato giuridi¬ 
co degli insegnanti, alcuni 
esponenti democristiani han 
no espresso la loro soddisfa¬ 
zione per il nuovo testo di 
legge approvato dalla Came¬ 
ra (peggiorativo rispetto a 
quello della precedente legi¬ 
slatura). a proposito del mag 
glor potere previsto per I ca¬ 
pi di istituto e hanno avuto 
parole di avversione — spes¬ 
so avanzate con tono da «cn> 
data » — circa la presenza e 
partecipazione all'Interno del¬ 
la scuola di forze rappresen¬ 
tative della vita sociale orga 
nlzzata (sindacati, enti loca 
11. ecc.), la presenza di stu 
denti nel consigli di istituto 
Inopportuna infine è stata 
definita la partecipazione de¬ 
gli studenti ai consigli di di¬ 
sciplina. 

Per 1 docenti è stato chie¬ 
sto che le assemblee si svol¬ 
gano soltanto fuori dell'ora 
rio scolastico: una posizione 
più arretrata rispetto a dirit¬ 
ti già acquisiti per gli altri 


Sospensioni e «5» 
in condotta nelle 
scuole di Ragusa 

Uno studente sospeso per un anno per « insubor¬ 
dinazione » - Il cinque in condotta alle alunne del 
magistrale definito dal preside « un provvedimen¬ 
to di clemenza » - Una lettera ai genitori 


RAGÙ. A, gennaio 

Uno studente sospeso per 
un anno dalle lezioni all'Isti¬ 
tuto Tecnico per Geometri di 
Modica. Il • grave provvedi- 
mento è stato adottato con 
strettissima maggioranza dal 
consiglio di istituto nella se¬ 
duta dell’altro mercoledì, nei 
confronti di Giuseppe Rizza, 
20 anni, iscritto alla 4. clas¬ 
se. Un vero processo, che si 
è concluso con l'applicazione 
di un regolamento fascista 
del 1925. Rizza è stato giudi¬ 
cato reo dì « insubordinazio¬ 
ne» per aver dato voce alla 
protesta — espressa del resto 
in modo del tutto blando — 
di tutta la sua classe contro 
11 professore di religione, il 
cappuccino padre Ferdinando, 
che aveva ingiunto ad uno 
studente di abbandonare l’au¬ 
la. Esaminato il curriculum 
dello studente, sentite le sue 
ragioni, il Consiglio di Istitu¬ 
to ha votato tre volte, vaglian¬ 
do una per una punizioni di 
vario grado: alla votazione di 
« ballottaggio » è stata appro¬ 
vata la più grave, con 29 voti 
contro 27! I compagni di clas¬ 
se, solidali con Rizza, sono 
stati condannati a 5 giorni di 
sospensione dalle lezioni, a 
turno. 

Né è questa la sola misura 
repressiva presa in questo ul¬ 
timo periodo. 

Il compagno Armenia, della 
FGCI di Modica, è stato espul¬ 
so per tre giorni dall'Istituto 
Tecnico Agrario, per aver osa¬ 
to esprimere il suo disappun¬ 
to al Preside che notificava 
una sfilza di voti di condotta 
punitivi. 

Il Preside del Magistrale di 
Modica invece ha inviato al 
genitori delle sue alunne che 
il 3 gennaio avevano diserta¬ 
to in massa le lezioni, as¬ 
sociandosi a tutti l loro colle¬ 
glli modicani. una letterina 
cosi congegnata: 

« Egregio Signore, è con 
profondo dolore che mi rivol¬ 
go a Lei nella Sua qualità 
di padre. L’atto odierno di in¬ 


disciplina di sua figlia, com¬ 
messo con leggerezza sot¬ 
traendosi ingiustificatamente 
alle lezioni, si qualifica tra i 
"Fatti che turbano il regola¬ 
re andamento della scuola" 
ed importa gravi sanzioni di¬ 
sciplinari. Tuttavia 11 Colle¬ 
gio del Professori ha voluto 
adottare un provvedimento di 
clemenza, al fine di evitare 
sospensioni che avrebbero de¬ 
terminato la perdita di altri 
giorni di lezione, limitandosi 
ad assegnare 5 (cinque) in 
condotta in occasione degli 
scrutini del I quadrimestre. 
Sento il dovere di informarla 
e di renderla edotta che una 
ulteriore infrazione avrebbe 
conseguenze gravi e potrebbe 
causare la perdita dell'anno 
scolastico ». 

Alberto Spampinato 


A RIVOLI 

La Giunta 
comunale 
solidarizza 
con studenti 
e professori 

A Rivoli (Torino) una pronta 
e ampia risposta di massa ha 
mobilitato studenti, insegnanti, 
amministratori comunali, i sin¬ 
dacati contro il gesto di re¬ 
pressione di un preside. Il pre¬ 
side dell'istituto tecnico Indu¬ 
striale Peano aveva tatto sgom¬ 
berare la scuola dai carabinie¬ 
ri per interrompere una demo- 
mocraticm discussione che gli 
studenti stavano conducendo 
divisi in collettivi. Nel corso 
dell’azione i carabinieri aveva¬ 
no fermato 7 studenti e invi¬ 
tato alla tenenza un profes¬ 
sore. La Giunta comunale ha 
espresso in un comunicato la 
sua condanna per l'iniziativa 
autoritaria e studenti e pro¬ 
fessori hanno scioperato. 


segnalazionij 

G. NONVEILMER, « Didattica dell'educazione 
artistica », ed. Canova, Treviso, pagine 
375, L 3.500 

Non bisogna aspettarsi che il disegno o la costruzione plastica 
dell'alunno di scuola media siano opere d arie, perché tab « pro¬ 
dotti a hanno una diversa funzione, per il pre adolescente: non di 
comunicazione estetica ma di espressione, di liberazione psicologica 
Perciò al punto di vista estetico (che, per lottare contro il con 
formismo, porta aU’ido.'eggiamento deH'arte « ingenua » e * primi 
tiva ») bisogna sostituire — dice l'A. — un punto di vista psicolo¬ 
gico. L'insegnante deve conoscere l'uso dei disegno come test di 
personalità o di intelligenza, se vuole « leggere » il disegno e co 
glieme « l'aspetto significante al di là delle strutture figurali » 
L’A. dà appunto un’informazione in proposito; espone le ricer 
che sulla creatività e sul rapporto creatività intelligenza; in par 
ticolare è interessato alla spiegazione del disegno in termini per¬ 
cettivi, di operazioni concrete, e all’intreccio dei fattori cognitivi 
• inconsci. 

NUFFIELD, « Scienze integrate », Quaderni gui~ 
dà n. 1*2-3, Fogli di istruzioni, ed. Zani¬ 
chelli, L 1.700 

L’insegnamento delle scienze, secondo il progetto Nuffield. non 
segue l’ordine tradizionale delle < discipline »; si basa suU'osser. 
vazione della realtà circostante, sollecita l'attenzione, porta a guar¬ 
dare meglio, a misurare, a fare l'esperimento, ad allargare il cam 
po visuale, ad esplorare. Lo studio di un fenomeno comporta poi 
una serie di problemi tecnici, che i ragazzi imparano a risolvere: 
bisogna costruire una « macchina per pesare » (e con una vannuc 
eia si può costruire una bilancia di precisione), bisogna fissare le 
fasi del movimento dell'animale (e si comincia coi sistemi piu 
artigianali, prima di pensare alla proiezione al rallentatore), 
prima di usare il microscopio si impara « cor..e costruire una 'ente 
a mano», ecc. In effetti, solo nel costante intreccio di osserva 
zione, misurazione, soluzione tecnica, si costruisce nei ragazzi una 
mentalità scientifica (che dovrebbe essere uno degli obbiettivi fon¬ 
damentali della scuala media). Interessante in particolare il qua¬ 
derno (< opzionale ») sulla riproduzione sessuata: é sulla base di 
Questa passione per l'osservazione attenta e metodica che viene 
Sfrontata anche l'educazione sessuale. 

m. I. 


dipendenti del pubblico Un 
piego 

Nella scuola e nel paese lo 
scontro sul temi della demo¬ 
crazia è quindi assai aspro e 
acuto Alla giusta reazione di 
studenti e docenti contro me¬ 
todi, forme di organizzazione 
e di governo che appaiono 
sempre più superati e anacro¬ 
nistici. si risponde da parte 
delle autorità prevalentemen¬ 
te con misure disciplinari, de 
elsioni amministrative. Inter¬ 
venti polizieschi E la vera 
radice di questo scontro sta, 
ancora una volta, nel con 
trasto sempre più accentua¬ 
to tra evoluzione della real¬ 
tà sociale e Immobilità, ri¬ 
spetto ad essa, della struttu¬ 
ra scolastica 

E' evidente che questo con 
trasto può essere superato 
prima di tutto nell’ambito 
di una linea generale di rifor¬ 
ma. anche, e soprattutto di 
Indirizzi culturali e di pro¬ 
grammi. e non soltanto con 
misure politico-organizzative, 
tendenti a modificare in senso 
democratico il governo della 
scuola Purtuttavla in una si¬ 
tuazione deteriorata come 
quella di oggi non può più es¬ 
sere rinviata l’esigenza anche 
di provvedimenti urgenti e 
di Iniziative di legge capaci 
di fissare subito norme pre¬ 
cise per una nuova democra¬ 
zia scolastica. 

E' questo il senso dei dise¬ 
gno di legge presentato nel 
movembre scorso dai senato¬ 
ri comunisti per « l'esercizio 
dei diritti democratici nella 
scuola ». 

Coerentemente con questi 
obiettivi è stato richiesto da 
deputati e senatori comuni¬ 
sti. già nel corso della di 
scussione sullo stato giuridi¬ 
co degli insegnanti, che tut 
te le norme della legge che ri¬ 
guardano gli organi di gover 
no. divengano subito operanti, 
immediatamente precettive 
Attendere infatti 1 provvedi¬ 
menti delegati del governo, 
significherebbe rinviare anco¬ 
ra, almeno di un anno, qua 
lunque modifica anche par¬ 
ziale della vita scolastica: isti¬ 
tuzione di organi collegiali, 
partecipazione ad essi di for¬ 
ze «esterne», diritto di as¬ 
semblea degli studenti, parte¬ 
cipazione degli alunni agli or¬ 
gani di direzione della scuo¬ 
la. ecc. 

La posizione del nostro Par¬ 
tito non è mal stata quella 
di volere nella scuola lo scon 
tro politico permanente e ab 
biamo sempre combattuto po 
siziorU puramente negative e 
nulliste Ma vogliamo ferma¬ 
mente combattere anche il di¬ 
segno. ormai evidente e pe¬ 
sante, del governo e delle au¬ 
torità della scuala. di blocca¬ 
re il movimento rinnovato 
re di studenti e docenti 
Un modo di vincere que¬ 
sta battaglia è anche quel¬ 
lo di accompagnare alla lot¬ 
ta per la riforma organica, 
una Immediata iniziativa di 
massa sui temi della demo 
crazla nella scuola, definen¬ 
done per legge i punti con 
creti e irrinunciabili Innan 
zitutto abrogazione delle nor 
me disciplinari fasciste e poi 
diritto di assemblea di stu 
denti e Insegnanti, diritto de¬ 
gli studenti ali'autonoma di¬ 
scussione ed elaborazione sui 
problemi della didattica e 
della sperimentazione, modi 
di partecipazione alla direzio¬ 
ne della scuola delle forze 
che esprimono la vita comu¬ 
nitaria: tutto ciò deve pog¬ 
giare anche su momenti pre 
cisl di organizzazione 

Non si tratta di tornare 
indietro, per quanto riguar¬ 
da ad esempio pii studenti 
alle superate esperienze del¬ 
le rappresentanze ET urgen 
te Invece affermare nella scuo¬ 
la. contro tentazioni sponta 
nelstiche e inconcludenti, re¬ 
gole e strumenti per una in¬ 
cisiva partecipazione dei gio¬ 
vani Oi qui le proposte del¬ 
la legge comunista: assemblee 
degli studenti anche durante 
l'orario di lezione, ma in nu¬ 
mero limitato di ore; richie¬ 
sta di assemblea per iniziati¬ 
va di almeno un decimo de 
gli studenti; elezione <il un 
ufficio di presidenza dell'as 
semblea con il compito di 
convocarla e di stabilirne da 
ta, ora e luogo Possibillà di 
partecipazione a tutte le at 
tività promosse dagli studen¬ 
ti di specialisti esponenti di 
partiti, sindacalisti, compo¬ 
nenti di assemblee elettive a 
tutti 1 livelli; diritto di as¬ 
semblea per il personale do¬ 
cente e non docente anche 
durante l’orano scolastico 
per non più di 10 ore annua¬ 
li. ecc Sono questi solo al 
cunl articoli del nostro dise 
gno di legge che vogliono oa 
re una risposta immediata al 
disagio della scuola alla eon 
sapevolezza nuova di studen 
ti e insegnanti, la quale si 
scontra nelle Istituzioni edu¬ 
cative con la più arretrata 
delle nostre strutture civili. 

Nella prospettiva di rifor 
me organiche, è necessario 
affrettare 1 tempi, anticipar¬ 
ne t punti di una organizza¬ 
zione democratica della 
scuola 

L'attuale travaglio di mol 
tl Istituti deve potersi tra 
durre subito In reale movi 
mento 11 massa, in propo 
si#- ,>nsitive per le quali la 
legge comunista offre punti 
»re«-:s- di riferimento 
At tentativi restauratori, a 
quello ohe il prof Gozzer de 
finisce « riflusso disciplina 
re» Al vuoto legislativo é 
urgente dare una risposta ed 
essa risulterà vincente soltan¬ 
to se sarà capace di offrire 
una concreta alternativa. 

Vaiarli Bonazzola 


nhh • .*• •* 


,1/1, 7 

•!. PI 

i), r 


.j»v, '-LtJb ■' . 


-h 





ri] 



Q ‘o 


i !• •••. 


:r~ r~ r.TT.Ti 


~1!- ir|H 


PROSEGUENDO LA LETTURA DEI LIBRI DI 1‘ ELEMENTARE 

Fra «gerle» e «favelle» 
si nasconde il razzismo 


I testi di I. elementare of¬ 
frono agli alunni non solo 
una grande abbondanza di 
« gerle * e « favelle », di 
< crucci * e « gherigli ». 
Fanno quel che possono an¬ 
che per esprimere alcuni 
concetti semplici ma fonda 
mentali. Così « Noi piccoli ». 
per esempio, cerca di con 
vincere il lettore seienne 
che ogni tanto deve parlare 
con l'Italia e rivolgerle fra 
si come questa: «Tu sei 
un giardino bellissimo ed io 
sono un tuo fiore. Voglio ere 
scere col profumo della bon 
tà insieme coi miei fratelli 
italiani ». « Per noi » inve¬ 
ce non va tanto per il sot¬ 
tile e insegna bruscamente 
che « nessuna bandiera è 
più bella del tricolore ». 

Se un po' di nazionalismo 
non guasta, anche un po’ di 
razzismo va giustamente 
somministrato. Cosi, il pic¬ 
colo lettore di « Paese » ve¬ 
de raffigurato il bambino ci 
nese col codino, mentre quel¬ 
lo di « Per noi » si trova da 
vanti la foto di un piccolo 
negro senza scarpe e con 
gli anelli colorati ai piedi. 
« Il fiore d oro » invece è più 
raffinato Riporta un collo 
quio fra un bambino bianco 
ed uno negro: « E’ vero che 
nel vostro paese per voi c’è 
un vagone separalo nel 
treno? » chiede il bianco ed 
il negro risponde: « Si è ve¬ 
ro. Ma la giostra è rotonda 
e non possono metterci die¬ 
tro ». L’alunno dovrebbe 
perciò imparare che non c’è 
di che stupirsi e meno an¬ 
cora da indignarsi se in 
qualche paese i negri viag¬ 
giano separati dai bianchi: 
oltretutto, a sistemare ogni 
cosa, c’è la giostra che per 
fortuna è rotonda. . _ 

Lo stesso libro, del re¬ 
sto. ritiene indecoroso pre¬ 
sentare l’Africa qual è con le 
nazioni indipendenti, le scuo 
le. le grandi città ecc. E’ 
meglio chiedere dolcemente 
al piccolo lettore: « Hai mai 
visto un moretto? Nemmeno 
sui giornali? E alla televi¬ 
sione? » per poi fornirgli 
questo solo elemento di in 
formazione: « Sai che cosa 
fanno i Sacerdoti missiona¬ 
ri e le Suore missionarie in 
paesi molto lontani? ». 

La realtà del mondo che 
Io circonda è talmente as¬ 
sente dai libri che si rivol- 
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gono all’alunno di 1. elemen¬ 
tare che un testo come 
« Centostorie » dove compaio¬ 
no le case popolari, la tivù, 
i robot e 1 razzi appare di 
eccellente fattura, mentre 
« Cose nuove », che scrive 
della fabbrica, delle parti 
dell’automobile, che tratta 
del problema del verde nel¬ 
le grandi città, che porta 
disegni di negozi, di traffi 
co. ecc. spicca come un’ec 
cezione positiva e straordi 
nana. Ancor più straordina¬ 
ria perché è l’unico dei 31 
testi che abbiamo esaminato 
il quale, in una delle pagine 
finali, pone al bambino que 
sta normalissima domanda: 
« Che farai durante le va 
come? Rimarrai a casa? ». 
Nella stragrande maggio 
ranza. infatti, i testi di I. eie 
mentare sono impegnati a 
fondo a presentare al barn 
bino come usuale una realtà 
che non lo è. Quasi tutti per 
ciò dedicano le pagine finali 
a disegni di bambini felici 
che partono per le vacanze. 
« Sono felici e contenti — 
scrive « Il giocoliere » — an 
che perché pensano alle bel¬ 
le vacanze. Donatella andrà 
al mare. Luigi ai monti. Tul¬ 
lio in campagna, Fabio in 
vece andrà a fare un bel 
viaggetto coi genitori ». 

Il figlio det lavoratore che 
non va al mare o in monta¬ 
gna e neppure c a fare un 
bel viaggetto » dovrebbe co¬ 
si convincersi di essere una 
eccezione che la scuola nep¬ 
pure prevede. In compenso 
però dovrebbe imparare, leg¬ 
gendo « Paese * che tutti « la¬ 
vorano e cantano perché il 
lavoro è gioia e salute. Chi 
non lavora trova il tempo di 
pensare a cose brutte e di 


compierle ». Se per caso 
il bambino è figlio di un ope 
raio di Porto Marghera o di 
un disoccupato penserà che 
il suo libro di testo è un po' 
bizzarro. Che tutti lavorino e 
cantino deve essere apparso 
agli autori de « Il fiore 
d'oro » eccessivamente de 
mocralico. sicché essi prov 
vedono a rimettere ciascuno 
a suo posto precisando che 
« tuffi lavorano: l’ingegnere 
che dirige, il muratore che 
esegue con scrupolo gli or 
dini ricevuti ». Il bambino 
deve imparare subito, del 
resto, ad apprezzare la sua 
condizione, anche se appa 
rentemente non sembra invi¬ 
diabile. Così per « Il fiore 
d'oro » un ragazzino « mo¬ 
dello » dovrebbe dire: « Abi¬ 
to in una cascina lontana. 
Devo fare tanta strada per 
recarmi a scuola. La mia ca¬ 
sa è semplice, ma il sorriso 
dei miei genitori la illumina 
e la rende bella ». Per for¬ 
tuna lo scolaro scoprirà da 
solo e facilmente che bam¬ 
bini così ebeti non esistono 
altro che sulle pagine del 
suo libro di scuola. 

Le illustrazioni di quasi tut¬ 
ti questi 31 libri di I. ele¬ 
mentare completano l’opera. 
Gli appartamenti sono sem¬ 
pre bellissimi. i genitori ben 
vestiti e distinti, i bambini 
eleganti (si contano sulle 
dita i libri in cui manca il 
disegno di un piccolo scia 
tore disinvolto che si pavo^ 
neggia fornito di una per¬ 
fetta attrezzatura). 

II bambino a sei anni in¬ 
contra. cosi attraverso que¬ 
ste pagine, per la prima vol¬ 
ta la scuola. Salvo l’eccezio¬ 
ne di tre o quattro libri di 
testo, tutti gli altri descri¬ 


vono un mondo che non è il 
suo. Gli offrono un linguag¬ 
gio che nessuno usa né in 
famiglia, né in paese, né per 
la strada: gli presentano un 
tipo di bambino,. di abita¬ 
zione. di famiglia, di lavoro 
e di azioni che egli non co¬ 
nosce. Per reazione, si sen- 
tira estraneo, escluso, si 
convincerà che la scuola è 
irganizzata non per lui, ma 
per i bambini del mondo che 
il libro descrive. Spesso ar¬ 
riverà alla conclusione istin¬ 
tiva di essere un sopportato, 
col quale la maestra non può 
t perdere tempo ». 

Contemporaneamente il 
bambino si accorgerà che il 
libro non lo aiuta a capire 
meglio, a sapere di più su 
molte delle cose di cui sente 
parlare a casa, (lo sciopero, 
la fabbrica, il sindacato, i 
prezzi, i salari, ecc.) su molti 
degli argomenti che la stes¬ 
sa televisione gli presenta 
(dalla missione Apollo alla 
guerra nel Vietnam) e istin¬ 
tivamente si disinteresserà 
di ciò che il libro gli offre. 
Se non interverrà un mae¬ 
stro esperto. aggiornato, 
aperto, se i genitori non 
avranno il tempo o la pos¬ 
sibilità di aiutarlo la grande 
maggioranza di alunni di I. 
dementale troveranno nel 
libro di testo un primo ne¬ 
mico. che assieme'alle aule 
super affollate, ai doppi tur¬ 
ni, ai locali inadeguati, co- 
minceranno a segnare nega¬ 
tivamente la loro « carrie¬ 
ra » scolastica. 

Un discorso sui libri sco¬ 
lastici va senza dubbio mol¬ 
to oltre questo nostro esame 
dei 31 testi di I. classe. Non 
c’è motivo però di non ini¬ 
ziare intanto, subito, su sca¬ 
la di quartiere, di Comune, 
di comitati di genitori, di 
sindacato scuola, di consi¬ 
glio di fabbrica, di lega con¬ 
tadina. di Camera del lavo¬ 
ro ad esaminare innanzitutto 
i libri adottati quest’anno 
nelie elementari ed esigere 
che i più sfacciatamente ar¬ 
retrati dal punto di vista 
culturale, i più antipedago- 
gici vengano fin d’ora messi 
da parte per essere poi defi¬ 
nitivamente scartati a pri¬ 
mavera in sede di adozione 
per il prossimo anno. 

Marisa Musu 


Gli scolari di I elementare non trovano nei loro libri di 
testo soltanto parole astruse e retoriche, insegnamenti raz¬ 
zisti, concetti illogici. I disegni, le vignette, le foto contribuì 
scono a presentargli come normale per tutti I bambini una 
realtà che è solfano patrimonio di pochi. Dalle illustrazioni 
che riportiamo e che non rappresentano affatto un’eccezione 
fra I 31 testi di I* che abbiamo esaminato — si vede che 
tipo di casa i libri propongono agli scolari e come vengono 
ritratti i genitori e i nonni. Il piccolo sciatore è anche lu< 
una figura cfobbligo che compare nella grandissima maggio 
ranza dei testi e le didascalie che l'accompagnano sembrano 
fatte su misura per suscitare nel bambino la convinzione che 
quasi tutti gli alunni vadano a passare ie vacanze sulla neve. 
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La protesta degli allievi 
professionali di Brindisi 


BRINDISI, gennaio 

Gli allievi del Centro di 
Formazione Professionale tex 
INAPLI) di via S Domerà 
co Savio. 7, di Brindisi han 
no denunciato in una iP’.ie 
ra al Presidente della Regio 
ne al Prefetto ed al D* -et 
tore del Centro le condizioni 
nelle quali li si vorrebbe far 
studiare 

L’attività addestrativa è 
cominciata alla metà di di 
cembre e ciò comporterà o 
Il prolungamento della durata 
del corso oltre le ferie esti 
ve oppure la riduzione del 
programmi di insegnamento 
scrivono 1 giovani. 

Ed aggiungono xQuelio che 
è più grave è che quest'an¬ 
no abbiamo trovato il Cen 
tro In uno stato di completo 
abbandono i vetri delle au 
le e delle officine sono tutti 
rotti, il riscaldamento è spen 
to perchè (dice tl dlrettorei 
non ha i soldi per comprare 
la nafta, non abbiamo ancora 
ricevuto i libri come è con 
suetudine di quest) Centri, 
siamo costretti ad eseguire le 
esercitazioni di officina sen¬ 
za 1 necessari Indumenti di 
lavoro, ed inoltre manca 11 
materiale delle esercitazioni. 


come bombole di acetilene pei 
la saldatura, elettrodi e via 
dicendo. 

Constatiamo come i nostri 
Istruttori si prodigano a ri¬ 
cercare qualche pezzo di fer¬ 
ro e a modificare le eser¬ 
citazioni per adeguarle >% quel 
poco di materiale che riesco¬ 
no a reperire in magazzino; 
ma questo fino a quando po¬ 
trà durare? Saremo un gior¬ 
no costretti a portarci li pez¬ 
zo di ferro da casa per po¬ 
ter eseguire le esercitazioni? ». 

La lettera continua: * Que¬ 
st’anno la mensa non funzio¬ 
na con grave disagio per 
quanti di noi vengono da pee- 
si vicini (e sono la maggior 
parte) Il Direttore dice che 
la mensa, se va fatta, deve 
essere fatta ruori dell'orario 
di 'ezlone e cioè dopo le ore 
14 Ora noi diciamo che a 
queste condizioni la mensa 
non servirebbe a nessuno e 
non può essere accettata, pri¬ 
mo perchè alle ore 14 11 no¬ 
stro stomaco ha digerito da 
molto tempo la colazione del¬ 
la mattina, e secondo, (e più 
importante) dopo le ore 14 
non c'è alcun mezzo che col¬ 
leglli 1 vari centri della pro¬ 
vincia al capoluogo. 


Gli altri anni cl era rim¬ 
borsalo l’abbonamento per I 
mezzi di trasporto. Quest’an 
no non si sa niente 

Vogliamo ricordare che noi 
abbiamo scelto questo tipo 
di scuoia proprio perchè ie 
nostre famiglie non sono in 
condizioni economiche invi¬ 
diabili e. perciò, tutte queste 
piccole agevolazioni, che sem 
brano di poca importanza, so¬ 
no Invece essenziali per con¬ 
sentire di poter frequentare 
i corsi di formazione pro¬ 
fessionale 

Le nostre famiglie hanno 
rinunciato a quel piccolo con¬ 
tributo economico che pote¬ 
vamo fornire col nostro lavo¬ 
ro presso quat'he officina o 
nei campi, per la speranza 
di fornirci un a."venire eco¬ 
nomico migliore 

La maggior parte di noi 
frequenta questi corsi con la 
convinzione di potersi inserì 
re nella vita lavorativa con 
una qualifica valida a crear 
ci un avvenire migliore 

Ma per tutte le ragioni an¬ 
zidetto. quest'anno ci sentia¬ 
mo defraudati di una giusta 
aspirazione e imbrogliati per 
giuntai Imbrogliati perchè al¬ 


l’atto della iscrizione cl aveva 
no promesso che con la Re 
gione il Centro di Formazui 
ne avrebbe funzionato corm- 
negh anni scorsi, anzi me 
elio! 

Siamo profondamente - dt- 
moraìizzati da questo state 
di cose e molti di noi hanih 
già rinunciato a frequentare 
t corsi ritirando 1 documei. 
tl d’iscrizione. Molti di noi 
aspettano a prendere una de 
cisione. sperando che le cose 
migliorino Ma tl tempo pa$ 
sa e ogni giorno viene me 
no la speranza di poter realiz 
zare l’aspirazione a conse 
guire una valida qualificazio 
ne professionale. 

Pertanto chiediamo chi 
qualcuno della Regione, re 
sponsabile deila Formazione 
Professionale, venga a pren 
dere visione di persona d 
tutti i problemi che solo In 
parte abbiamo esposto in que 
sta lettera 

E che venga subito, prima 
che ta speranza ci abbando¬ 
ni definitivamente, e decidia¬ 
mo di rinunciare per sem¬ 
pre ad un titolo che, anche 
se cl venisse rilasciato. In que¬ 
ste condizioni non servirebbe 
a nulla. 


l'Unità / giovedì 1. febbraio 1973 

-Lettere - 

all’ Unita: 


Per un nuovo 
movimento 
di massa 
nelle scuole 

Cara Unità, 

ho letto giorni orsono le prò 
poste del comitato milanese 
interpartitico per i problemi 
dell’Università per il ripristi¬ 
no della « agibilità politica » e 
te ho trovate particolarmente 
interessanti, soprattutto in 
considerazione della vastità 
dell’arco di forze politiche che 
le ha avanzate. 

Sono mia matricola della fa¬ 
coltà di Scienze politiche e 
conosco ancora poco le posi¬ 
zioni delle varie forze ed or¬ 
ganizzazioni politiche che agi¬ 
scono all’interno della Statale. 
Devo però dire che, negli ulti¬ 
mi tempi, mi ha negativamen¬ 
te sorpreso l’atteggiamento as¬ 
sunto dal Movimento studente¬ 
sco che all’interno della Sta¬ 
tale è il gruppo egemone o, 
quanto meno, il più attivo. 
Il suo netto e, persino, astio¬ 
so rifiuto di fronte alle pro¬ 
poste dei partiti costituziona¬ 
li, dei sindacati confederali e 
del CNU, mi è parso franca¬ 
mente viziato non solo dal 
peggior settarismo, ma addi¬ 
rittura da una buona dose di 
integralismo di stampo catto¬ 
lico. 

he proposte del Comitato 
per l’Università possono esse¬ 
re discusse e anche migliora¬ 
te, ma, nel complesso, mi paio¬ 
no ragionevoli ed anche avan¬ 
zate, laddove stabiliscono una 
netta discriminante antifasci¬ 
sta e la possibilità di tenere 
riunioni « aperte ». 

Il Movimento studentesco 
invece rifiuta tali proposte, af¬ 
fermando che i diritti demo¬ 
cratici degli studenti non van¬ 
no « regolamentati », così co¬ 
me non può essere regolamen¬ 
tato il diritto di sciopero. A 
parte la totale assurdità di 
un tale paragone, mi pare si 
debba osservare che le propo¬ 
ste dei partiti costituzionali, 
non limitino del diritti già ac¬ 
quisiti, ma, al contrario, san¬ 
ciscono positivamente dei di¬ 
ritti che il rettore dal 16 giu¬ 
gno scorso si ostina a negare. 
Il Movimento studentesco sem¬ 
bra infatti non voler tener 
conto del fatto che oggi, alla 
Statale, tutte le riunioni sono 
proibite. 

Inoltre non capisco per qua 
le motivo il Movimento stu¬ 
dentesco, che è difatti strut¬ 
turato come un partito la cui 
vita interna è del tutto incon¬ 
trollabile a chi, come me, non 
è un suo militante, pretenda 
di rappresentare tutto il mo¬ 
vimento degli studenti, arro¬ 
gandosi il diritto di stabilire 
quali gruppi possano e quali 
non possano parlare nelle as¬ 
semblee. Trovo che questa sia, 
come ho già detto, una forma 
intollerabile di integralismo, 
che uccide ogni dialettica de¬ 
mocratica all’Interno dell’Uni 
versità. 

In questa situazione ritengo 
sia compito di tutti i partiti 
democratici, e di quello co¬ 
munista in particolare, attra¬ 
verso le proprie organizzazio¬ 
ni giovanili, lavorare per crea¬ 
re all’interno delle scuole un 
nuovo movimento di massa 
che superi i limiti storici del 
Movimento studentesco e di 
tutti i gruppi nati dalla «con¬ 
testazione a del ’68. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


« Controriforma » 
negli istituti 
per geometri 

Cari compagni, 

mentre animatamente si di¬ 
scute, a livello governativo 
e parlamentare, sulla rifor¬ 
ma della scuola media secon¬ 
daria e sul criteri generali 
cui essa dovrebbe ispirarsi, un 
decreto del Presidente della 
Repubblica, pubblicato in 
questi giorni sulla Gazzetta 
Ufficiale, ha attuato una mi¬ 
niriforma dell’istituto tecnico 
per geometri. Scrivo perchè 
mi sembra che la stampa di 
ogni parte abbia quasi igno¬ 
ralo il provvedimento e per¬ 
chè non vorrei che esso ri¬ 
manesse nella semìclandesti- 
nità. Il DPR è grave soprat¬ 
tutto perchè modifica orari 
e programmi degli istituti per 
geometri senza tenere alcun 
conto delle linee generali di 
una democratica riforma del¬ 
la scuola media superiore, 
neppure di quelle delta com¬ 
missione Biasini (biennio u- 
nificato e triennio con mate¬ 
rie opzionali). 

Il DPR aumenta le ore ea 
i programmi delle materie 
scientifiche ed accentua il ca¬ 
rattere tecnico e professiona¬ 
le dell’istituto. Questa miniri¬ 
forma sembra muoversi nel 
senso di una Controriforma, 
cioè di scuole secondarie net¬ 
tamente differenziate e tec¬ 
nicamente specializzate. Sarà 
allora molto difficile il pas¬ 
saggio da un istituto all’al¬ 
tro e si avrà una giustifica¬ 
zione per nuove limitazioni 
nelle iscrizioni alle varie fa¬ 
coltà universitarie. 

Nessuno nega la necessità 
di una buona preparazione 
professionale, da attuarsi nel¬ 
le stesse scuole dello Stato 
o in scuole apposite, gestite 
dalle Regioni e capaci di ri¬ 
lasciare abilitazioni professio¬ 
nali pienamente valide. Sem¬ 
brarvi però ovvio che lo svi¬ 
luppo della cultura, l’evolu¬ 
zione della tecnica e l’espan¬ 
sione della democrazia com¬ 
portassero una scuola secon¬ 
daria formativa ed unitaria, 
con un biennio unificato ed 
un triennio con materie fon¬ 
damentali eguali per tutti e 
con altre discipline opziona¬ 
li La specializzazione tecnica 
avrebbe dovuto attuarsi do 
po i cinque anni. La creazio¬ 
ne di istituti nettamente dif 
ferenziati nelle finalità for 
matire ribadirebbe le dlffe 
reme sociali attualmente esi 
stenti tra i vari studenti ed 
attuerebbe una vera contro 
riforma. 

FOLCO GIROMINI 
(Ordinario dell’Istituto per 
geometri di La Spezia) 


Una scritta che 

% 

offende e deturpa 

Signor direttore, 

Sono un giovane di 24 an¬ 
ni e da sempre ho letto l’U¬ 
nità perchè sono figlio di o- 
perai, iscritti al Partito co¬ 
munista. Mi rivolgo quindi a 
voi per esporvi ciò che mi 
ha colpito mentre mi trovavo 
in viaggio di nozze in Abruzzi. 
Percorrendo la strada statale 
n. 4 appena passato il paese 
di Canetra, andando verso 
l’Aquila, si erge davanti un 
monte sul quale sta in bel¬ 
la vista la parola DVX (« du¬ 
ce») ottenuta tagliando in 
maniera appropriata gli al¬ 
beri. E dato che la scritta 
è nitida e ben leggibile, pen¬ 
so che vi sia qualcuno pre¬ 
posto al suo mantenimento, 
altrimenti in oltre 25 an¬ 
ni (cioè da quando il «dui» 
è finito a piazzale Loreto), 
si sarebbe perlomeno con¬ 
fusa con il sottobosco. 

Signor direttore, mio pa¬ 
dre è stato prigioniero in 
Germania, dove ha lascia¬ 
to metà della salute ; e for¬ 
tunato lui che è tornato, 
perchè tanti altri sono mor¬ 
ti. Quindi io credo che la¬ 
sciare certe scritte che de¬ 
turpano le nostre monta¬ 
gne più belle, dove hanno 
combattutto i partigiani, non 
sia l’omaggio più doveroso 
verso tutti coloro che con 
le lotte hanno contribuito a 
fare dell’Italia una Repub¬ 
blica democratica e non una 
dittatura fascista. 

R.T. 

(Scandlcci - Firenze) 


Le troppe «voci» 
che danneggiano gli 
ex combattenti in 
attesa della «336» 

Egregio direttore, 

l'iniziato esame, in sede par¬ 
lamentare, delle proposte dì 
legge concernenti particolari 
riconoscimenti di natura pen¬ 
sionistica agli ex combattenti 
non contemplati dalle leggi 
n. 336/70 e n. 824/71 è stato 
posto in notevole rilievo dal¬ 
la stampa nazionale di larga 
diffusione. 1 commenti ed i 
giudizi sono risultati, general¬ 
mente positivi e ciò sta a di¬ 
mostrare che l’opinione pub¬ 
blica è decisamente favorevo¬ 
le ad una sollecita soluzione 
del problema, anche in con¬ 
siderazione dei benefici effet¬ 
tivi che ne deriveranno per la 
disoccupazione specialmente 
dei più giovani. 

Non sono però mancate, co¬ 
me era prevedibile, anche al¬ 
cune voci contrarie le quali, 
eludendo i motivi di equità 
e di merito e sorvolando su 
quelli del diritto a cui il pro¬ 
blema risponde, hanno posto 
in evidenza soltanto allarmi¬ 
stiche e macroscopiche valu¬ 
tazioni circa la maggiore spe¬ 
sa che il provvedimento com¬ 
porterebbe. Secondo tali vo¬ 
ci, la maggiore spesa ammon¬ 
terebbe ad alcune migliaia di 
miliardi, una spesa cioè, pari 
a quella attualmente sostenu¬ 
ta dall’INPS per tutte le ero¬ 
gazioni pensionistiche a suo 
carico. 

Basterebbe il predetto raf¬ 
fronto a porre in risalto l’as¬ 
surdità delle citate afferma¬ 
zioni. Risultano invece più lo¬ 
giche ed attendibili te ore- 
visioni di spesa indicate dalle 
varie proposte di legge in di¬ 
scussione, nella misura di po¬ 
che decine di miliardi (15- 
20 miliardi per il 1973). 

Una cosa è comunque cer¬ 
ta: le macroscopiche cifre in¬ 
dicate da alcune parti, anche 
se abilmente orchestrate, ap¬ 
paiono prive di qualsiasi fon¬ 
damento ed appalesano chia¬ 
ramente che il loro unico 
scopo è di ostacolare, con ogni 
mezzo, che agli ex combatten¬ 
ti venga resa giustizia. 

LETTERA FIRMATA 
dal Consiglio direttivo 
dell’ANCR (Roma) 


Caro direttore, 

dopo le notizie apparse sul¬ 
la stampa in merito all’esten¬ 
sione della legge 336 ai com¬ 
battenti, reduci e partigiani 
delle imprese private e au¬ 
tonomi, leggo la risposta del 
compagno on. Ugo Vetere cl 
lettore di Bologna Andrea An- 
dalò (l’Unità del 18 gennaio); 
e mi pare che essa contrad¬ 
dica le notizie dell’altra stam¬ 
pa e della rubrica televisiva 
« Oggi in Parlamento » che da¬ 
va come approvata in sede di 
commissione Affari Costituzio¬ 
nali tale legge. 

In modo particolare, è sta¬ 
to detto e scritto che il « co- 
mitato ristretto » aveva rag¬ 
giunto l’accordo di ritirare 
tutti i progetti di legge pre¬ 
sentati e di discutere solo 
quello del democristiano on. 
Villa, che era poi il sunto 
delle richieste delle associa¬ 
zioni combattentistiche. La ru¬ 
brica televisiva alcuni giorni 
or sono dava come approva¬ 
to tale progetto. A questo pun¬ 
to noterai come la risposta 
del compagno Vetere sia in 
contrasto con le altre notizie 
segnalate e conosciute da cen¬ 
tinaia di migliaia di interes¬ 
sati. 

Il problema dell'estensione 
dei benefici della legge 336 a 
tutti i combattenti (circa 600 
mila) è troppo importante per 
non essere seguito con la mas¬ 
sima attenzione dal nostro 
giornale. 

Ricevi cari saluti. 

RENZO FRANCA 
(Fabriano - Ancona) 

Ribadiamo quanto ha già 
scritto su queste colonne fi 
compagno Vetere. La nota del¬ 
l’Associazione nazionale com¬ 
battenti e reduci, del resto, 
non fa altro che confermare 
i tentativi della parte gover¬ 
nativa, già denunciati dal no¬ 
stro deputato, di ingenerare 
confusione tra chi attende la 
estensione dei benefici della 
legge 336. Il «comitato ristret¬ 
to» che si occupa del pro¬ 
blema, e che si è riunito si¬ 
nora una sola volta, è stato 
nuovamente convocato per 
giovedì !• febbraio. 
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Mobilitazione dei 
sindacati per gli 
Enti del cinema 

Le decisioni dell'assemblea dei dipendenti 
I lavoratori continueranno a battersi per la 
ristrutturazione e il rinnovamento 


I dipendenti delle aziende 
del gruppo cinematografico 
pubblico si sono riuniti l’al¬ 
tra sera In assemblea a Ro¬ 
ma, per discutere sulla situa¬ 
zione verificatasi dopo le di¬ 
missioni di Mario Gallo da 
presidente dell’Ente gestione 
cinema. 

A conclusione della riunio¬ 
ne, dalla FILS-CGIL. dalla 
FULS-CISL e dalla UIL-Spet- 
tacolo è stato emesso un co¬ 
municato nel quale, dopo 
aver messo in evidenza la na¬ 
tura politica della recente vi¬ 
cenda del settore statale del 
cinema, lavoratori e sindaca¬ 
ti sottolineano l’urgenza di 
una loro immediata e decisa 
azione autonoma intesa in 
primo luogo ad impedire che 
dalla crisi si esca privilegian¬ 
do quelle forze che da sem¬ 
pre — ed oggi in modo par¬ 
ticolare — si oppongono allo 
sviluppo, al potenziamento e 
alla rinascita su basi demo¬ 
cratiche e con compiti di rin¬ 
novamento culturale degli En¬ 
ti di Stato sulla linea che il 
movimento sindacale gli au¬ 
tori, gli artisti, i cineasti ita¬ 
liani hanno indicato. 

« E’ ora — si afferma nel 
comunicato — di tradurre in 
pratica, con programmi di la¬ 
voro e con progetti di ristrut¬ 
turazione ael gruppo, tutti 
quei compiti di intervento pro¬ 
mozionale e qualificante Indi¬ 
cati nel documento finale e- 
messo dalla commissione mi¬ 
nisteriale per la ristruttura¬ 
zione, e in larga parte rece¬ 
piti dalla stessa legge di ri¬ 
sanamento dell’Ente oltre che 
dalla relazione illustrativa, e 
ciò non solo nel settore della 
produzione, ma. prima anco¬ 
ra, in quello della distribuzio¬ 
ne. dell’esercizio e della rior¬ 
ganizzazione dell’intero grup¬ 
po. 

« Sindacati e lavoratori ri¬ 
tengono che, al punto in cui 
si trova oggi l'Ente Cinema, 
privo di un programma di at¬ 
tività a largo respiro, con un 
ritardo di circa un anno sul¬ 
l’approntamento del progetto 
di riorganizzazione e non an¬ 
cora in grado di trasformare 
In proposte concrete i vasti 
e complessi compiti che l'Isti¬ 
tuto Luce è chiamato per leg¬ 
ge ad assolvere, diviene indi¬ 
spensabile giungere rapida¬ 


mente al superamento delia 
attualo crisi. 

« La posizione del lavorato¬ 
ri — continua il comunicato 
— è inequivocabile; essi si 
opporranno con forza a qual¬ 
siasi tentativo di prolungare 
l’attuale stato di cose, di pa¬ 
ralizzare ulteriormente la vi¬ 
ta dell’Ente e delle aziende, 
o di dare alla crisi una solu¬ 
zione di carattere puramente 
formale e con sbocchi invo¬ 
lutivi ». 

Questa è, del resto, la posi¬ 
zione espressa anche dalle se¬ 
greterie dei sindacati nell’In¬ 
contro di lunedi scorso con 
11 ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali, Ferrari Aggradi, 
nel corso del quale — precisa 
il comunicato — i segretari 
dello Federazioni di catego¬ 
ria, dopo avere espresso la 
loro posizione sulle dimissio¬ 
ni di Gallo, hanno chiesto: 

1) il rapido superamento 
della crisi degli organi diri¬ 
genti con soluzioni che rispet¬ 
tino le norme statutarie; 

2) l’immediata attuazione 
di tutti gli impegni già as¬ 
sunti dall’Ente e dalle singo¬ 
le aziende per i programmi 
di produzione di film, telefilm, 
documentari, ecc.; 

3) l’apertura della discus¬ 
sione sul progetto di ristrut¬ 
turazione delle aziende, sul 
programmi di attività di pro¬ 
duzione — in special modo di 
quello della società Luce — 
anchè sul piano elaborato 
dalla commissione per la co¬ 
stituzione della società Itale- 
sercizio. 

Il ministro — informa il 
comunicato — ha preso atto 
della posizione espressa dai 
sindacati e si è ripromesso 
di convocare un nuovo incon¬ 
tro. dopo essersi consultato 
con altri componenti del go¬ 
verno. 

I sindacati nel frattempo 
hanno deciso di predisporre 
tutte le Iniziative necessarie 
per una mobilitazione genera¬ 
le non soltanto dei dipenden¬ 
ti delle aziende cinematogra¬ 
fiche pubbliche, ma di tutti 
indistintamente i lavoratori 
del settore, pel contribuire, 
anche con la lotta a favore 
degli Enti di Stato, a far ma¬ 
turare le condizioni per il 
rinnovamento del cinema ita¬ 
liano. 


Da Che cosa stiamo dicen¬ 
do? a Sono bella... Ho un gran 
naso!, a questo Forza Fido!, 
Cristiano Censi e Isabella Del 
Bianco hanno dimostrato la 
capacità di trasferire nella di¬ 
mensione teatrale quella sati¬ 
ra del « tragico quotidiano » 
che si ritrova, già cosciente¬ 
mente stilizzata. In disegnatori 
e vignettisti come l’america¬ 
no Jules Feiffer, o, allo stato 
di materia bruta, oggettiva, 
ma pur disposta ad atteggiar¬ 
si nei modi d’ima beffarda iro¬ 
nia, nella «corrispondenza del 
lettori » di certi giornali e an¬ 
che (lo apprendiamo dal pro¬ 
gramma di Forza Fido!) nelle 
lettere che vengono indirizzate 
si divi della televisione, tipo 
Mike Bongiomo. 

La « ditta », intanto, si è ac¬ 
cresciuta di un nome: Cristia¬ 
no, Isabella, Stefano. Cristia¬ 
no Censi ha scritto il testo e 
ne cura la regìa; Isabella Del 
Bianco e Stefano Satta Flores 
sono gli interpreti principali. 
Il tema di fondo è sempre « la 
coppia», e le variazioni su di 
esso devono parecchio, anche 
stavolta, a Feiffer; meno, ci 
sembra, ad altri creatori di 
stripes (il Reg Smythe dalla 
cui penna discende il perenne 
disoccupato, litigioso, ubriaco¬ 
ne britannico Andy Capp. o il 
Chic Young che da decenni 
dipana le avventure casalin¬ 
ghe degli statunitensi Blondie 
e Dagwood, ecc.), tuttavia da 
Cristiano citati con scrupolo 
tra i suol ispiratori. E’ comun¬ 
que «la Coppia» moderna, bor¬ 
ghese e piccolo-borghese, an¬ 
siosa e depressa, consapevole 
della propria crisi, ma solo 
quando questa si traduca in 
nevrosi, e incapace di porvi 
riparo. 

Per tutta la durata della 
rappresentazione, incombe dal 
l’alto un voluminoso ammasso 
di mobili, elettrodomestici, 
parti di vetture, quasi un in¬ 
cubo familiare; altri slmili og¬ 
getti, e diversi ancora di uso 
corrente, ingombrano la scena 
(l’ingegnoso impianto è di 
Uberto Ber tacca) al principio 
e alla fine, vengono poi ordi¬ 
nati, nel corso dello soettaco- 
lo. a indicare in sintesi questo 
o quciramb'ente Ma è soprat¬ 
tutto s'gnlficatlvo 11 modo co¬ 
me quelle presenze tranquille 
e, volendo, rassicuranti, si mu¬ 
tano poi in cunicoli, trincee, 
barricate di una guerra diu¬ 
turna. implacabile. 

Di là dalle miserie della vita 
coniugale, s’intravedono, in 
trasparenza, quelle della vita 


sociale; e, in uno dei momenti 
più efficaci del lavoro, il paci¬ 
fico benpensante, lodatore dei 
tempi passati e delle perdute 
virtù, dichiara d’un tratto tut¬ 
to il potenziale fascista che 
giace in lui, pronto ad esplo¬ 
dere. Gli episodi che compon¬ 
gono Forza Fido! non hanno 
tutti la stessa forza e misura; 
ma anche dietro quelli, fra di 
essi, che possono apparire più 
amabilmente disimpegnati ser¬ 
peggia una voce di allarme: 1 
fastidi e l bisogni dell’esisten¬ 
za comune, le tensioni ineren¬ 
ti al difficile rapporto fra i 
due sessi e all’Istituto stesso 
del matrimonio possono sca¬ 
ricarsi, a ogni istante, in vio¬ 
lenza aperta. Ma non violenza 
rivoluzionaria, innovatrice e 
modificatrice di riti, costumi, 
strutture superati, bensì di¬ 
struttiva e autodistruttiva. E 
Forza Fido! (a proposito: il ti¬ 
tolo si riferisce alla vicenda di 
un marito e di una moglie 
che, dopo aver discusso a lun¬ 
go se avere o no figli, decidono 
per l’acquisto di un cane, nia 
sempre tra dubbi e interroga¬ 
tivi logoranti) si conclude in¬ 
fatti con un combattimento 
tra genitori e prole, il quale 
non ha nulla di positivo, è so¬ 
lo il sintomo di ima disgre¬ 
gazione apocalittica, non trop¬ 
po differente da quella descrit¬ 
ta da Feiffer (appunto) nella 
sua commedia Piccoli omicidi. 

Alla « coppia campione », 
incarnata nelle sue varie for¬ 
me da Isabella e Stefano con 
molto spirito, sicurezza e di¬ 
sinvoltura, fa da contrappun¬ 
to e riscontro un « duetto » di 
appartenenti al « popolo minu¬ 
to», nei quali si ripetono gli 
stessi pregiudizi, miti e tabù, 
sia pure sotto un aspetto più 
bonario (ma, perciò, forse più 
pericoloso): il problema è 
grosso, e si corre il rischio, 
qui. di sfiorarlo appena; anche 
perchè gli attori destinati allo 
scopo, l’allampanato Renato 
Montanari e la robusta Fiam¬ 
metta, sono abbastanza simpa¬ 
tici. ma non si direbbero in 
grado di distanziare critica- 
mente i loro personaggi. Un 
po’ divagante anche la veste 
musicale: canzoni espressa- 
mente composte da Gino Ne¬ 
gri, Fiorenzo Carpi e Giorgio 
Gasllni, e interpretate da Raf¬ 
faella Perruzzi, che è gradevo¬ 
le alla vista, se non aU’udito. 

Alla «prima» romana, alle 
Arti, successo cordialissimo e 
applausi insistenti. 







Prime 
notizie 
sul Festival 
manipolata di Spoleto 


Eisenstein educava alla 
rivoluzione lo spettatore 

Le manifestazioni per il settantacinquesimo anniversario della 
nascita del regista — La stampa sovietica esalta la figura e l'ope¬ 
ra dell'artista scomparso venticinque anni fa a Mosca 


« Fona Fido ! » sulle scene romane 


La violenza 
in formato 
familiare 

Successo del nuovo spettacolo teatrale proposto 
dalla Compagnia «Cristiano Isabella Stefano» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 31 

Serghei Eisenstein è stato un 
uomo eccezionale, un innova¬ 
tore che ha percorso strade 
sconosciute, un artista che ha 
anticipato i tempi, un rivolu¬ 
zionario che ha dato la vita e 
tutta la sua intelligenza alla 
costruzione del socialismo. Il 
suo nome spicca accanto ai 
grandi artisti della terra dei 
soviet, accanto a Maiakovski, 
Meierhold, Prokofiev... 

Questo il tono dei commenti 
dei giornali e delle riviste so¬ 
vietiche nel settantacinquesi¬ 
mo anniversario della nascita 
del grande cineasta, morto 
venticinque anni fa a Mosca, 
«dopo avere dato tutto alla 
causa della Rivoluzione, al 
trionfo dell’arte e del socia¬ 
lismo ». 

Alla memoria di Eisenstein 
è stata dedicata una signifi¬ 
cativa serata, che si è svolta 
nella Casa del cinema, e alla 
quale hanno partecipato nu¬ 
merosi amici del regista (c’era¬ 
no Strauch, Room, Koklova, 
Medvedkin) ed esponenti del¬ 
le cinematografie della Fran¬ 
cia. della Repubblica federale 
tedesca, del Giappone, di Cu¬ 
ba, dell’Ungheria, della Polo¬ 
nia, della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, della Bulga¬ 
ria. Nel corso della manife¬ 
stazione — che si è caratteriz¬ 
zata con una serie di inter¬ 
venti, estremamente Interes¬ 
santi, del curatore delle opere 
di Eisenstein, il regista Jutke- 
vic, dello scrittore e critico 
Sklovskì, dell’attore Kadocnl- 
kov e del regista Rostozki — 
sono poi state presentate, tra 
la commozione generale, al¬ 
cune parti della Corazzata Po- 
temkin e di Ivan il terrìbile. 

Ma l’omaggio ad Eisenstein 
non si è limitato alla serata 
nella Casa del cinema. In tut¬ 
ti i club culturali dell’URSS si 
sono tenuti conferenze, proie¬ 
zioni e dibattiti sul ruolo svol¬ 
to dal grande cineasta nello 
sviluppo della cinematografia 
sovietica e mondiale. 

A Mosca è stata inoltre inau¬ 
gurata una mostra di docu¬ 
menti dell'archivio personale 
del regista. L'esposizione, ac¬ 
colta con un notevole Interes¬ 
se anche perché molto mate¬ 
riale è stato reso pubblico per 
la prima volta, ha fornito ai 
numerosi visitatori un pano¬ 
rama della produzione di Ei¬ 
senstein: quaderni di appunti, 
disegni, progetti di scenari, 
fotografie inedite, materiali 
per i film La Via di Puskino, 
I cantieri del canale di Fer- 
ganà nell’Asia Centrale; ap¬ 
punti per la trasposizione ci¬ 
nematografica della Tragedia 
americana di Dreiser e. inol¬ 
tre, una eccezionale documen¬ 
tazione sulla guerra civile spa¬ 
gnola. Numerosi stand sono 
stati poi dedicati alle immagi¬ 
ni piu significative dell’opera 
Que viva Mexico!, che il regi¬ 
sta aveva iniziato nel 1930-1932 
con la collaborazione di Tissé 
e Aleksandrov. 

Anche la stampa — come 
abbiamo riferito — si è occu¬ 
pata ampiamente dell’opera 
del regista. In tal senso di 
estremo interesse è l’ultimo 
numero di Isskustvo Kino 
Arte del cinema » organo 
mensile del Comitato statale 
per la cinematografia) che, 
pubblicando numerosi saggi e 
ricordi dedicati a Eisenstein. 
presenta una ser.e di estratti 
dai « Quaderni » scrìtti dal re¬ 
gista nel 1927-1928 mentre por¬ 
tava avanti il montaggio di 
Ottobre. Le note si riferiscono 
all’idea di un film basato sul 
Capitale di Marx. 

- La rivista — rilevando l’ec¬ 
cezionaiità dei documenti — 
nota che il regista non aveva 
in animo di « trasportare » sul¬ 
lo schermo l'opera di Marx, 
ma di trovare la strada giusta 
per caratterizzare un film par¬ 
tendo «dalle idee e dalla dia¬ 
lettica della realtà sociale, co¬ 
si come Marx insegna nel Ca¬ 
pitale ». 

All’opera di Eisenstein è an¬ 
che dedicato un ampio arti¬ 
colo di Jurenev apparso sulla 
Sovietskaia Kultura, organo 
del CC del FCUS, nel quale si 
rileva che il regista può es¬ 
sere definito con una sola pa¬ 
rola: « rivoluzionario ». « Fu 
un rivoluzionarlo non solo per¬ 
ché scelse sempre nuove vie 
percorrendole con coraggio, 
ma perché fu la Rivoluzione 
che lo rivelò artista, che gli 
diede la forza c il diritto di 
scegliere il proprio destino. E 
fu la Rivoluzione il tema prin¬ 


cipale di tutta la sua opera ». 

Sovietskaia Kultura ricorda 
poi che Eisenstein voleva « un 
cinema di massa, accessibile 
a tutti » e nello stesso tempo 
tendeva alla « profondità, alla 
finezza, alla ricercatezza ». «so¬ 
gnava di comandare i pensieri 
e i sentimenti di milioni di 
spettatori educandoli alla ri¬ 
voluzione, indirizzandoli ver¬ 
so gli obiettivi della edifica¬ 
zione di una società nuova». 
Eisenstein « cercava d: espri¬ 
mere con i mezzi cinemato¬ 
grafici le idee nuove e pro¬ 
gressiste, credeva nella forza 
dell’arte e nella sensibilità 
estetica del popolo ». 

Parlando poi del singoli film. 
Il giornale nota che con La 
corazzata Potemkin — « la mi¬ 
gliore opera classica dell’arte 
cinematografica » — il regista 
ha voluto creare l’immagine 
della « rivoluzione invincibile»; 
con Ottobre ha mostrato tutte 
le sue doti di regista (fu la 
Krupskala—rileva Sovietskaia 
Kultura — a scrivere sulla 
Pravda che si trattava di « un 
pezzo dell’arte del futuro»). 
Conclusa l’analisi delle opere, 
il giornale ricorda le riprese 
di Que viva Mexico! e il rien¬ 
tro nell’URSS dal Messico. 

« Nel nostro paese Eisenstein 

— continua il giornale — ebbe 
un periodo di difficoltà e di 
insuccessi. Non riuscì a por¬ 
tare a termine i suoi lavori, 
ma gli insuccessi nell’arte non 
gli impedirono di sviluppare 
una intensa attività pedago¬ 
gica e teorica. Creò oosì il 
primo programma per un cor¬ 
so di regìa e scrisse uno stu¬ 
dio sul montaggio ». 

Un’altra parte dell’articolo 
è dedicata alla polemica con 
quanti — scrive il giornale — 
hanno cercato di presentare 
Eisenstein come « lontano dal¬ 
la cultura sovietica, dalla ri¬ 
voluzione e dal socialismo » 
descrivendolo come «un adepto 
dell’arte formale», uno «spe¬ 
rimentatore lontano dalla vi¬ 
ta», un «giocoliere, alchimi¬ 
sta del montaggio». 

Ma l’arte di Eisenstein — 
sottolinea Sovietskaia Kultura 

— parla da sé. « I protagonisti 
delle sue opere sono gli ope¬ 
rai in sciopero, i marinai In¬ 
sorti, I militanti del grande 
Ottobre, i contadini sovietici. 
Tutti questi personaggi che il 
regista ci ha presentato non 
possono essere separati dalla 
Rivoluzione, dal marxismo, 
dal paese dei soviet. Non si 
può nascondere o offuscare il 
senso della patria che è pre¬ 
sente nei film storici da lui 
prodotti. Non si può nascon¬ 
dere che le sue opere teoriche 
erano basate sulla concezione 
materialista e marxista del 


mondo. Non si può travisare 
il pensiero di Eisenstein ». 

« Le calunnie — prosegue 
Sovietskaia Kultura — sono 
state sempre le armi della rea¬ 
zione contro i fenomeni nuovi 
e contro i rivoluzionari. Ma 
questi venticinque anni tra¬ 
scorsi dalla morte hanno fat¬ 
to giustizia di tante calunnie. 
La figura di Eisenstein risalta 
in tutta la sua forza, in tutta 
la sua complessità; le sue let¬ 
tere, i diari, 1 saggi, ci parlano 
del suol profondi legami con 
la cultura, con la storia, con 
la tradizione russa. Puskin. 
Gogol, Tolstoi, Surikov, Serov, 
Ciaikovski, Scriabin erano sem¬ 
pre con lui. Conosceva E1 Gre¬ 
co, Magnasco, Daumier, e gli 
impressionisti. Si appassiona¬ 
va a Balzac e a Dickers. a 
Bach e a Wagner, all’Opera 
cinese o alle stampe giappo¬ 
nesi, alle chiese del Messico 
o alle danze dell'India. Serghei 
Eisenstein vive — conclude il 
giornale — nella nostra realtà». 

Articoli dedicati al grande 
regista sono inoltre apparsi 
sulla Pravda e sulla Literatur- 
naia Gazeta. 

Carlo Benedetti 

Nella foto: una scena della 

n Corazzata Potemkin a. 


Morto l'attore 
Jack McGowran 

NEW YORK, 31. 
L'attore irlandese Jack Me 
Gowran è morto Ieri nel son¬ 
no, per una congestione alle 
vie respiratorie. Un attacco 
influenzale lo aveva costretto 
a sospendere, venerdì scorso, 
il suo lavoro nella rappresen¬ 
tazione del dramma di Sean 
O’Casey L’aratro e le stelle, 
al Lincoln Center. 

Jack McGowran aveva poco 

? >iù di 54 anni, essendo nato 
1 13 ottobre 1918, a Dublino, 
dove cominciò la sua carrie¬ 
ra all’Abbey Theatre. Sulle sce¬ 
ne si era distinto, tra l’altro, 
come interprete delle opere 
più note del suo connazionale 
Samuel Beckett. Sullo scher¬ 
mo, aveva esordito In Un uo¬ 
mo tranquillo di John Ford 
(1951). Delle sue interpretazio¬ 
ni cinematografiche, vanno ri¬ 
cordate quelle di film inglesi 
variamente importanti quali 
Tom Jones di Tony Richard- 
son. Come vinsi la guerra di 
Richard Lester, Re Lear, di 
Peter Brook, Cui de sac e Per 
favore non mordermi sul col¬ 
lo di Roman Polanski. 


le prime 


Musica 

Joerg Demus al 
S. Leone Magno 

Il pianista austriaco Joerg 
Demus ha suonato l’altra se¬ 
ra una seconda volta all'Au¬ 
ditorio San Leone Magno, per 
l’Istituzione universitaria dei 
concerti. In programma: Fan¬ 
tasia in re min. K 337 di Mo¬ 
zart, due Capricci e un Inter¬ 
mezzo dalle Fantasie op. 116 


« Fare musica » 
da dopodomani 
al « Delle Muse » 

Da dopodomani alle ore 17 
al Teatro delle Muse Giovanna 
Marini, Gianni Nebbiosi, Ele- 
na Morandi e il Canzoniere del 
Lazio presentano il nuovo 
spettacolo Fare musica (« cul¬ 
tura contadina, cultura ope¬ 
rala, invenzione musicale, co¬ 
me mezzi espressivi e di lot¬ 
ta»), Le repliche si svolgeran¬ 
no domenica 4, lunedi 5 alle 

21,30 e martedì 6 e mercoledì 
7 alle ore 17. 

Lo spettacolo è promosso 
dall'ARCI, dal circolo «G. Ca¬ 
stello», dal Circolo culturale 
Oentocelle e dal Dopolavoro 
Ferroviario di Roma. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 31 

Della edizione italiana di 
Fritz il gatto, il lungometrag¬ 
gio a disegni animati dello 
americano Ralph Bakshi, cir¬ 
colano sul mercato — o, al¬ 
meno, su quello di Palermo — 
due diverse e praticamente 
opposte versioni: l’una (ado¬ 
perata per le prime visioni) 
che ricalca correttamente la 
colonna sonora originale, ri¬ 
spettando l’ironia del vellei¬ 
tario Inventore del cosiddetto 
«pomogatto»; e l’altra inve¬ 
ce (rifilata ai circuito secon¬ 
dario) che stravolge compieta- 
mente il senso del film e ap¬ 
piattisce ogni cosa a livello 
dei peggiori sottoprodotti ci¬ 
nematografici, offensivo di 
ogni criterio di buon gusto. 

L’esistenza del due diffe¬ 
renti doppiaggi — evidente¬ 
mente realizzati dalla casa 
distributrice per giocare la 
carta « culturale » senza pre¬ 
cludersi la possibilità più 
grossolana di imporre a set¬ 
tori di pubblico relegati in 
una sorta di lager del sotto¬ 
sviluppo mentale — è stata ac¬ 
certata dal critico cinemato¬ 
grafico dell’Ora di Palermo, 
Vittorio Albano, sulla base 
della segnalazione di un let¬ 
tore. Albano ha quindi effet¬ 
tuato un sommarlo raffronto 
tra le due colonne sonore, 
traendone una impressionante 
ed emblematica misura della 
opera di travisamento, di mi¬ 
stificazione e di mercificazio¬ 
ne clandestina del distributo¬ 
re su Fritz il gatto. 

Nella edizione originale (e 
nel doppiaggio numero uno) 
il personaggio di Bakshi è 
una sorta di «contestatore» 
che nei bassifondi di New 
York viaggia attraverso dro¬ 
ga e-conflitti razziali, antise¬ 
mitismo e violenza poliziesca, 
ipocrisie e mistificazioni in 
un universo assurdo e deca¬ 
dente che, secondo l’autore, 
costringe Inevitabilmente alla 
evasione, all’erotismo appunto 
come fuga. 

Nel doppiaggio numero due 
tutto questo sparisce (quindi 
via, ad esempio, tutte le battu¬ 
te più pungenti di Nixon, sul 
problema negro, sulle altre 
scottanti realtà USA), tutto 
tranne 11 sesso naturalmente, 
che viene condito di qualun¬ 
quismo, di razzismo, di incre¬ 
dibili volgarità « comiche ». 
Così, i membri del Black 
Power sono trasformati in 
immigrati meridionali che si 
lamentano per l’iVA (« che 
non è la Zanicchl, come la Va- 
nonl non è Torneila»!), I po¬ 
liziotti parlano in siciliano 
o In napoletano, la gatta-ra¬ 
gazza di Fritz è una piemon¬ 
tese nostalgica di Torino, la 
prostituta negra parla in emi¬ 
liano, una cavalla In calore 
parla come Sofia Loren stile 
« plzzaiola », (e quando lo 
amante la sevizia, lei sbotta 
in un: « Carletto, abbiamo 
rotto i... ponti»), eccetera. 

' Insomma, a prescindere dal 
valore dell’originario Fritz 
come di qualsiasi altro film, 
c’è proprio da chiedersi con 
Vittorio Albano « in che mo¬ 
do gli autori di cinema ven¬ 
gano tutelati in Italia, se un 
Intellettuale qual è Ralph 
Bakshi, velleitario finché si 
vuole, ma con pieno diritto di 
esprimere le proprie opinioni, 
può passare tranquillamente 
per un autentico imbecille» 
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di Brahms, Fantasia in do 
magg. op. 15 (* Il viandante ») 
di Schubert, Sonata in do 
diesis min. quasi una fantasia 
op. 27 n. 2 f « Chiaro di luna ») 
di Beethoven e Fantasia cro¬ 
matica e fuga in re min. di 
Bach. Comune denominatore 
del concerto è stato, dunque, 
il termine « fantasia », il qua¬ 
le, pur nella diversità dei con¬ 
tenuti assunti in oltre due 
secoli di storia della musica 
(Bach non poteva naturalmen¬ 
te averne la medesima conce¬ 
zione di Brahms), definisce un 
tipo di composizione che si 
svincola dalie ferree leggi di 
sviluppo tematico tipiche del¬ 
la forma-sonata, ma senza per 
questo rinunciare ad avere 
una sua certa logica costrut¬ 
tiva. 

L’intorprete che affronti una 
fantasia deve dunque fario 
con una piena consapevolez¬ 
za critica e tenendosi pronto 
a seguirne con efficacia mi¬ 
nerario che, in genere, passa 
attraverso distese melodie, 
intensi recitativi, improvvise 
impennate ed episodi di e- 
spressivo virtuosismo. Joerg 
Demus ha dimostrato di ave¬ 
re, anche in questo campo, 
frecce a sufficienza per il 
suo arco; e il pubblico lo ha 
acclamato lungamente e calo¬ 
rosamente, ottenendo In cam¬ 
bio l’esecuzione fuori pro¬ 
gramma di musiche di Debus¬ 
sy e Schubert. 

vice 


c II Calendario del popolo », diretto da Carlo 
Salinari, che è giunto al suo 28° anno di vita, 
pubblica nel 1973 l'inserto (che alla fine si 
potrà raccogliere in volume) su 

L’EMILIA-ROMAGNA 

Un panorama vivace e completo della regio¬ 
ne, a cui hanno collaborato il Presidente della 
Giunta regionale Guido Fanti, parlamentari, 
assessori regionali e comunali, economisti, 
giornalisti, critici e 24 docenti universitari. 

IL PIANO DELL’OPERA 


Natura a paesaggio 
Storia 

Il paesaggio agrario 
Struttura amministrativa 
L'economia regionale 
Turismo 


L'urbanistica 
Le arti figurative 
Le Università 
Il folclore 
La cultura 
La partecipazione 


L'Emilia-Romagna oggi 

* L’Emilia-Romagna è il banco di prova 
del potere comunista in Italia » 

(«LE MONDE» 13 LUGLIO 1972) 

Per avere «L'EMILIA-ROMAGNA», (composto di 
oltre 400 pagine, riccamente illustrate a colori), 
basta abbonarsi al « Calendario del Popolo ». 

L'ABBONAMENTO COSTA SOLO LIRE 3.000 

Per abbonarsi; inviare L. 3.000 a mezzo assegno 
bancario, vaglia o sul conto corrente postale n. 
3/18891 Intestato al: 

CUEIttttW DEI rorou • YM E. NOt 23 - 2tU3 Mium 
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controcanale 


La direzione del Festival dei 
Due Mondi, dopo un Incontro 
avvenuto recentemente a New 
York tra Gian Carlo Menotti 
e Romolo Valli, ha rilasciato 
alcune anticipazioni su quello 
che sarà il programma della 
sedicesima edizione del Festi¬ 
val che si terrà a Spoleto dal 
21 giugno all’8 luglio. 

Lo spettacolo inaugurale si 
svolgerà, com’è tradizione, al 
Teatro Nuovo, dove andrà In 
scena una nuova edizione di 
Manon Lescaut di Giacomo 
Puccini; regia di Luchino Vi¬ 
sconti, scene di Lila De Nobi¬ 
li. costumi di Piero Tosi. La 
opera sarà diretta dal maestro 
Thomas Schippers. Sempre 
nel campo della lirica sarà 
rappresentata, al teatro Calo 
Melisso, Dafne di Marco Da 
Cagliano, opera scritta per 
Francesco Gonzaga, nel 1608, 
e che costituisce un’autentica 
rarità musicale. Il panorama 
musicale si completa, oltre 
che con gli abituali Concerti 
di mezzogiorno, con due edi¬ 
zioni del « Concerto marato¬ 
na » e con 11 concerto In piaz¬ 
za affidato quest’anno a Chri¬ 
stopher Keene, che eseguirà il 
War Requiem di Benjamin 
Britten. 

Per quanto riguarda 11 bal¬ 
letto. la sedicesima edizione 
del Festival ha preferito con¬ 
centrare i suoi sforzi su una 
unica manifestazione, assicu¬ 
randosi l’apporto di Jerome 
Robbins, il quale ha ideato un 
programma speciale. Celebra- 
tion, che prevede la partecipa¬ 
zione di cinque coppie di fa¬ 
ma intemazionale. 

La prosa è rappresentata da 
due manifestazioni: la prima è 
la ripresa di Trovarsi di Luigi 
Pirandello (regìa di Giorgio 
De Lullo, scenografo Pier Lui¬ 
gi Pizzi, protagonista Rossella 
Falk), che non viene rappre¬ 
sentata in Italia da circa quar 
ranta anni e che costituisce 
un’autentica riproposta. L’al¬ 
tra è Io spettacolo del Thea¬ 
tre Workshop di Durban, 
Umabatha, ispirato al Macbeth 
di Shakespeare e interpretato 
da una compagnia di Zulù 
composta da sessantaelnque 
elementi. La loro partecipa¬ 
zione al Festival mondiale del 
Teatro di Londra nel 1972 se¬ 
gnò una clamorosa rivelazio¬ 
ne. Sono inoltre in esame al¬ 
tre proposte per gli spettaco¬ 
li al Teatrino delle Sei e alla 
Sala Pegasus nella chiesina di 
San Lorenzo. 

Per le arti figurative sono 
allo studio due mostre antolo¬ 
giche rispettivamente dedicate 
a De Kooning e ad Afro. 


Il regista Vautier 
ha sospeso lo 
sciopero della fame 

PARIGI, 31 

Il regista René Vautier ha 
sospeso dopo 31 giorni lo scio¬ 
pero della fame che aveva .in¬ 
trapreso contro la censura ci¬ 
nematografica in Francia. Il 
cineasta, che si è dichiarato 
soddisfatto di una dichiarazio¬ 
ne rilasciata in proposito dal 
Ministero degli Affari cultu¬ 
rali, era stato ricoverato gior¬ 
ni or sono in ospedale in se¬ 
guito a collasso cardiaco. 


L’OCCHIO INDISCRETO — 
Il « mistero » cinese è prover¬ 
biale in occidente. Michelange¬ 
lo Antonimi deve essere tal¬ 
mente convinto della verità di 
questo luogo comune che sul¬ 
la Cina misteriosa ha finito 
per girare un misterioso docu¬ 
mentario. E Andrea Barbato, 
con il suo testo, gli è stato 
sostanzialmente fedele. 

Quel che più colpiva, forse, 
anche in questa seconda pun¬ 
tata di Chung kuo (che, come 
era stato anticipato la settima¬ 
na scorsa su queste colonne, 
ha rispettato tutte le premesse 
della prima), era l’estrema 
avarizia dell’informazione ver¬ 
bale, Abbiamo più volte lamen¬ 
tato, in altre accasimi, la tor¬ 
renziale prevaricazione dei 
commenti parlati sulle imma¬ 
gini, nei servizi televisivi: ma 
qui siamo al polo opposto, il 
rifiuto totale di un qualsiasi 
colloquio con i cinesi si accop¬ 
pia ad una rarefazione del te¬ 
sto che, per lunghi tratti, si 
risolve in completo mutismo. 

E’ una scelta deliberata: e 
inspiegabile. Si arriva a che 
il soìioro rimanga un misterio¬ 
so tessuto di suoni anche 
quando il doppiaggio, o quanto 
meno una traduzione meno 
contratta, apparirebbero indi¬ 
spensabili. Si girano sequenze 
sulla riunione di un comitato 
rivoluzionario, sulla visita di 
due dirigenti politici ad una 
famiglia, sui giochi e le reci- 
te dei bambini iti un asilo, e 
ci si limila a riassumere ap¬ 
pena, molto genericamente, il 
tema dei discorsi, o, addirittu¬ 
ra, si rinuncia ad ogni spiega¬ 
zione. Tipico, tra gli altri, il 
brano sui ragazzi intenti a leg¬ 
gere a voce alta sulle soglie 
delle modestissime case del lo¬ 
ro villaggio di campagna: im¬ 
magini di per sè straordinarie, 
mutilate, di qualsiasi informa¬ 
zione che noti fosse quella pu¬ 
ramente visiva. 

E non è sempre vero che le 
immagini parlino da sole. Non 
è vero, in particolare, proprio 
in presenza di una realtà così 
complessa e diversa dalla no¬ 
stra come quella cinese. Il ri¬ 
schio, infatti, è che tutto fini¬ 
sca per trasformarsi in « colo¬ 
re », in «curiosità » e che le 
immagini, anche le più belle e 
preziose, non riescano ad 
esprìmere più di quanto non 
esprimano le foto scattate da 
un esperto turista. D’altra par¬ 
te, Antonioni, nel farsi croni¬ 
sta, pur andando alla ricerca 
delle immagini della vita quo¬ 
tidiana dei cinesi, non ha ri¬ 
nunciato ai suoi umori e al 
suo gusto personale: e questo 
ha inevitabilmente reso ancora 
più grave la mancanza di un 
colloquio verbale con i tele- 


spettatori. Alcune sue scelte ri¬ 
sultavano gratuite, altre quan¬ 
to meno ambigue. 

Perchè, ad esempio, si è tan¬ 
to insistito, anche in questa 
puntata, sulle marce? Perchè 
si è dato tanto spazio alla 
staffetta nello stadio, e senza 
una sola informazione? E per¬ 
chè, invece, si è appena accen¬ 
nato al volontario intervento 
dei passanti nella regolazione 
del traffico, e si è dedicato sol¬ 
tanto una muta immagine di 
scorcio alla ragazza che aiuta¬ 
va il vecchio ad attraversare 
la strada? E perchè si è bat¬ 
tuto tanto sulla « povertà » 
della Cina, senza indagare sul 
diverso significato che un si¬ 
mile concetto può avere in un 
paese nel quale la costruzione 
di una società diversa e di di¬ 
versi rapporti tra gli uomini 
costituiscono la prospettiva es¬ 
senziale? 

Certo, indagini simili non si 
possono fare soltanto attraver¬ 
so le immagini. Nè soltanto at¬ 
traverso sparsi appunti di 
viaggio. Tanto meno quando, 
poi, nel fornire finalmente una 
informazione, ci si contenta di 
un superficiale paternalismo, 
Come, ad esempio, nel caso 
dell’ambulatorio di quartiere, 
le cui terapie a base di erbe 
c di agopuntura venivano sbri¬ 
gativamente fatte discendere, 
ancora una volta, dalla «me¬ 
dicina povera », nonostante sul 
tema siano stati scrìtti interi 
volumi di riflessioni scientifi¬ 
che e politiche, e nonostante 
poi proprio le immagini ci ri¬ 
velassero che in questo paese 
delta «medicina povera » chi 
scopa le strade è fornito di 
una mascherina di garza. 

E' difficile, seguendo queste 
vie, andare in qualche modo 
oltre l’aspetto esteriore della 
realtà e della cronaca, pur 
avendo — come indubbiamen¬ 
te ha Antonioni — la sensibi¬ 
lità e la capacità di cogliere 
dal vivo e di trasmettere al 
telespettatore certi « climi » e 
certe impressioni di ambiente. 

E allora, può accadere che, 
a un certo punto, il frugare 
con la macchina da presa tra 
la gente, appaia un esercizio 
sgradevolmente compiaciuto. 
Come nel villaggio di monta¬ 
gna nel quale nessun occiden¬ 
tale era prima giunto ,e lo 
ostinato occhio dello straniero 
rivolto a scrutare le vie e le 
case, i volti e ì gesti di chi 
avvertiva penosamente il fasti¬ 
dio di essere scrutato senza 
apparente ragione, rischiava di 
tradire la presuntuosa indi¬ 
screzione del solito viaggiatore 
a caccia di sensazióni esotiche. 

g. c. 



oggi vedremo 


STORIE DELL’ANNO MILLE 
(1°, ore 21,30) 

Va in onda stasera il quarto episodio dello sceneggiato 
televisivo di Luigi Malerba e Tonino Guerra, diretto da 
Franco Indovina. I tre protagonisti, Fortunato (Franco Pa¬ 
renti), Pannocchia (Carmelo Bene) e Carestia (Giancarlo 
Dettori) approdano in una spiaggia solitaria dove un leone 
dorme profondamente. I tre amici predispongono una trap¬ 
pola per catturarlo e si preparano cosi ad un lauto banchetto 
ma, sfortunati come sempre, vengono a loro volta presi pri¬ 
gionieri dalle guardie dell’imperatore al quale la belva appar¬ 
teneva. Ad un frettoloso processo, segue la condanna a morte 
di tutti e tre— 

E ORA DOVE SONO? (2°, ore 21,20) 

Va in onda questa sera un breve servizio di Giovanni 
Grazzinl dedicato a Enzo Statola, il giovanissimo protago¬ 
nista di Ladri di biciclette, attualmente impiegato in un 
ministero a Roma. Durante la trasmissione — alla quale par¬ 
tecipa anche Vittorio De Sica, che scoprì Statola e lo volle 
come interprete del suo film — Enzo Statola parlerà della 
sua esperienza di attore-bambino. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,35) 

Domenico Giacomino Piovano sarà sfidato questa sera da 
Enzo Bottesini (che si presenta per la storia delle immer¬ 
sioni subacquee) e dal giovane meccanico milanese Bruno 
Scurati, che ha scelto come materia la storia del West dal 
1800 al 1900. 


programmi 


TV nazionale 

9,45 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
14,00 Cronache italiane 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 L’albero prigioniero 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 
19,15 Turno C 

19.45 Telegiornale sport * 
Cronache italiane 

20.30 Telegìomaie 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO . Oro 7, 
9 , 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
21, 23: 6: Mattutino musicale; 
6,27: Corso pratico di lingua 
spagnola; 6,42: Almanacco; 
6,47: Com4 « perché; 8,30: La 
canzoni del mattino; 9: lo a gli 
autori; 9,15: Voi ed io; IO: 
Spadai* GR; 11,30: Settimana 
córta; 12,44: Meda In Itaty; 
13,15: Il giovedì; 14: Quarto 
programma; 15,10: Par voi gio¬ 
vani; 16,40: Programma par I 
ragazzi; 17,05: Il girasole; 
19,10: Italia che lavora; 19,25: 
Il gioco nella parti; 20,20: An¬ 
data a ritorno; 21,15: Tribuna 
politica; 21,45: La civili* della 
cattedrali; 22,15: Musica 7; 
23,20: Concerto dei violinata 
David Oistrakh a dal pianista 
Sviatosi av RI eh ter. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ora 6.30, 

7.30, 8,30. 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 18,30, 19,30, 22,30, 
24; C: Il mattiniera; 7,40; 
Buongiorno; 8,14; Tra motivi 
par te; 8,40: Sveni e colori 
d«ll'orchestra; Di Prima di spàn¬ 
derà; 9,50: fiatar Carda di 


21,00 Tribuna politica 

21.30 Storie dell'anno mil¬ 
le 

Quarto episodio. 

22.20 Concerto jazz di So- 
verino Gazzelloni • 
Enrico Intra 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

18.30 Protestantesimo 

18,45 Sorgente di vita 
21,00 Telegiornale 

21.20 E ora dove sono? 
21,35 RischiatuttO 
22,50 All’ultimo minuto 

« Il bulldozer ». 
Originale televisivo 


Theodor» Dreiser; 10,05: Can¬ 
zoni per tutti; 10,35: Della vo¬ 
stra parte; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.40: Alto gradi¬ 
mento; 13,35: Passeggiando Ira 
le note; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: Su di gin; 14.30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Pur?» 
Interrogativo; 15,40: Cerar sii 
17,30: Speciale GR; 17.45: 
Chiamate Roma 3131; 19 . 9 *: 
Canzoni senza pensieri; 20.10: 
Formato Napoli; 20,50: So- 
personic; 22,43: Il fiacre n. 13; 
23.05: Toujours Paris; 23.25: 
Musica leggera. 

Radio 3° 

Ora 9,25: Trasmissioni speciali; 
10: Concerto di apertura; 11; 
La Radio per la Scuole; 11,40: 
Musiche italiane d’oggi; 12, >5: 
La musica nel tempo; 13,30: 
Intermezzo; 14,30: Concerto 
sinfonico, direttore Hans Knap- 
pershusch; 16: Ueder'.stica; 
16,30: Tastiere; 17.20: C’assa 
unica; 17.35: Appuntamtrto 
con Nunzio Rotondo; 18: No¬ 
tizie dei Terzo; 18,45: Pagina 
aperta; 19,15; Concerto di ogni 
sera; 20: L’importanza 41 chia¬ 
marsi Ernesto. Opera in tre 
atti (da Oscar Wilds); 21: 
Il giornata dal Terzo - batta 
arti. 
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centrosinistra propone e approva un suo documento 


Regione: un altro rinvio 
per il consorzio trasporti 

Saranno rinnovate la requisizione degli automezzi e la precettazione dei personale - L’intervento del 
compagno Lombardi - Si vuole assicurare un’auto personale, a spese della Regione, a quasi tutti i 
consiglieri della maggioranza - La giunta comunale favorevole alla richiesta per via della Pisana 

Un altro rinvio, l'ennesimo della serie, ad una definitiva soluzione dei grosso problema dei trasporti pubblici nel Lazio. 
La maggioranza di centrosinistra ha proposto e approvato ier i al Consiglio regionale un ordine del giorno che proroga l'attuale 
precaria soluzione. La giunta si i infatti impegnata a provvedere a a quanto necessario» (anche in base all'articolo 4 dello 

statuto regionale) per garantire in via provvisoria la regola rità del servizio e i diritti dei lavoratori dipendenti ». In parole 
più semplici la giunta dovrà provvedere a rinnovare la requisì zione degli automezzi delle società private estromesse dal 
servizio (Zeppieri. Alcibini, Perconti ecc.) e a ripetere « prece ttazione » il personale di queste società, attualmente alle dipen¬ 
denze della Stefer. L'ordine del 

——- -1 gj or no è stato votato in « extre- 

inis » dato che ieri scadevano 


Autolinee ferme anche oggi 


Autolinee bloccate Ieri dalle 8,30 alle 18 per 
lo sciopero del lavoratori. L'astensione dal la¬ 
voro, con le stesse modalità, proseguirà anche 
oggi. Centinaia di lavoratori nella mattinata di 
Ieri si sono recati in piazza SS. Apostoli sotto 
la sede della Regione, per protestare contro la 
mancata regolarizzazione del loro rapporto di la¬ 
voro e contro il nuovo rinvio per la costituzione 
del consorzio pubblico dei trasporti. 


I lavoratori, che hanno sostato sulla piazza 
fin verso le 16 in attesa che terminasse la riu¬ 
nione del Consiglio, hanno ribadito la loro fer¬ 
ma volontà di battersi perché venga attuato il 
consorzio e venga messo fine alla precettazione 
cui sono sottoposti i dipendenti delle ex auto¬ 
linee private fin dall'ottobre del 71. Anche sta¬ 
mane i lavoratori protesteranno in piazza Santi 
Apostoli. 


Manifestazione al teatro delle Arti 

Ricordata la figura 
di Amilcar Cabrai 

L’opera del grande dirigente africano rievocata da Boldrini - Interventi 
di Vecchietti (PCI), Gennari (ACLI), Zagari (PSI) e Rufini a nome dei sindacati 


Su iniziativa del Comitato 
italiano di solidarietà con i po¬ 
poli delle colonie portoghesi 
si è svolta ieri al Teatro delle 
Arti ima manifestazione per 
onorare la memoria di Amilcar 
Cabrai. Nel corso della mani¬ 
festazione hanno preso la paro¬ 
la Arrigo Boldrini, presidente 
dell’ANPI e vice - presidente 
della Camera dei Deputati, 
Angelo Gennari, dirigente del¬ 
le ACLI, Maurizio Marchesi, 
segretario della Federazione 
giovanile repubblicana, Lucia¬ 
no Rufini, della UIL, Mario 
Zagari, della Direzione del PSI 
e Tullio Vecchietti dell’Ufficio 
Politico del PCI. Tra le ade¬ 
sioni giunte sono quella dello 
on. Riccardo Lombardi, a no¬ 
me del Comitato Italia-Viet- 
nam, e del prof. Giuseppe Son- 
cini, presidente dell’ospedale 
di Reggio Emilia. Un rappre¬ 
sentante del movimento di li¬ 
berazione dell'Angola (MPLA), 
Manuel Jorge, è stato chiamato 
alla presidenza. 

Aprendo la manifestazione, 
Arrigo Boldrini ha ricordato il 
testamento umano e morale 
di Amilcar Cabrai, la sua fi¬ 
gura di grande intellettuale e 
nello stesso tempo di uomo 
d’azione e di dirigente della 
lotta di liberazione. Il sacrifi¬ 
cio di chi muore per la liber¬ 
tà del suo paese, ha concluso 


Boldrini, citando una lettera 
di un combattente antifascista, 
non può lasciare tranquilla 
nessuna coscienza libera. An¬ 
gelo Gennari, a nome delle 
ACLI, ha ricordato il grande 
contributo anche teorico dato 
da Cabrai e ha sottolineato co¬ 
me nella sua concezione poli¬ 
tica la lotta per l’indipenden¬ 
za nazionale sia strettamente 
collegata alla lotta per la libe¬ 
razione sociale e al lavoro per 
l’organizzazione delle masse. 
Maurizio Marchesi ha portato 
l’adesione delle organizzazioni 
giovanili democratiche italia¬ 
ne, riconfermando il loro im¬ 
pegno nell’azione di solidarietà. 
Luciano Rufini, che ha parlato 
a nome delle tre confederazio¬ 
ni sindacali (CGIL, CISL, 
UIL), ha sottolineato la neces¬ 
sità di una costante azione per 
isolare il regime fascista por¬ 
toghese in tutte le sedi inter¬ 
nazionali. Mario Zagari ha ri¬ 
cordato il grande contributo 
dato da Cabrai alla Conferen¬ 
za intemazionale di solidarietà 
con i popoli delle colonie por¬ 
toghesi, svoltasi a Roma nel 
giugno del 1970 e la serenità 
con cui egli richiamò allora 
l’attenzione di tutto il mondo 
contro il colonialismo porto¬ 
ghese. 

La manifestazione è stata 
chiusa da Tullio Vecchietti, 
dell’Ufficio Politico del PCI. 


« La morte di Cabrai, — ha 
detto Vecchietti, — proprio 
perchè coincide con la firma 
degli accordi di Parigi sul 
Vietnam, ripropone in modo 
drammatico la sopravvivenza 
del colonialismo fascista e del¬ 
le sue collusioni con l’imperia¬ 
lismo non solo nelle colonie 
portoghesi ma anche nei regi¬ 
mi razzisti della Rhodesia e 
dell’Africa del Sud. La scom¬ 
parsa di Cabrai è una perdita 
grave che tuttavia non lascia 
un vuoto. C’è un partito che 
dirige la lotta e organizza il 
nuovo stato, c’è una realtà po¬ 
litica e ideale che nessun si¬ 
cario potrà sopprimere, come 
non vi è riuscito Caetano con 
l’aiuto deirimperialismo ameri¬ 
cano e della stessa NATO. Dob¬ 
biamo quindi chiedere che il 
governo italiano apra la que¬ 
stione delle colonie portoghesi 
in tutte le sedi intemazionali 
e anche nella NATO, per impe¬ 
dire che continui l’uso delle 
armi e delle basi atlantiche 
a sostegno della guerra colo¬ 
niale. Dobbiamo creare, — ha 
concluso Vecchietti, — attorno 
alla Guinea-Bissau. al Mozam¬ 
bico e all’Angola in lotta per 
l’indipendenza un movimento 
di opinione che abbia l’inten¬ 
sità. la continuità e l’efficacia 
politica che ha quello per la 
indipendenza e la fine della 
guerra del Vietnam ». 


Al Consiglio provinciale di Viterbo 

Oscure manovre della OC 

Lo scudocrociato cerca di coinvolgere il PSI in una giunta appoggiala dalle destre 
Preannunciate le dimissioni dei socialisti - Una dichiarazione del compagno Massolo 


Una grave manovra tra¬ 
sformistica, giunta DC-PSI- 
PRI-PSDI eletta con l’asten¬ 
sione dei socialisti, è stata 
messa in atto dalla DC, dal 
socialdemocratici e dai re- 
pubblicani alla provincia di 
Viterbo (giovandosi anche di 
alcune Incertezze aH'mterno 
dei socialisti) con 11 tentativo 
di coinvolgere il PSI nel¬ 
l’elezione di una giunta, a tut¬ 
ti i costi. La manovra presen¬ 
ta anche dei punti oltremodo 
oscuri dato che per la elezio¬ 
ne del vicepresidente si è ve¬ 
nuta a determinare una mag¬ 
gioranza con l’apporto di un 
voto di un rappresentante del¬ 
la destra (liberale o missino). 

U compagno Oreste Masso¬ 
lo, segretario della Federa- 
l'ione del PCI, lia rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
« L’operazione tentata dalla 
DC e condivisa dal partito 
socialdemocratico e dal par 
tito repubblicano, è di una 
gravità estrema. Rappresenta 
un’altra tappa nel tentativo 
di coinvolgere I consiglieri so 
ciallsti nell’abbraccio della 
destra non solo liberale ma 
anche fascista Con la vota 
zione odierna la DC ha por¬ 
tato un attacco all’assemblea 
elettiva scendendo sul terre¬ 
no della confusione e del qua¬ 
lunquismo. Ci auguriamo che 
Il PSI, al cui interno è aper 
to un aspro scontro tra chi 
vuole raggiungere comunque 
un accordo, trovi ancora la 
forza, nell’interesse delli po¬ 
polazione viterbese, di difen¬ 
dere le posizioni fin qui pub 
blicamente sostenute di net¬ 
ta chiusura nei confronti del 
partito liberale». 

Si è avuta anche un’lmme 
diata risposta da oarte socia 
lista con un comunicato dira 
mato dal secretino della 
aerazione che rfire « A se 
gulto del fatto ve’-ifi'-ptov 
consiglio provinc'ale d: Vi 
terbo che ha v’s'n elegcere ?d 
assessori I nastri due consl 
clien dai soli ronsigl’eri *«1 
fu DC. del PSDI e del PR1 
senza che rosse stato raeciun¬ 
to alcun accordo sul proble¬ 
mi politici e programmatici 
Ora il nostro partito e gii al- 
Mi sopraddetti, sento il dove¬ 


re di affermare che l’atto 
compiuto e da ritenersi lesivo 
non solo nei riguardi della 
dialettica interna tra I par¬ 
titi ma anche di un costume 
che il PSI non può accettare. 
Infatti la nostra motivata 
astensione sia sul voto che 
per 1’elezione del presidente 
cne degli assessori è stata de¬ 
terminata dalla constatata im¬ 
possibilità di dare avvio a 
una giunta stabile, tale da 
consentire la formazione di 
un'amministrazione tn grado 
di recepire le istanze del mon¬ 


do del lavoro e che chiudesse 
agli apporti dei voti della de¬ 
stra. Mentre mi riservo di 
convocare gli organi di parti¬ 
to per valutare i fatti che si 
sono verificati, ritengo che i 
nostri due consiglieri eletti 
ad assessori senza alcun ac¬ 
cordo politico debbano ras¬ 
segnare le proprie dimissioni». 

In apertura della seduta 
odierna del consiglio è stato 
approvato all'unanimità un 
odg nel quale si esprime la 
solidarietà ai dipendenti delle 
autolinee. 


Alla scuola « Paolo Albera » 

In tre anni cambiati 
diciotto insegnanti 

Delegazione di Cenfocelle in Campidoglio contro i tripli 
fumi alla scuola « Renzo Pezzani » • Assemblea a Ostia 


Via lai di magnanti per pii ] 
alunni iitll.i -c no.a .dementare | 
don Paolo Albera in piazza ».ei 
Consoli al nuarticre Tuscolano 
La situazione nella scuola è di¬ 
ventata insostenibile soprattutto 
per quello che riguarda Tatti 
vita didattica. Ieri i genitori 
dei bimbi, di fronte all’onne- 
simo allontanamento rii una in¬ 
segnante, si sono ribellati. « F.’ 
la diciottesima maestra che se 
ne va nel giro di 3 anni — dice 
la madre di un alunno — ì prò 
grammi scolastici sono fermi da 
un pezzo » Per ngei il comitato 
dei eeinton ha organizzato una 
j ni.'nileMazione cavanti i can 
j re’li della scuola Una delega- 
! zione di madri inoltre andrà 
dal diruttore didattico e at 
provveditorato per chiedere im¬ 
mediati provvedimenti. 

• • • 

I * 

Una delegazione composta 
dall'aggiunto del Sindaco della 
VII Circoscrizione e dai consi¬ 
glieri del PCI, PSI, DC, da in¬ 
segnanti e medici della scuola 


elementare « Renzo Pezzani » di 
Cento» elle, si è incontrata ieri 
con l’assossore Martini, riven 
(tirando Tcsigenza. posta co» 
forza dalla lotta delle madri 
dei bambini della scuola elemen¬ 
tare, di andare ad una rapida 
eliminazione degli scantinati e 
dei tripli turni ed alla solle¬ 
cita costruzione delle scuole, 
per le quali sono già stati stan¬ 
ziati i Tondi, di piazza dei 
Mirti e piazza S Felice a Cen- 
tocche 

Nuova Ostia, presso la scuola 
elementare di via della Zaran- 
zella. si terrà un’assemblea tra 
insegnanti, scolari e genitori ed 
altre forze politiche. Per il PCI 
sarà presente il compagno Ales¬ 
sandro. consigliere comunale. 

Oggi, alle ore 16.30. si riu¬ 
nirà il Comitato dei genitori 
della scuola media e Trilussa » 
del quartiere di Tot de’ Schiavi. 

Oggi presso la scuola media 
di Casalotti, in via Polletrara, 
alle ore 19 si terrà un’assemblea 
di genitori. 


i decreti per gli automezzi e 
per il personale. 

Nel documento, approvato con 
18 voti del centrosinistra, 7 
contrari (msi e pii) e 13 aste¬ 
nuti (pei), si afferma anche 
che la legge regionale istituti¬ 
va per i trasporti è attualmen¬ 
te all’esame della commissione 
consiliare e che quindi sarà 
possibile, quando sarà appro¬ 
vata. procedere alla costituzio¬ 
ne del consorzio regionale dei 
trasporti tra il Comune e la 
Provincia di Roma e le altre 
province del Lazio. L’astensio¬ 
ne dei comunisti è stata mo¬ 
tivata dal compagno Nicola 
Lombardi. Se dobbiamo con¬ 
statare con soddisfazione clic 
le cose si stanno muovendo 
per la costituzione del Consor¬ 
zio, grazie soprattutto all’azio¬ 
ne a alla lotta dei lavoratori 
— ha detto fra l’altro Lombar¬ 
di — dobbiamo però anche ri¬ 
marcare i tempi lunghi scelti 
dalla maggioranza per giunge¬ 
re alla soluzione dell'importan¬ 
te problema dei trasporti pub¬ 
blici nella regione. E’ anche 
questa una prova dei tentenna- 
nienti delia maggioranza, delle 
pressioni esercii ate su alcuni 
settori del centrosinistra e in 
particolare della DC, per evi 
tare la pubblicizzazione dei tra¬ 
sporti e non danneggiare cosi 
gli interessi delle imprese pri¬ 
vate. 

La prima parie delia seduta 
di ieri è stata dedicata alla 
dismissione di numerose inter¬ 
rogazioni, alcune delle quali 
vecchie di un anno e mezzo fa. 
Rispondendo a una interroga¬ 
zione dei compagni Giuseppina 
Marcialis, Berti, Spaziani e 
Sarti, l’assessore Santarelli ha 
confermato che numerosi sono 
i comuni del Lazio ancora pri¬ 
vi del piano regolatore, fi rap¬ 
presentante della giunta ha 
anche detto che sarà proposto 
un disegno di legge che auto¬ 
rizza la Regione ad assumere 
l’onere della spesa occorrente 
per la elaborazoine degli stru¬ 
menti urbanistici qualora i co 
muni non « siano in grado di 
farvi fronte ». Santarelli ha 
onoltre confermato che i co¬ 
muni di Snbaudia e di S. Felice 
del Circeo sono privi di piano 
regolatore nonostante rivestano 
particolare interesse ambienta¬ 
le. paesistico ed ecologica. 

Sul problema della metropo¬ 
litana. l’assessore Pietrosanti 
ha confermato la lentezza con 
cui procedono le pratiche per 
mettere in cantiere il prolun¬ 
gamento della linea B (tratto 
Termini-Vai Melaina). Per su¬ 
perare le difficoltà di ordine 
burocratico e amministrativo 
l’assessore ha detto che è ne¬ 
cessario giungere al più presto 
alla costituizone della Finanzia¬ 
ria regionale. Rispondendo per 
scritto a una interrogazione 
del compagno Ranalli, Pietro¬ 
santi ha anche sostenuto che 
gli affollamenti che si registra¬ 
no nelle ore di punta sulla li¬ 
nea EUR-Termini sono dovuti 
alla scarsità di materiale rota¬ 
bile. 

Infine un’ultima notizia che 
riguarda il parco macchine a 
disposizione della Regione. L'uf¬ 
ficio di presidenza ha accolto 
Taltro giorno a maggioranza, 
col voto contrario dei due rap¬ 
presentanti comunisti (Gigliotti 
e Vetere), una proposta del 
presidente Palleschi che pre¬ 
vede l’assunzione di altri 28 
dipendenti (5 camminatori, 3 
addetti alle macchine, 5 uscie¬ 
ri, 2 centralinisti e 13 autisti). 
L’assunzione degli autisti è 
in funzione delia decisione, che 
dovrebbe essere presa dall’uf¬ 
ficio di presidenza, di dare 
un'auto ai segretari del Con¬ 
siglio e ai presidenti di com¬ 
missione. fi risultato pratico di 
questa operazione è di assicu¬ 
rare una macchina a quasi tutti 
i consiglieri regionali del cen¬ 
trosinistra. Infatti fra Giunta. 
Consiglio e presidenza, su 27 
membri della maggioranza 24 
avrebbero un’ auto personale. 
Dal vorticoso giro di assegna¬ 
zione delle auto resterebbero 
infatti esclusi solo i de Me- 
chelli. Santini e Nèstri. L’ope¬ 
razione. come si è detto, è stata 
avviata con un voto abbastan¬ 
za significativo: contrari i rap¬ 
presentanti del PCI, favorevoli 
fi centrosinistra e fi liberale 
Cutolo. 

La Giunta capitolina ha in¬ 
tanto deciso ieri mattina di ac¬ 
cogliere la richiesta della Re¬ 
gione di apportare una varian¬ 
te al piano regolatore per in¬ 
sediare la sede in via della 
Pisana. L’accoglimento della ri¬ 
chiesta è però condizionato al 
fatto che la Regione non abbia 
altre soluzioni, al di fuori di 
via delia Pisana, per l’insedia¬ 
mento provvisorio dei suoi uf¬ 
fici. 
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Dopo la circostanziata denuncia dell'Unione Lottisti, anche il Comune « si accorge » del grave problema 


Vogliono costruire altri 120 mila appartamenti 
sui lotti abusivi vénduti negli ultimi tre anni 



La condanna di Carlo Francisci e la 
contemporanea pubblicazione dell’ampio 
studio del Sindacato unione lottisti sul¬ 
le nuove « frontiere » dell'abusivismo, 
sulle nuove e grosso fette di Roma clic 
stanno rischiando di scomparire sotto 
colate di cemento del tutto illegali han¬ 
no clamorosamente riacceso l’attenzione 
sul grave problema. La stessa Giunta 
capitolina è stata costretta a prendere 
atto della condanna e a decidere di 
costituirsi parte civile, d’ora in poi, in 
tutti i procedimenti clic vedranno alla 
sbarra altri lottizzatori abusivi: o anche 
coloro die stanno alterando clamorosa¬ 
mente il volto della Roma antica, dei 
centro storico. Questa decisione è po¬ 


sitiva ma bisogna sottolineare che è 
stata presa solo dopo la nuova de¬ 
nuncia'dell'Unione lottisti, solo dopo la 
condanna dello speculatore Francisci; 
infatti appena qualche ora prima fi sin¬ 
daco Darida non si era presentato in 
pretura per testimoniare 
I dati del cosiddetto nuovo abusi¬ 
vismo sono quanto mai drammatici: se 
tutte le aree che sono state lottizzate 
dal 1969 ad oggi — qualcosa come cin¬ 
quemila e 500 ettari — non scompari¬ 
ranno sotto palazzi; se ville e cemento 
non prenderanno il posto di strade e 
scuole, di parchi e attrezzature sociali, 
il merito sarà dell’Unione lottisti e del 
nostro Partito, che hanno sempre con¬ 


dotto una battaglia seria e coerente 
contro l’abusivismo più sfrenato. Un’al¬ 
tra cifra da sola può dare le dimen¬ 
sioni della gravità della situazione, del 
pericolo di un ennesimo e totale stra¬ 
volgimento della crescita urbanistica 
della città: sui lotti abusivi venduti in 
questi tre anni, sono già stati costruiti 
circa 70mila appartamenti ma se ne 
potranno innalzare complessivamente 
186 mila e quattrocento. 

C’è infine da notare soltanto una 
cosa: che organi di partito, come il 
« Popolo », giornali cosiddetti indipen¬ 
denti come « Il Messaggero » o sfaccia¬ 
tamente fascisti come « Il Tempo », che 
ciancia sempre dì « ordine » e di « mo¬ 


rale », non hanno pubblicato una riga, 
che è una riga, della sacrosanta eon- 
, danna inflitta a Carlo Francisci. La 
spiegazione è ovvia ma bisogna anche 
ricordare che l’uomo — che ha gua¬ 
dagnato un miliardo e mezzo solo lot¬ 
tizzando terreni sui quali erano previsti 
parchi pubblici e che paga poche lire 
di imposta di famiglia —• è amico e 
compagno di partito di uno degli espo¬ 
nenti più qualificati della DC romana. 
NELLA FOTO: una villa abusiva. An- 
che questa è una prova che è tramon¬ 
tata l'era delle cosiddette casette della 
domenica; che adesso grossi speculatori 
acquistano lotti abusivi per costruire 
ville e palazzi di lusso. 


Scattano le tariffe per chi vuol lasciare l’auto nel parcheggio sotterraneo 

A O GGI SI PACA Al GALOPPATOI!) 

Quanto si dovrà sborsare - Il grande impianto, frutto di una scelta sbagliata di politica viaria, continua a rimanere quasi de¬ 
serto: in media ospita 400 auto al giorno contro le 2000 che potrebbe contenere - Proposte dei comunisti per i problemi del traffico 
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Un'immagine dei Galoppatoio: soltanto di domenica vi i un certo afflusso, grazie alle fami' 
glie che si recano a Villa Borghese liberata dalle auto 


Incursione notturna in un’abitazione di Torvaianica 

Donna aggredita e rapinata 
da due sconosciuti mascherati 

Rosa Pailadini, 64 anni, è stata tramortita col calcio di una pistola -1 ra¬ 
pinatori fuggiti con un magro bottino: 2 assegni per 300.000 lire e cambiali 


Rapina notturna in un ap- i 
parlamento di Torvaianica, 
dove, la scorsa notte, due sco¬ 
nosciuti — il volto coperto 
da sacchetti di nylon, uno di 
loro armato di pistola — 
hanno aggredito la padrona 
di casa, una donna di 64 an¬ 
ni, l’hanno tramortita col cal¬ 
cio della rivoltella e infine 
sono fuggiti per l’improvviso 
rientro del marito della si¬ 
gnora: i due si sono dovuti 
accontentare di un magro bol¬ 
lino, un paio di assegni per 300 
mila lire, qualche cambiale e 
alcuni oggetti d’oro di poco 
valore. 

La rapina è avvenuta nel¬ 
l'abitazione di Mario Pisani, 
in via Litoranea, 120. una vil¬ 
letta ad un piano. Erano cir¬ 
ca le due del mattino: a quel¬ 
l'ora la donna. Rosa Pailadi¬ 
ni. era sola perchè fi mari¬ 
to — che gestisce un distri¬ 
butore di benzina aperto an¬ 
che la notte, a 150 metri dal¬ 
la sua abitazione — si trova¬ 
va, appunto, a lavorare. 

La signora (che recente¬ 
mente ha subito una opera¬ 
zione agli occhi) stava dor¬ 
mendo quando è stata sve¬ 
gliata dal tonfo di una per¬ 
siana che ha sbattuto con¬ 
tro il muro: credendo che 
l’imposta non fosse stata fis¬ 
sata e sbattesse a causa del 
vento, la signora Pisani si è 
alzata per andare a vedere. 
In realtà erano i due scono¬ 
sciuti che avevano fatto irru¬ 
zione nell'appartamento attra¬ 
verso una delle finestre, col 
volto celato da sacchetti di 
nylon forati all’altezza degli 
occhi: quando hanno visto la 
donna nel corridoio, uno di 
loro le ha sferrato un violen¬ 
to pugno al capo, poi, estratta 
la pistola, l’ha percossa nuo¬ 
vamente col calcio della pi¬ 
stola sulla testa, cosi violente¬ 


mente che il rivestimento di 
plastica dell’impugnatura si è 
spezzato. 

Rosa Palladinl è caduta al 
suolo semisvenuta ed i rapi¬ 
natori l’hanno sollevata di pe¬ 
so e gettata sul letto. Quindi 
si son messi a rovistare nei 
cassetti, mettendo a soqqua¬ 
dro tutto l'appartamento. Nel 
comò, i due malviventi han¬ 
no trovato una cassetta me¬ 
tallica contenente i due asse¬ 
gni per 300mila lire, alcune 


cambiali già scontate e qual¬ 
che oggettino d’oro. Proprio 
in quel momento, però, han¬ 
no udito i passi del marito 
della Pailadini che stava ren¬ 
trando e perciò hanno prefe¬ 
rito darsi subito alla fuga. 

La Pailadini, soccorsa dal 
marito, è stata portata ai 
pronto soccorso di Torvaia¬ 
nica dove è stata giudicata 
guaribile in otto giorni per 
una ferita iacero-cont’isa al 
capo. 


Davanti al liceo Plinio 


Aggressione fascista 


Ieri mattina davanti al tice« Pii- | 
nio un gruppo di fascisti armati i 
di bastoni, catene e cinghia (gui¬ 
dati da alcuni noti elementi inter¬ 
ni alla scuota) hanno minacciato 
gli studenti che stavano per parte¬ 
cipare ad un collettivo. La provo- 
catione però è stata subito isolata 
dalia pronta risposta dei giovani 
democratici. Un bidello e un profes¬ 
sore sono rimasti lievemente con¬ 
tusi dai sassi lanciati dalla banda 
di teppisti. 

Un'altra bravata fascista è av¬ 
venuta davanti l’abitazione di uno 
studente del mov i mento studente¬ 
sco. Carlo Grechi, di 19 enni, ria 
Rimini 16, studente del liceo Au¬ 
gusto, stava rientrando In casa 
quando un gruppo di fascisti lo 
ha assalito con i bastoni. Carlo 
Grechi * stato soccorso da alcuni 
avventori di un bar a trasportato 
all’ospedale S. Giovanni dova è 
stato giudicato guaribile in 5 gior¬ 
ni. Il ragazzo ha prasentato de¬ 
nuncia al commissariato di PJ. 
della sona: tra gli agg r es so ri che 
lo hanno atteso fuori di casa, no 
ha individuato uno, un noto pic¬ 
chiatola fascista conosciuto con il 
aopramtomo di « lagianario ». 


Assemblee 
per la casa 
all’Acquedotto 
Felice 

e a Prenestino 


I baraccati dell’Acquedotto Fe¬ 
lice organizzano oggi alle ore 19,30 
(vicolo dell'Acquedotto Felice 445) 
una tavola rotonda per la risolu¬ 
zione del problema della casa. Par¬ 
teciperanno, tra gli altri, il consi¬ 
gliere comunale e presidente del 
SUNIA Aldo Tozzetti, l'assessore al 
piano regolatore Muu, e l'assessore 
all'edilizia popolare Cabra*. 

■ Sempre oggi, alle ore 19, gli 
abitanti del lori batto Prenestino 
daranno vita ad un'assemblea sul 
problema del risanamento. Inter¬ 
verranno TozsattI per li PCI, Ben- 
toni par II PSI, Becchetti per la DC. 


Da questa mattina si pagherà per lasciare l'auto nei moder¬ 
nissimo, e per ora assolutamente inutile, parcheggio del Ga¬ 
loppatoio. Aperto nella seconda quindicina di dicembre, l'aufo- 

silos non ha riscosso assolutamente quel grande «successo» 
che si attendevano i costruttori delle « Condotte acqua »: in 
media sotto le volte deirimpianto si sono fermate, nell’arco 
di un’intera giornata, quattro- 

cento, cinquecento macchine S*" " ■ . 

quando l’impianto potrebbe / « lA’CX /"il 

contenerne tranquillamente si- / X/ll fi 111 \ 

no a duemila. I , 1 1 

E da oggi, tariffe in corso, 1 nQF’flf’A / 
la situazione dovrebbe ancora \ l/Cll ULU / 

peggiorare; perchè, si è stabi- \.T y ' 

lito, molti dei clienti di gen¬ 
naio erano soprattutto curio- 
si, gente che voleva dare uno Comitato 

sguardo ad un impiantosen- federale 

z’altro notevole dal punto di , , 

vista architettonico. Infatti le «» Co J!I' 

„i*„ jj n-acon-o «-! missione federale di Controllo so- 
punte piu alte di presenze Si no convoca |j in Federazione per le 
sono raggiunte nelle giornate or e 16,30 di sabato 3 febbraio 

festive e alle domeniche: il sul seguente ordine de! giorno: 

« tetto » si è toccato domenica « L’impostazione politica dei eon- 
scorsa, con un migliaio di gressi di sezione ». il dibattito pro- 

seguirà nella mattinata di dome- 

™ . . . . . nica, 4 febbraio. 

E chiaro che da oggi 1 « cu¬ 
riosi » gireranno alla larga. Gruppo 

Le stesse tariffe non sono tali r^ninnpfi^ 

da incoraggiare curiosità di cyiuiiene 

questo genere. C’è stata batta- Oggi, alle ore 17 , presso li 

glia a questo proposito tra il * r “£P° . rC9 . iona, “ . ( . piaiza * s \ A P°: 

a «foli) riunione delle segreterie dei 

Comune e la società costrut 1 gruppi regionale, provinciale e ca- 
ce; quest ultima voleva impor- pìtoiino e dei capigruppo alle pro¬ 
re tariffe ancor più salate ma vince del Lazio. O.d.g.: « Piano 

il Comune, che in base alla regolatore di Roma e quadro di fi¬ 
li Convenzione » si era riservato ferimento urbanistico del Lazio ». 

il diritto di stabilirle, le ha Accpmhliap 

fissate come segue: prima ora, 

lire 150; tutte le successive. Organizzata dalla cellula comu* 

100 lire ognuna, per un «tet- n j s,a * dal,a ee '' ula » eìa,is,a . °3: 

to n romnlessivo di mille e cin- 3I ' a,,e orc 11 * 30 ' nc,,a Facol * a 

IO » complessivo UI m 1 e o a Ingegneria, in via S. Pietro in Vin- 

quecento lire per 1 intera gior- coli> fi , crrà una pubblica asscm- 

nata. Sono previste anche ta- bica sul tema: « Programmazione 

riffe mensili: diecimila lire economica, occupazione e ruolo 

per piccole cilindrate, sino a dei tecnici e dei ricercatori ». Par- 

850 CC., quindicimila per medie fermino i compagni Mario Mam- 

ctlindrate, cioè smo a 1600 ca, |a dc! PC | f e Giorgio 

ventimila per grosse Cilindra- Corfellessa, della Federazione del 

te. E” già previsto un caro- psi. 

parcheggio: tra qualche tem- A 

po, queste ultime tariffe ver- AVVISO 

ranno aumentate tutte di due- Le sezioni della Provincia sono 

mila lire. pregate di ritirare nei rispettivi 

A questo punto non si può «•■** mandamento urgente ma- 

4 ___ *!__ feriale di propaganda riguardante 

non sottolineare ancora una | a conquista ottenuta atta Provin- 

volta le grosse responsabilità eia d ; Roma da parte del PCI per la 

dell’amministrazione capitoli' costruzione degli asili nido nei 

na per i problemi drammatici comuni. 

del traffico; non si può non zona CENTRO — il Comitato 
ricordare come da sempre i d ; zona, convocato per oggi, è 

comunisti hanno giudicato rinviato a mercoledì 7 febbraio, 

negative «soluzioni» come ASSEMBLEE — Ponte Mammo- 
questa del Galoppatoio, che lo, ore 19 (Ranalli); Ccntocciic, 

alla prova dei fatti non hanno ° re 1 ®» assemblea donne (A. Cor- 

risolto proprio niente. Al con- C'ulo) ;Mentana,ore 19,30,Comi- 

. - j.i n .„h M tato cittadino (Bacchclli) ; Anguil¬ 
la no, 1 apertura del parcheg- , ^ 15 30 donne 

glO, pur con la bassissima af- (N . Bottino); Casalbcrtone, ore 

fluenza di utenti, ha creato Ul* 1G. assemblea donne (C. Pergola); 

teriori problemi al traffico del- Centoeeiie, ore 16 . riunione Coni¬ 
la zona: il Muro Torto, dove missione femminile; VUinia, or». 20, 

sono Situate uscite ed ingressi assemblea commercianti, 

del « parking », è diventato un universitaria — - 

ennesimo punto nero della cir- ?~ uI ] 6 ’ ^Mer^on^ Ó"d.g* 

colanone cittadina, con code « Congresso di sezione e convo- 

lunghe chilometri. Fa rabbnvi- jno nazionale sull’Università » 

dire fi solo pensare a quello (Banchieri); Cellula Economia, or» 

che dovrebbe accadere, non 1 *. in Facoltà; Cellula Magistero, 

solo al Muro Torto ma anche ore 19, ,n Federazione, 

al Pinciano e al Flaminio, fi C D - — Quarticeioio, ore 18.30, 
giorno in cui il superparcheg- e CC.DD. delta vii Circo- 

trio rtnww armelieretutte e azione sui problemi dell’assetto 

glO dovesse accogliere tutte e urbanistico e de! Centro Carni (Coo- 

duemila le auto previste. Ci); Testaccio, ore 19,30. 

L’unica strada realistica per • Macao Statali: Cellula ISTAT, 
ridare respiro alla città, per °r°_ 17 .- Congresso (Di Cerbo). 
un’autentica inversione di si- 
tuazionl così incancrenite e JBS). 

drammatiche, passa attraverso dibattito — campiteli» oggi, 
la Chiusura del centro Storico alle ore 19. dibattilo sul diritto di 

al mezzo privato; attraverso famiglia (Ciglia Tedesco), 

un notevole miglioramento e c onrfl(ar : erri 

potenziamento delle linee pub- _ . oegreian 
bliche; attraverso la creazione , O**'» *'!* ore t?' 30 ;,svolgerà 
di metropolita,® sotterranee e 

di superficie. E cosi via, secon- bili delle cellule studentesche con 

do la linea e le indicazioni per il seguente O.d.g.: ■ L’impegno dei 

le quali da anni Stanno bat- giovani comunisti in relazione alle 

tendosi i comunisti romani e prossime scadenze di lotta c per il 

sulle quali è nato e si è svilup- ^Óne^iopo U* gr^de*mowt 

pato in tutti questi anni un fazione contro il governo Andrcotti, 

vasto movimento di lotta che contro il fascismo, per la pace c 

proprio in questi giorni vede 1 » democrazia ». La relazione in 

impegnati gli autoferrotran- trodutliva sarà svolta dal compa 

elen che ehMono un mista ««jgKLSS"? 3K"JLSS 

re contratto di lavoro ma an- riportare in Federazione i taglian 

che una nuova politica dei din) delle tessere • re»»!— i 

trasporti. pagamento. 


Comitato 

federale 

Il Comitato federale c la Com¬ 
missione federale di Controllo so¬ 
no convocati in Federazione per le 
ore 16,30 di sabato 3 febbraio 
sul seguente ordine del giorno: 

* L’impostazione politica dei con¬ 
gressi di sezione ». Il dibattito pro¬ 
seguirà nella mattinata di dome¬ 
nica, 4 febbraio. 

Gruppo 

regionale 

Oggi, alle ore 17, presso il 
gruppo regionale (piazza SS. Apo¬ 
stoli) riunione delle segreterie dei 
gruppi regionale, provinciale e ca¬ 
pitolino e dei capigruppo alle pro¬ 
vince del Lazio. O.d.g.: « Piano 
regolatore di Roma c quadro di ri¬ 
ferimento urbanistico del Lazio ». 

Assemblee 

Organizzata dalla cellula comu* 
nista e dalla cellula socialista, og¬ 
gi, alle orc 11,30, nella Facoltà di 
Ingegneria, in via S. Pietro in Vin¬ 
coli, si tcrrà una pubblica assem¬ 
blea sul tema: « Programmazione 
economica, occupazione e ruolo 
dei tecnici e dei ricercatori », Par¬ 
leranno i compagni Mario Mam- 
mucari, dei Comitato federale del¬ 
la Federazione del PCI, c Giorgio 
Corfellessa, della Federazione del 
PSI. 

Avviso 

Le sezioni della Provincia sono 
pregate di ritirare nei rispettivi 
centri di mandamento urgente ma¬ 
teriale di propaganda riguardante 
la conquista ottenuta alla Provin¬ 
cia di Roma da parte del PCI per la 
costruzione degli asili nido nei 
comuni. 

ZONA CENTRO — Il Comitato 
di Zona, convocato per oggi, è 
rinviato » mercoledì 7 febbraio. 

ASSEMBLEE — Ponte Mammo¬ 
lo, ore 19 (Ranalli); Ccntoccllc, 
ore 16, assemblea donne (A. Cor- 
ciulo); Mentana, ore 19,30, Comi¬ 
tato cittadino (Bacchelli); Anguil¬ 
la:», ore 15,30, assemblea donne 
(N. Boituso}; Casalbcrtone, ore 
16. assemblea donne (C Pergola); 
Cenfocelle, ore 16. riunione Com¬ 
missione femminile; Vitinia, ere 20, 
assemblea commercianti. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 16, riunione dei segretari di 
cellula in F ede raz ione. O.d.g.; 
« Congresso di sezione e conve¬ 
gno nazionale sull’Università » 
(Banchieri); Cellula Economia, or» 
16, in Facoltà; Cellula Magistero, 
ore 19, in Federazione. 

C.O. — Quarticeioio, ore 18,30, 
gruppo e CC.DD. della VII Circo¬ 
scrizione sui problemi dell’assetto 
urbanistico e del Centro Carni (Con¬ 
ci); Testaccio, ore 19,30. 

• Macao Statali: Cellula ISTAT, 
ore 17, Congresso (Di Cerbo). 

i Oggi in Federazione, alte ore 18, 
Comitato Politico Ospedalieri (Va- 
gagginì. Marletta). 

DIBATTITO — Campiteli!, oggi, 
alle ore 19, dibattito sul diritto di 
famiglia (Ciglia Tedesco). 

Segretari FGCI 

Oggi. alle ore 17,30, si svolgerà 
in Federazione l’assemblea dei se¬ 
gretari di circolo e dei responsa¬ 
bili delle cellule studentesche con 
il seguente O.d.g.: ■ L’impegno dei 
giovani comunisti in relazione alle 
prossime scadenze di lotta c per il 
rafforzamento della nostra orga¬ 
nizzazione dopo la grande mobili¬ 
tazione contro il governo Andrcotti, 
contro il fascismo, per la pace e 
la democrazia ». La relazione in¬ 
troduttiva iarà svolta dal compa¬ 
gno Dario Cossutta segretario del¬ 
la FGCI-Romana. I circoli devono 
riportare in Federazione i taglian¬ 
dini delle tessere • rt 9 th r .au il 
pagamente. 
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Numerose iniziative per la giornata di lotta alla FIAT 


Indagini sulle donne scomparse da un anno 


Due cortei alla Magliana e al Salario 

. . . * r * i 

Riassunto il sindacalista licenziato 

Sciopero di 4 ore nei due centri di assistenza poi manifestazioni nei quartieri, per tutta la giornata nella sede centrale * As¬ 
semblea con le forze politiche presso la Centrale del Latte - Grave provocazione padronale alle Cartiere Cerroni di Aquino 



La sede FIAT di viale Manzoni picchettata dai lavoratori 


Sarà nominata una commissione 


Infortuni sul lavoro: 
inchiesta della Regione 

Una interrogazione dei consiglieri comu¬ 
nisti sugli omicidi bianchi nel Frusinate 

La Regione aprirà una inchiesta sulle condizioni di lavoro ' 
nelle fabbriche del Lazio. La notizia è stata fornita ieri dal- 
l'assessore Gaibisso nella risposta data a una interrogazione 
del gruppo comunista sulla impressionante catena di infor¬ 
tuni sul lavoro registrati nel 1972 nello provincia di Prosi¬ 
none. Nell’interrogazione, sottoscritta dai compagni Ciofi, Mo¬ 
relli e Spaziani, si sollecitava un intervento della Giunta di 
fronte ai numerosi « omicidi bianchi » avvenuti nel Frusinate 
e si chiedeva la costituzione di una commissione regionale di 
inchiesta. Gaibisso. dopo aver elencato in modo burocratico 
le industrie dove si sono verificati gli infortuni, il numero dei 
lavoratori impiegati nei vari settori e le competenze degli enti 
preposti alla vigilanza antinfortunistica, ha detto che la Giunta 
è d'accordo sull’apertura di un'inchiesta. La commissione re¬ 
gionale dovrebbe essere composta da rappresentanti del Con¬ 
siglio. della Giunta, dei sindacati e di alcuni tecnici. 

L’accoglimento della proposta di una inchiesta sulle con¬ 
dizioni di lavoro è stata accolta con soddisfazione dal com¬ 
pagno Spaziani che ha replicato all’assessore. Il consigliere 
comunista si è invece dichiarato insoddisfatto sulla prima 
parte della risposta. 


E’ straniera 
la sconosciuta 

di Anguillaia? 

I carabinieri stanno indagando, in particolare, su 
alcune ragazze straniere sparite dalla circolazione 


« E’ un vero censimento 
quello che abbiamo iniziato, 
un censimento di tutte le don¬ 
ne scomparse, da un anno a 
questa parte, in Italia e, in 
particolare, a Roma... ». Que¬ 
sto è. adesso, 11 filone che i 
carabinieri del nucleo investi¬ 
gativo stanno seguendo, nel 
tentativo di risolvere (o, per¬ 
lomeno, di trovare qualche 
traccia) il « giallo » di Anguil- 
lara, per cercare di dare un 
nome, un volto alla sconosciu¬ 
ta, il cui cadavere, ormai ri¬ 
dotto ad uno scheletro, è sta¬ 
to scoperto domenica pome¬ 
riggio in un bosco vicino ad 
Anguillara, sul lago di Brac¬ 
ciano. 

« Un lavoro pazzesco, diffi¬ 
cilissimo... occorrerà un muc¬ 
chio di tempo... — spiegano gli 
inquirenti — ma è, forse, l’u¬ 
nica strada possibile per ve¬ 
nire a capo di qualcosa... ». 
Vagliare tutte le notizie sulle 
caratteristiche fisiche delle 
donne scomparse nell’arco di 
tempo compreso fra otto mesi 
ed un anno, in effetti, non è 
cosa da poco. Soltanto nella 
provincia di Roma, nel pri¬ 
mo semestre del *72, è stata 
denunciata la scomparsa di 
227 donne, delle quali 91 
fra i 20 ed i 40 anni, la pro¬ 
babile età, cioè, della scono¬ 
sciuta trovata ad Anguillara 
e la cui morte, probabilmen¬ 
te, risale al giugno scorso o, 
al massimo, ad un anno fa. 
E se si passa alle donne scom¬ 
parse in tutta Italia, le cose 
si complicano ancora di più: 


nello stesso semestre, infatti, 
sono sparite dalla circolazione 
497 donne, delle quali il ses¬ 
santa per cento sono maggio¬ 
renni. 

Le indagini, per ora, hanno 
fornito due labili tracce. Gli 
investigatori stanno svolgendo 
accertamenti su due, la pri¬ 
ma è una signora di Ottawa, 
separala dal marito italo- 
francese, mentre l’altra è una 
giovane tedesca di Monaco. 
Tutte e due sono bionde, sul 
metro e settanta, ed ambedue 
scomparse durante un viag¬ 
gio in Italia. Come si vede, le 
loro caratteristiche fisiche 
coinciderebbero con quelle 
della sconosciuta di Angullla- 
ra, anche lei bionda e alta un 
metro e settanta. 

• Gli inquirenti, inoltre, stan¬ 
no controllando le denunce di 
scomparsa, nel primo seme¬ 
stre del ’72, di altre straniere: 
in particolare, a Roma, non 
si hanno notizie dì una so¬ 
mala, di una libica, di un'egi¬ 
ziana, di una tunisina e di 
una filippina. I carabinieri 
stanno cercando le foto di 
queste ragazze per accertare 
se qualcuna di loro, per esem¬ 
pio, abbia il cranio convesso, 
come è risultato che l’aveva 
la donna il cui cadavere è 
stato scoperto nel bosco di 
Anguillara. 

Oggi, infine, inizieranno pro¬ 
babilmente i primi esami sui 
resti della sconosciuta traspor¬ 
tati nell’istituto di medicina 
legale dell’Università. 


Affollata assemblea a Genzano 


Cantine sociali: 
garanzia contro 

le sofisticazioni 

4 1 \ ' ' 4 • • * * 

Chiesta l'assistenza tecnica per i piccoli produttori 
Battersi con fermezza contro le manovre speculative 


La costituzione di cantine 
sociali e di consorzi per la de¬ 
nominazione controllata del 
vino, un assistenza tecnica ca¬ 
pillare al piccoli produttori 
Inesperti il ridimensionamen¬ 
to dello scandalo alla sua ef¬ 
fettiva portata; queste in sin¬ 
tesi le richieste più urgenti 
avanzate ieri pomeriggio nel 
corso di un’affollatissima as¬ 
semblea nella sala comunale 
di Genzano. Alla riunione che 
era stata indetta per discute¬ 
re la situazione, drammatica 
per migliaia di famiglie, ve¬ 
nutasi a creare dopo la sco¬ 
perta del vino dei « Castelli » 
con presenza del pericoloso 
azotidrato di sodio, hanno par¬ 
tecipato i sindaci di Genzano; 
di Lanuvio, di Velletri, il vice- 
sindaco di Lanuvio; il compa¬ 
gno Ferretti, consigliere re¬ 
gionale; il compagno Agosti¬ 
nelli. consigliere provinciale e 
centinaia di viticoltori. Al ter¬ 
mine è stato approvato un or¬ 
dine del giorno nel quale si 
chiedono anche interventi del 
ministero dell’agricoltura per 
ridimensionare lo scandalo e 
ricondurlo alle sue proporzio¬ 
ni reali 

Lo stato di confusione può 


Culla 

Ai compagni Enrico e Roberta 
Mattiello, della sezione Macao Sta¬ 
tali, è nato un bimbo. Emiliano. 
Ai genitori felici e al nuovo nato 
giungano i più fervidi auguri dei 
compagni della sezione, della Fe¬ 
derazione e dell’* Unità ». 


soltanto avvantaggiare i gros¬ 
si industriali del settore (ve¬ 
dasi anche ditte americane oo- 
me la « Wine food » che han¬ 
no già rilevato alcune società 
famose: « Fontana candida ». 
« Valle Vermiglia ») i quali 
vedono nelle vigne dei Castel¬ 
li dei bocconi prelibati e sa¬ 
rebbero ben lieti di mettere 
le mani con poca spesa sulla 
produzione locale che ha vasta 
risonanza all’estero. Sia fatta 
luce al più presto, quindi sul¬ 
lo scandalo per capire chi è 
stato a raggirare i produttori 
in buona fede e, per scagio¬ 
nare coloro che non hanno 
messo nulla nel vino e che 
rò si vedono completamen- 
rovinati dallo stato di in¬ 
certezza, per cui le vendite so¬ 
no bloccate e i prezzi tendono 
a diminuire. Questa situazio¬ 
ne interessa ben 17.205 piccoli 
produttori dei Castelli. 

Per il momento, quindi, ne¬ 
cessità di terminare al più pre¬ 
sto le analisi, per il futuro po¬ 
tenziamento della cantina spe¬ 
rimentale di Velletri, affinché 
essa possa offrire assistenza 
tecnica ai produttori, un più 
minuzioso controllo nelle fasi 
di lavorazione del vino, un im¬ 
pegno della Regione e del go¬ 
verno per concedere finanzia¬ 
menti, ma sopratutto una pre¬ 
sa di coscienza da parte dei 
produttori i quali debbono ti¬ 
rare le conclusioni da questa 
vicenda e comprendere quan¬ 
to sìa necessario unirsi in can¬ 
tine sociali allo scopo di difen¬ 
dere ì propri interèssi e quelli 
del consumatori. 


Scioperi, cortei, assemblee con le forze politiche: queste iniziative caratterizzeranno la 
odierna giornata di lotta alla FIAT di Roma, mentre il monopolio dell'auto è stato costretto 
ad annullare il licenziamento del segretario del consiglio di fabbrica dello stabilimento alla 
Magliana. Il compagno Cafà, infatti, è stato riassunto nell'ambito del gruppo FIAT, anche se 
trasferito nella filiale romana della Lancia, conservando tutti i diritti già acquisiti, anzianità. 


qualifica ecc.). Si tratta di un 
risultato importante delle forti 
e ampie lotte che si sono svi¬ 
luppate in risposta alla repres¬ 
sione e dell’isolamento politico 
in cui si è venuta a trovare la 
FIAT in questa occasione (ri¬ 
cordiamo le prese di posizione 
unitaria nelle assemblee elettive 
e il sostegno espresso dal parti¬ 
ti democratici ai lavoratori in 
lotta). E si tratta di una prima 
battuta d’arresto della «strate¬ 
gia della tensione» che gli in¬ 
dustriali stanno portando avan¬ 
ti nel tentativo di deviare la 
vertenza contrattuale dei metal¬ 
meccanici. 

Per quanto riguarda la gior¬ 
nata odierna, nell’ambito dello 
sciopero in tutto il gruppo 
FIAT, ecco le decisioni prese 
dal sindacato: ' 


Qualche tempo fa. in una in¬ 
tervista concessa all’« Espres¬ 
so », il presidente della Fiat 
Gianni Agnelli aveva fatto il 
punto sulla crisi economica del 
nostro Paese. Il male oscuro 
della nostra economia, spiegò 
Agnelli, si chiama « profitto ze¬ 
ro ». Ma contrariamente a quan¬ 
to lo stesso Agnelli aveva sem¬ 
pre sostenuto e a quanto tut- 
t’ora la stampa cosiddetta in¬ 
dipendente sostiene, se il pro¬ 
fitto è sceso a zero la colpa 
non è delle lotte operaie, poiché 
in una società democratica « il 
salario non è comprimibile ». 
ma del peso soffocante della 
rendita. Se l’affitto di casa con¬ 
tinua a crescere, se i prezzi, 
soprattutto dei generi di prima 
necessità, continuano a salire, 
se l’assistenza sanitaria è insuf¬ 
ficiente e costosa, è inevitabile, 
sostiene Agnelli, una pressione 
operaia in fabbrica per recupe¬ 
rare con aumenti salariali ciò 
che la speculazione sottrae ai 
lavoratori fuori della fabbrica. 

Da questa analisi delle cause 
della crisi economica italiana, 
che evita naturalmente ogni ac¬ 
cenno alle responsabilità dei 
grandi gruppi monopolistici nel- 
l'aver sostenuto, difeso e utiliz¬ 
zato posizioni di rendita, il pre¬ 
sidente della FIAT faceva deri¬ 
vare la necessità di un forte 
impegno del mondo imprendito¬ 
riale teso ad eliminare paras¬ 
sitismi e rendite. 

Queste in sintesi le parole 
del presidente Gianni Agnelli. 
Parole che oltre a smentire 
l'ignobile campagna tendente ad 
addossare alle lotte operaie la 
responsabilità della crisi eco¬ 
nomica. lasciavano intravedere 
la volontà dell’industria leader 
del settore metalmeccanico di 
risolvere rapidamente la ver¬ 
tenza in atto del contratto di 
lavoro. 

Ma nella realtà tutt’altra è 
stata la musica che sì è suo¬ 
nata. Intimidazioni, minacce. li¬ 
cenziamenti. provocazioni pun¬ 
teggiano questa lunga e diffi¬ 
cile vertenza dei metalmecca¬ 
nici. E a dirigere la grande 
orchestra dell’attacco antiope- 
raio. è stato proprio lui, il « ri¬ 
formatore » Agnelli. 

A Torino la rappresaglia anti- 
sindacalc è all'ordine del gior¬ 
no: guardiani alle porte trasfor¬ 
mati in veri e propri gorilla 
pronti ad aggredire gli sciope¬ 
ranti. sospensioni ogni giorno di 
migliaia di lavoratori, continue 
provocazioni per isolare i me¬ 
talmeccanici dall’opinione pub¬ 
blica. Anche a Roma la FIAT 
non è da meno: al centro FIAT 
della Magliana il segretario del 
consiglio di fabbrica Cafà è 
stato licenziato (la riassunzio¬ 
ne è stata ottenuta soltanto do¬ 
po una dura lotta) con motiva¬ 
zioni ridicole e pretestuose. 

La stessa rottura deile trat¬ 
tative voluta dalla Federmec- 
conica con obicttivi che nulla 
hanno a che vedere con il con¬ 
tratto, non è certamente un 
fatto al quale la FIAT sia estra¬ 
nea visto il ruolo c il peso che 
«na ha ncll’crganizzazione de- 


MAGLIANA — Sciopero di 4 
ore nella mattinata per quanto 
riguarda il centro FIAT. La 
astensione dal lavoro interes¬ 
serà anche le altre aziende tnec 
caniche della zona che parteci¬ 
peranno alla manifestazione. 
Un corteo sfilerà a partire dal¬ 
lo stabilimento della FIAT e 
percorrerà le strade del quar¬ 
tiere per concludersi in piazza 
Enrico Fermi con un comizio. 

FLAMINIO — Identiche mo¬ 
dalità di sciopero. Il corteo in¬ 
vece si concentrerà in via Scar¬ 
paio davanti alla sede della 
UDÌ e percorrerà le vie della 
zona per concludersi con un co¬ 
mizio in piazza dei Colli Euga¬ 
nei. Parteciperanno delegazioni 
delle fabbriche della Salaria e 
della Tiburtina. 


gli industriali metalmeccanici. 
Con la rottura delle trattative 
si vuole drammatizzare la lot¬ 
ta contrattuale per poter più 
facilmente in un quadro di iso¬ 
lamento politico e sociale dei 
metalmeccanici, attaccare le 
conquiste operaie, regolamenta¬ 
re la contrattazione aziendale, 
svuotare di ogni contenuto i 
consigli di fabbrica. 

Ma non è solo sul terreno del¬ 
la repressione diretta che si 
sviluppa la manovra padronale. 
La rottura delle trattative mira 
ad ottenere dal Governo con¬ 
tropartite economiche, come la 
fiscalizzazione degli oneri socia¬ 
li per 1.200 miliardi di lire. 
Questo significa far pagare al¬ 
ia collettività e quindi soprat¬ 
tutto agli strati più poveri, ai 
disoccupati, ai sottoccupati, ai 
giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione. alle donne, il costo 
del contratto di lavoro. Una 
tale linea di politica economi¬ 
ca ha il fiato corto, ed è quin¬ 
di illusoria; in concreto signi¬ 
fica ulteriore abbandono del 
Sud. dell’agricoltura, accanto¬ 
namento di ogni proposito ri¬ 
formatore. Da qui la necessità 
da parte del movimento operaio, 
di respingere il patto corpora¬ 
tivo tra padroni e operai che 
questa linea sottintende. Cen¬ 
trale diventa quindi la que¬ 
stione della risposta operaia 
alla crisi economica in atto. 
Q-j~o non significa sottovalu¬ 
tare l'importanza della lotta 
contrattuale che è condizione 
indispensabile per sollecitare 
l’avvio di un nuovo meccanismo 
di sviluppo, ma avere piena 
coscienza che solo mantenendo 
stretto il collegamento tra con¬ 
tratto e sviluppo economico è 
possibile dare uno sbocco posi¬ 
tivo alla crisi che il Paese at¬ 
traversa. Uno sviluppo econo¬ 
mico fondato sulla attuazione 
delie riforme intese sia come 
risparmio di risorse che come 
diverso punto di riferimento per 
gli investimenti pubblici e pri¬ 
vati. 

Il grande sciopero generale 
del 12 dimostra nei fatti che 
su questa linea la classe ope¬ 
raia è impegnata e sottolinea 
con forza di fronte alle irre¬ 
sponsabilità padronali l'impe¬ 
gno positivo del movimento ope¬ 
raio. Un impegno che richiede 
con urgenza l'instaurarsi di 
nuovi rapporti tra le forze po¬ 
litiche: innazitutto la liquida¬ 
zione della nefasta teoria della 
« centralità » della DC e del¬ 
l’attuale gruppo dirigente de¬ 
mocristiano che la sostiene co¬ 
me condizione decisiva per met¬ 
tere fine all'esperimento di cen¬ 
tro destra che da questa teoria 
è nato e avviare una inversio¬ 
ne di tendenza capace di rian¬ 
nodare le fila del dialogo tra 
DC e PSI su basi nuove che 
tengano conto, cioè, di una po¬ 
litica di riforme, che.. proprio 
per le resistenze conservatrici 
che la ostacolano, non può es¬ 
sere seriamente realizzata, sen¬ 
za o contro il PCI. 

Antonello Falomi 


VIALE MANZONI — Otto ore 
di sciopero. Nella mattinata i 
lavoratori distribuiranno volan¬ 
tini alla cittadinanza per spie¬ 
gare i motivi della loro lotta. 
Nel pomeriggio, alle 19, presso 
il CRAL della Centrale del lat¬ 
te si terrà un’assemblea pubbli¬ 
ca alla quale parteciperanno: 
per il PCI il compagno Falomi, 
per il PSI l’on. Querci. per la 
DC i'on. Cabras. per il PRI De 
Cataldo, per il PSDI Esterini, 
per la Fillea-CGIL, Betti, rap¬ 
presentanti delle ACLI e delle 
tre organizzazioni provinciali 
CGIL, CISL e UIL. nonché la 
FLM nazionale. La relazione 
introduttiva sarà tenuta da 
Giancola del Consiglio della fi¬ 
liale.. FIAT. Hanno aderito nu¬ 
meróse altre categorie tra cui 
gli statali, i ferrovieri, la com¬ 
missione interna dell'UPIM e 
i lavoratori della Centrale del 
latte. 

CARTIERA CERRONI — Una 

grave provocazione padronale è 
stata messa in atto ieri davanti 
alla Cartiera Cerroni di Aqui¬ 
no in provincia di Frosinone. 
Uno dei proprietari della fab¬ 
brica ha cercato di investire 
con la sua auto un picchetto 
formato da operai (per la mag¬ 
gior parte ragazze) e da sinda¬ 
calisti. Sempre nella mattinata 
un autista della ditta dopo aver 
cercato anche iui di investire il 
picchetto, ha estratto un mar¬ 
tello minacciando i lavoratori. 

Gli operai della cartiera sono 
in sciopero ad oltranza contro 
il licenziamento di otto appren- 
diste con il solito pretesto della 
« riduzione del personale ». 

LITTON — Una delegazione 
di lavoratori della Litton con il 
sindaco, e alcuni dirigenti della 
Camera del Lavoro di Pomezia, 
accompagnata dal compagno 
Ugo Renna, sono stati ricevuti 
dal presidente della Provincia 
La Morgia. La delegazione ha 
espresso al presidente dell’am- 
ministrazione provinciale una 
viva protesta per la sciagura 
stradale sulla via Pontina, che 
è costata la vita a quattro la¬ 
voratori pendolari. Nel corso 
dell’incontro è stata sottolineata 
la necessità di un consorzio re¬ 
gionale dei trasporti e di un 
contributo per i familiari delle 
vittime dell’incidente. La Mor- 
gia, dal canto suo. ha dato as¬ 
sicurazioni in merito. II consi¬ 
glio di fabbrica della Litton sta¬ 
mane si incontrerà anche con 
la Regione. 

. Ieri infine si sono svolti i fu¬ 
nerali delle quattro vittime del¬ 
l'incidente sulla via Pontina. 
I lavoratori della Litton, quelli 
delle altre fabbriche di Pome- 
zia, i sindacati, hanno espresso 
il loro profondo cordoglio. 

DIRETTIVO CDL — Si riuni¬ 
sce stamane — relatore Leo Ca¬ 
ntillo — il comitato direttivo 
della Camera del lavoro per di¬ 
scutere sull'attuale situazione 
politica e sull’andamento delle 
vertenze contrattuali. 


Comitato 
zona Sud 


Oggi, alle ore 17, presso la sede 
del Centro sociale di targo Spartaco, 
si riunisce il Comitato unitario del¬ 
la zona Roma Sud (Consiglio di 
fabbrica della FATME, FILLEA- 
CGIL, Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici, ARCI, UPRA, PCI, 
PSI. PSOI, PRI e DC) per discu¬ 
tere della preparazione della ma¬ 
nifestazione del 9 febbraio dei me¬ 
talmeccanici e dei prossimi incon¬ 
tri col sindaco, il presidente del¬ 
la Provincia e della Regione. 


Lezione 
al « Gramsci » 


Domani, alle ore 18.30, Il pro¬ 
fessor Vincenzo Vitello terrà u 
terza lezione del corso c Forma¬ 
zione del pensiero economico mar¬ 
xiano e problemi odierni della 
ricerca economica ». 


I compagni del Movimento 
Studentesco Romano ricordano 
il compagno . 

ROBERTO FRANCESCHI 

caduto nella lotta per la dema 
crazia ed il socialismo. 


La repressione alia FIAT 

Le parole e i fatti 


EDIZIONE IN 
LINGUA ITALIANA DEL 
RATTO DAL SERRAGLIO 
ALL'OPERA 

Sabato alle 21. in abb. alle pri¬ 
me serali « Ratio dal serraglio » 
di W.A. Mozart (rappr. n. 36) 
concertato e diretto dal maestro 
Peter Maag. Maestro del coro Au¬ 
gusto Parodi, regia di Peter Maag 
realizzata da Aldo Masella. Scene 
e costumi di Yasmina Bozin. Nuovo 
allestimento. Interpreti principali 
Luigi Alva, Sonia Pool, Emilia 
Ravaglia, Antonio Bevacqua, Noel 
Mangin. Domenica, alle 16, fuori 
abbonamento replica di « Turan¬ 
do! » dì G. Puccini, concertata e 
diretta dal maestro Lovro von Ma¬ 
terie. 

IGOR MARKEVITCH 
ALL'AUDITORIO 

Sabato, alle 21,15 (turno B) e 
domenica alte 17,30 (turno A) al¬ 
l'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione. concerto diretto da Igor 
Markevitch (stagione sinfonica del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 15). In programma: 
Brahms: « Sinfonia n. 4 »; Stra¬ 
winsky: » La sagra della primave¬ 
ra ». Biglietti in vendita ai botte¬ 
ghino dell'Auditorio, in Via della 
Conciliazione 4, oggi e domani 
dalle ore 10 alla 17; sabato dalle 
IO alle 14 e dalle 19 in poi; do¬ 
menica dalle 10 in poi. Si ricor¬ 
da che per questo concerto il 
tagliando n. 15 è valido dome¬ 
nica 4 per gli abbonati del turno A 
(anziché venerdì 2 come previsto 
dal calendario generale) mentre 
resta valido sabato 3 per gli ab¬ 
bonati del turno B. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Mercoledì 7 alle 21,15 al T. 
Olimpico (P. Gentile da Fabria¬ 
no) concerto del pianista Giu- 
* seppe La Licata (tagl. n. 14). 
In programma: Ciaikowski, Man- 
nino, Mendelssohn, Brahms. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (P-zza S. Apollonia, 11/A - 
Trastevere - Tel. 5894875) 

Ale 21,30 la C.ia Teatro Belli 
pres. « L’educazione parlamenta¬ 
re » dì R. Lerici, a grande ri¬ 
chiesta ultima settimana. 
8 RANCACCIO (Via Merulana 244 • 
Tel. 735255) 

Alle 17,30 e 21,30 ■ Sweden 
strip follie » per la prima volta 
in Italia « Los Limo» Show », 
con Giusti-Gracy-Lotti. 
CENTOCELLE (Via dei Castani, 

- n. 201} 

Stasera alle 21 il Gruppo Teatro 
di Roma pres. « Discorso sul Viet¬ 
nam » di Peter Weiss, con M. At- 
tanasi, A. Di Stasio, M. Lancione, 

A. Marini, A. Maronese. G. Maz¬ 
zoni, C Murpas, O. Rotundo, M. 
Sambato. Regia G. Mazzoni 
CIRCO AMERICANO (Viale Ozia¬ 
no Telefono 3961368) 

- Oggi 2 spett. alle 16,30 e 21,15. 

Tutte te domeniche 3 spett. alle 
10.30. 16.30 e 21.15 Circo ri¬ 
scaldalo Visitate lo zoo. Servizio 
autobus per il arco: 26, 2, 2barr., 

1. 39. 101. 67. 67barr, 48, 

32, 446, 201, 301. 

DE SERVI (Via «« Morlare 22 
Tei 67.51 30) 

Domani alle 21,15 la C.ia dir. 
da Franco Ambroglini in « La 
legge (è quasi) uguale per tut¬ 
ti » di M. Landì e C Nistri (da 


LA PRIMA 
ORGANIZZAZIONE 
DI ROMA 

ANCHE IN 


VIA UGO 
OJETTI 



Courteline) con Altieri, Lopre- 
sto. De Merich, Glisso, Lombar¬ 
di, Moser, Novella, Barberito, 
Marinella. Regia Mario Landì. 
Secondo mese di successo. 

OELLE ARII (Via Sicilia. 57 
Tel. 480.564) 

Alle 17,30 famil. Cristiano, isa¬ 
bella e Stefano presentano <t For¬ 
za lido!! » due tempi di Cristiano 
Censi. Scene di Uberto Bertacca. 
* Regia dell’autore. 

OELLE MUSE (Via Forll. 43 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 fami). Fiorenzo Fio¬ 
rentini pres. « Morto un papa... » 
di G. De Chiara e Fiorenzo Fio¬ 
rentini. Musiche Saitto-Piorentini. 
Coreografie Mandassi con Bella- 
mich. Bronchi, Castrini, Fiorenti¬ 
ni F., M. Fiorentini, T. Gatta, 
P. Gatti, L. La Verde, G. O’Brien. 
ELISEO (Via Nazionale. 136 
Tel 462114) 

Alle 17 famil. la C.ia Gino Cervi 
- pres. « Un ladro In Vaticano » di 
Diego Fabbri. Regia Mario Landt. 

GOLDONI (V.lo dei Soldati 3 
. Tel. 561156) 

Alle 21,15 il Goldoni Repertory 

* Players In Three Jests In Anton 
Cecov ■ Tabacco is bad you », 
« The propesa! » and « The anni- 
versa ry ». 

IL GRUPPO DEL SOLE (L.90 Spar- 
, taco, 13) 

. Alle 16,30 Laboratorio teatrale 
per ragazzi. 

PAKIOli (Via G. Bersi. 20 Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 17,30 famil. Carlo Dapporto 

• in « Un babà per sette » di Ca¬ 
staido e Faele con Milla Sanno- 
ner, Adriano Micantoni, Vanda 
Benedetti. Regia di Carletto Co¬ 
lombo. Musiche di F. Martinelli. 

QUIRINO ETl (Via M Minghet- 
tl, 1 Tel. 6794585) 

Alle 17,30 Alberto Lupo e Va¬ 
leria Valeri In • Alpha Beta • di 
. E.A. Whitehead. Regia di Enrico 
Mario Salerno. Scena di Giulio 
Coltellacci. Versione Italiana di 
Franco Brasati. Ultima familiare 
diurna. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazione 
la, 183 Tel. 465095) 

Alle 17,15 famil. la C.ia Comica 
di Silvio Spaccesi con Barlesi, 
Belletti, Donnini, Ricca, Scardina, 
in « Un morto nell'al di qua » di 
V. Ziccarelli. Regia R. Petri. No¬ 
vità. 

ROSSINI IP.re» 5 Chiara. 15 
Tel 652-770) 

Alle 17,15 famil. la Stabile di 
■ prosa romana di Checco e Ani¬ 
ta Durante con Leita Ducei nej 
successo comico e Ditta Ricciardi 
e figlio » dì Gigi Spaducci. Re¬ 
gia di Checco Durante. 
SANGENESIO (Vi* P od gora. 1 
Tel 315373) 

Alle 18 familiare « Caino • 
Abele » di Tony Cucchiara. Regia 
Enzo Trapani con M. Sannia, Leo¬ 
nardo, Christian, N. Fioramontì, 
G. Vaici, T. Cucchiara e R. Grant 
SISTINA (Via Sistina. 429 Te 
I afono 487.090) 

Atte 21,15 Garinei e Giovanninì 
presentano J. Dorelli, P. Panel¬ 
li, B. Valori, A. Cheli?, G. Bona- 
gura in « Niente sesso, siamo 
inglesi » di Marriot c Foot con 

E. Schurer e G. Tozzi. 

TEATRO DEI OlOSCURI (Via Pia» 
cenza. 1 Tal. 47-55.428) 

Alle 21,30 la C.ia del Teatro 
Contemporaneo presenta « L’ac¬ 
coppiamento » novità assoluta di 
Giampiero Bona con Isabella Gui¬ 
doni e Luigi Montini. Regia Mar¬ 
cello Aste. Scene E. Tolde. 
TEATRO LAVORO (Via di Monte 
Speccato, 58 - Monte dei Cocci) 
Sabato alle 21,30 il Teatro La¬ 
voro presenta un recital di canti 
popolari di Paolo Pietra rigeli. 
TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Monxini. 16 
Tel. 582049) 

Alle 16,30 il T. Mobile in col¬ 
laborazione con la Compagnia 
dei Burattini di Torino presenta 

■ Massi mone e il re troppo man¬ 
gione ». Spettacolo per bambini. 

IORD1NONA (Via Acqoasparta. 
n. 18 Tel. 65.72-06) 

Alle 21,30 eccezionale ripresa 

■ Le centoventi gio rna te 4] Sodo¬ 
ma » di Giuliano Vasilìcò, da De 
Sade. Prenot al botteghino dal¬ 
le 16 

VALLE ETl (Via del Teatro Val¬ 
le. 23-A Tel 653794) 

Alle 17 famil. la C.ìa Associata 
di prosa Albani, De Lullo, Falk. 
Morelli. Stoppa. Valli presenta 
« La b u g ia r d a » ai Diego Fabbri. 
Regia Giorgio De Lullo 

CABARET 

AL PAPAGNU (V io Oel Cooper 
do. 31 Tei 588512) 

Alle 22,30 Sergio D’Ottavi e 
Oreste Lionello pres. * L'Earobe 
da ridere » novità ass. con A. To¬ 
mai, L. Cremonici, I. Novak, E. 
Romani. Al piano M.G. Jacoaucri. 
Regia degli autori. 

-HEZ MADAME MAURICE (Vie 
Monte Testacelo, 45 - Tela t o- 
no 5745368) 

Alle 22,30 spet.lo musicale in 
due tempi • Micboo a Parigi », 

■ Mad am a Maorke • e Roma, 

■ Folle*_fotte* l oa|oai s » con 

Tacconi, Martano, Campiteli), Tat¬ 
ti, Pisano. Maestro Corallo. 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 
Alle 21 glande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti a chi¬ 
tarristi. 

fOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 
TeL 58.92.374) 

Alla 22 la IV Rassegna di mu¬ 
sica popolare italiana presenta la 
canzone satirica di Francesco 
Gucclnl. 


Ls 


chermi e ribalte 



IL CARLINO (Via AA Seltemuic 
n. 90-92 Tel. 47.55.977) 

Ale 22,30 Elio Pandolii e Anna 
Mazzamauro in a Kc Ku Ragna 
’73 » di Castaldo e Faele con 
N. Riviè, L. Gullotta, C. Dane. 
Musiche di C. Lanzi. Ai piano 

F. Di Gennaro. Coreografie di M. 
Dani. 

IL PUFF (Via dei Salumi. 36 - 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 « Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche di E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re¬ 
gia di Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA V.lo della 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) 

' Alle 22 I Vianella, Felice An- 
dreassi. Euro Robutti ed Isabella 
TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala, 67 - Tel. 5895172) 

. Alle 22 il Teatro de Poche con 
Aiché Nanà, Sandro De Paoli, 
Lofio Franco pres. « Quante volte 
figliola? » di Rovello. Vietato ai 
'' minori di anni 18. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21,30 a Love machine» 
complesso di Las Vegas. 

SPERIMENTALI 

BEAI 72 (Via G. Belli 72 P.zza 
Cavour - Tal. 899595) 

Domani alle 21,30 la stagione 
Teatro di Ricerca fi Patagruppo 
pres. la prima de « La conquista 
del Messico » da A. Artaud. Re¬ 
gia di Gruppo. 

FILMSTUDIU (Via Orti d’Alibert 
n. 1-C Tel. 650.464) 

Alle 17. 18,30, 20, 21,30, 23 
Rassegna del cinema Underground 
« Chlnese tire drill » dì W. Him- 
dle, « Apollonalia » di i. Dunca- 
ne, « X film » di J. Schofill, 
« Fiimtiece for sunshine » di J. 
Schofill. 

SPAZIOZERO (V.lo del Panieri 3 
Trastevere) 

Riposo. Sabato riprende la ras¬ 
segna di teatro politico rivolu¬ 
zionario: la C.ia teatrale CTH di 
Sesto S. Giovanni pres. « M. co¬ 
me Dux ». Satira sui fascismo. 
Alle 21. 

TEATRU SCUOLA (V.lo del Divino 
Amora, 2-A • P. Fontanella Bor¬ 
ghese Tel. 5808148) 

Alle 18 corsi normali informa¬ 
tivi. 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA iUVINfcLLI (I. 7302216) 
L’adultera, con B. Andersson 
(VM 18) S 888 e riv. grande 
spett. di strip-tease 

VOLTURNO 

Peccatrice di provincia e grande 
C.ia di strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 35.21.53) 

Il giorno del furore, con i. Me 
Enery (VM 14) DR ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il giorno del furore, con I. Me 
Enery (VM 14) DR $ 

AMBASSADE 

Provaci ancora Sem, con W. Alien 
SA 8$ 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 8 

AN1ARES (TeL 890.947) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi 5 @ 

APPIO Ilei 779.638) 

Arma da taglio, con L. Marvin 
(VM 14) DR 8 
ARCHIMEDE (lei. 875.567) 

The war between men and women 
(in originale) 

ARISTON (lei. 353.230) 

Provaci ancora Sem, con W Alien 
SA ®* 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Tedeum, con J. Palanca A • 
AVANA (Tei. 786.086) 

Non si sevizia un papcrino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 
AVENIINU (Tei 572.137) 

E’ ricca la sposo e l'ammazzo, 
con W. Matthau SA #8 

BALDUINA (lei. 347.592) 
L’avventura è avventura, con L 
Ventura SA ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
foe Vaiechl, con C Bronson 

OR # 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA £8 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Il richiamo della foresta, con C 
Heston -A * 

CAPRANICA (TeL 679.24.65) 
Arma da taglio, con L. Marvin 
(VM 14) DR 8 
CAPRAMICHETTA (T. 679.24.65) 
Champagne per due dopo il fu- 
’ nenie, con H. Mills G là 

CINESTAR (Tel. 789-242) ' 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S è 

COLA Ol RIENZO (TeL 350.584) 
Lo scopone scientifico, con A 
Sordi SA ®* 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Lo scopone scientifico, con A 
Sordi SA 8 * 

EDEN (TeL 380.188) 

Maddalene, con L. Gastoni 

(VM 18) DR * 
EM8ASSV (Tel. 870.245) 

- Le monache di Ssnt'Arcangelo, 
con A. Haywood (VM 18) PR à 


EMPIRE (tei. 8S7.24S) 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA ® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 
Tel. 591.09.86) 

Più forte ragazzil con T. Hill 

c ^ ^ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Tedeum, con J. Palante A ® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Notte sulla città, con A. Delon 

DR ®» 

GALLERIA (Tel. 673.267} 

Che c’entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C ® 

GARDEN (Tei. 582.848) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

La bella Antonia prima monica 
e poi dimonia, con E. Fenech 

(VM 18) SA ® 

GIOIELLO 

L’uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman DR ®®9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Oggi sposi sentite condoglianze, 
con J. Lemmon S ®® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

Tedeum, con J. Palance A ® 
HOLIDAV (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La prima notte dì quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®» 

INDUNO 

Un avventuriero a Tahiti, con i. 
P. Beimondo SA ® 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Che? con 5. Rome 

(VM 18) SA ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Una ragione per vivere e una per 
morire, con J. Coburn A ® 

MAJfcbI il (lei. 67-94.908) 

Racconti proibiti di niente vestiti 
(prima) 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

La Vanessa dalle ali bruciate, con 

J. Geeson (VM 18) DR ® 
MkHLUKl 

Grande slalom per una rapina, 
con G.C. Killy C ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli domani, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

MIGNON D’ESSAI tTel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò, Peppino e 
i fuorilegge C ®9 

MODERNEI T A (TeL 460.285) 
Cosa vogliono da noi questa ra¬ 
gazze? (VM 18) S ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Le monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR $ft 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Arma da taglio, con L. Marvin 
(VM 14) DR ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Panico a Needle Park, con A. Pa¬ 
cino (VM 18) DR « 

PARIS 

I racconti di Canterbury, di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR &®®® 

PASOLI INO (TeL S03.622) 

Cui de sac (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Un avventuriero a Tahiti, con J. 
P. Beimondo SA ® 

QUIRINALE (TeL 460.26.43) 

Se non faccio quello non mi di¬ 
verto, con R. Benjamin 

(VM 18) DR ® 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Salomò. con C. Bene 

(VM 18) DR ®® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

II grande dittatore, di C Cha- 

plin SA ®*®8® 

REALE (TeL 58.10.234) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®9 

REX (Tel 884.165) 

Una ragione per vivere e una per 
morire, con J. Coburn A ® 
RITZ (Tel. 837.461) 

' Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A • 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

. Arancia meccanica, con M. Me 
Oowell (VM 18) DR 989 
ROXY (Tel. 870.504) 

La mazurca le svedesi la ballano 
a letto, con A. Birgìt 

(VM 18) S • 
ROYAL (TeL 770.549) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Pino A 9 


ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
I racconti di Canterbury di P. P. 
Pasolini (VM 18) DR «®®® 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

La più bella serata della mia 
vita, con A. Sordi SA ®® 
SMERALDO (Tel. 351.S81) 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR ®® 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

Più forte ragazzil con T. Hill 

C (£) ® 

TIFFANY (Via A. Da Pratis • Te¬ 
lefono 462.390) 

I giochi proibiti de l’Aretino Pie¬ 
tro, con F. Benussì 

(VM 18) SA ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Afyon oppio, con B. Gazzarra 

G ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Racconti proibiti di niente vestiti 
(prima) 

UNIVERSAL 

II giorno del furore, con J. Me 

Enery (VM 14) DR ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Una ragione per vivere e una per 
morire, con J. Coburn A ® 
VITTORIA 

Joe Valachi, con C. Bronson 

DR ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: L'occhio nel labirinto, 
con R. Dexter (VM 18) G ® 
ACILIA: Il passo dell’assassino 
ADAM: La cambiale, con Totò 

C ®® 

AFRICA: E’ ricca la sposo e l’am¬ 
mazzo, con W. Matthau SA ®® 
AIRONE: Fluido mortale, con 5. 

Aneta DR ® 

ALASKA: Matrimonio collettivo. 

con P. Gróning (VM 18) S ® 
ALBA: Spettacoli CUC 
ALCE: Professione: assassino, con C. 

Bronson G ® 

ALCYONE: Non si sevizia un papc¬ 
rino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR ® 
AMBASCIATORI: Il mascalzone, 
con R. Burton DR 8® 

AMBRA JOVINELLI: L’adultera, 
con B. Andersson (VM 18) 
S ®@® e rivista 
ANIENE: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR @8® 
APOLLO: Il sanguinario, con O. 

Reed DR ® 

AQUILA: L’elefante africano 

DO 8® 

ARALDO: Catlow, con Y. Brynner 

A ® 

ARGO: Il diavolo nel cervello, con 

K. Dullea (VM 14) DR ® 
ARIEL: Attila flagello di Dio 
ASTOR: Professione: assassino, con 
C. Bronson G ® 

ATLANTIC: La calandria, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 

AUGUSTUS: Il solitario dei West, 
con C. Bronson A S 

AUREO: Getaway, con S. Me Queen 
(VM 14) DR ®» 
AURORA: 1 cinque della vendetta. 

con G. Madison A ® 

AUSONIA: Professione assassino, 
con C. Bronson G $ 

AVORIO: Gunga Din, con D. Fair- 
banks A @t> 

BELSITO: Cabaret, con L, Minnelli 

S ® 

BOITO: f 300 di forte Camby, con 

G. Hamilton A $ 

BRANCACCIO: Ore 17,30 e 21,30 
spettacoli teatrali 

BRASIL: Imputazione di omicidio 
per uno studente, con M. Ra¬ 
nieri DR 9® 

BRISTOL: Il corsaro dell'isola de¬ 
gli squali 

BROADWAY: Getaway, con S. Me 
Queen (VM 14) DR 8® 

CALIFORNIA: Coppia sposata cer¬ 

ca coppia sposata, con J. Back 
(VM 18) S 8 
CASSIO: L’assassino di Rillington 
place n. 10, con R. Attenbo- 
rough G 8 8 

CLODIO: L’uomo dal pennello d’oro 
con E. Fenech (VM 18) DR 8 
COLORADO; La via del rhum, con 

B. Bardot A ®8 

COLOSSEO: Imputazione di omici¬ 
dio per uno studente, con M. 
Ranieri DR 88 

CRISTALLO: Matrimonio collettivo, 
con P. Gròmìng 

DELLE MIMOSE: L'iguana dalla 
lingua di fuoco, con L Pistilli 

DELLE RONDINI: I clandestini del¬ 
le tenebre, con R. Goulet DR 8 
DEL VASCELLO: Oggi a me do¬ 
mani a te, con M. Ford A 8 
DIAMANTE: Taking Off, con B. 

Henry (VM 18) SA 8 8 

DIANA: E’ ricca la sposo e l'am¬ 
mazzo, con W. Matthau SA 8® 
DORIA: Maria Stuarda regina di 
Scozia, con V. Redgrave DR 8 
EDELWEISS: Donne in amore, con 
A. Botes (VM 18) 5 ®8 8 
ELDORADO: I 4 figli di Katie El- 
der, con J. Wayne A 8® 



ESPERIA: Getaway, con S. M 
Queen (VM 14) DR 8* 

ESPERO: Capitan apache, con L 

Van Cleef A 8 

FARNESE: Petit d'essai: Fragole o 
sangue, con B. Davison 

(VM 18) DR ®*8 
FARO: L'abominevole dottor Phibs 
con V. Price (VM 14) DR ®8 
GIULIO CESARE: Le pistolcre, con 

C. Cardinale SA 8 

HOLLYWOOD: Professione: assas¬ 
sino, con C. Bronson G 8 

IMPERO: Le fatiche di Ercole, con 
S. Koscina SM 8 

JOLLY: Cabaret, con L. Minnelli 

S 

IONIO: I cow boys, con J. Wayne 

A 

LEBLON: Per amore ha catturalo 
una spia russa, con K. Douglas 

5 ® 

LUXOR: Coppia sposata cerca cop¬ 
pia sposata, con J. Back 

(VM 18) B ® 
MACRYS: E’ tornato Sabata hai 
chiuso un’altra volta, con L. Van 
Cleef A 9 

MADISON: Cinema d’essai: Law- 
rence d'Arabia, con P. O’Tooie 
DR -9 8 8 

NEVADA: Le milionarie dell’amore 
prostitute oggi 

NIAGARA: Detenuto In attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR 8 98 
NUOVO: Le pistolere, con C. Car¬ 
dinale SA ® 

NUOVO FIDENE: Reptilicus il mo¬ 
stro distruggitore, con C. Ottosen 

A 's) 

NUOVO OLIMPIA: Se... (if), con 
M. Me Dowell 

(VM 18) DR 888 
PALLADIUM: La notte dei diavoli. 

con G. Garko (VM 14) G ® 
PLANETARIO: Willard e i topi. 

con B, Davison (VM 14) DR * 
PRENESTE: Non st sevizia un pa- 
perino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR ® 
RENO: Inchiesta su un delitto della 
polizia, con J. Brel DR ®88 
RIALTO: Una ragazza piuttosto 
complicata, con C. Spaak 

(VM 18) DR 8 
RUBINO: Tempo d’amore, con M. 

Mastroianni DR 8 

SALA UMBERTO: Il dio serpente, 
con N. Cassini 

(VM 18) DR *8 
SPLENDI D: Là dove volano i corvi 
TRIANON: Gli ammutinati dei 
Bounty, con M. Brando DR 98 
ULISSE: Da parte degli amici. Fir¬ 
mato: mafia, con J. Yanne DR 8 
VERBANO: Le corta notte delle 
bambole di vetro, con I. Thulin 
G 88 

VOLTURNO: Peccatrice di provin¬ 
cia e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Quien Sabe? con G. 

M. Volonté (VM 14) A 88 
ODEON: No non farlo 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

SALE PARROCCHIALI 

AVILA; Attila, con A. Quinn 

SM i 

BELLARMINO: Lassù qualcuno mi 
ama, con P. Newman DR 8® 
BELLE ARTI: La pallottola senza 
nome, con A. Murphy A 8 
CINEFIORELLI: A piedi nudi nel 
parco, con J. Fonda S 8 

COLOMBO: Il lungo il corto il gatto 
con Franchi-lngrassìa C ® 

CRISOGONO: Noi siamo le colon¬ 
ne, con Stanlio e Olilo C *8 8 
DELLE PROVINCIE: Franco Ciccio 
e il pirata Barbanera, con F. 
Sancho C 8 

ERITREA: Uomini violenti, con G. 

Ford A 9 8 

EUCLIDE: Dalezs II futuro tra un 
milione di anni, con P. Cushing 
A 8® 

FARNESINA: Tarzan nella valle 
dell’oro 

LIBIA: Totò e Marcellino C 8 8 
MONTE OPPIO: Saranda 
MONTE ZEBIO; Dingus quello 
sporco individuo, con F. Sinatra 

C 99 

NO MENTANO: Simon Bolivar, con 
Max Schell DR 8 

N. DONNA OLIMPIA: Custer il 
ribelle, con W. Maunder A # 
ORIONE: L’uomo dalle due ombre, 
con C Bronson DR ® 

PANFILO: Wyoming lena selvag¬ 
gia, con S. Fon-est A * 

RIPOSO: L’oomo dalle due ombre, 
con C Bronson DR ® 

SALA CLEMSON: I maghi dal ter¬ 
rore, con V. Price ■ SA 888 
SALA S. SATURNINO: Il conte di 
Montecristo, con L. Jourdan 

A ® 

SESSORIANA: I magnifici 7, con 
Y. Brynner A 8*® 

TIZIANO: L’ultimo dei vichinghi, 
con E. Purdom SM ® 

TRASPONTINA: Il gobbo della caf- 
tedrale 

TRASTEVERE: King Kong contro 
G od zilla 

TRIONFALE: Flashman, con P. 
Stevens A * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Ambra Jovinelli, Apolfa, 
Aquila, Argo, Avorio, Corallo, Co¬ 
losseo, Cristallo, Esperia, Farnese, 
Nuovo Olimpia, Pattadium, Piana- 
tarlo, Prima Porta, Traiano di Mu- 
micino, Ullsaa. TEATRI M «Miri, 
Rossini. 
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l'Unità / giovedì 1 febbraio 1973 


Pronostico sovvertito (2-1 per i veneti) nel recupero di A e confermo delio crisi nerazzurra 

* • ^ f * * 

Clamoroso ruzzolone dell’ Inter superata 

e umiliata dal Vicenza Due giornate a Mariani e una a Santarini 

Un turno di squalifìta 
al campo del Palermo 


LA CLASSIFICA 


JUVENTUS 
MI LAN 
INTER 
LAZIO 

FIORENTINA 

ROMA 

CAGLIARI 

TORINO 

BOLOGNA 

VERONA 

ATALANTA 

NAPOLI 

TERNANA 

VICENZA 

SAMPDORIA 

PALERMO 


P. G. 

24 16 

24 16 

22 16 
22 16 
19 16 

15 16 

15 16 

14 16 

14 16 

14 16 

14 16 

13 ,16 
12 16 
12 16 
11 16 
11 16 


V. 

9 

10 

9 

7 

8 
5 

4 

5 
5 
3 
2 
3 
3 
3 
2 
3 


N. 

6 

4 

4 
8 

3 

5 

7 

4 

4 

8 
10 

7 

6 
6 
7 

5 


P. 

1 

2 

2 

1 

5 

6 
5 
7 
7 

5 
4 

6 
7 
7 

7 

8 


F. 

23 

34 

20 

18 

21 

18 

12 

14 

12 

14 

8 

8 

11 

7 

7 

6 


S. M.I. 


9 

16 

7 

io 

16 

16 

13 

13 

17 

16 


— 1 
0 

— 2 
— 2 
— 6 

— 9 

— 9 

— 9 

— 9 

— 9 
16 —10 
12 —10 

-12 

— 15 
-13 
-14 


20 

17 

15 

19 


Franchi minaccia 
di andarsene 


Il presidente della Federcal- 
cio Arteimo Franchi m conse¬ 
guenza dei « fattacci » che 
stanno turbando il campiona¬ 
to di calcio ha fatto sapere 
che se le cose continuano così 
se ne andrà. Pare che ribadirà 
questa minaccia l’8 febbraio a 
Milano alla riunione dei pre¬ 
sidenti di serie A e B: e ne 
riparlerà il 10 a Roma quan¬ 
do avrà luogo la riunione del 
Consiglio Federale. In quella 
sede si dice che verranno an¬ 
che inasprite le punizioni di¬ 
sciplinari. Ma a prescindere 
dalle minacce di ritiro e di 
inasprimento delle sanzioni, 
niente si fa per risolvere il 
problema arbitrale che pure 
esiste: così al presidente del¬ 
la Roma, Anzalone, Franchi 
non ha potuto dare che gene¬ 
riche assicurazioni. 


Zoff può battere il 
record di Da Pozzo 

rrwr 



ZOFF 

SI parla molto degli attac¬ 
chi che non segnano o segna¬ 
no con il contagocce: si sa per 
esempio che il Napoli è allo 
asciutto da 720 minuti e la 
Roma è a digiuno di goal da 
480 minuti. Ma la crisi degli 
attaccanti non può far dimen¬ 
ticare la bravura dei difen¬ 
sori ed in particolare dei por¬ 
tieri. Soprattutto non si può 
ignorare che il portiere della 
Juventus Zoff arrivato a 679 
minuti senza reti sta per bat¬ 
tere il vecchio record di Da 
Pozzo (791 minuti di imbatti¬ 
bilità). E può riuscirci effet¬ 
tivamente anche se Da Pozzo 
ha detto che l’exploit non gli 
interessa: per esempio non 
gli importa di incassare un 
goal a Verona, purché la Ju- 
ve vinca (magari per 2 a 1). 


Bob Vieri punito 
dal Bologna 

Bob Vieri, l’ex attaccante 
giallorosso attualmente in for¬ 
za al Bologna, ne ha fatta 
un’altra delle sue: irritato 
per non essere stato convoca¬ 
to per la trasferta di Torino, 
se ne è andato fuori di Bolo¬ 
gna per affari suoi dando se¬ 
guito ad una precedente mi¬ 
naccia (.«Se Pesaola non mi 
fa giocare a Torino, me ne 
vado a casa»). La società 


rossoblu ovviamente non ha 
lasciato impunito il gesto di 
ribellione dell’attaccante: gli 
ha invece inflitto una grossa 
multa (da mezzo milione ad 
un milione). Bisogna vedere 
ora cosa farà Vieri. Ma pos¬ 
sibile che l’estroso attaccan¬ 
te non riesca a mettere giu¬ 
dizio? 


Gli arbitri protestano 
contro le... critiche 

Sicuri dell’impunità e forti 
del dogma dell’infallibilità gli 
arbitri hanno sollevato, una 
nuova vivace protesta a se¬ 
guito delle dichiarazioni rila¬ 
sciate dal presidente del Pà¬ 
iermo Barbera: e minacciano 
di entrare in sciopero se il di¬ 
rigente non verrà punito se¬ 
veramente, se verranno per¬ 
messe altre critiche al loro 
operato. Come dire che non 
solo vogliono essere conside¬ 
rati sempre infallibili, ma 
pretendono anche che nessu¬ 
no si azzardi a fare la mini¬ 
ma critica. A questo punto 
ci pare che le « giacchette ne¬ 
re » stiano proprio esageran¬ 
do: attenzione a non tirare 
troppo la corda perchè è già 
tesa eccessivamente... 

Annata « nera » 
per il Torino 

Anno nero per il Torino. E’ 
appena rientrato in squadra 
il « libero » Cereser, sta per 
essere recuperato anche il re¬ 
gista Sala (due lunghe assen¬ 
ze che hanno pesato molto 
sul rendimento della squadra) 
quando ecco che si infortuna 
il portiere Castellini. Uscito 
domenica sui piedi dell’attac¬ 
cante vicentino Galluppi il 
portiere ha riportato un gra¬ 
ve infortunio per cui dovrà 
rimanere lontano dai campi 
di gioco almeno 15 giorni. In¬ 
tanto il portiere di riserva 
Battolo è tenuto a riposo pre¬ 
cauzionale sotto una campana 
di vetro, perchè convalescen¬ 
te da una distrazione musco¬ 
lare (e si teme una ricaduta: 
in tal caso il Torino rimar¬ 
rebbe senza portiere). 


Lazio: la squadra 
più disciplinata 

La Lazio, oltre ad essere 
la squadra che gioca me¬ 
glio. è anche la squadra 
più disciplinata: infatti è 
prima con 17 punti nella 
classifica del Premio Di¬ 
sciplina stilata dalla Lega 
Calcio davanti all’Inter (22 
punti) alla Fiorentina (26) 
al Torino (29). Seguono 
Vicenza e Ternana (21), 
Juventus (33), Verona (35), 
Cagliari (38). Bologna e 
Milan (39), Sampdoria 
(40). Palermo (41), Alalan- 
ta (56), napoli (74) Ulti¬ 
ma è 1’allra squadra roma¬ 
na, vale a dire la Roma 
con 104 punii. 


Le assenze di Vieri e Corso (influenzati) non ba¬ 
stano a giustificare il penoso spettacolo dei mi¬ 
lanesi, sonoramente fischiati dal pubblico -1 goals 
realizzati nel 1. tempo da Galuppi, Mazzola e Vitali 


INTER: Bordon; Orlali, pac¬ 
chetti; Bedin, Bellugi, Bur- 
gnich; Massa, Mazzola, Bo- 
nlnsegna. Moro, Doldl (secon¬ 
do portiere: Martina; n. 13: 
Giubertonl). 

VICENZA: Bardln; Volpato, 
Berti; Poli, Ferrante, Berni; 
Galuppi, Montefusco, Vendra- 
me. Faloppa, Vitali (secondo 
portiere: Anzolin; n. 13: Bal¬ 
larlo). 

ARBITRO: Barbaresco di 
Cormons. 

MARCATORI: nel primo 
tempo, al 22' Galuppi, al 29* 
Mazzola, al 41' Vitali. 

NOTE: cielo coperto con 
leggera pioggia, terreno In di¬ 
screte condizioni, spettatori: 
25.000. Nel secondo tempo, al 
1', Giubertonl è subentrato a 
Bedin e al 20' Anzolin ha pre¬ 
so il posto di Bardin. 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 31. 

E’ successo rimprevedibile 
oggi a San Siro. Con una par¬ 
tita ordinata, accorta, tutt’al- 
tro che « barricadera », il mo¬ 
desto Vicenza ha umiliato e 
sconfitto l’Inter con 11 più 
classico del punteggi: 2-1. Suc¬ 
cesso meritatissimo. occorre 
puntualizzarlo subito, sul 
quale, pateticamente, i ne¬ 
roazzurri hanno avuto solo da 
ridire sulla grande giornata 
dei portieri vicentini Bardin 
e Anzolin avvicendatisi tra i 
pali. 

Magra ed inutile consola¬ 
zione. come si può ben capi¬ 
re, perché i due guardiani 
fanno parte del Vicenza e II 
loro mestiere è quello di pa¬ 
rare. Negli spogliatoi Anzolin 
ha onestamente ammesso che 
se l'avversario avesse giocato 
meglio avrebbe, grazie alle 
risorse tecniche in suo pos¬ 
sesso, fatto sicuramente sua 
la partita. L’anziano ma sem¬ 
pre valido portiere non ha 
fatto altro che constatare di 
persona l’equivoco tecnico¬ 
tattico delPInter. 

Un equivoco che si trascina 
purtroppo dall’inizio del cam¬ 
pionato. A metà del torneo 
l’Inter non ha ancora un gio¬ 
co o lo esprime a sprazzi con 
l’estro • dei suoi giocatori di 
maggior classe. SI è quasi 
vantata fln’ora l’Inter di pro¬ 
durre punti anche senza gio¬ 
care. Purtroppo non sempre 
tutte le ciambelle riescono 
con i buchi. Sono bastati il 
Milan e la Juventus, squa¬ 
dre esperte e con un gioco, 
a farle chinare la fronte; è 
stato sufficiente oggi la de¬ 
terminazione e la grinta del 
Vicenza, la cenerentola del 
campionato, ad umiliarla e 
beffarla. Ormai anche i tifo¬ 
si ne hanno abbastanza del¬ 
le... speculazioni della squa¬ 
dra. Ed oggi, ancora una vol¬ 
ta hanno sfogato il loro le¬ 
gittimo disappunto subissan¬ 
do i « califfi » con fischi in 
campo e fuori e chiedendo la 
testa di Invernizzi. I neroaz 
zurri hanno avuto se non al¬ 
tro il buonsenso di non re 
criminare sulle assenze di 
Vieri e Corso costretti all’ul 
timo momento a dare forfait 
per l’influenza. Contro un Vi 
cenza che aveva paura di es¬ 
sere maltrattato bastavano i 
Moro, i Boninsegna. i Maz 
zola a vincere la contesa La 
unica attenuante che si può 
concedere all’Inter è sul por¬ 
tiere. Bordon infatti non è 
stato immune da colpe in 
occasione dei due gol Ha la 
sciato infatti che le due pal¬ 
le pennellate dall’estroso Ven- 
drame gli spiovessero sotto 
il naso senza porvi rimedio 

Burgnich e Orlali però so¬ 
no stati suoi complici facendo 
da spettatori. Ma ha le sue 
colpe sul patatrac odierno an 
che Invernizzi che ha voluto 
a tutti i costi far giocare Bel- 
lugì infortunatosi ieri in alle¬ 
namento. per portare G’uber 
toni in panchina. Il giovane 
stopper, visibilmente Claudi 
cante e timoroso ha tradito 
più di un impaccio sullo scate 
nato Vitali che lo ha trasci 
nato a spasso per tutto il cam 


po. Bastava far giocare fin 
dall’inizio Giubertonl e met¬ 
tere Orlali in panchina. Inver- 
nizzl avrebbe cosi evitato, so¬ 
stituendo rirriconoscibile Be- 
dln (ha chiesto lo stesso gio¬ 
catore di uscire) di trovarsi a 
fronteggiare il Vicenza con 
ben cinque difensori puri. So¬ 
no rilievi specifici della parti¬ 
ta che però ha rimesso a nudo 
il caos di sempre, vale a dire 
Il solista Mazzola (oggi nervo- 
setto), l’equivoco di Massa che 
è proprio una finta ala, la cie¬ 
ca caparbietà di Boninsegna, 
la pochezza di Doldi, la fragi¬ 
lità di Moro ostinato anche 
lui nel portare la palla e il 
caotico vagare di Bedin per il 
campo. A questo punto sareb¬ 
be opportuno registrare il 
meccanismo neroazzurro por¬ 
tando definitivamente Mazzo¬ 
la all’ala. Massa a mediano, 
Moro e Corso mezze ali ed in¬ 
sistere. per le partite casalin¬ 
ghe, su Doldi al quale forse 
va rifatto il morale. 

La partita è stata, nel pri¬ 
mo tempo, un sorprendente 
monologo del vivace Vicenza, 
abile nel difendersi con un 
Ferrante spazzatutto, con l’a¬ 
gile Volpato incollato su Maz¬ 
zola, Poli su Doldi,.Berti su 
Massa, Berni su Boninsegna 
e con 11 sornione Montefusco. 
tornato finalmente sul suoi 
livelli, pronto a raccogliere e 
a smistare poco fuori l’area. 
Da qui il Vicenza Imbastiva 
efficaci ed eleganti trame di 
gioco a tutto campo grazie al 
gran movimento del geniale 
Vendrame. preso prima in 
consegna, da Facchetti e poi 
da Bellugi, di Vitali, ma so¬ 
prattuto di Galuppi che ha 
fatto ammattire Orlali. Smar¬ 
camenti. fasce laterali ben 
sfruttate, tanta birra in corpo 
e il gioco era fatto. Al 22’ su 
angolo pennellato da Vendra¬ 
me da sinistra Bordon sta a 
guardare. Sullo spiovente sba¬ 
gliavano le coordinate anche 
Burgnich e Orlali. Fra i due 
sbucava la testa di Galuppi 
che metteva nel sacco senza 
difficoltà. La reazione dell’In- 
ter era rabbiosa e si affidava 
soprattuto agli spunti isolati 
di Mazzola che al 28’, dopo 
una triangolatone veloce, (fi¬ 
nalmente! con Bedin e Bonin¬ 
segna, fulminava Bardin nel¬ 
l’angolo basso con uno shoot 
di destro da fuori area. Bor¬ 
don. frattanto, aveva neutra¬ 
lizzato una fucilata di Vitali 
indirizzata nel sette. Al 35’ 
Bardin era chiamato a due 
consecutivi ed applauditi in¬ 
terventi su tiri da distanza 
ravvicinata da Doldi e Moro. 
Al 41’ Il Vicenza raddoppiava. 
Vendrame batteva una puni¬ 
zione dieci metri fuori l'area 
sul vertice destro. Pallone a 
parabola davanti all’impassi¬ 
bile Bordon, Faloppa incorna¬ 
va da pochi passi, Bordon ri¬ 
mediava in qualche modo, ri¬ 
prendeva ancora Faloppa che 
spediva contro la traversa. A 
questo punto, e l’Inter aveva 
concesso fin troppo, irrompeva 
Vitali per il tocco di grazia 
Ad un minuto da] riposo un 
tiro in corsa dell’attivissimo 
Facchetti era respinto dal pa¬ 
lo 

Nella ripresa l’Inter si pre¬ 
sentava in campo con Giuber- 
toni su Vendrame e Facchetti 
su Faloppa Cominciava II cao¬ 
tico pressine dell’Inter che il 
VicenzT controllava con bra¬ 
vura ma anche con affanno 
Bardin saliva in cattedra neu¬ 
tralizzando al 18’ una girata di 
Boninsegna e attanagliando, 
al *9’ in tuffo, un bruciante 
colpo di testa di Massa da 
pochi passi. L’attento arbitro 
Barbaresco non abboccava alle 
Hherminelle dei ne inazzurri 
pronti a reclamare il rigore 
ogni qualvolta varcavano l’a¬ 
rea. Poi entrava In scena An¬ 
zolin che emulava il collega 
volando al 32’ a deviare all’in¬ 
crocio una bomba di Massa e. 
al 38’. raccogliendo un™ pas 
saveio di Doldl da pochi passi 
Ormai era la fine e San Siro 
dava sfogo alla contestazione 
li Vicenza si sentiva in Para 
diso' 

Giuseppe Maseri 


Successo di misura (1-0) e scarse indicazioni per Herrera 

La Roma (riserve) fatica con la Stefer 

La Lazio s'è allenata all'Aquila - Chinaglia «rapito» dagli studenti delllSEF 


La Roma ha disputato ieri 
il consueto alicnamento infra¬ 
settimanale affrontando c supe¬ 
rando a fatica con il minimo 
scarto la Stefer, al campo Ro¬ 
ma. Herrera voleva sincerarsi 
sulle condizioni di forma di al¬ 
cuni giallorossi in predicato di 
entrare a far parte delia for¬ 
mazione anti-Sampdoria, ma le 
condizioni disastrose del terreno 
di gioco (ridotto al limite del¬ 
la praticabilità) non hanno per¬ 
messo al « mago » di maturare 
decisioni definitive. 

L’unica rete delia partita è 
stata messa a segno dal centro- 
avanti Mujesan. mentre Sca- 
ratti, per non interrompere ia 
tradizione negativa dei rigoristi 
giallorossi, si è fatto parare 
dal portiere Penso un tiro da¬ 
gli undici metri. 

II tecnico romanista, come 
detto, non ha potuto trarre dal 
confronto con la Stefer indica- 
xioni valide, ma in linea di mas- 
Hitna sembra orientato verso la 
Stilizzazione. a Marassi, di Sca¬ 
gli» 9 Berlini, oltre che. natu- 
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Talmente, di Liguori che dovrà 
sostituire Santarini squalificato 
dal giudice sportivo. 

Le squadre sono scese in 
campo con le seguenti forma¬ 
zioni: 

ROMA: Sulfaro (Quintini); 
Ranieri (Vichi), Scarniti; Roc¬ 
ca, Berlini, Liguori; Banclla 
(Sellitri), Orazi (Rossi), Muje¬ 
san, Di Bartolomei (Gambere¬ 
ni), Vichi (Rosali). 

STEFER: Scaraboni (Penso); 
Santarelli, Romanazzi (Giovan- 
netti); Febl (Fava), Civera (Ro¬ 
manazzi), Nardoni; Castelluccia, 
Guidi (Racchetta), TalevI (Tan- 
zini), Biancotillo (Febl), Palma 
(Calderoni). 

ARBITRO: Bonadonna. 

» • • 

La Lazio, reduce dal periodo 
di ossigenazione trascorso «i 
Rocca di Cambio, ha disputato 
ieri un allenamento sul terreno 
dello stadio comunale dell’Aqui¬ 
la, avendo dovuto accantonare 
la preventivata partita contro 
una formazione dilettantistica di 


Rocca di Cambio, a causa del¬ 
le pessime condizioni metercu- 
logichc. Oggi ia squadra rien¬ 
trerà in sede. Le condizioni di 
salute degli atleti sono motto 
soddisfacenti, il solo Faeco ac¬ 
cusa un infortunio al ginocchio 
destro, ma Maestrelli si è di¬ 
chiarato certo di poter recupe 
rare il giocatore per domenica. 
La formazione che si opporrà ai 
viola, quindi, sarà la solita: 
Pillici; Faceo. Martini; Wilson, 
Oddi. Nanni: Garlaschelli. Re 
Cccconi, Chinaglia. Frustalupi. 
Manservisi. 

• • O 

Il post-allenamento della La¬ 
zio è stato movimentato dal 
« rapimento » di Chinaglia da 
parte degli studenti dellTsef del¬ 
l’Aquila, i quali, con il con¬ 
senso del giocatore, hanno por¬ 
tato Giorgione nella loro sede 
dove i rimasto per qualche 
tempo. Con tale gesto gli stu¬ 
denti hanno voluto richiamare 
l’attenzione sull’agitnzinne in 
corso perchè si risolvano i loro 
non pochi problemi. 


« Simm » e Ignis 
sconfitte (ma 
vanno in semifinale) 

Simmenthal e Ignis hanno 
entrambe perduto le • partite 
di ritorno valevoli per i quarti 
di finale della Còppa Europa. 
Il Simmenthal è stato sconfitto 
a Tel Aviv con il Maceabi. che 
con un’eccezionale prestazione 
ha superato i milanesi per 
113 a 83 (61-64). Dal canto suo 
ITgnis. sia pure di misura, è 
uscita battuta dal confronto con 
la Dinamo di Bucarest svoltosi 
nella capitale romena. I vare¬ 
sini sono infatti stati piegati 
per 82 a 81 (43 39). 

Nonostante le sconfitte subite 
le due squadre italiane si qua¬ 
lificano per le semifinali grazie 
alla differenza di punti a loro 
vantaggio accumulata nelle par¬ 
tite di andata. 



SANTARINI 


' • _. MILANO, 31 

Altra giornata «piena» per 
il giudice sportivo della Le¬ 
ga calcio a causa degli Inci¬ 
denti accaduti nelle partite 
di domenica: e naturalmente 
è stata anche una giornata di 
decisioni severe. La pena più 
dura è toccata al Palermo: il 
campo della Favorita è stato 
infatti squalificato per una 
giornata a seguito degli inci¬ 
denti accaduti durante Paler- 
mo-Milan, quando l'arbitro 
Menegali ha assegnato un cal¬ 
cio di rigore ai milanesi (lan¬ 
cio di oggetti in campo, uno 
dei quali ha colpito il gioca¬ 
tore rosanero Landri, assedio 
dell’arbitro negli spogliatoi 
per oltre un’ora). Inoltre il 
presidente del Palermo Bar¬ 
bera è stato Inibito sino al 
30 giugno per le sue pesanti 


dichiarazioni contro l'arbitro. 

Il giudice sportivo ha poi 
dovuto prendere provvedimen¬ 
ti anche contro la Roma a 
causa della partita con il Ve¬ 
rona ad Arezzo: la società 
giallorossa è stata multata di 
due milioni per le intempe¬ 
ranze dei tifosi e per il ten¬ 
tativo di invasione di un iso¬ 
lato scalmanato. Il giocatore 
giallorosso Santarini è stato 
squalificato per una giornata 
perché ammonito ad Arezzo 
per proteste ha raggiunto la 
terza ammonizione, quando 
scatta automaticamente la 
squalifica. Mariani, del Napo¬ 
li è stato punito con due gior¬ 
nate dì squalifica. In Serie B, 
inoltre, sono stati squalificati 
per due giornate Puliteli!, Vi¬ 
gnando e Montanari, per una 
Villa, Silipo, Da Pozzo. 


Dichiarazioni di Sinoppi dopo il Consiglio della Federciclo 

Dalle Regioni vivace impulso 
per il ribacio del ciclismo 


Per due giorni consecutivi 
il Consiglio Nazionale della 
Federciclismo ha affrontato, 
e vivacemente discusso, a Ce¬ 
senatico, le difficili questioni 
che dovranno essere risolte, in 
massima parte, nell'ambito 
della prossima gestione, sulla 
linea degli impegni congres¬ 
suali assunti a Cagliari. Con 
la convalida della nomina dei 
18 consigli direttivi regionuli, 
i cui presidenti, secondo il 
nuovo ordinamento, sono stati 
inclusi di diritto nel Consi¬ 
glio Federale, un primo passo 
è stato compiuto per consenti¬ 
re che la volontà delle so¬ 
cietà possa incidere — almeno 
così speriamo — in maniera 
determinante sulle scelte del 
massimo organismo, racco¬ 
gliendo, appunto, le esigenze 
della base, cori l’intento di 
sciogliere con maggiore im¬ 
mediatezza quei nodi che, so¬ 
prattutto nella decorsa sta¬ 
gione ciclistica, hanno negati¬ 
vamente influito sui risultati 
delle nostre rappresentative in 
campo intemazionale. Causa 
prima la carenza organizzati¬ 
va e l’assenza di consistenti 
contributi per valorizzare le 
giovani leve, attraverso vali¬ 
de iniziative e adeguate strut¬ 
ture. Potrà questo nuovo ordi¬ 
namento dare uno sviluppo 
consistente all’attività dei ci¬ 


clisti esordienti sia su strada i 
che in pista? Staremo a ve¬ 
dere Vero è che se i iiunn 
organismi della Federciclismo 
supiunnu )ur decollare u .l» 
sport ciclistico di massa, og¬ 
gi che l’intensificata motoriz¬ 
zazione valorizza e ripristina 
l’uso della gloriosa bicicletta, 
i risultati non mancheranno. 

Troppo, in passato, una pro¬ 
terva cricca di adiposi signori 
senza fantasia è rimasta ap¬ 
piccicata sui massimi « cadre¬ 
ghini » federali, giusto per 
soddisfare le proprie ambizio¬ 
ni dirigenziali, pronta però ad 
addossare ai soli Commissa¬ 
ri Tecnici la causa di ogni 
insuccesso. Restare ancora su 
queste posizioni dannose di 
compromesso e di indifferenza 
sarebbe letale per il ciclismo 
italiano . > 

Speriamo dunque nei nuovi 
dirigenti di estrazione regiona¬ 
le della federciclismo, anche 
se sovrasta su di essi la mas¬ 
siccia, inaffondabile figura del 
« presldentissimo » Adriano 
Rodoni, ormai ridimensionato 
al ruolo di coordinatore del 
massimo consesso ciclistico. 
La Giunta esecutiva, nomina¬ 
ta al termine di una laborio¬ 
sa e contestata votazione, è ri¬ 
sultata composta da Allasa, 
Balestra, Stinchetti, Sinoppi. 
Maurizi e Sofia, oltre che dal 


LA CALUGARIS 
SI RITIRA? 



PADOVA, 31. — L'ambiente sportivo padovano i in allarme, dopo 
il ventilato ritiro di Novella Calligaris. L'< ondina » della Rari 
Nantes « Patavium » avrebbe annunciato che con il prossimo mese 
di settembre desidera ritirarsi. In seguito all'annunciata decisione 
Io stesso presidente provinciale del CONI, comm. Travain, ha 
detto: « Mi rifiuto di crederci. Penso che Novella abbia rilasciato 
questa dichiarazione in un momento in cui si trovava in uno stato 
particolare, anche perché mi consta che tra non molte Novella 
dovrà andare negli Stati Uniti per acquisire nuove esperienze ». 
Anche l'allenatore, Gianni Gross, ha dichiarato di non essere • 
conoscenza dei motivi in seguito ai quali la Calligaris avrebbe 
preso questa decisione e che, comunque, non intende Influenzare 
l'interessata. Una nota positiva nei confronti della campionessa è 
stata formulata dallo stesso Gross: c E' difficile — ha dotto — 
che le ragazze arrivino a vent'aiml continuando l'attività, e No¬ 
vella non vuol essere l'eccezione perché se a 18 anni qualcuno è 
disposto a perdere tempo e denaro per lo sport, a 28 non lo è 
più. Non si pué pretendere. In fonde, da una dilettante la rinuncia 
alla propria vita In nome di una bandiera ». NELLA FOTO: No¬ 
vella Calligaris. 
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presidente Rodoni, dai vice- 
presidenti De Giorgi, Maisto, 
Giotto, Giambene (rappresen¬ 
tante dei professionisti), da 
Raimondi (per gli ufficiali di 
gara) e dal segretario gene¬ 
rale della FCI, Pacciarelli. 

Commissari Tecnici naziona¬ 
li sono stati nominati: Mano 
Ricci (strada) e Guido Costa 
(pista), che in seguito si var¬ 
ranno della diretta collabora¬ 
zione dei tecnici regionali. 
Proietti sarà il coordinatore 
tecnico nazionale dei Centri 
di avviamento al ciclismo del 
CONI, collegati alla Federa¬ 
zione Ciclistica Italiana e sot¬ 
to l'egida dei Comitati Regio¬ 
nali FCI. 

Quali le previsioni? «Un fat¬ 
to positivo, in questa fase di 
rilancio del ciclismo — ha sot¬ 
tolineato Gianni Sinoppi sa¬ 
ranno l campionati europei 
juniores che potranno dimo¬ 
strare a mio parere, la validi¬ 
tà delle nostre forze giovani¬ 
li, la cui attività in questo ul¬ 
timo triennio, è stata seguita 
in modo preminente e molto 
sarà seguita nel prossimo fu¬ 
turo ». 

«Per ciò che si riferisce 

— ha proseguito Sinoppi — al 
.potenziamento delle speciali¬ 
tà su pista, nel limite degli 
impianti esistenti, il nostro 
interesse sarà costante. Man¬ 
cano in molte province le 
strutture per la pratica di 
questo sport. Mancano le pi¬ 
ste, così come nel nostro pae¬ 
se, mancano palestre e pisci¬ 
ne ed altri impianti per gli 
sport di massa. E’ una que¬ 
stione di grande portata che ri 
inquadra nel contesto delle 
funzioni e dei mezzi da attri¬ 
buire alle Regioni, partendo 
dalla fondamenale considera¬ 
zione dello sport inteso come 
servizio sociale. Abbiamo vo¬ 
tato all’unanimità un impor¬ 
tante odg al nostro congresso 
di Cagliari in questo senso e 
questo discorso la federazione 
ciclistica italiana intende por¬ 
tarlo innanzi, sia verso il go¬ 
verno ed il Parlammo, sia 
intervenmdo nei confronti del 
CONI ». 

« Da qui, appunto, st apre 
un nuovo discorso in tema di 
partecipazione attiva dei Co¬ 
mitati Provinciali del CONI 
e dei Comitati Regionali delta 
Federciclismo, cosi come del¬ 
le altre Federazioni Sportive, 
per far convergere al centro, 
un programma coordinato che 
si inquadri in un contesto di 
scelte politiche per uno sport 
autenticamente popolare ». 

« L’assistenza e il controllo 
medico-sanitario degli atleti 
esordimti e praticanti, tra 
l’altro, dovrà essere funzione 
arntuila dello stato e delle 
regioni, con la collaborazione 
dei centri del CONI, della Fe¬ 
derazione medici sportivi e de¬ 
ali Enti ■ locali ed ospe¬ 
dalieri ». 

«Altro problema da affron 
tare è l’ingiusta tassazione 
IVA sulle manifestazioni spor¬ 
tive dilettantistiche, che non 
perseguono scopi di lucro, in 
quanto — come già ho detto 

— assolvono un servizio so¬ 

ciale e perciò la tassazione 
erariale sul biglietto di in¬ 
gresso deve essere subito abo¬ 
lita. - 

«Su questa vasta tematica, 
che dallo sport cicloturistico 
(che oggi segna un autentico 
” boom ” del tempo libero) 
a quello competitivo dei "pu¬ 
ri" si diparte e investe tutti 
i settori agonistici, dalla età 
scolastica fino alle gare na¬ 
zionali e alle competizioni in¬ 
temazionali per la gioventù, 
partendo cioè dalla considera¬ 
zione di uno sport concepito, 
soprattutto, come servizio so¬ 
ciale, anche questa nostra riu¬ 
nione a Cesenatico del consi¬ 
glio nazionale della federcicli¬ 
smo — ha concluso Gianni 
Sinoppi — ha fornito precise 
indicazioni e un tangibile con¬ 
tributo di esperienze ». Il con¬ 
siglio federale ha poi appro¬ 
vato date e località delle ga¬ 
re valevoli per l’assegnazione 
1973 del titoli di campione ita¬ 
liano. 

Aliato Plori 
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Campagna abbonamenti 1973 
Con l'Unità più forte il P-C% 


53 ABBONAMENTI A MODENA 

RACCOLTI FRA 240 FONDITORI 

Ecco un altro buon risultato nella campagna abbona¬ 
menti all'Unità e alla stampa comunista: 800.000 lire dalla 
« Cooperativa fonditori » di Modena. Ben 53 abbonamenti 
fra 240 operai. 

I compagni ci hanno illustrato i loro successi con la 
lettera che pubblichiamo. , '■ 


«Cari compagni, 

nell'ultima riunione del 
nostro Comitato di Sezio¬ 
ne dedicata alla stampa, 
abbiamo predisposto un pia¬ 
no di lavoro per condurre 
in porto una efficace cam¬ 
pagna abbonamenti per il 
1973. 

L’impegno preso è quello 
di raggiungere un obiet¬ 
tivo di 800 mila lire nella 
raccolta di abbonamenti; 
cifra che rappresenta il 
doppio di quella raggiun¬ 
ta nel 1972. Questo poteva 
sembrare un impegno am¬ 
bizioso, considerato l’am¬ 
biente in cui dobbiamo o- 
perare composto da lavo¬ 
ratori che, dopo aver ese¬ 
guito per otto ore un la¬ 
voro pesante come quello 
della fonderia, spesso non 
si trovano nelle condizioni 
più adatte per affrontare 
la lettura . Ora, a due me¬ 
si da quella riunione lo 
obiettivo che ci siamo po¬ 
sti sta diventando una 
realtà: il risultato è dovu¬ 
to anche alle facilitazioni 
attuate dalla Sezione, con¬ 
sistenti in uno a sconto 
speciale » e nella possibi¬ 
lità di effettuare paga¬ 
menti rateali. 


I risultati finora conse¬ 
guiti sono: i nuovi abbo- ‘ 
nati all’Unità sono sei, al- 1 
frettanti a Vie Nuove e 
a Rinascita. 

Naturalmente il nostro 
impegno non è limitato a- 
gli abbonamenti ; esso è 
rivolto continuamente ad 
un’azione di propaganda e 
di diffusione della nostra 
stampa, strumento indi¬ 
spensabile per la lotta po¬ 
litica. Nel 1972 abbiamo 
infatti diffuso, all’interno 
della fabbrica, alcune mi¬ 
gliaia di copie dell’Unità. 

Tali ristdtati dimostra¬ 
no come sia possibile ot¬ 
tenere forti successi, nel¬ 
l’ambiente operaio, anche 
se la fatica fisica del la¬ 
voro non costituisce cer¬ 
tamente una spinta alla 
lettura. Questa spinta è 
possibile stimolarla, e noi 
ne abbiamo avuto la con¬ 
ferma, superando in noi 
vecchi pregiudizi che ci 
facevano affrontare il la¬ 
voro degli abbonamenti 
con scetticismo. E’ ba¬ 
stata quindi una presa di 
coscienza del problema e 
i risultati non sono man¬ 
cati e non mancheranno. 

Il Comitato di Sezione 


« L'UNITA’ » ARMA PRINCIPALE 
NELLA LOTTA AL CENTRO-DESTRA 

Da Copertino, grosso comune del Salento, 
recentemente conquistato alle sinistre, ab¬ 
biamo ricevuto questa lettera che integral¬ 
mente pubblichiamo: 


«Come combattere ade¬ 
guatamente la disinforma¬ 
zione della stampa padro¬ 
nale e fascista? Che inizia¬ 
tive prendere per sensibi¬ 
lizzare l’opinione pubblica 
sull’uso fazioso della Rai- 
Tv? Che fare per assicu¬ 
rare un’informazione de¬ 
mocratica e genuinamente 
antifascista? 

I giovani comunisti di 
Copertino, di fronte a que¬ 
sti interrogativi, hanno 
sviluppato in questi gior¬ 
ni, un forte ed appassio¬ 
nato dibattito, che ha in¬ 
vestito centinaia e centi¬ 
naia di compagni e anti¬ 
fascisti. 

Sono state promosse di¬ 
verse iniziative; conferen¬ 


ze-dibattito sui tema « La 
funzione della stampa co¬ 
munista »; riunioni di ca¬ 
seggiato; affollate assem¬ 
blee nella sezione. 

E’ convinzione unanime 
che la funzione della stam¬ 
pa comunista è insostitui¬ 
bile per rafforzare il tes¬ 
suto democratico, che pur¬ 
troppo, nel nostro Mezzo¬ 
giorno ha, qua e là, delle 
forti smagliature. L’impe¬ 
gno è di fare del l'Unità e 
di Rinascita le armi prin¬ 
cipali per combattere ed 
informare sulle scelte an¬ 
tipopolari del governo An- 
dreotti-Malagodi-Tanassi ». 
LORENZO SEDERINO 
dirigente dei giovani 
comunisti di Copertino 


FUNZIONE E RUOLO DELL’UNITA' 

AL CENTRO DEL PARTITO A SAVONA 


Nel mese di febbraio la 
federazione comunista di 
Savona organizzerà un con¬ 
vegno provinciale di par¬ 
tito per discutere della no¬ 
stra iniziativa di propagan¬ 
da e di informazione con 
particolare riferimento a- 
gli strumenti essenziali che 
sono il nostro giornale e le 
altre pubblicazioni come 
Rinascita, i nostri libri e 
cosi via. 

La convinzione del grup¬ 
po dirigente federale è que¬ 
sta: troppi comunisti non 
leggono l’Unità tutti i gior¬ 
ni o la leggono soltanto la 
domenica, sono ancora 
troppe le sezioni che la 
domenica non effettuano 
la diffusione del nostro 
giornale, sono ancora trop¬ 
pi i quadri dirigenti di 
qualsiasi livello che non 
leggono Rinascita. Bisogna 
condurre con tutte le se¬ 
zioni una vera e propria 
battaglia politica che in¬ 
vesta il ruolo e la funzio¬ 
ne della nostra stampa in 
legame con la capacità di 
fare politica, di produrre 
una giusta iniziativa poli¬ 
tica. In preparazione del 
convegno si sono tenuti re¬ 
centemente due importan¬ 
ti convegni di zona (uno 
nella zona di Finale, con la 


partecipazione delle sezioni 
di Finale, Finalbergo, Cal- 
visio, Borghetto, Pietra Li¬ 
gure, Feglino, Spotorno. ed 
uno nella zona di Val Bor- 
mida presenti altrettante 
sezioni e numerosi giovani) 
e le sezioni hanno assunto 
precisi impegni di lavoro: 
organizzare in modo con¬ 
tinuativo ed impegnato la 
diffusione tutte le dome¬ 
niche, parlare con tutti i 
militanti invitandoli a sot¬ 
toscrivere un abbonamento 
al nostro giornale. La se¬ 
zione di Spotorno, ad esem¬ 
pio, ha l’obiettivo di arri¬ 
vare a 150 copie di Unità 
tutte le domeniche. La se¬ 
zione di Calvisio, che già 
effettua ogni domenica la 
diffusione (che per il 50 
per cento va tra non comu¬ 
nisti) accompagna la ven¬ 
dita festiva de l’Unità ad 
una pubblicazione locale 
(che fanno loro) e che in 
pratica può essere la « cro¬ 
naca locale del giornale 
dei comunisti ». Altri con¬ 
vegni di zona saranno or¬ 
ganizzati in queste setti¬ 
mane. « Ma i convegni non 
bastano — diceva Scardao- 
ni, segretario di Federazio¬ 
ne — e dobbiamo subito 
scendere in profondità con 
moltissimi simpatizzanti 
un lavoro più concreto». 



F Unità 
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per un governo «li svolta democratica 
e perc hè l'Italia ava nzi verso il socialismo ' 

LUIGI LONGO PRESIDENTE DEL PARTITO 
ENRICO BER» NGUER SEGRETARIO GENERALE 
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l'Unità / giovedì 1 febbraio 1973 


PAG. il / echi e notizie 


Rispondendo all'appello per la raccolta di un miliardo 


TUTTE LE PROVINCE TOSCANE 
S’IMPEGNANO PER IL VIETNAM 

Già t convocati i Consigli provinciali — Nuove manifestazioni e iniziative unitarie in tutta Italia 
per il riconoscimento della RDV e la ricostruzione del paese distrutto dall’aggressore USA 


Denunciando i protettori internazionali dei razzisti rhodesiani 

Kaunda accusa P Inghilterra 

» ' , 1 

di incoraggiare i razzisti 

Cina, India, Algeria, Egitto, Senegai, Cile, Kenia e altri paesi solidali con lo Zambia - Lo 
Zaire offre truppe e aiuti - Waldheim: «E' vano cercare di prolungare l'era coloniale» 


Reggio E.: sul 
bilancio della 
Provincia 
contrasti 
nella DC 

REGGIO EMILIA. 31 

Lo scontro politico in atto 
nella DC reggiana (nelle scor¬ 
se settimane, grazie ad un 
« franco tiratore ». la maggio¬ 
ranza è passata dalla sinistra 
alla destra) ha condotto ieri 
a una clamorosa presa di po¬ 
sizione della corrente demo- 
cristiana più avanzata, la qua¬ 
le controlla in larga misura 
il gruppo consiliare all’Am. 
ministrazione provinciale. 

Nel corso del dibattito sul 
bilancio preventivo 1973 del¬ 
l’ente pubblico, il capogrup¬ 
po e « leader » della sinistra 
de, Bruno Bemazzali. ha Iet¬ 
to una dichiarazione — sotto- 
scritta da altri quattro consi¬ 
glieri — con la quale ha de¬ 
nunciato che la nuova mag¬ 
gioranza ai vertici del partito 
ha preteso costringere il grup¬ 
po ad esprimere, contro la 
propria volontà, voto contra¬ 
rio al bilancio. L’imposizione, 
ha detto Bemazzali. è venuta 
malgrado « non ci siano mo¬ 
tivazioni di carattere generale 
valide per modificare i! no¬ 
stro atteggiamento di asten- 
sione espresso dal gruppo con¬ 
siliare provinciale de-in occa¬ 
sione dei bilanci preventivi 
del 1971 e del 1972 »; la deci¬ 
sione assunta dalla destra de¬ 
mocristiana « disattende gra¬ 
vemente le indicazioni della 
maggioranza del gruppo con¬ 
siliare ». 

In segno di protesta, i con¬ 
siglieri aderenti alla corrente 
di sinistra (cinque sugli otto 
dell’intero gruppo) non inter¬ 
verranno nel dibattito; per di¬ 
sciplina di partito voteranno 
contro il bilancio, ma si ri¬ 
servano di continuare succes¬ 
sivamente 1 rapporti di colla¬ 
borazione da tempo avviati 
con la maggioranza PCI PS I 
sulle scelte di fondo dell’Am. 
ministrazione. 

Uqa collaborazione che ne¬ 
gli anni passati è risultata 
fruttuosa, e che ha portato al¬ 
la presentazione di un bilan¬ 
cio preventivo 1973, il quale 

— come ha riconosciuto lo 
stesso capogruppo socialdemo 
cratico — tiene conto delle 
indicazioni emerse dal costan¬ 
te confronto democratico con 
le minoranze. 

E’ questo nuovo rapporto 

— grazie al quale la gestione 
dell’Ente locale è estesa a tut¬ 
te le forze popolari — che la 
destra democristiana, col pro¬ 
prio pesante intervento sui 
gruppo consiliare, vuole inter¬ 
rompere Ma è una manovra 
non indolore: i conflitti allo 
interno del partito scudocro¬ 
ciato si acuiscono, ed esplo¬ 
dono — come nel caso del 
gruppo de alla Provincia — 
nonostante la destra tenti di 
impedire ogni dibattito inter¬ 
no sui problemi politici loca¬ 
li e nazionali, rifiutando per¬ 
sino di convocare quel con¬ 
gresso provinciale straordina¬ 
rio che invocava quando non 
era ancora in maggioranza. 


RAI-TV: 
i comunisti 
sollecitano 
il dibattito 
in Parlamento 


Oggi si riunisce l’esecutivo 
della Commissione Parlamen¬ 
tare di Vigilanza sulla Rai-Tv. 
Alla vigilia dell’incontro, il 
compagno Vito Damico ha In¬ 
viato al presidente Sedati una 
lettera nella quale ribadisce 
11 giudizio comunista sulle fa¬ 
ziosità crescenti dell'informa¬ 
zione radiotelevisiva e su al¬ 
cune iniziative urgenti. 

Con questa lettera ì comu¬ 
nisti denunciano infatti « il 
modo volutamente distorto e 
di parte » con cui i servizi 
giornalistici stanno informan¬ 
do sulla battaglia in atto al¬ 
la Camera intorno alle ulte¬ 
riori agevolazioni che il go¬ 
verno vuole concedere alle so¬ 
cietà petrolifere, nonché per 
il modo come si sta scatenan¬ 
do una campagna contro l’au¬ 
mento dei prezzi al dettaglio, 
ma « colpevolmente tacendo 
le responttb.lità che sono pri¬ 
ma e soprattutto del gover¬ 
no » (la lettera avanza una 
critica particolare alia tra¬ 
smissione lo compro lu com¬ 
pri, contro la quale ha espres¬ 
so protesta anche la Confe- 
sercenti). 

In particolare, tuttavia, 1 
comunisti sollecitano: « 1 ) re 
same in Parlamento della si¬ 
tuazione della Rai, sotto il 
profilo della direzione e del¬ 
la gestione; 2) di conoscere 
tutti gli atti e le motivazioni 
che hanno portato la Rai ad 
acquisire l’intero pacchetto 
della SIPRA (la società che 
controlla la pubblicità per 
conto della Rai, n.tLr.); 3i di 
conoscere I criteri e le scel¬ 
te operate per la nomina av¬ 
venuta recentemente del nuo¬ 
vo comitato programmi; 4) se 
è vero che l’esecutivo aveva 
o ha disposto con un proprio 
decreto la "privatizzazione" 
dei canoni della Ra:, 5) di 
conoscere l’elenco completo 
dei non meglio specificati 
"consulenti” della Rai». 
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Per il rispetto degli accordi di 
pace, per la ricostruzione delle 
opere distrutte dalla guerra di 
aggressione USA, per sollecitare 
il governo italiano a riconoscere 
la Repubblica Democratica del 
Vietnam, continuano in tutta 
Italia manifestazioni e prese di 
posizione unitarie. 

FIRENZE - Nella sede del¬ 
l’Amministrazione provinciale di 
Firenze si sono riuniti ieri i pre¬ 
sidenti delle Province della To¬ 
scana per ascoltare un’informa¬ 
zione del presidente dell’Ammi¬ 
nistrazione provinciale di Fi¬ 
renze. compagno Luigi Tassi¬ 
nari. e dell’avv. Baideri (DC), 
presidente della Provincia di 
Massa Carrara, sull’iniziativa 
presa dalla presidenza dell’as¬ 
semblea degli eletti della To¬ 
scana per la raccolta di un mi¬ 
liardo di lire in tutta la regione, 
come contributo alla ricostru¬ 
zione del Vietnam. 

I presidenti delle Province to¬ 
scane hanno espresso vivo ap 
prezzamelo per l’iniziativa che 
si colloca — è stato detto — 
in modo autorevole nell’ambito 
delle altre numerose iniziative 
in corso in Italia per la rico¬ 
struzione del martoriato paese 
sconvolto dalla guerra. I presi¬ 
denti delie Amministrazioni pro¬ 
vinciali si sono proposti di rac¬ 
cogliere attorno a tale iniziativa 
il più ampio consenso possibile 
ed hanno discusso le forme e 
i modi di un’attiva partecipa¬ 
zione delle Province. È stato de¬ 
ciso di sottoporre il problema 
alia discussione dei Consigli. La 
prima di queste riunioni si svol¬ 
gerà domani a Firenze. 

Dopo la presa di posizione dei 
Comuni della provincia di Li¬ 
vorno, che si sono impegnati per 
trecento milioni di lire, sono in 
corso decine di riunioni, anche 
da parte di organizzazioni de¬ 
mocratiche, che hanno risposto 
all’appello degli eletti della To¬ 
scana a favore del Vietnam. 

UDINE — Centinaia di gio¬ 
vani, di lavoratori, di democra¬ 
tici hanno dato vita ad Udine 
ad una manifestazione popolare, 
promossa dal PCI. dal PSI. dalle 
ACLI, dalla Lega delle coopera¬ 
tive. dall’Alleanza contadina c 
da numerose Amministrazioni 
comunali. Ordini del giorno per 
il riconoscimento della RDV sono 
stati votati dai Consigli comu¬ 
nali di Maniago e di San Vito 
al Tagliamelo. 

TRIESTE - Una raccolta di 
fondi è in corso tra i portuali 
di Monfalcone. i quali hanno già 
inviato un primo contributo al 
Comitato Italia-Vietnam. 

TORINO — Numerose le ini¬ 
ziative a Torino e in tutto il 
Piemonte. Cinquantamila lire 
sono state sottoscritte dai ricer¬ 
catori torinesi del CNR. 

FORLI' — La mostra « L’arte 
per la libertà * — il cui rica¬ 
vato sarà devoluto a favore del 
popolo vietnamita — ha già re¬ 
gistrato un notevole numero di 
vendite: finora è stata raggiunta 
la somma di seicentomila lire. 
Al circolo « Leo Gramellini ». in 
due giorni, sono stati raccolti 
quindici flaconi di plasma san¬ 
guigno. A Forlimpopoli il Con¬ 
siglio comunale ha stanziato cin¬ 
quantamila lire. In numerose 
scuole del Forlivese si sono 
svolte assemblee con la parteci¬ 
pazione di centinaia e centinaia 
di studenti. 

ANCONA — Una Torte mani¬ 
festazione si è svolta al teatro 
Goldoni di Ancona, indetta dal 
comitato unitario c Ancona per 
il Vietnam », cui aderiscono i 
partiti di sinistra, i sindacati 
e numerose organizzazioni de¬ 
mocratiche e associazioni: ha 
parlato Livio Labor. 

Le organizzazioni sindacali, 
intanto, hanno lanciato in tutta 
la provincia una sottoscrizione 
per la ricostruzione del Viet¬ 
nam: gli operai del Cantiere na¬ 
vale hanno già versato cinque- 
cento.ni’a lire. 

SARDEGNA — Si allargano le 
iniziative in Sardegna. A Gu- 
spini. al termine di un dibat¬ 
tito. cui hanno partecipato tutti 
i gnippi democratici, il Consiglio 
comunale ha deciso di stanziare 
un milione di lire per il Viet¬ 
nam. mentre per sabato pros¬ 
simo è stata indetta una mani¬ 
festazione popolare, durante la 
quale il sindaco, compagno Pi¬ 
sano. lancerà una sottoscrizione 
pubblica. Nei giorni scorsi i mo¬ 
vimenti giovanili antifascisti, 
durante una veglia nella piazza 
principale della cittadina mine¬ 
raria. in poche ore. avevano rac¬ 
colto trecentomila lire e alcune 
migliaia di firme per il ricono¬ 
scimento della RDV. 



m AITTA CnCPrCC 1 QfTT PIÌ\! T'1? Un'ora di angoscia hanno vissuto quattro anziane signore 

Alili k)UO JT oUL A UH 1 l!i che stavano attraversando un pontè sulla baia di Tampa 

in Florida. Quando si trovavano a metà del percorso, il ponte i stato sollevato per permettere il passaggio di una nave. 
L'auto è rimasta in bilico, con le ruote anteriori sospese su I mare. In questa scomoda posizione (« fermissime ma terro¬ 
rizzate », come hanno detto dopo) le quattro donne sono rima ste per circa un'ora, fino a quando cioè a terra non hanno 
deciso un plano per salvarle. Il ponte. Infatti, non poteva essere riportato nella posizione di partenza perchè per II con¬ 
traccolpo l'auto sarebbe finita in acqua. Alla fine sono intervenuti i vigili del fuoco che, con una scala, sono riusciti a 
raggiungere l'auto, ad imbrigliarla e a mettere In salvo le donne. Nella foto: l'auto in bilico in attesa dei soccorsi 



BRUTALE TRATTAMENTO IN SPAGNA 
CONTRO LE PRIGIONIERE POLITICHE 

Le giovani recluse gettate nelle celle di punizione e di isolamento — Chiesti 25 anni per 
una patriota basca e la pena di morte per tre giovani guerriglieri a Saragozza 


Lo ommetfono i giornali di Tel Aviv 

Madrid: era uno 007 
l’israeliano ucciso 


BEIRUT. 31 

Fonti governative e la stam¬ 
pa di Tel Aviv hanno ammesso 
apertamente che l’israeliano uc 
ciso venerdì scorso a Madrid 
(e la cui « esecuzione * è stata 
rivendicata da Settembre nero), 
era un agente segreto: anzi, se¬ 
condo alcuni fogli governativi — 
come il « Yedioth Aharonoth » 
— si trattava di « uno dei mi¬ 
gliori agenti v di Israele ». che 
aveva al suo attivo molte « azio 
ni della massima importanza » 
Su queste azioni non viene for¬ 
nita alcuna ulteriore notizia: 
ma questa ammissione potrebbe 
confermare indirettamente quan 
to affermato da Settembre nero, 
e cioè che il Cohen era coinvol 
to nell’assassinio di Wael Zuai- 
ter a Roma e di Mahmud Ham 
shari a Parigi. 

Il quotidiano * Maariv > lascia 
intendere, in una corrisponden¬ 
za da Madrid, che l'uccisione 
di Cohen preoccupa i dirigenti 
dei servizi segreti di Tei Aviv, 
sicuri finora di poter agire pra¬ 
ticamente in condizioni di im¬ 


punità. Il giornale infatti parla 
di « consistente attività dei ter¬ 
roristi palestinesi attraverso 
tutta l'Europa » e. dopo avere 
citato esplicitamente l’uccisione 
dello 007 a Madrid, afferma che 
€ i palestinesi vogliono continua¬ 
re ad assestare colpi di questo 
genere ». 

Oggi intanto il quotidiano di 
Beirut « An Nahar » afferma 
che le autorità del Sultanato di 
Oman hanno sventato un piano 
insurrezionale che avrebbe do- 
insurrezionale che sarebbe do- 
danno e culminare neH’uccisio- 
ne del Sultano. Qabus Ben Said. 
L’insurrezione era organizzata 
— secondo « An Nahar * — dal 
Fronte Popolare di Liberazione 
del Golfo Arabo Occupato, che 
da otto anni conduce la guer¬ 
riglia. con epicentro nella zona 
del Dhofar. contro le autorità 
del Sultanato e le truppe in¬ 
glesi ivi stanziate. Le autorità 
affermano di aver arrestato un 
esponente del fronte. Zaher Ali 
Mattar Sweid, e altri 50 « so¬ 
spetti ». 


Violente scosse e improvvise eruzioni 


Sisma e vulcano seminano 
rovine e lutti in Messico 

Almeno quaranta i morti - Distrutti i centri più poveri 


-' CITTA'DEL MESSICO. 31 
- ' Almeno 40 ■ persone mor¬ 
te. danrU spaventosi, decine di 
feriti e dispersi, sono il primo 
bilancio di una tremenda scos 
sa di terremoto, accompagna¬ 
ta da violente eruzioni vulca 
niche, in una vasta zona del 
Messico, dalla costa centrate 
del Pacifico, fino alla capitale 
- Il sisma si è verificato, co¬ 
me accennavamo, in coinci¬ 
denza con la seconda eruzio¬ 
ne. nel giro di due giorni, del 
vulcano Fuoco, nello Stato di 
Collma dove più tremende so¬ 
no state le conseguenze. Ma 
gravemente colpito risulta an 
che lo Stato di Michoacan, 
anch’esso sulla costa del Pa¬ 
cifico. Scosse sono state avver¬ 
tite anche negli Stati di Agua- 
scalentes e di Jalisno. In que 
st’ultimo la città di Gomcz 
Far’as risulta distrutta al qua¬ 
ranta per cento. 


Le abitazioni distrutte sono 
diverse migliaia, almeno due¬ 
cento feriti affollano gli ospe¬ 
dali nel solo Stato di Colima 
dove i danni, secondo una va¬ 
lutazione provvisoria, ammon 
terebbero a quattro milioni di 
dollari. 

La colata lav.ca del vulcano 
Fuoco ha cancellato gran par¬ 
te dei centri periferici di Co¬ 
lima, dove le vittime oono ri¬ 
maste intrappolate nel crollo 
di abitazioni povere e fati¬ 
scenti. Il vulcano si trova a 
settanta chilometri dalla città 
ed è letteralmente esploso, do¬ 
po una lunghissima inattività. 

Nella capitale li sisma si è 
fatto sentire in modo meno 
grave: alcuni quartieri sono 
rimasti privi di elettricità per 
qualche tempo, mentre alcuni 
edifici hanno riportato lievi 
lesioni. 


34 morti nel 
pullman che 
piomba sul treno 

BUDAPEST, 31 
34 morti e 21 feriti, sei del 

S uali gravi, sono li bilancio 
el catastrofico scontro fra un 
torpedone e un treno a un 
passaggio a livello non sor¬ 
vegliato: la polizia ha arre¬ 
stato il 32enne Jenoe C sa bai, 
conducente del torpedone, ri¬ 
masto illeso, accusandolo di 
non aver osservato il segnale 
di stop prima di attraversare 
i binari. 

Il torpedone è stato ridotto 
a un ammasso di ferraglia dal 
treno 


MADRID, 31 

Una drammatica denuncia 
giunge dalla Spagna, a con¬ 
ferma delie continue vessazio¬ 
ni e dei maltrattamenti fisi¬ 
ci e morali cui sono sottopo¬ 
ste le detenute politiche e che 
spesso sono ancora più gra¬ 
vi di quelli in uso nelle pri¬ 
gioni maschili. Dal dieci gen¬ 
naio, infatti, tutte le prigio¬ 
niere politiche del centro pe¬ 
nitenziario d; A.calà de He- 
nares stanno facendo uno 
sciopero della fame m segno 
di solidarietà con tre compa¬ 
gne ingiustamente punite 
(Victoria Anaya, Carmen Ro- 
driguez e Esperanza Martini. 
Lo sciopero della fame sta 
andando avanti, nonostante le 
detenute siano state trascina¬ 
te a viva forza nelle celle di 
punizione, con l’intervento di 
40 funzionari del carcere di 
Carabanchel. venuti a rinfor¬ 
zare le file dei carcerieri di 
Alacalà de Henares. 

Nonostante le detenute ab 
biano utilizzato tutte le for¬ 
me legali di protesta, l’unica 
risposta delle autorità sono 
state le percosse e la eondan 
na a periodi da 40 a 70 gior¬ 
ni di isolamento nelle celle di 
punizione. 

Varie azioni di solidarietà 
e di protesta si sono svolte 
e si svolgono fra la popola¬ 
zione madrilena: citiamo fra 
le altre una manifestazione 
all’Università e l’invio al di¬ 
rettore generale delle prigioni 
di un documento firmato da 
35 avvocati del collegio di Ma¬ 
drid. 

Ed ecco l’elenco delle pri¬ 
gioniere politiche di Alcalà de 
Henares, vittime dell’azione 
repressiva di cui si è detto: 
Mercedes Aguirre, di 27anni, 
detenuta dal 13 aprile 1969, 
condannata a 8 anni; Itziar 
Aizpurua, di 29 anni, detenu¬ 
ta dall'8 marzo 1969. condan¬ 
nata a 15 anni; Isabel Amil, 
di 29 anni, detenuta dal 5 
aprile 1962, condannata a 24 
anni e. 2 mesi; Maria Teresa 
Arevaio, di 23 anni, detenuta 
dal 30 luglio 1970. condanna¬ 
ta a 25 anni; Arantza Ami¬ 
ti. di 26 anni, detenuta dal 
10 novembre 1968, condanna¬ 
ta a 10 anni; Jone Dorronso- 
ro. ~i 33 anni, detenuta dai¬ 
ni aprile 1969, condannata 
a 52 ann e 6 mesi; Encar- 
nacton Formenli, di 35 anni, 
detennuta dal 30 gennaio 1968. 
condannata a 16 anni; Elena 
Iraola, di 23 anni, detenuta dal 
21 mare/- 1971. condannata a 
4 anr* e due mesi, Julia Lo¬ 
pez Turpin. di 29 anni, dete¬ 
nuta dal 4 aprile 1972. con¬ 
dannata 3 ar.nt; PUar Perez 
Benito, di 27 anni, detenuta 
dai 30 gennaio 1968, condan¬ 
nata a 6 anni; PUar Perez Per- 
reira, di 26 anni, detenuta dal 
2 novembre 1970, condannata 
a 2 anni e 8 mesi; - Teresa 
Rial Castro, di 22 anni, dete¬ 
nuta dal 23 ottobre 1972. con 
dannata a 2 anni e 4 mesi. 
Sono inoltre in attesa di pro¬ 
cesso Rodriguez Poredo, di 29 
anni, arrestata il 23 marco 


1972, e Victoria Anaya Bue- 
no, di 19 anni, arrestata il 29 
aprile 1972. 

A queste drammatiche no¬ 
tizie dal carcere femminile, 
fanno riscontro altre notizie, 
non meno gravi, che giungo¬ 
no dalle corti militari del re¬ 
gime. A Bilbao, il comandan¬ 
te militare della regione ha 
raccomandato che sia elevata 
a 25 anni la condanna a 6 anni 
comminata a una patriota 
basca — Sabina Arana. del- 
l’ETA — accusata di « rapina 
ad una banca ». La condanna 
era stata inflitta dal Tribuna¬ 
le militare, ma il comandante 
della regione si è rifiutato di 
confermare la pena, chieden¬ 
done l’aggravamento. 

A Saragozza, il procurato¬ 
re del Consiglio di guerra ha 
chiesto la condanna a morte 
dei tre giovani che il 2 no¬ 
vembre scorso incendiarono 
il consolato francese, in segno 
di protesta contro le misure 
restrittive adottate in Fran¬ 
cia contro i militanti baschi. 
Nell’incendio il console ono¬ 
rario Roger Tur, di 68 anni, 
riportò gravi ustioni e mori 
cinque giorni dopo all’ospeda¬ 
le Al tei mine di una requi¬ 
sitoria durata 90 minuti, il 
procuratore militare ha chie¬ 
sto la condanna a morte per 
Alvaro NogueraCalvet, di 20 
anni, Josè Antonio Mellado 
Romero, di 21 anni, e Luis 
Javier Sagarra de Moor, an¬ 
che di 21 anni Per altri due 
giovani (Claudio Solsona Az- 
nar, di 21 anni, e Fernando 
Burìllo Garcia, di 22 anni) 
che parteciparono alla orga¬ 
nizzazione deH’attentato. il 
procuratore ha chiesto 30 
anni di reclusione. 


LUSAKA, 31 

Il presidente dello Zambia, Kenneth Kaunda, ha accusato il governo britannico di aver 
contribuito a creare l'esplosiva situazione che si è determinata tra Rhodesla e Zambia con 
il suo rifiuto di adottare misure efficaci contro il governo « ribelle » di lan Smith. « Abbia¬ 
mo atteso a lungo che la Gran Bretagna prendesse iniziative positive — ha detto Kaunda in 
un discorso pronunciato nel corso di un raduno giovanile — ma abbiamo visto soltanto azioni 
che glorificano la ribellione e consacrano Smith come un modello di moderazione nella 
Rhodesia ribelle ». 

Kaunda si è riferito, in par¬ 
ticolare ai risultati dell’in- 
chiesta condotta dalla com¬ 
missione presieduta da Lord 
Pearce, che ha fornito una te¬ 
stimonianza non sospetta sulle 
sopraffazioni di cui la maggio¬ 
ranza africana delia Rhodesia è 
oggetto ad opera della minoran¬ 
za « bianca » e ha privato 11 
governo di Londra di qualsiasi 
pretesto a copertura della po¬ 
litica di connivenza con que- 
st’ultima. 

Dopo aver reso omaggio ai 
civili zambiani, tra i quali al¬ 
cuni bambini, che hanno perdu¬ 
to la vita a causa dell’esplosio¬ 
ne di mine deposte in territorio 
zambiano da elementi rhodesia¬ 
ni. Kaunda ha avvertito gli in¬ 
glesi che « coloro i quali inco¬ 
raggiano le attuali tendenze raz¬ 
ziste in Rhodesia e in Sud A- 
frica stanno in pratica invitan¬ 
do gli africani a gettare a ma¬ 
re i bianchi ». Ma. egli ha ag¬ 
giunto. i popoli dei paesi op¬ 
pressi non si lasceranno provo¬ 
care e « continueranno a tende¬ 
re la mano dell’amicizia attra¬ 
verso le barriere razziali, per 
costruire un mondo nuovo». 

Dal canto suo. il ministro de¬ 
gli esteri dello Zaire, Ngunza 
Karl Bond, ha dichiarato al suo 
arrivo a Lusaka che il governo 
di Kinshasa è pienamente so¬ 
lidale con Kaunda ed è pronto 
a mettere contingenti militari 
a sua disposizione nel caso di 
un conflitto con i rhodesiani e 
con le truppe sudafricane in 
Rhodesia. 11 ministro, che è la¬ 
tore di un messaggio di Mobutu 
per Kaunda. ha offerto altresi 
aiuti economici. 


NEW YORK. 31 — Il Consiglio 
di sicurezza dell’ONU continua 
l’esame della situazione creata¬ 
si alle frontiere dello Zambia 
a seguito del blocco economico 
e delle provocazioni militari in¬ 
traprese dal regime razzista 
della Rhodesia. Della allarman¬ 
te situazione creatasi nel sud 
dell’Africa, del complotto tra i 
razzisti della Rhodesia del sud 
e del sud Africa con i coloniz¬ 
zatori portoghesi, diretto contro 
il movimento di liberazione na¬ 
zionale. hanno parlato i rappre¬ 
sentanti della Cina. dell’Alge¬ 
ria. dell’Egitto, del Senegai. del¬ 
l’India. del Cile, del Kenia, del¬ 
lo Zaire e di altri paesi. 

Il delegato della Cina. Ciuang 
Yen. ha chiesto la condanna dei 
regimi razzisti bianchi ed ha 
accusato Rhodesia. sud Africa 
e Portogallo, di « collusione 
criminale per sopprimere il mo¬ 
vimento di liberazione nazionale 
nello Zimbabwe (Rhodesia) » e 
di e aumentare la loro politica 
di discriminazione razziale ». 
Ciuang ha chiesto che tale 
politica sia condannata dal Con¬ 
siglio e che le forze di polizia 
ed i militari sud africani siano 
subito ritirati dalla Rhodesia. 

R delegato cileno ha sostenuto 
la proposta dello Zambia di in¬ 
viare in questo paese una spe¬ 
ciale commissione del Consiglio 
di sicurezza, e ha proposto di 
creare un consiglio per gli af¬ 
fari del popolo Zimbabwe sul¬ 
l’esempio del Consiglio deH’ONU 
per la Namibia. 

Il rappresentante algerino ha 
messo in rilievo il dovere del 
Consiglio di sicurezza di trova¬ 
re misure efficaci di difesa di 
questo paese africano esposto 
all'aggressione armata ed al 
soffocamento economico soltan¬ 
to perchè sostiene fermamente 
la lotta di liberazione nazionale 
del popolo Zimbabwe. 

Dal canto suo, il segretario 
generale dell’ONU, Waldheim, 
ha dichiarato che i territori an¬ 
cora sotto regime coloniale in 
Africa dovranno un giorno giun¬ 
gere all'indipendenza. « Nostro 
compito — ha detto — è di fa¬ 
re in modo che tale indipenden¬ 
za si realizzi il più presto pos¬ 
sibile. che sia raggiunta con 
mezzi pacifici e che sia garan¬ 
tita dalla comunità intemazio¬ 
nale ». 

« Coloro che tentano di pro¬ 
lungare l’era della dominazione 
coloniale e razziale nell’Africa 
australe — ha aggiunto Wal¬ 
dheim pronunciando il discorso 
d’apertura della sessione del 
comitato speciale per la decolo¬ 
nizzazione — debbono riconosce¬ 
re che è nel loro interesse ricer¬ 
care soluzioni attraverso la ne¬ 
goziazione pacifica sulla base 
dell'autentico diritto dei popoli 
coloniali aH’autodeterminazione 
e all’indipendenza ». 


Discorso all'Àssemblea nazionale 

Aspre accuse di Sadot 
per i moti studenteschi 


IL CAIRO, 31 
Sadat si è oggi occupato, 
in un discorso di aspra into- 
nazione, delle agitazioni re¬ 
centi degli studenti egiziani. 
Egli ha parlato all’Assemblea 
nazionale e :I discorso è stato 
trasmesso in diretta dalla ra¬ 
dio e dalla televisione. Sadat 
ha accusato « un pugno di per¬ 
turbatori, non più di un cen¬ 
tinaio» di aver svolto fra gli 
studenti attività ostili al regi¬ 
me; se l’è presa con « elemen¬ 
ti marxisti » nonché con « rea¬ 
zionari di destra e avventurieri 
di sinistra » che sarebbero al¬ 
l'origine delle dimostrazioni e 
degli scontri avvenuti all’uni¬ 
versità del Cairo. Egli ha con¬ 
tinuato dicendo che una prova 
di forza era in preparazione 
per gennaio, quando gli aiu¬ 


denti sarebbero stati chiama¬ 
ti -così ha affermato-a 

provocare un confronto con 
le autorità organizzato in mo¬ 
do che avessero con sè gli 
operai. 

Sadat ha ammonito che non 
ricorrerà a « misure d'eccezio¬ 
ne » perchè l'attuale legisla¬ 
zione è sufficiente per repri¬ 
mere gli incidenti di questo 
tipo. Ma ha detto che tutti 
coloro che occupano posizioni 
di prestigio nello Stato e nel 
campo deU'informazione deb¬ 
bono andarsene se non sono 
convinti «della giustezza del¬ 
la rivoluzione»; «non consen¬ 
tirò deroghe a questo princi¬ 
pio», ha detto Sadat, aggiun¬ 
gendo: « Basta con il lassi¬ 
smo: d'ora in poi ciascuno sa¬ 
rà chiamato a rendere conto 
di quel che dice». 


Colpito a revolverate davanti a casa 

Attentato a Washington 
contro il sen. Stennis 

Le sue condizioni sono « molto gravi » - E' un 
« falco » - La polizia ricerca due giovani di colore 
Sembra trattarsi di rapina - Scalpore negli ambienti 
politici - Verdetto di colpevolezza per le spie di Nixon 


WASHINGTON, 31 
John Stennis, presidente 
della commissione senatoria¬ 
le per le forze armate e una 
delle più influenti persona¬ 
lità del Senato USA, è stato 
gravemente ferito a colpi d’ 
arma da fuoco, questa notte, 
davanti a casa sua. in un 
quartiere residenziale di Wa¬ 
shington. Ora versa in gravi 
condizioni all’ospedale Walter 
Reed della capitale, dove è 
stato sottoposto ad un inter. 
vento chirurgico durato ol¬ 
tre sei ore, per estrargli i 
proiettili che lo hanno colpi¬ 
to al torace e ad una coscia. 
Per ora si conosce soltanto 
la meccanica dell’aggressione. 
Apparentemente sembra trat¬ 
tarsi di una rapina, ma l’epi¬ 
sodio potrebbe inquadrarsi 
nel clima di violenza che ha 
dominato gli ultimi anni nel¬ 
la vita politica degli Stati Uni¬ 
ti, dall’assassinio di John e Ro¬ 
bert Kennedy, a quello di Mar¬ 
tin Luther King, fino all’at¬ 
tentato della scorsa primavera 
contro il governatore razzi¬ 
sta dell’Alabama, George Wal¬ 
lace, che stava conducendo la 
sua campagna per la designa¬ 
zione alla candidatura per la 
Casa Bianca. Secondo la ver¬ 
sione della polizia di Wa¬ 
shington, due giovani di co- 
lore si sarebbero avvicinati 
al senatore mentre raggiunge¬ 
va la sua auto. Uno dei due 
gli avrebbe puntato contro la 
pistola dicendogli: «Vi spa¬ 
riamo». I vicini, che aveva¬ 
no assistito esterrefatti alla 
scena hanno dato l’allarme. Ma 
gli assalitori erano già fuggi¬ 
ti, Stennis, gravemente ferito 
era riuscito a raggiungere la 
porta di casa, e veniva su¬ 
bito soccorso dalla moglie, 
che chiamava immediatamente 
un’ambulanza. Un proiettile 
aveva raggiunto il senatore al 
torace, è penetrato dall’alto 
in basso fino a toccare il pan¬ 
creas e lo stomaco, senza in¬ 
taccare il cuore. La polizia, 
poco più tardi, mentre il sena¬ 
tore veniva operato d’urgenza 
all’ospedale faceva le prime di¬ 
chiarazioni che sembrerebbero 
escludere un movente politico 
nell'aggressione. « Riteniamo 
— ha detto un portavoce — 
che i due aggressori abbiano 
rubato al senatore l’orologio 
d’oro, il portafogli e qualche 
monptina » Il caso è stato 


affidato al FBI. Lo stesso pre¬ 
sidente Nixon avrebbe chiesto 
un’accurata indagine. La noti¬ 
zia ha fatto notevole scalpo¬ 
re negli ambienti politici. 
Stennis, nei venticinque anni 
trascorsi in Senato, come 
rappresentante del Mississippi, 
è divenuto uno dei più poten¬ 
ti membri del Congresso. E’ 
un democratico dell’ala più 
conservatrice, uomo che ha 
sempre sostenuto le più dure 
tesi dei generali del Pentago¬ 
no. Anche se in origine si op¬ 
pose all’intervento americano 
nel Vietnam, in seguito fu so¬ 
stenitore deciso dei « bombar¬ 
damenti a saturazione » del 
Nord Vietnam. 

Non meno scalpore, sul pia¬ 
no politico, sollevano oggi ne¬ 
gli USA gli sviluppi del famo¬ 
so caso « Watergate ». La giuria 
di Washington ha emesso og¬ 
gi verdetto di colpevolezza nei 
confronti dei due ex collabo¬ 
ratori di Nixon nella campa¬ 
gna elettorale, per essere pe¬ 
netrati, mediante effrazione 
nella sede del partito democra¬ 
tico al «Watergate» e di aver¬ 
vi istallato strumenti d’ascol¬ 
to. I due, Gordon Liddy e Ja¬ 
mes McCord, sono stati arre¬ 
stati e rischiano rispettiva¬ 
mente di essere condannati 
fino a un massimo di 50 e 60 
anni di reclusione. Il capo d’ 
accusa è «spionàggio politico», 
nonostante la difesa avesse 
tentato di presentare l’affare 
come « precauzioni cautelati¬ 
ve, per sorvegliare se elemen¬ 
ti estremisti simpatizzanti dei 
democratici si apprestassero 
ad organizzare manifestazioni 
di violenza». Anche l’accusa 
aveva tentato di minimizzare 
il fatto. 


Heath e Home 
a Washington 

WASHINGTON, 31. 

Il premier britannico Edward 
Heath è giunto ieri sera a Wash¬ 
ington a bordo di un aereo spe¬ 
ciale della RAF. Heath. che è 
accompagnato dal ministro de¬ 
gli esteri Alee Douglas Home, 
si è immediatamente recato al¬ 
l’ambasciata di Gran Bretagna 
senza fare dichiarazioni alia 
stampa. Domani e venerdì si 
incontrerà con Nixon. 
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Denunciando il trattamento riservato ai suoi delegati 


HANOI PROTESTA CONTRO SAIGON 
E CHIEDE IL RISPETTO DELL’ACCORDO 

Il « Nhandan » sottolineando il valore e il significato dell’intesa parigina, scrive che dalla sua applicazione dipendono lo sviluppo pacifico dell’Indoci¬ 
na e la distensione internazionale • Rilevata l’importanza del Consiglio di conciliazione e il suo ruolo per regolare i problemi interni del Sud 



SAIGON - Gli ambasciatori della Commissione internazionale di controllo della tregua: (da sinistra) l'ungherese Ferenc 
Esztergalyos, il canadese Michel Gauvin, l'indonesiano Imrad Idras e il polacco Wasilewski. 


Nguyen Duy Trinh a colloquio con i dirigenti dell'URSS 


Dal nostro inviato 

HANOI, 31. 

Il governo di Hanoi ha rin¬ 
novato oggi, con una seconda 1 
nota ufficiale del suo mini¬ 
stero degli Esteri, la proto 
sta contro l’amministrazione 
di Saigon che « cerca di ri¬ 
tardare con tutti i mezzi le 
attività della Commissione mi 
litare mista quadripartita ». 
La nota fa esplicito riferimen 
to all’episodio di cui è stata 
protagonista, ieri l'altro, la de 
legazione militare della RDV 
in seno alla Commissione Co 
me è noto, i nordvietnamiti 
erano rimasti per 22 ore a 
bordo dell’aereo che li aveva 
portati da Hanoi a Saigon 
per non riempire i moduli 
di immigrazione, come vole¬ 
vano imporre loro i funzio 
nari di Thieu Un tale com 
portamento, afferma il docu¬ 
mento di Hanoi, viola l’arti 
colo 16 del protocollo dì ac¬ 
cordo. che conferisce privile 
gi diplomatici ai membri del¬ 
la Commissione militare, ai 
quali le parti interessate deb 
bono accordare « piena pio 
tezione. e tutta l’assistenza e 
la collaborazione necessarie * 

Dal canto suo l’organo del 
Partito del lavoro della RDV 
Nahmlan. fa stamane un pri- 
mo bilancio della vittoria e 
una valutazione dei compiti 
futuri e del significato poli¬ 
tico generale di questa vitto¬ 
ria. « L’accordo di Parigi — 
scrive il giornale — riflette 
le grandi vittorie del nostro 
popolo ». « In ogni luogo ove 
gli uomini possono esprimere 
i loro sentimenti, in questi 
giorni indimenticabili, il loro 
pensiero è rivolto alla gran 
de vittoria » L’opinione mon¬ 
diale — sottolinea il Nhandan 
— comprende che il signifi 
cato storico della firma dei 
l’accordo è una vittoria del 
pooolo vietnamita, che ha lot¬ 
tato per la sua indipenden 
za e libertà per oltre un se¬ 
colo. e che oggi si vede assi 
curati i suoi diritti naziona 
li fondamentali L’accordo ri¬ 
sponde anche alle esigenze 
della pace mondiale. 

Il giornale sottolinea quin¬ 
di l’importanza giuridica che 
il documento ha per il Viet¬ 
nam e per la situazione in¬ 
ternazionale. « Se vi sono sta¬ 
ti 18 anni di lungo ed acca¬ 
nito conflitto, è perchè gli 
Stati Uniti hanno sempre vio¬ 
lato i principi che gli accor¬ 
di di Ginevra sancivano e che 
oggi gli accordi di Parigi riaf¬ 
fermano». Per finire la guer¬ 
ra e realizzare la pace — ri¬ 
badisce il Nhandan — è ne 
cessano realizzare rigorosa¬ 
mente e seriamente gli ac¬ 
cordi. 

Dopo aver sottolineato con 
forza che ogni ingerenza stra¬ 
niera. come precisano le va¬ 
rie clausole del documento, 
deve terminare e che è ne¬ 
cessaria una giusta realizza¬ 
zione delle intese parigine per 
risolvere le questioni ancora 
aperte, il Nhandan afferma 
che dalla realizzazione dell’ 
accordo dipende l’avvenire 
delle relazioni tra Nord e Sud. 
tra i paesi dell’Indocina e tra 
la RDV e gli USA. «Ogni 
clausola in sospeso deve es 
sere realizzata immediatamen¬ 
te e secondo le forme con 
venute, per tradurre lo spi 
rito dell’intesa in realtà con 
formi alle legittime aspiraz.o- 
ni del popolo vietnamita » 

Il giornale ricorda quindi 
le precise responsabilità di 
tutti i firmatari del documen¬ 
to parigino. l'esistenza di due 
amministrazioni nei Sud e gli 
altri organismi previsti dal 
l’accordo per ribadirne le re¬ 
sponsabilità. ivi compresa la 
Conferenza internazionale che 
dovrà riunirsi nelle prossime 
settimane Un accento parti¬ 
colare tuttavia viene posto dal 
Nhandan sul «Consiglio di 
conciliazione e concordia na 
zionale a tre componenti ugua¬ 
li », un organismo afferma 
Il giornale, che deve essere 
realizzato a tempo per ben 
concretizzare i suoi doveri co¬ 
si come vengono indicati ne¬ 
gli accordi, vale a dire « as 
sicurare i diritti democratici 
in elezioni, precisandone le 
modalità ». « Rispettando la 

realtà del Sud: due ammmi 
«trazioni, due eserciti, tre for¬ 
ze politiche, questo Consigli 
deve esplicare un ruolo im¬ 
portante per regolare i pra 
blenni interni nel Sud ». 

Dopo aver ribadito che dal 
rispetto dell’accordo dipende 
la nuova prospettiva di pace 
in Indocina e ia possib-i ta 
di « stabilire relazioni di ugua 
giianza e reciproco intere? 
se. tra RDV e Stati Uniti, 
sulla base della salvaguardia 
della indipendenza, sovranità 
e non ingerenza ». il Nhandan 
afferma che ogni manovra che 
tende a sabotare la esecuz’.o 
ne dell’accordo produrrà solo 
gravi conseguenze Non .irlo 
per il Vietnam, ma neli’atmo 
sfera politica intemaz’onale 
L’editoriale continua afferman 
do che «sull’onda delia gran- 
de vittoria, siamo decisi a con 
tinuare fino alla vittoria com 
pietà Profondamente legati al 
la pace, siamo risolile a ri. 
spettare rigorosamente gli ac 
cordi Esistono molte diff.eo! 
tà ed una situazione compics 
sa. che devono essere supe . 
rate con la lotta » Gli accor 
di di Parigi tuttavia, conclu 
de 11 giornale sono una mio ' 
va fonte di forza per il oo 
polo vietnamita. • che deve 
unirsi più strettamente oer 
realizzare la concordia naz.o 
naie ai Sud «Con il nostro 
slancio è certo che potremo 
•ostruire un Vietnam pacir: 
oo. unito, democratico e prò 
ape to ». 

Massimo Loche 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 31 

Nguyen Duy Trinh, ministro 
degli Esteri della RDV e mem¬ 
bro dell’Ufficio politico del 
Partito dei lavoratori del Viet 
nam. ha avuto oggi a Mosca 
colloqui con Suslov. Katuscev 
e Gromiko. con i quali ha di¬ 
scusso della situazione vietna¬ 
mita e delle prospettive poli¬ 
tiche e diplomatiche che si 
aprono dopo la firma degli ac 
cordi di Parigi. Nel corso de¬ 
gli incontri Nguyen Duy Trinh 
e ì dirigenti sovietici hanno 
affrontato anche i problemi 
relativi al programma degl’ 
aiuti che l’URSS e il campo 
socialista si sono impegnati 
a fornire al Vietnam. • 
L’esponente del governo a: 


Un tentativo di rimettere in 
discussione le posizioni assun 
te dalla CEE e dal Consiglio 
d’Europa per quanto riguarda 
l’associazione della Grecia dei 
colonnelli alla « comunità » - è 
naufragato nei giorni scorsi in 
seno alla apposita commissio 
ne del Parlamento europeo in 
seguito alla ferma opposizione 
del nuovo membro dell’esecu 
tivo. l’inglese Soames. soste 
nuta da parlamentari di altri 
paesi 

Il rappresentante inglese ha 
ribadito, negli scambi di vedu 
tc svoltisi in seno alia cnmmis 
sionc. la validità della decisio 
ne di * congelare -> la richie¬ 
sta dei colonnelli, sottolineando 
che la questione coinvolge un 
problema di libertà e che su 
questo terreno non sono am 
missibih cedimenti Egli si è 
pertanto pronunciato contro la 
relazione elalwrata da dahn. 
della • OC tedesco-occidentale, 
che suggeriva delle « aperto 
re » verso il regime dei co 
lonnelh. respingendo come « pe 
ricoloso » qualsiasi passo in 
questa direz’one 

Nello stesso senso si sono 
espressi il socialdemocratico 
olandese Van de Staul (che Tu 
relatore a! Consiglio d’Europa 
sull’espulsione della Grecia da 
quel consesso). Cifarelli (PRI) 
la senatrice Tullia Careltnni 
<sinistra indipendente) e so 
s!-*n7,a!mcnte anrhe Rosati 
(DO e Mommcrs’eeg fcatto’i- 
co o'andese) In senso con»ra , 
rio Aìgner fdc te^r-sm oeriden 
taV) l'irlandese M" , '-Dnn»’d e. 
con argomenti libra atlantici, 
il eonservato r e incese Peci 

Sepaies ha replicato come si 
è detto, rinfrc-nnando Topoosi 
7io"e e e : ”d : cmdo nc^-uiva 
mente 'e in : 7in*ive fcvnn»"àle 
de’en-izinne di Atene al Paria 
mento on-onro contatti con 
nnrsonalità greche enl'nqui 
eon eli emhasriatnri) iv««Ty»t 
tote de ,r ' ,, *ra narte Ciò. pur 
riconoscendo che I» derisione 
fina’e spetta al Parlamento 
europeo 

f.a «enatriee Carettoni. a no 
me del gronno comunista e si 
nistra indipendente del Parla 
menlo europeo, lui avanzato la 


Hanoi, in serata, ha poi par¬ 
tecipato ad una nuova mani¬ 
festazione di solidarietà che si 
è svolta nella fabbrica di au 
tocarri Likaciov presenti mi 
giiaia di operai, i dirigenti del 
PCUS Pelsce e Katuscev e gli 
ambasciatori della RDV e del 
Governo rivoluzionario prov. 
visorio del Vietnam del Sud 

A conclusione della manife¬ 
stazione è stata votata una 
risoluzione nella quale si ri¬ 
badisce che l’URSS sarà seni 
pre al fianco del Vietnam e 
che contribuirà con tutti ì 
mezzi, alla ricostruzione dei 
paese distrutto dalla furia del 
l’imperialismo americano. 

Per quanto riguarda i com 
menti all’incontro • che si è 
svolto ieri tra Le Due Tho e 
Breznev e al successivo di¬ 


proposta di un’iniziativa politi¬ 
ca delia CEE e del Parlamen 
to europeo per porre il proble 
ma del fascismo in Europa e 
di * un’azione « comunitaria » 
contro questo pericolo. L’argo 
mento verrà ripreso in segui 
to. La relazione Jahn non è 
stata invece esaminata perché 
è apparso a tutti che essa è 
in netto contrasto con la linea 
della commissione esecutiva e 
che nella commissione di as 
sociazione si sta verificando 
un capovolgimento di maggio 
ranza 

La riunione di quest’ultima 
commissione ha in sostanza di 
mosirato. oltre a ribadire la 
condanna già pronunciata dal 
la CEE che anche in seno 'alla 
* cnm'inità > si comincia àd es 
sere preoccupati del significa ; 
to politico che assume .per 
l'Europa in generale la pre¬ 
senza dei regimi fascisti. 


• • • ■ • • 
iniziati i 

I - « ’ . S. 

VIENNA, 31 

I • delegati dell’Unione - So 
vietica. degli Stati Uniti e dei 
loro paesi alleati si sono nu 
niti oggi nella capitale au 
striaca per iniziare i colloqui 
preparatori delia conferenza 
sulla riduzione delle forze mi 
litari in Europa. I colloqui si 
svolgono nell’antico palazzo 
imperiale di Hofburg 
La delegazione sovietica è 
capeggiata da Oleg Khlestov, 
alto funzionario del ministe¬ 
ro degli esteri; al suo arrivo' 
a Vienna Khlestov ha detto 
che il suo governo « attribui¬ 
sce grande importanza al col¬ 
loqui » e che quindi « è piena¬ 
mente disposto a cooperare 


scorso del segretario del 
PCUS. gli osservatori sottoli¬ 
neano, in particolare, l’im¬ 
portanza che hanno avuto e 
avranno, nel quadro della si¬ 
tuazione politica internazio 
naie i rapporti politici e di¬ 
plomatici tra paesi a diverso 
regime sociale. 

Altro tema sul quale si pone 
l’accento è quello delle « nuo¬ 
ve prospettive » che si apro 
no ora nella situazione inter 
nazionale, specialmente • per 
quanto riguarda i rapporti 
con gli americani e per la si 
tuazione nel Medio Oriente 
alla quale si è riferito anche 
Breznev nel discorso di ieri 

Da parte sovietica si insi¬ 
ste sulla necessità di giun¬ 
gere al più presto alla solu¬ 
zione politica « dell’intera que- 


ATENE. 31 

Sui giornali di Atene è stata 
pubblicata una dichiarazione 
del segretario del Partito co 
munista greco (interno), Ba 
bis Dracopulos. rilasciata po 
co prima della fine del prò 
cesso in cui è stato condan 
nato a dodici anni e quat¬ 
tro mesi di reclusione. La di¬ 
chiarazione — che è stata de¬ 
positata in tribunale e destri 
buita alla stampa dai legali 
del dirigente comunista — ri¬ 
guarda la posizione del PCG 
(interno) nei confronti deùa 
monarchia e di re Costan 
tino. 

Riferiscono i giornali che 
Dracopulos ha tenuto a pre 
cisare che il modo in cui 
sono state riportate dagl', or 
gani d'informazione alcune 
sue- risposte al presidente- 
della Corte potrebbe dar Iuo 
go ad equivoci e malintesi 
sulla posizione del suo par¬ 
tito in merito alla questione 
della monarchia. 

La dichiarazione è ' invece 
molto chiara e vi si legge: 

' « ta verità è questa: il pre 
sidente del tribunale mi do 
mandò se oggi noi lottiamo 
contro il regime di democra 
zia monarchica Ed io risposi: 
” no **. Oggi noi non stiamo 
svolgendo una lotta in que 
sta direzione, anche se per 
motivi programmat.ci e di 
principio siamo per una de 
mocrazìa senza corona. Ma 
ciò che oggi è più importante 
è la lotta per rovesciare la 
dittatura e per questo è ne¬ 
cessaria .l'unità nazionale di 
tutte le forze politiche anti¬ 
dittatoriali e della resistenza. 


con spirito costruttivo con le 
delegazioni di tutti gli altri 
paesi ». 

Da parte sua il capo della 
delegazione americana. Jona 
ihan ’ Dean.' ha detto. « Da 
temoo cl adoperavamo per 
giungere a questa numone 
Faremo del nostro meglio per 
un risultato costruttivo Sia 
mo solo agli inizi ». 

Oltre a quelle sovietica e 
americana, sono presenti a 
Vienna per questi colloqui de 
legazioni del Canada, della 
Gran Bretagna, della Repub 
blkia federale tedesca, dei 
Belgio, dell’Olanda, del Lus 
semburgo. dellTtalla, della 
Turchia e della Grecia, per la 


stione indocinese » e si ribadì 
sce — come scrive Tempi 
Nuovi — che « la liquidazione 
del focolaio di guerra più pe¬ 
ricoloso conferma che lo spi¬ 
rito realista trionfa nel rap¬ 
porti internazionali ». I con¬ 
flitti più gravi — conclude la 
rivista — possono essere rego¬ 
lati con la trattativa. 

Anche la Pravdn. in una cor¬ 
rispondenza da Washington ri¬ 
leva che in seguito alla nuova 
situazione creatasi nel Viet¬ 
nam. possono essere ora adot¬ 
tate misure che portano alla 
creazione di un sistema di si 
curezza collettiva In Asia e che 
garantiscono la pace in tutto 
il continente asiatico e nel 
Pacifico. 


compreso il re ». 

Dracopulos ha inoltre spie¬ 
gato nella dichiarazione che 
il suo partito, a differenza di 
quanto è stato scritto erro 
neamente, non è favorevole ad 
un rientro di Costantino in 
Grecia, nel momento attuale 
Infatti, pronunciandosi per la 
costituzione di un governo di 
larga unità nazionale fra tutte 
le forze che lottano contro 
la dittatura, per abbattere il 
regime attuale e liquidarne 
istituzioni e meccanismi sta 
tali, ripristinare la legalità 
democratica ed indire libere 
elezioni, il Partito comunista 
greco (interno) prevede «do¬ 
po l'abbattimento della ditta 
tura, una fase transitoria re¬ 
golata dalla Costituzione del 
1952 (abolita dai colonnelli), 
ma naturalmente senza le leg¬ 
gi eccezionali e a condizione 
che tutti i partiti siano d’ac 
cordo ». ... 

« In base alla Costituzione 
del ’52 — ha aggiunto Dra 
copulos — capo supremo dello 
Stato è il re e re Costantino 
sinora non ha riconosciuto la 
legittimità della dittatura at 
tuale. Soltanto in questo senso 
si può capire un rientro del 
re. legandolo cioè al ripri¬ 
stino dell’ordine democratico 
dopo il rovesciamento della 
dittatura e a condizione che 
sia rispettata da tutti la so 
vranità popolare ». Concluden¬ 
do. il dirigente comunista ha 
sottolineato che in alcun caso 
il PCG (interno) avrebbe po 
luto chiedere un - rientro di 
Costantino che potesse signi 
ficare ■ la collaborazione del 
monarca con il regime - 


NATO, e della Repubblica de i 
mocratica tedesca, della Po 
Ionia, deirungheria, della Ro 
mania e della Bulgaria, per il 
Patto di Varsavia. 

Non è tuttavia chiaro qual, 
di questi paesi parteciperanno 
all’attuale sessione di pre-col 
loqui. - Esistono sul ’ tappeto 
molte questioni procedurali da 
risolvere, fra cui la differen 
za di valutazione dell'URSS 
e degli USA sui paesi che do 
vrebbero partecipare al nego 
ziato: tutti quelli interessati 
alla questione secondo l’URSS 
un numero limitato, in rap 
presentanza dei due blocchi 
militari, secondo gli Stati 
Uniti. 


Xuan Thuy 
riceve a Parigi 
la delegazione 
del PCI 

PARIGI, 31. 

La delegazione del PCI che 
ha partecipato al ricevimento 
offerto dalle delegazioni 
della RDV e del GRP per 
celebrare la firma - de¬ 
gli accordi di pace, si è 
Incontrata con 11 ministro 
Xuan Thuy. All ' incontro, 
svoltosi nella sede della de¬ 
legazione della RDV, hanno 
partecipato I compagni Gian 
Carlo Paletta e Carlo Gal- 
luzzt della Direzione, Rodolfo 
Mechini del Comitato cen¬ 
trale e gli onorevoli Laura 
Diaz e Antonello Trombadori. 

All'incontro di Choisy Le 
Roy, oltre a Xuan Thuy, 
hanno partecipato Minh Vy, 
vicecapo della delegazione 
della RDV, Than Le, porta¬ 
voce della delegazione, e al¬ 
tri compagni vietnamiti. 

Precedentemente I compa¬ 
gni italiani avevano avuto un 
incontro fraterno con i rap¬ 
presentanti a Parigi del Go¬ 
verno rivoluzionario provvi¬ 
sorio del Vietnam del Sud. 


Lungo colloquio 
di Le Due Tho 
a Pechino 
con Ciu En-lai 

PECHINO. 31. 

Le Due Tho è giunto oggi a 
Pechino, nel corso del viaggio 
di ritorno ad Hanoi da Parigi 
dove ha negoziato l’accordo per 
la cessazione del fuoco ed il ri¬ 
stabilimento della pace nel Viet 
nani. 

In serata Le Due Tho è stato 
ricevuto dal primo ministro ci¬ 
nese Ciu En - lai. L’agenzia 
« Nuova Cina » ha reso noto che 
rincontro, durato quasi tre ore. 
si è svolto in un’atmosfera « cor¬ 
diale *. Al colloquio hanno as¬ 
sistito due membri dell’Ufficio 
politico del PC cinese. Ciang 
Chin-ciao e Yao Wen-yuan. 
nonché gli ambasciatori della 
RDV e del GRP a Pechino. 
Ngo Thuyen e Nguyen Van 
Quang. 


Bonn: programma 
quinquennale 
di aiuti ai paesi 
dell'Indocina 

BONN. 31 

Il governo Brandt ha ap¬ 
provato oggi un programma 
quinquennale che prevede lo 
stanziamento di fondi per un 
valore di oltre 31 milioni di 
dollari nell’anno in corso a 
favore dell’Indocina. 

Il ministro della sviluppo 
economico Erhard Epplet ha 
detto che non appena la pace 
tornerà in Indocina, il gover¬ 
no di Bonn prenderà in con¬ 
siderazione lo stabilimento di 
relazioni diplomatiche col 
Vietnam del Nord. 
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Carlo Benedetti 

Una dichiarazione del segretario del PCG condannato a dodici anni di carcere 

Dracopulos: «E’ necessaria l’unità 
di tutte le forze anti - dittatoriali » 

Precisando l'atteggiamento del suo partito sulla questione monarchica, travisato dalla stampa 
greca, il segretario comunista ha sottolineato l’importanza dì un governo di larga unione nazio¬ 
nale che spazzi via il regime dei colonnelli e che ripristini provvisoriamente la costituzione del 1952 

Ribadendo il rifiuto ai colonnelli 

Il Parlamento europeo: 
no ai legami Atene-CEE 

Respinto un lenfaFvo della DC di Bonn di proporre la 
richiesta associativa della Grecia — La sinistra ita¬ 
liana chiede un'iniraFva comunitaria contro il fascismo 


Ieri a Vienna, nell'antico palazzo imperiale di Hofburg 

Riduzione delle forze in Europa: 

colloqui preparatori 


Nuovo attacco dei sindacati 


(Dalla prima pagina) 
delle disastrose alluvioni in 
Calabria e in Sicilia le pro¬ 
poste della Federazione non 
sono state tenute in minimo 
conto, né vi è stato il richie¬ 
sto incontro. ' ’ 1 

La Federazione CGIL CISL- 
UIL Le riconferma il proprio 
proposito, Signor Presidente, 
di continuare a battersi per 
realizzare un radicale muta¬ 
mento delle attuali linee di 
politica economica e sociale 
e continua nel metodo del 
confronto in particolare sui 
problemi .dell’occupazione e 
dello sviluppo del Mezzogior¬ 
no alla condizione che per ta¬ 
le via il Governo dia risposta 
concreta alle richieste delle 
organizzazioni dei lavoratori. 
Il Sindacato chiede inoltre di 
essere consultato tempestiva¬ 
mente sul progetto di riforma 
sanitaria, per il quale una 
preliminare intesa che consi¬ 
deriamo tuttora valida, fu 
raggiunta con il Governo Co¬ 
lombo. Parallela consultazio¬ 
ne viene richiesta per i pro¬ 
getti di riforma sulla scuola, 
al fine di verificare se alcuni 
propositi, espressi in sede go¬ 
vernativa e di nessun conte¬ 
nuto riformatore, siano stati 
mantenuti in sede di elabora¬ 
ti finali. 

Per quanto riguarda l'agri¬ 
coltura, la Federazione CGIL- 
CISL-UIL ritiene particolar¬ 


mente urgenti le iniziative le¬ 
gislative necessarie per l’ap¬ 
plicazione delle direttive co¬ 
munitarie e l’approntamento 
dei finanziamenti adeguali al¬ 
le esigènze operative delie re¬ 
gioni, degli enti di sviluppo e 
all’esecuzione dei piani z.o- 
nali e settoriali. L'iter della 
consultazione già definita 
presso il Ministero del Bilan¬ 
cio, sia per l’esame dei pro¬ 
blemi gravissimi relativi alle 
ristrutturazioni, sia per l’esa¬ 
me delle situazioni regionali 
più gravi ed urgenti e sia, 
con il Ministro delle Parteci¬ 
pazioni Statali, per i program¬ 
mi settoriali, dovrà essere ri¬ 
spettato nei tempi e con i cri¬ 
teri previsti, in quanto più 
che mai necessaria si presen¬ 
ta la realizzazione degli impe¬ 
gni assunti e la profonda tra¬ 
sformazione delle scelte di in¬ 
vestimento finora applicate 
dall’intero settore delle Par¬ 
tecipazioni. In tema di prezzi, 
il Sindacato attende risposte 
concrete ed immediate alle 
proposte già fatte in prece¬ 
denti incontri. Sulle pensioni 
la Federazione richiede elle 
si addivenga al più presto ad 
una comune definizione del 
provvedimento di migliora¬ 
mento sulla base delle propo¬ 
ste avanzate dai sindacati. 

Un confronto immediato Le 
chiediamo sul tema della ca¬ 
sa. Il movimento sindacale è 


disponibile per Tapplicazionc 
di qualsiasi iniziativa mirai) 
te a rendere più rapide le 
procedure amministraiivc ed 
operative per lo sviluppo ur¬ 
gente delle attività del set¬ 
tore, ma Le conferma ancora 
una volta che è assolutameli 
te contrario e deciso ad ini 
pegnarsi con ogni mezzo per 
impedire lo snaturamento del 
la legge 865. 

Nel momento in cui .'a Fé 
derazione CGIL - CISL - UH. 
conferma la volontà dell’inte 
ro movimento sindacale a 
contribuire con il proprio ap 
porto alla soluzione dei p ù 
pesanti problemi economici e 
sociali che oggi gravano su! 
Paese, si rende conto di dare 
ancora una volta una precisa 
manifestazione di responsi) 
bilità e di impegno politico. 
Di ciò sono ben consapevoli 
tutti i lavoratori e sempre più 
dovrà esserlo l’intera opinio¬ 
ne pubblica. Il movimento 
sindacale non cessa di riven 
dicare dal Governo un qua 
dio di politiche economiche 
nel quale si inseriscano gli 
interessi dei lavoratori e si 
stimolino le esigenze di riti 
novamento e di progresso del 
l’intera società italiana. Que 
sto è l’impegno politico di 
fondo al quale le organizza¬ 
zioni dei lavoratori intendono 
richiamare Tintero corpo poli¬ 
tico del Paese ». 


Kissinger si recherà ad Hanoi 


(Dalla prima pagina) 

gli accordi di pace. Le parti 
avevano mantenuto tuttavia 
un riserbo che si spiega, pro¬ 
babilmente, con i preparativi 
in corso. Come è noto, l’ul¬ 
timo capitolo degli accordi 
di Parigi contiene l’auspicio 
della parte americana per 
» un’epoca di riconciliazione » 
tra gli Stati Uniti e tutti i 
popoli d’Indocina e la pro¬ 
messa di un contributo ame¬ 
ricano all’opera di ricostru¬ 
zione. Nella cessazione della 
guerra, nel - ristabilimento 
della pace e nell’esecuzione 
rigorosa dell’accordo stesso 
vengono Indicate le condizio¬ 
ni per « rapporti nuovi » tra 
Hanoi e Washington sulla 
base dei principi di coesi¬ 
stenza. 

• * • 

SAIGON. 31 

La commissione internazio¬ 
nale di controllo (Canada, Po¬ 
lonia. Indonesia ed Ungheria) 
ha chiesto oggi formalmente 
a Stati Uniti ed a Saigon di 
metterle a disposizione i mez¬ 
zi necessari per effettuare so 
pralluoghi nelle varie località 
del Vietnam del Sud dove 
ì combattimenti proseguono. 
Nello stesso tempo, la com¬ 
missione militare quadripar¬ 
tita (Stati Uniti. RDV, GRP 
e Saigon) avrebbe già rag¬ 
giunto un accordo per esen¬ 
tare 1 suoi membri da tutte 
le formalià di immigrazio¬ 
ne. Pretendendo di far sotto¬ 
scrivere a nordvìetnamiti e 
rappresentanti del GRP i que¬ 
stionari destinati agli stranie¬ 
ri, Saigon si proponeva inrat¬ 
ti di far loro riconoscere la 
propria sovranità esclusiva 
del Sud. Ciò aveva ritardato 
l’avvio dei lavori delle com¬ 
missioni previste dagli accor¬ 
di, cosa della quale Thieu ave¬ 
va approfittato per ordinare 
alle sue truppe di proseguire 
i combattimenti, per strappa¬ 
re al GRP i villaggi liberati 
e riaprire le strade. 

I combattimenti sono con¬ 
tinuati. infatti, molto violen¬ 
ti in tutto 9 Vietnam del Sud 
ma. secondo varie fonti, in 
modo meno intenso degli ul¬ 
timi giorni. 


(Dalla prima pagina) 

come si è detto, autovetture. 
Le esplosioni sono avvenute 
tra le 22.40 e le 23.15. 

Le indagini, le perquisizio¬ 
ni, i « controlli di posizione » 
avviati, da parte della que¬ 
stura e dei carabinieri, dopo 
gli attentati, fino a questa 
sera non hanno dato alcun 
risultato. Gli inquirenti strin¬ 
gono le spalle e ripetono il 
solito ritornello secondo cui 
«nessuna pista viene trascu¬ 
rata » e qualche perquisizione 
è stata effettuata anche ai 
danni di esponenti della co¬ 
siddetta «sinistra extra par¬ 
lamentare ». 

Pur non nascondendosi la 
gravità dei fatti («siamo al 
terrorismo: poteva essere una 
strage, solo che qualche fa¬ 
miglia si fosse trovata a pas¬ 
sare nei pressi dei luoghi do¬ 
ve sono state fatte esplodere 
le cariche », ha dichiarato il 
capo della squadra mobile. 
Viola) si cerca, in sostanza, 
di mascherare un nuovo, pe¬ 
sante scacco subito ad opera 
di un gruppo di terroristi 
che. pur operando nell’isola¬ 
mento crescente da parte del¬ 
la popolazione reggina, riesce 
a tenere desto un artificioso 
clima di tensione. Si pensi, 
fra l’altro, che tutti gli atten¬ 
tati sono avvenuti nel centro 
della città e per giunta, con¬ 
trariamente al solito, appena 
a sera inoltrata. Due esplo¬ 
sioni — quella ai danni della 
Posta centrale e quella al- 
l’INPS — si sono inoltre ve¬ 
rificate ad appena 50 metri di 
distanza rispettivamente dal¬ 
la sede della prefettura e da 
una caserma dei carabinieri. 

Qualunque sia la motivazio¬ 
ne Immediata, ammesso che 
ve ne sia una — vedremo più 
avanti, comunque le ipotesi 
che si avanzano — gli atten¬ 
tati di martedì sera stanno 
ad indicare che la «centrale 
eversiva» è ancora operante 
a Reggio Calabria, e non per¬ 
chè la sua azione trovi l’eco 
sperata nella popolazione, ma 
perchè nulla di - concreto si 
è fatto per stroncare la sua 
attività Non si è trovata la 
volontà, neanche dopo I cri¬ 
minali attentati ai treni ope¬ 
rai dell’ottobre scorso, di scio¬ 
gliere il comitato d’azione per 
Reggio capoluogo, malgrado 
si sia detto che il plano de¬ 
stinato in quell’occasione a 
provocare una strage, sarebbe 
stato ideato e attuato prò- 


Queste cifre, che non si sa 
quanto siano corrispondenti 
al vero, confermano la bruta¬ 
lità della repressione tentata 
da Thieu. Si combatte in ef 
fetti su tutte le strade che 
portano a Saigon, su quelle 
degli altipiani e sulla strada 
costiera numero 1 , fino alla 
provincia di Quang Tri, dove 
Saigon ha messo in campo 
persino mezzi anfibi da sbar¬ 
co. subito presi sotto il fuoco 
delle forze di liberazione. 

Anche gli americani parte¬ 
cipano, nonostante gli accordi 

10 vietino, a certe attività mi¬ 
litari. Nella provincia di Quang 
Ngai, 530 km. a nord-est di 
Saigon, l’elicottero sul quale 
si trovava il capo del consi¬ 
glieri americani della provin¬ 
cia. col. Truman R. Dioman, 
è stato colpito dal fuoco con¬ 
traereo delle forze di libera¬ 
zione, e il colonnello è rima¬ 
sto ferito. Un portavoce USA 
ha dichiarato testualmente che 
l’elicottero «stava compiendo 
un normale volo di ricogni¬ 
zione »! 

Thieu. infine, sta tentando 
un altro lurido gioco a pro¬ 
posito dei prigionieri e dei 
detenuti politici. Mentre que¬ 
sti ultimi vengono ora « ri¬ 
classificati » da politici a de¬ 
tenuti « comuni ». per poter¬ 
ne negare la liberazione, per 
i prigionieri catturati in com¬ 
battimento egli è ricorso ad 
un falso clamoroso. Oggi, in¬ 
fatti, ha annunciato che 29 
mila prigionieri, liberati, si 
erano rifiutati di tornare nel¬ 
le zone libere scegliendo di 
stare dalla parte del « gover¬ 
no», cioè del regime di Sai¬ 
gon. 

Nonostante i massacri e le 
deliberate violazioni degli ac¬ 
cordi. tuttavia, stanno venen¬ 
do alla superficie sintomi che 
lasciano intendere come non 
tutto vada come Thieu vor¬ 
rebbe. Il generale Duong Van 
Minh. avversario di Thieu e 
silenzioso da parecchio tem¬ 
po, ha oggi lanciato un appel¬ 
lo pubblico alla cooperazione 
e alla buona volontà per at¬ 
tuare gli accordi di tregua. 

In questa situazione Thieu, 
che ha avuto un colloquio con 

11 vice presidente USA Spiro 


prio da uomini del «boia chi 
molla ». 

Le stesse indagini per que¬ 
gli attentati, come del resto 
tutte le indagini per quanto 
di criminale è avvenuto nella 
città in questi ultimi anni, si 
sono fermate alle soglie del¬ 
le singole responsabilità, la¬ 
sciando continuamente impu¬ 
niti e coperti da protezioni e 
complicità i veri responsabili, 
i mandanti, i finanziatori dei 
commandos. La vecchia linea 
di condotta che ha contraddi¬ 
stinto Patteggiamento del go¬ 
verno, della polizia. - e della 
magistratura nei confronti 
della vicenda reggina, sin dal 
suo inizio, non ha mai subito 
modifiche. 

Mai si è voluto intervenire 
per strappare il male alle ra¬ 
dici. che tutti ormai sanno 
trovarsi nelle cricche di pote¬ 
re che hanno soffiato sul fuo¬ 
co del risentimento campani¬ 
listico per conservare ed ac¬ 
crescere i loro privilegi, e nel¬ 
le vaste protezioni che questa 
loro azione ha sempre trova¬ 
to negli apparati dello stato. 
Per giunta, i problemi dram¬ 
matici che stavano alla base 
della esasperazione popolare 
sulla quale si era innestata la 
azione eversiva, sono stati ag¬ 
gravati dall’azione di questo 
governo oggi doppiamente re¬ 
sponsabile: per non aver stron¬ 
cato le connivenze e per non 
aver mantenuto nessuno de¬ 
gli impegni assunti in questi 
anni. 

In ultimo, se ve ne fosse bi¬ 
sogno, c’è l'esempio dell’atteg- 
giamento assunto nei confron¬ 
ti delle popolazioni alluviona¬ 
te. alle quali ad un mese di 
distanza ancora non sono giun¬ 
te neanche le elemosine con¬ 
tenute nel decreto governati¬ 
vo per i cosiddetti « primi soc¬ 
corsi ». e verso le quali lo sta¬ 
to si è presentato con il so¬ 
lito volto delTaegressione po¬ 
liziesca. Lo stesso governo che 
si è dimostrato incapace di 
affrontare i problemi della 
realtà calabrese e reggina, 
non vuole e non è in grado 
di assicurare la legalità de¬ 
mocratica. 

In sostanza trova sempre 
più rispondenza l’afTermazio- 
ne fatta nel convegno delle 
Regioni a Cagliari dal presi¬ 
dente della giunta calabrese, 
Guarasci, il quale denunciò il 
fatto che in Calabria si vive 
In uno stato di « libertà con¬ 
dizionata ». Si oppone, cioè, 
il tritolo alle argomentazioni, 
al tentativo di portare avan¬ 
ti un discorso democratico sui 


Agnew, ■ sta preparando una 
lista dì richieste di aiuti eco¬ 
nomici e finanziari da pre¬ 
sentare a Nixon se, come 3 : 
dice a Saigon, egli potrà in¬ 
contrare entro febbraio il 
presidente americano. « Osser¬ 
vatori politici — scrive TAF 
— ritengono che in caso di 
mancato appoggio da parte 
americana il regime Thieu 
crollerebbe ». 

Vale la pena di registrare 
la sottolineatura di radio Sai¬ 
gon alle dichiarazioni rese da 
Agnew, il quale aveva detto, 
in spregio agli stessi accordi 
di Parigi, che gli USA ricono¬ 
scono il governo di Thieu 
« come il solo legittimo del 
Sud Vietnam ». L'emittente 
ha definito l’afTermazione 
«di immenso valore » e ha 
minacciosamente aggiunto: 
« Gli Stati Uniti reagiranno 
con fermezza se i comunisti 
violeranno il cessate il fuo¬ 
co. Gli USA non rimarranno 
con le mani legate mentre i 
comunisti violeranno quanto 
hanno firmato. La settima 
flotta rimarrà al largo delle 
coste del Vietnam mentre 
una potente forza aerea sarà 
presente in Thailandia ». 

Nel Laos l’aviazione ameri¬ 
cana continua i suoi selvaggi 
bombardamenti sulle zone li¬ 
bere. Ma. a Vientiane, sono 
continuati intanto oggi i col¬ 
loqui tra le due parti per 
giungere alla cessazione cel 
fuoco. Un dato negativo nella 
situazione è stato introdotto 
oggi dal principe Suvannafu- 
ma. capo delTamministrazio- 
ne di Vientiane. con l’accordo 
raggiunto con il dittatore thaì 
landese Kittikachom per la 
istituzione di « gruppi misti 
laotiano-thailandesi «sulle due 
sponde del Mekone. che se 
gna il confine tra i due Paesi. 
Poiché i thailandesi •.«arterc 
pano già segretamente alla 
guerra nel Laos .la decisione 
rappresenta una « legalizzazio¬ 
ne » della loro presenza nelle 
zone controllate dalle forze di 
destra. 

Secondo certe notizie i B-52 
USA continuerebbero i bom 
bardamenti anche in Cam¬ 
bogia. 


a Reggio C. 

tanti e drammatici problemi 
delle popolazioni calabresi. In 
questo quadro si incastra per¬ 
fettamente la vicenda dell’at¬ 
tentato ai danni del giornali¬ 
sta Nicolò. Sembra infatti che 
egli, domenica scorsa, in occa¬ 
sione di una festa di giornali¬ 
sti. abbia lamentato che « da 
parte della magistratura, non 
si sia fatto tutto per stroncare 
le azioni criminose della tep¬ 
paglia fascista che tanto dan¬ 
no hanno arrecato alla città». 

Del resto, fra le ipotesi che 
si avanzano per dare una spie¬ 
gazione complessiva agli at¬ 
tentati di martedì sera, vi è 
quella secondo la quale essi 
abbiano anche voluto rappre¬ 
sentare un gesto dimostrativo 
contro la decisione presa ieri 
dalla Cassazione, di affidare 
alla procura della Repubblica 
di Salerno le indagini contro 
cinque persone arrestate nel 
novembre scorso in relazione 
agli attentati avvenuti nella 
città prima della « notte del¬ 
le bombe » contro i treni ope¬ 
rai. L’intento, a quanto si di¬ 
ce. sarebbe stato quello di di¬ 
mostrare la disapprovazione 
per la decisione di non tene¬ 
re a Reggio il processo (an¬ 
che se precedenti processi ce¬ 
lebrati a Salerno per fatti av¬ 
venuti durante i « moti » reg¬ 
gini. hanno dato come esito 
larghe assoluzioni) e di affer¬ 
mare che. malgrado siano in 
carcere le cinque persone ar¬ 
restate a novembre, ancora 
c’è chi è capace di usare fi 
tritolo. 

Si tratterebbe cioè di una 
intimidazione che farebbe se¬ 
guito ad una specie di «ulti¬ 
matum.» che i «boia chi 
molla » avrebbero lanciato 
qualche tempo addietro, nel 
quale si diceva che i cinque 
arrestati dovevano essere mes¬ 
si in libertà, «entro la fine 
di gennaio ». 

Resta infine il fatto che le 
esplosioni sono avvenute men¬ 
tre alla Regione era in corso 
una riunione durante la qua¬ 
le il presidente Casalinuovo 
ribadiva i princioi antifasci¬ 
sti e democratici su cui si 
basa la Regione calabrese. Co¬ 
me ha sostenuto lo stesso Ca¬ 
salinuovo stamane, non si do¬ 
veva certo attendere ieri ivr 
stabilire che la Regione Ca¬ 
labria resta « saldamente an¬ 
corata ai orincipi della Resi¬ 
stenza». Una ferma oresa di 
posizione sugli attentati ter¬ 
roristici è stata presa dal 
PCI il quale sta promuoven¬ 
do una vasta azione unitaria 
per Isolare sempre pNl 1 ter¬ 
roristi. 


Gli attentati fascisti 
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